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Il presente lavoro consiste in alcune traduzioni dallôegiziano antico da me elaborate nellôarco di 

cinque anni e mezzo circa, dalla metà del 2004 al dicembre del 2009. La prima in ordine di tempo  è 

ñIl Mito della Vacca Celesteò che mi impegn¸ dalla met¨ del 2004 a fine 2005; seguono nellôordine 

il Cap. CXXV del Libro dei Morti il cui lavoro si protrasse per tutto il 2006, ñLa Pietra di Shabakaò 

prima metà del 2007 ed infine le  iscrizioni inerenti la vita e le imprese della Regina Hatshepsut 

dalla seconda metà del 2007 a fine 2009. 

 

Gubbio 23 febbraio 2010 

 

Mario Menichetti  
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Premessa 

Il presente lavoro consiste nella traduzione e nel commento sintattico-grammaticale delle iscrizioni riportate dal Sethe 

in Urk. IV (cfr. infra) concernenti gli aspetti più significativi della vita della regina Hatshepsut, dalla sua nascita alla 

fine. Si articola nelle seguenti sezioni: ñNascita miracolosaò, ñEt¨ giovanile e incoronazioneò, ñMissione a Puntò, 

ñObelischi di Luxorò, ñSpeos Artemidosò, iscrizioni minori ed infine una mia personale considerazione  sulla fine e 

caduta in disgrazia della regina. 

Gubbio, 28 dicembre 2009  

 

Avvertenze: I segni riportati nella traduzione sono stati estrapolati da  ñUrkunden der 18. Dynastie 

IVò  bearbeitet von Kurt Sethe, lavoro facente parte della raccolta    Urkunden Des Ägyptischen 

Altertums pubbl. da Georg Steindorff, Leipzig 1906. I rispettivi quadri dôinsieme 1    riflettono 

fedelmente la impostazione datane dal Sethe nella predetta opera.  

 

Princiali opere consultate  per la traduzione 2 

James Peter  Allen : Middle Egyptian ï Cambridge University Press, Cambridge  2000; 

James Henry Breasted: Ancient Records of Egypt  (5 voll.) ï University of Chicago 1907; 

Ernest Alfred Thompson Wallis Budge: An Egyptian Hieroglyphic Dictionary (1-2 vol.) ï Dover 

Pub., New York 1998; 

Adriaan de Buck: Egyptian Readingbook, Vol. I ï Leyden, 1948; 

Adolf Johann Peter Erman & Hermann Grapow :   Wörterbuch der Ägyptischen Sprache, 

Akademie Verlag, Berlin 1982 ; 

Raymond Oliver Faulkner.: A concise dictionary of Middle Egyptian ï Griffith Institute, Oxford 

1999;  

Alan Henderson Gardiner : Egyptian Grammar ï Griffith Institute, Oxford 1994; 

Pierre Grandet et Bernard Mathieu : Cours dô£gyptien Hi®roglyphique ï éd. Khéops, Paris 

1998 ;  la traduzione italiana : Corso di Egiziano geroglifico, ed. Ananke Torino 2007 ;  

Battiscombe Gunn : Studies in Egyptian Syntax ï Librairie Orientaliste Paul Geuthner, Paris 1924 ; 

Rainer Hannig: Großes Handwörterbuch Ägyptisch ï Deutsch ï Philipp von  Zabern 1995 ;  

James E. Hoch : Middle Egyptian Grammar ï Benben Publications, Mississauga, 1997 ; 

Antonio Loprieno : Ancient Egyptian: a linguistic introduction, Cambridge University Press 1995 ; 

Mi chel Malaise et Jean Winand : Grammaire raisonn®e de lô®gyptien classique, ed. Ægyptiaca 

Leodiensia 6, Liège 1999 ; 

 
1 Poich® lôopera del Sethe presenta, come accennato nella  introduzione, molte lacune dovute alla difficolt¨ di lettura 

delle iscrizioni, talvolta lôegittologo tedesco si ¯ rifatto alle iscrizioni di Luxor (relative al Faraone Amenophis III), 

essendo queste sostanzialmente simili nel contenuto. 

 
2 Per i soli  riferimenti  alle opere menzionate nellôelenco vengono citati esclusivamente  i nomi degli autori ed i 

rispettivi numeri  di pagina o paragrafo dellôargomento di rinvio. Il riferimento allôopera di Grandet & Mathieu ¯ quella 

dellôedizione in italiano. Eventuali riferimenti allôedizione francese riportano il simbolo*.  Il riferimento ad Urk. IV 

concerne lôopera di trascrizione del Sethe, mentre Urk. IV con il simbolo É, da me concepito  onde non generare 

confusione, si riferisce allôopera che il Sethe ebbe a realizzare come traduzione e  commento ad Urk.  IV nel 1914. I 

riferimenti allôopera di:  Faulkner sono evidenziati con la sigla DME (Dictionary Middle Egyptian), a quella di Erman e 

Grapow con la sigla WB (Wörterbuch) seguita dal volume in numeri romani e la relativa pagina, a quella di Hannig con 

la sigla HWB (Handwörterbuch). 
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Boyo G. Ockinga : A Concise Grammar of Middle Egyptian, Verlag Philipp von Zabern, Mainz am 

Rhein 2005 ; 

Urk . IV  ©, Urkunden der 18 Dynastie, bearbeitet und übersetzt von Kurt Heinrich Sethe ï Des 

Gesamtplans IV, abteilg. band I (nella raccolta Urkunden des Ägyptischen Altertums von Georg 

Steindorff, Leipzig 1914), pag. 42 e dalle pagg.  100 a 109 ï commento ; 

Urk .  IV  , Urkunden der 18. Dynastie IVò  bearbeitet von Kurt Heinrich Sethe, Erster band, Heft 

III, dalle pagine 216 alla pagina 234 (nella raccolta Urkunden des Ägyptischen Altertums von Georg 

Steindorff, Leipzig 1906) ï trascrizione 3. 
 

Cartigli della Regina Hatshepsut 

 

  /  m֕n- ṓ 3t-ġpswt / hnmt-ṓ3t-ġpswt  / Hatshepsut  

 

 ṓ 3t-ġpswt / Hatshepsut  (ȯɛŮɜůɑɠ) 

 

 /   M3ct-k3-Rc  /  Maat-ka-Ra 

 

  Wsrt -k3w / Useret-Ka 

 

  W3dt-rnpt / Uadet-renepet 

 

  Ntrt - Ṛcw  / Neceret-Haw 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 Lôopera originaria  Urk. IV consta di  4 volumi ï suddivisi in 16 sotto-capitoli -  per complessive 1226 pagine (eventi 

della XVIII Din. fino a Thuthmosis III incl.). Questa prima edizione del 1906   ebbe una successiva ristampa negli anni 

1927-1930 (edita sempre   da G. Steindorff ma  unitamente a Siegfried Schott). Alla morte del Sethe (1934) gli eventi 

storici relativi alla XVIII Din. furono completati dallôegittolo austriaco Wolfgang Helck per  un complesso di altri 6 

sotto-capitoli con il titolo: Urkunden der 18. Dynastie, Urkunden des ägyptischen Altertums. Inizialmente  pubblicati 

separatamente a più riprese  da Hermann Grapow - Akademie-Verlag, Berlin, come segue:   il fascicolo 17 nel 1955; 

fascicolo 18 nel 1956; fasc. 19-20 nel 1957 ed infine 21 ï 22 nel 1958 ï Infine nel 1961 la Akademie Verlag di Berlino 

pubblic¸ una II edizione dellôintera opera composta di 22 sotto-capitoli con il titolo: K. Sethe ï W. Helck: Urkunden 

der 18. Dynastie IV,  Urkunden des Ægyptischen Altertums - Akademie-Verlag, Berlin 1961. 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I  
 

La nascita divina della Regina Hatshepsut 
 

 

 

 

4 
 

The Myt of the Divine  Birth of Queen Hatshepsut 
 

La naissance divine de la reine Hatchepsout 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 Titolo dato dallôegittologo tedesco Kurt Sethe allôopera  Urk. IV (cfr. infra), alla quale il presente lavoro fa analitico 

ed esplicito riferimento. 
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Introduzione 

 

Nel 1894 lôegittologo svizzero Edouard Naville in localit¨ Deir-el-Bahari (nelle vicinanze di 

Luxor), durante la campagna di scavi da lui condotta 5 ï nel tempio funerario della Regina 

Hatshepsut -    per conto del Egypt Exploration Fund, portò alla luce una serie di iscrizioni e rilievi 

occupanti circa metà del colonnato lato nord 6 facente parte del grande complesso altresì appellato 

Djeser Djeseru (La meraviglia delle Meraviglie).  Queste iscrizioni  narrano la nascita ñmiracolosaò 

della Regina Hatschepsut frutto dellôunione tra il dio Amun e la Regina Madre Ahmose, consorte di 

Thutmosi I. Il risultato delle ricerche  fu pubblicato dal Naville nellôopera ñThe Temple of Deir-el-

Bahariò  (nel volume II, 46-55, ed. Egypt Exploration Fund, London 1894 - 1908). Sin dalla IV 

Dinastia  ogni Sovrano dôEgitto assumeva anche il titolo di Figlio di Ra. Questa titolatura faceva 

diventare il Sovrano Regnante egli stesso una divinità. Il Papiro Westcar ci narra il come, per 

evento prodigioso, divennero i primi tre sovrani della V Dinastia ñFigli di Raò (cfr. A. Erman: Die 

Märchen des Papyrus Westcar, Berlin 1890). Eô molto probabile, come afferma il Breasted, che la 

presunta nascita miracolosa, scaturita  dallôunione del  dio Ra con  una madre mortale, dovesse 

interessare ab initio soltanto quei sovrani  discendenti da famiglie ñcontestateò da opposte fazioni 7 . 

Lôuso rest¸ poi, come detto, prerogativa del sovrano sino allôepoca tolemaica.  La massima 

rappresentazione artistica di tale evento la si ha proprio a Deir-el-Bahari, ove mutati i tempi, il 

padre divino non ¯ pi½ Ra ma Amun il dio dellôinvisibile, la divinit¨ tebana il cui culto fu 

incrementato e diffuso proprio per volere della Regina Hatschepsut. Analoghe rappresentazioni 

artistiche della nascita divina si trovano  a Luxor in onore di Amenophis III  (la più importante) e 

nel Tempio di Khons-pa-Kered a Karnak.  La nascita divina di Hatshepsut assume però nella storia 

dellôAntico Egitto, un carattere di assoluta unicit¨ in quanto Maat-ka-Ra (altro appellativo della 

sovrana) ¯ stata lôunico sovrano donna con i requisiti di Faraone nella plurimillenaria storia 

dellôEgitto faraonico. Lôenfasi mitica e la diffusione  della vicenda ad ogni dove di questa nascita 

divina fu voluta dalla regina proprio per legittimare di fronte al suo popolo ed  al mondo intero 

dellôepoca, la sua assoluta legittimit¨ di sovrana essendo costei figlia non di Thuthmosis I, bensì del 

dio Amun, il dio pi½ venerato a quel tempo nellôAlto Egitto. Naturale, direi, conclusione di tale 

enfasi fu infine la volontà della sovrana di immortalare, in una parte del grande complesso di Deir-

el-Bahari,  in maniera grandiosa la storia di questa miracolosa nascita, onde darne  testimonianza  ai 

posteri. Purtroppo, per volontà  del nipote della regina, il Faraone  Thuthmosis III, le iscrizioni con 

le relative immagini sono state fortemente danneggiate e rese in molte parti illeggibili.  

Lôintendimento era quello di voler cancellare ogni traccia  del periodo di regno della Regina. 

 
5 Deir-el-Bahari in arabo significa  ñIl Convento del Nordò, allusione al monastero copto-cristiano  che fu edificato 

nelle adiacenze e sugli scavi archeologici. Le rovine copte, sotto la direzione dei lavori di Mariette e soprattutto di E. 

Faville nel periodo  1894 ï 1905, furono fatte sparire per far luce  nel massimo splendore alle rovine del Geser-Geseru 

(cfr. M.A.Moret: Le Grand Temple de Deir-el-Bahari, ed. 1916). 
6 In opposizione allôaltra met¨ del colonnato sul lato sud ove sono riportate le iscrizioni relative alla missione di Punt. 
7 Cfr. J.H.Breasted: Ancient Records of Egypt, II Vol. pagg. 76-77 -  Chicago 1906. 
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Analogo destino ebbe successivamente anche il monumento ad Amenophis III a Luxor, rendendo 

ancor più difficile il lavoro di interpretazione mediante raffronto tra le due iscrizioni 8. Lôegittologo 

tedesco Kurt Sethe, rifacendosi allôopera del Naville (cfr. supra), ha riportato tutte le iscrizioni   

nella famosa opera Urkunden der 18. Dynastie IV (cfr. infra le avvertenze), provvedendone 

successivamente alla traduzione ed interpretazione. Il presente lavoro è stato da me elaborato 

attingendo  in maniera esplicita e dettagliata dalla predetta opera del Sethe. 

Gubbio, 19 dicembre 2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*************  

 

 

 

Amun annuncia alle nove grandi divinità 9 (gli dei Montu, Atum, Schu, Tefnut, Geb, Nut, Osiris, 

Iside, Horus, Neftis, Seth e Hathor) la sua intenzione di generare un nuovo sovrano, assicurando 

ogni bene su di lui. 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 46 

 

 

  (Discorso di Amun ï scr. retrograda 10) 

 

Linea 1 

 

 
 
M23-Ba15-G43-Ba15a-I10:Ba15-D46-Ba15a-Ba15-D21-F44:X1-Ba15a-n:Ba15-D21-Ba15a-nb-N17:N17-n-Ba15-R8-

R8-R8-Ba15a-i-Ba15-Q3-Ba15a:n- 

 

Sw  dd  r  ֕w ct  n  r  nb  T3w֕ n  ntrw  ֕pn 
  

Egli parla, in merito allôeredit¨  del Signore delle Due Terre, 11 a questi dei: 

 

 
8 Reso anchôesso in molte parti indecifrabile per volont¨ del figlio, il Faraone Amenophis IV (Akhenaton) fondatore 

della nuova religione monoteista basata sul culto di Aton. 
9 Si intendono le enneadi allargate. 
10 Così come appare sui reperti. 
11 Si riferisce al Sovrano Regnante Tuthmosis I. 
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Sw ¯ III persona singolare maschile pronome dipendente ñegliò ï dd verbo 2ae-lit ñdireò / ñparlareò 

in una forma incompiuta ñegli parlaò 12 - r  w֕ ct  segni di difficile interpretazione. Lôipotesi pi½ 

probabile è di voler esprimere un discorso alle varie divinit¨ presenti che si riferisce allôeredit¨ del 

Sovrano Regnante. r ¯ preposizione con valore dativo che potrebbe essere tradotta in italiano ñper 

ci¸ che si riferisce aéò (Gardiner, pag. 577), mentre w֕ ct   esprime il concetto di ñpatrimonioò / 

ñeredit¨ò (segno F44) ï n genitivo indiretto ñdelò ï nb ñsignoreò ï T3w  ֕forma duale del sostantivo 

t3 ñterraò, quindi ñdelle due terre ñ 13 - 

 

Linea 2 

 

 
 
i-w-U7:r-n-A40-F36-G1-i-t-i-U6-i-i-t:I9-Ba15-sw-w-t-Ba15a 

 

w֕ mr( )֕.n.֕   sm3yt  mryt.f   swt 

  

Io ho amato lôamica cara a lui 14 , lei 15 

 

w֕ particella proclitica introdduttiva del discorso ï mr( )֕.n.֕   verbo 3ae-inf ñamareò / ñdesiderareò, 

in una  forma di perfetto che si pu¸ tradurre al passato ñio ho amatoò ï sm3yt ñcompagnaò / 

ñamicaò e concetti analoghi ï mryt.f   cfr. supra in una forma di participio passivo perfettivo (Allen, 

Ä 23.5.3.), ñche ¯ da lui amataò / ñche ¯ cara a luiò (vuole intendere: Ahmose amata dal marito 

Thutmosis I) ï swt  pronome indipendente,  III persona singolare femminile., ñleiò / ellaò ecc. - 

 

Linea 3  

 

 
 
n:t-sw:t-bit:t-<-ra-C10-D28->-X8-anx-Ba15-<-N11-F31-O34->-Ba15a-Ba15-<-i-mn:n-W9:t-F4-A51-X1:Z2->-Ba15a-

HASH-éééééé.-HASH-Ba15-wn:n:n-Ba15a-! 

 

nt  n-sw-b t֕  <M3ct-k3-Rc>    d  ֕ cnṚ  <֕c -Lmz> ééé.wnn 

 

Regina dellôAlto e Basso Egitto Maat-ka-Ra messa in vita da Ahmes 16  é. Saranno 

 

nt genitivo indiretto al femminile ñdelò ecc. ï n-sw-b t֕  ñRegina dellôAlto e Basso Egittoò - M3ct-

k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï d  ֕ verbo 

anomalo (rdΞ ñdonareò / ñdareò ecc.) participio perfettivo attivo, quindi ñmessa al mondoò / 

ñgenerataò - cnṚ ñvitaò, quindi ñmessa in vitaò - ֕c -Lmz la regina ñAhmoseò ï parte molto corrotta 

 
12 Il soggetto è il dio Amun. 
13 Il segno r  dovrebbe essere preposizione (cfr. supra), ad litteram il senso sarebbe ñafferente al Signore éò. 
14 Trattasi della madre di Hatshepsut, la regina Ahmose, ovviamente amata dal marito Thuttmosis I. 

 
15 Trattasi della Regina Hatshepsut (Maat-ka-ra). 
16 Nel testo redatto dal Sethe viene sotto il cartiglio della Regina Ahmose riportato anche il titolo della Regina 

Hatshepsut   < m֕n- 3Lt-ġpswt>. 
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ove appare probabilmente il nome di Hatshepsut (cfr. nota infra) ï wnn verbo geminato ñessereò / 

ñesistereò ecc. in una presumibile forma prospettiva ñsarannoò. 

 

Linea 4 

 

 
 
m-V17-V28-F51:F51:F51-S29-m-G43-U39-O34-S29-m-HASH-....-HASH- 

 

m z3  L cw.s  m tz .֕s  m é.. 

 

le sue membra sotto la (mia) protezione) quando ella sorger¨ cos³ éééé.. 

 

m z3  = proteggo (m è preposizione ñsottoò e z3 è sostantivo ñprotezioneò). Letteralmente il senso 

sarebbe ñsotto la mia protezioneò - ᴸcw  sostantivo plurale ñcorpoò / ñmembraò ecc. (Gardiner, pag. 

467), quindi = membra. Sostantivo direttamente collegato al pronome personale suffisso III persona 

singolare femminile s, quindi ñle membra di leiò / ñle sue membraò sott. la regina ï m preposizione  

che, qualora preceda una coniugazione suffissa, comô¯ il caso in specie assume il significato di 

ñquandoò (cfr. Gardiner,  Ä 162) ï tz .֕s verbo 3ae-lit ñsorgereò / ñsalireò e concetti analoghi, legato 

al suffisso femminile s ñleiò (Hatshepsut) ï mé il resto appare del tutto corrotto e pertanto 

incomprensibile. Il senso , almeno nella parte iniziale, sta ad indicare che Hatshepsut  nascerà (alias 

è nata) 17 con tutto il suo corpo sotto la protezione del dio. 

 

 

Linea 5 

 

 
 
i-w-r:D37-n-n:O34-N17:N17:N17-nb-Ba15-w-Ba15a-N25:t*Z2-nb:Ba15-t-Ba15aðHASH-ééé..-HASH- Ba15-s-

T31:O34-Ba15a- 

 

֕w  rd( )֕ n nz  t3w  nb(w)  P 3stw nbt ééé sġm.z 

 

darò a lei tutte le terre e  tutti i montiééElla comander¨ 

 

w֕ particella proclitica introduttiva di discorso (Allen, § 16.6.1) ï rd ( )֕ / rd( )֕ verbo anomalo ñdareò 

/ ñmettereò / ñcausareò ecc. (Allen, pag. 462) in una forma  prospettiva collegata a ns / nz che è 

frase aggettivale esprimente, nella fattispecie il concetto di ñappartenente a leiò (cfr. Allen, Ä 

7.5.1.). ï t3w ñterreò ï nb(w) ñtutteò aggettivo primario - 3Pstw  ñterre di montagnaò o 

semplicemente ñmontiò ï nbt genere femminile, perché legato alla precedente parola gen. femm., 

quindi =  ñtuttiò ï Esiste poi una parte del tutto incomprensibile, quindi sġm.z verbo 3ae-lit con 

pronome suffisso 3a persona singolare femminile z (alludente alla futura Regina)ñ ella comander¨ò, 

od anche ñella sar¨ destinata al comandoò.  Il senso sta ad indicare che Amon ha dato a Hatshepsut 

tutto il potere che compete ad una Regina.  

 
17 Ritengo che la temporalità del verbo esprime il futuro, ciò sarebbe confortato  dal verbo wnn, che geminato, esprime 

il senso di  azione ancora non avvenuta ed anche perché Hatshepsut non è de facto ancora nata, allorquando Amon parla 

alle varie divinità. 
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Linea 6 

 

 
 
anx-anx-anx-w-nb-w-Z1*Z1:Z1-HASH-......-HASH-nb:Z2- 

 
cnṚw  nbwééé.nbw 

 

tutti i viventiéééétutti 

 
cnṚw plurale 18  di cnṚ ñvitaò od anche participio imperfettivo del verbo 3ae-lit omonimo ñcoloro 

chew vivonoò i.e. ñi viventiò, verbo seguito dallôaggettivo primario nb al plurale nbw, ñtuttiò. Il 

resto della linea appare estremamente corrotto, si riesce solo al termine della linea ad individuare 

nuovamente lôaggettivo nbw ñtuttiò. Eô presumibile che si tratti di un ulteriore auspicio di potenza 

della sovrana che vincola ñtuttiò, non si sa per¸ di che si tratti. 

 

 

Linea 7 

 

 
 
F36-n-n:z-N17:N17-m-R4-Ba15-R4:R4-Ba15a-HASH-...-HASH-Ba15-Aa28-A35-z-Ba15a- 

 

sm3.n.(֕ )  (֕)n.z  T3w֕  m  tLpw éééé ҙd.z 

 

(io) desidero unire, per mezzo di lei, le Due terre in paceééééella costruir¨ 

 

 

sm3.n.(֕ )  dovrebbe trattarsi di una forma perfetta del verbo 3ae-lit  sm3 / zm3 ñunireò, il soggetto si 

sottintende, quindi ñio ho unitoò. Riterrei comunque  più pertienente al caso una forma prospettiva 

ñdesidero unireò ï ( )֕n.z ñper mezzo di leiò, trattasi di preposizione (cfr. Gardiner, pag. 571)  

collegata al suffisso III p.s.f. s/z - T3w  ֕duale del sostantivo t3 ñterraò, quindi ñle due terreò 19  - m  

tLp(w) ñin paceò, il probabile triplice segno R4 esprimente il plurale arcaico  starebbe ad indicare 

ad litteram ñnelle paciò - ҙd.z verbo 2ae-lit  ñcostruireò (cfr. Allen, pag. 469), in una forma 

probabile di congiuntivo ñella costruisceò / ñcostruir¨ò legata al suffisso III p.s.f. z/s ñellaò - . 

 

Linea 8 

 

 
 
O7-O7-O7-V13:N35-z-D:z:D21-D45-S29-pr:Z2-Ba15-T:n-Ba15a-HASH-é-HASH-Ba15-S29-r-G43-D46:T12-

Y1:O34-Ba15a- 

 

 
18 Forma arcaica del plurale caratterizzata dal triplice segno  della vita. 
19 Il riferimento ¯ naturalmente allôEgitto. 
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wLtw.tn  z  dzr.s  prw.tn ééé.. srwd.z 

 

i vostri templi ,   lei  (renderà) le vostre dimore splendideéé.lei dar¨ grande risalto 

 

wLtw.tn  ñI vostri templiò (wLt ñtempioò seguito dal suffisso II persona plurale tn ñvostriò) ï z è 

pronome dipendente III persona singolare femminile ñellaò ï si deve ob torto collo sottintendere il 

verbo ñrender¨ò - dzr.s ñsplendidoò /  ñmagnificoò (cfr. DME, 324) 20 . Lôaggettivo dovrebbe essere 

al plurale e non al singolare. ï prw ñcaseò / ñdimoreò con il suffisso tn  II p. plurale ñvostreò -  

srwd.z  verbo caus 3ae-lit ñperpetuareò / ñmantenereò / ñdare grande risaltoò (cfr. DME,  236 ï

ñmake to flourishò), seguito dal suffisso z ñleiò. - 

 

 

Linea 9 

 

 
 

 
pA-t*X6:Z2-T:n-S29-M14-Y1:z-Ba15-V25-H-w-R3-Z3-T:n-Ba15a-HASH-.....-HASH- 

 

p3.wt tn  sw(3)d.z   wd .Lw  tn ééé.. 

 

ai sacrifici in vostro favore, lei  donerà i tavoli per i sacrifici  per voi éé.   

 

p3.wt    ñofferte votive di paneò o pi½ semplicemente ñsacrificiò  ï tn dovrebbe essere considerato 

pronome dipendente II persona plurale ñvoiò -  sw(3)d.z verbo caus 3ae-lit ñrinnovareò / ñrendere 

prosperoò e nel caso in esame semplicemente ñrinnoverer¨ò o ultima ratio ñdoner¨ò, DME. 216 -  

wd .Lw tn letteralmente significa ñtavole per sacrificiò o pi½ semplicemente ñofferte votiveò (cfr. 

Gardiner,  pag. 524, ñtable of offeringsò) -  

 

Linea 10 

 

 
 

 
 
s-h-A-N4-M17-Z11-Ba15-t-Ba15a-m-Ba15-Q3*t:N1-m-h-A-G43-N5:z-Ba15a-HASH-HASH-Ba15-i-m-D38-D54-

t:n:z- 

H-D36:p-n:n:n-N36:Z2-O29:D36-Y1:Z2-Ba15a-G36-X1- 

  

 

sh3( )֕  ֕ 3dt  ֕mt    pt  m-h3w.zéé..֕m  rd(֕)  ֕wt  n.f   ᴸcpy  c3  wrt  

  

 

 
20 Il suffisso s III p.s.femm. ñellaò alludente alla Regina Hatshepsut potrebbe essere un ripetitivo del soggetto pronome z 

(il che sarebbe comune nel caso si trattase di una forma di aoristo collegabile ad un verbo ï ad es. rdj -   che però non è 

riscontrabile  nel testo del Sethe).  
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fate cadere la rugiada che è in cielo (perché) è il tempo di lei; orsù lasciatela venire sul 

grandissimo Nilo 

 

 

sh3( )֕  verbo caus. 3ae-inf  ñfar cadereò / ñportar gi½ò e concetti analoghi (DME,  237) in una forma 

imperativa ñlasciate cadereò) - 3֕dt forma abbreviata rappresentata dal solo segno N4 ñla rugiadaò ï 

m֕t  preposizione nisbe (Allen, pagg. 454 - 459  ñche ¯ inéò  - pt ñcieloò - m-h3w.z  letteralmente 

il concetto sarebbe ñal tempo di leiò (DME, 157) , il concetto vuol dire che ñ¯ arrivato il suo 

tempoò, ñi tempi sono maturiò per la nascita della regina. -  m֕ ñdi conseguenzaò / ñquindiò  (DME,  

17,  ñtherewithò) - rd( )֕   imperativo del verbo anomalo rd(Ξ)   ñdareò, nel presente caso ñlasciareò / 

ñconsentireò e concetti analoghi (HWG, 484,ñ machenò), quindi ñorsù lasciateò - w֕t  forma 

infinitivale del verbo anomalo Ξw ñvenireò, n.z  letteralmente sarebbe ñper leiò, cio¯ ñin suo favoreò 

o semplicemente ñche leiò, al reddere ad rationem ñors½ lasciatela venireò - ᴸcpy ñNiloò (DME, 

164) - c3 aggettivo ñgrandeò (Gardiner, pag. 496) ï wrt avverbio ñmuchò / ñveryò (Gardiner, Ä 

205.4), quindi  forma superlativa ñmolto grandeò / ñgrandissimoò / ñsul grandissimo Niloò. 

 

 

Linea 11 

 

 
 
m-r:V31-N5-s-s-T:Q3-Ba15-U21-V16-V13:N35-n-anx-S40-M16-s-Ba15a-HASH-é..-HASH-anx-HASH-t-D46-V4-

A30- 

 

m  rk  sstp  s3.tn  n  cnṚ  w3séé cnṚé.dw3t 

 

nel tempo.  Fatela nascere sotto la vostra protezione  di vita e di gioiaéé vita é. (chi) la 

elogerà 

 

m  rk  sostantivo ñtempoò, con la preposizione m ñnel tempo (cfr. Allen, pag. 462). Qui deve 

intendersi probabilmente il concetto di ñstagione opportunaò. Quindi esortazione rivolta agli dei 

affinché la Regina venga alla luce  al momento opportuno delle inondazioni del Nilo. - sstp 

dovrebbe trattarsi di un verbo caus 3ae-lit esprimente il concetto di ñsaltar fuoriò / ñvenir fuoriò od 

anche ñcircondareòe concetti analoghi (cfr. DME, 256 ñleap outò, trans. ñoverleapò), sempre in una 

forma di imperativo ottativo ñlasciatela venir fuoriò od anche ñcircondatelaò / ñfatela nascereò e 

concetti analoghi -  s3 / z3 ñprotezioneò (Gardiner, pag. 523), parola collegata al suffisso tn II 

persona pplurale  ï n genitivo indiretto ñdellaò - cnṚ ñvitaò - w3s  sostantivo ñgioiaò / ñfelicit¨ò (cfr. 

WB, I - 260, ñGl¿ckò) - cnṚ  ñvitaò / ñvivereò (la parte risulta estremamente rovinata per cui questa 

parola risulta del tutto isolata e quindi intraducibile in un contesto di una frase, di una 

proposizione). - dw3t dovrebbe trattarsi dellôinfinito del verbo 3ae-lit dw3 ñelogiareò (DME, 310) 

ñfare gli elogiò / ñelogiareò e concetti analoghi, quindi il senso ¯: ñchi far¨ gli elogi éò -  

 

Linea 12 

 

 
 
T:I9-s-M23-G43-t-anx-n:O50-Ba15-I9-Ba15a-HASH-....-HASH-Ba15-S43--D46-G43--A2-T:I9-m--r:n-n-V7-t:Z1-s-

Ba15a-Ba15-D46:D46-A40-m-t:A14-I9-Ba15a-D2:D36-G43 
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tf   swt  cnṚ.f  éééé.md(w)  tf  m rn   ġnt.s    drt .֕  ֕ mwt  rL c-w  ֕

 

mentre al contrario egli vivrà, mentre chi sparlerà congiurando il nome di lei, io ordinerò che 

egli  muoia immediatamente 

 

tf  ñmentreò / ñduranteò ecc. (HWB, 953) ï swt ñmaò / ñal contrarioò ecc. (Gardiner § 254). Il senso 

vuol indicare che colui che la elogerà , non morirà ma al contrario avrà lunga vita. - cnṚ.f verbo 3ae-

lit ñvivereò, sempre in una forma prospettivo-congiuntiva ï md(w) /  m(w)dw verbo 3ae-inf    

ñparlareò e concetti analoghi, sempre in una presumibile forma congiuntivo / prospettiva ñ(colui) 

che parler¨ò, verbo direttamente collegato alla preposizione m  (cfr. DME, 122, ñspeak againstò, 

quindi ñparler¨ controò, i.e. ñsparler¨ò ï tf  cfr. supra ñmentreò -  rn  ñnomeò -  ġnt.s ġnt esprime il 

concetto di  ñcongiuraò e  significati analoghi, parola collegata al suffisso s III p.s. femminile ñleiò -  

drt .֕  ֕il doppio segno D46 esprime il concetto delle due mani (Budge., II Vol. pag. 864 A), nella 

forma femminile duale caratterizzata dal segno Ξ . Parola direttamente collegata al segno A40 che 

esprime qui il concetto di ñIoò indicante la divinit¨ Amon. Quindi ñio (alzo) le maniò che in pratica 

vuol significare ñio ordiner¸ò (sempre nella consueta forma prospettiva) ï mwt verbo 3ae-lit 

ñmorireò (Allen, pag. 459) in una forma congiuntiva ñaffinch® egli muoiaò / ñche muoiaò ecc., 

collegato al suffisso f ñegliò - rL c-w  ֕avverbio ñimmediatamenteò / ñsubitoò (HWB, 549, ñò) ï 

 

 

  (Risposta degli dei) 

 

Linea 1 

 

 
 
I10:S43-M17-n-N9:X1-R8-R8-R8-O29-Ba15-X1-Ba15a-HASH-...-HASH-Ba15-M18-n-Ba15a-n- 

 

Dd mdw. n֕  psdt  c3t  éééé֕֕.n    

 

Allora le Grandi Divine Enneadi disseroééé..siamo venutié 

 

Dd mdw. n֕  forma verbale del tipo sdm.jn.f usata sovente per introdurre parole o discorsi di 

divinit¨ in relazione a messaggi importanti (cfr. Malaise et Winand, Ä 626), lôinfisso Ξn starebbe per 

ñalloraò, mentre Dd mdw esprime il concetto (parole) da recitare in maniera solenne (gardiner, pag. 

571), mentre psdt significa ñle divine Enneadiò (Gardiner, pag. 486), quindi ñAllora le grandi 

divine Enneadi disseroò - c3t  aggettivo ñgrandeò (Gardiner, pag. 496) - ֕֕.n   verbo anomalo ΞwΞ/ΞΞ 

in una presumibile forma di perfetto (Allen Ä 18.2), quindi ñ(noi) siamo venutiò - 

 

Linea 2 

 

 
 
U21:Q3-n:n-V16:n-n-anx-S40-Ba15-M16-Ba15a-S29-HASH-....-HASH-Ba15-D4-Ba15a-O34-mn:nw*nw*nw-O34-

F35-G43-m-N17:N17-Ba15-i-p:n-Ba15a-HASH-....-HASH- 

 

stp-s3.n (nn)  n   cnṚ  w3s ééé..֕r.z  mnw.z  nfrw  m  T3w  ֕ ֕pn éééééé  
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noi proteggeremo (lei) nella vita (che sar¨ ricca) di fortuna é.. Ella far¨ dei bei monumenti  

su queste  due terre 

 

stp-s3.n  (DME, 254, ñprotectò) / WB, IV - 339, ñ ò) con il suffisso n I pers. plurale ñnoiò, in 

una forma presumibilmente  prospettiva ñnoi proteggeremoò 21 - n   cnṚ  ñnella vitaò -  w3s  

ñsuccessoò / ñfortunaò (WB, I ï 260, ñGl¿ckò) ï r֕.z  ñlei far¨ò, verbo 3ae-inf dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñmachenò) in una forma prospettiva con il relativo 

suffisso III sing. femm. s/z ñleiò, quindi ñella far¨ò ï mnw ñmonumentiò (DME, 108) ï nfrw 

plurale di ñbelloò e concetti analoghi, quindi ñbeiò ï m preposizione ñsulleò / ñsuiò / ñnelò  ecc. ï 

T3w  ֕è duale di t3 ñterraò, in tal caso si allude alle due Terre  costituenti lôEgitto. - p֕n pronome 

dimostrativo ñquesteò  (Allen, Ä 5.10) -  

 

 
Amun attinge notizie da Thoth su Ahmes, la futura madre di Hatshepsut 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 47 

 

 

  (lôincaricato Thoth ï scr. retrograda) 22 

 

Linea 1 

 

 
 

HASH-....-Ba15-i-O35-r:k-Ba15a-Ba15-r-A21-Ba15a-m-Ba15-i-p:n-Ba15a-Q1-Ba15-X1*Z2:O50-Ba15a- 

 

z֕  r.k  r  wLt-sr  ֕ pt-swt 

 

orsù vai alla Casa Reale a Karnak 

 

z֕  forma imperativa del verbo  2ae-lit zΞ (Allen, pag. 465) ñvai !ò ï r.k particella enclitica ñors½ / 

ñcos³ò ecc. (Allen, Ä16.7.2)  - r   preposizione con valore dativo ñversoò / ñaéò ecc. - wLt-sr  

ñCasa Realeò, il segno A21  sr esprime il concetto di ñnobileò / ñsignoreò ecc.  che iscritto  nel 

riquadro wLt ñcasaò, sta a significare ñil palazzo Realeò / la ñcasa Realeò -  p֕t-swt il Tempio di 

Karnak, quindi ñKarnakò (Gardiner, pag. 553) -   

 

 

  
 

 
21 Unôaltra ipotesi di traduzione potrebbe essere ñnoi estenderemo la nostra protezioneò, ci¸ giustificherebbe il doppio 

segno N35 che potrebbe essere pronome possessivo neutro nn (Allen op. ib., § 5.8). Bisogna tener presente però che 

non appare  il doppio segno M22. Si rammenta la estrema  difficolta di lettura dei segni notevolmente deturpati. 
22 Il quadro evidenzia le disposizioni di Amon (Rede des Amon) al mandatario Thoth. Le due linee risultano 

estremamente confuse e di dubbia interpretazione. 
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Ba15-H*M42:n-X1-A17-Ba15a 
 

wLn 

 

giovane 

 

wLn  verbo-aggettivo ñ(esser)  giovaneò cfr. Gardiner op. ib. pag. 484 23 
 

 

  
 
s-Aa1:n-D32-n:HASH-n-HASH-HASH-Ba15-V13:n-Ba15a- 

 

zṚn n.rn (?)éé.tn 

 

incontra (?) 

 

zṚn dovrebbe trattarsi dellôimperativo di tale verbo  esprimente il concetto di ñincontrareò (DME, 

241),  quindi ñincontraò - n.rn (?) segni estremamente corrotti, unôipotesi formulata dal Sethe è 

n.rn ñdel nomeò, i.e. il nome (forse della regina Ahmes). ï tn pronome personale ñvoiò II p. plurale 

suffissa o dipendente. Non si sa a cosa si riferisca. 

 

 

 

  
 
Ba15-i-Ba15a-s-V13-G43-i-m- 

 

s֕  tw  ֕ m 

  

così tu laggiù  

 

s֕ ¯ particella enclitica che nel caso in specie indicherebbe  lôaggancio di una proposizione 

subordinata (Allen, Ä 16.7.3) ñcos³ò ï tw pronome personale dipendente II persona singolare 

maschile ñtuò (DME, 304) ï m֕ avverbio di luogo ñl¨ò / laggi½ò ecc. (Gardiner, § 205) -  

 

Linea 2 

 

 
 
Ba15-N27:t*pr-Ba15a-i-Ba15-Z11-Ba15a-t-p*t:N1-i-D36:r-Ba15-t:pr-Ba15a-G36:r-Ba15-t-Ba15a-sw-G43-N40-D54-

G26-HASH:N5:n-HASH-....-HASH- 

 

3Ṛt  m֕yt-pt  ֕crt  wrt  sw  ġw D wLty  (?) 

 
23 Segni riportati dal Sethe che mal si adattano  nel contesto delle presenti scritture. 
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nellôorizzonte  e nel cielo (ove è) la grande Dimora. Thoth egli va  

 

3Ṛt  ñorizzonteò (DME, pag. 5) ï m֕yt-pt ñcieloò (cfr. pagg. 553 e 564 Gardiner) - ֕crt  ñdimoraò / 

ñresidenzaò, gen. femm., [DME, 11,  ñabode (of God)]ò ï wrt aggettivo ñgrandeò ï sw III persona 

singolare maschile pronome dipendente ñegliò - ġw verbo 2ae-lit ñandareò, quindi ñegli vaò. - 

D wLty  ñThothò - Incomprensibili gli ultimi segni della linea.  Sethe propone forse   pronome 

dimostrativo ñquestoò. 

 

 

 

 

   (risposta di  Thoth) 

 

Linea 1 

 

 
 
V28-Ba15-M42-Ba15a-n:t-A17-V13:N35-HASH:I10:X1-n:V31-i-Ba15-S29-Ba15a-Aa1:f-G1-G17-A21-HASH-<-

N11-F31-O34->-r:n-O34- 

 

wLnt  tn  d(d).t.n.k  ֕ s(t)  Ṛf3  m  ֕ 3wé ֕c -Lmz  rn.z 

 

Questa giovine fanciulla di cui hai parlato, ecco (il Re ?) è un uomo vecchio 24,  

 

 

wLnt.tn ñgiovane fanciullaò (DME, 166, ñmaidenò) - tn pronome dimostrativo femminile singolare, 

arcaismo di tn (Gardiner, §§ 110-2), ñquestaò -   d(d).t.n.k  dovrebbe trattarsi della forma perfetta del verbo 

2ae-lit dd ñparlareò e concetti analoghi -  s֕(t)  particella enclitica (Allen, § 16.7.3 / Gardiner pag. 555, ñloò) 

ñeccoò / ñcos³ò ecc. - Ṛf3 ñgrossoò / ñoltre misuraò i.e. uomo anziano / vecchio e concetti analoghi 

(Budge I -  545, ñto be over fullò) - ֕c -Lmz /  ֕ c -Lms nome della regina Ahmes (Grandet et Mathieu,  

pag. 793) ï rn.z il suo nome - 
 

 
 
F35-S29-D21-N41:t-B1-nb:t-n:t*X1-m-N17:N21*Z1-p:n-r-M36:r-f- 

 

nfr  sr - mLt  nbt nt(y)t  m  t3  pn  r  dr.f  

 

(ella è la più) bella tra tutte le nobildonne in questa Terra  da sempre 

 

 
24 Lôinserimento di questa proposizione  resta  di difficile interpretazione, per tal motivo alcuni autori (Sethe compreso) 

ne omettono la traduzione.  Unôipotesi formulata dal Breasted allude forse al fatto che il Re era troppo vecchio per poter 

concepire un figlio, il che avallerebbe il motivo per cui  il padre di Hatshepsut fosse il dio Amun ? (cfr. Ancient 

Records of Egypt, II Vol. pag. 79, nota f: Possibly a reference to the fact that the king is old as a reason that Amon 

should become the father of Hatshepsut ). 
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nfr verbo / aggettivo ñbelloò, in tal caso ñbellaò 25 - sr- mLt   ñnobildonnaò (cfr. DME,  235 e 

Gardiner pag.  492) - nbt nt(y)t  forma indicante il concetto di ñtutto ci¸ cheéò (Grandet et 

Mathieu, pag.  768) scaturente dallôaggettivo primario  nbt (gen. femm.), cfr. Allen, §6.1 e nty 

(pron. relativo, gen. femminile) ï t3 ñterraò ï pn pronome possessivo  singolare maschile ñquestaò 

ï r dr.f  esprime il concetti di ñsin da alloraò cio¯ ñda sempreò il segno f  ¯ suffisso  che si riferisce 

alla terra, stante a significare ñda quando essa esisteò (Gardiner, Ä 176) -  

 

Linea 2 

 

 

 
 
N41:X1-B1-i-U33-i-i-p-w-M23:X1-L2:t-<-N5:O29-L1-D28->-X8-anx-I10:t:N17- 

 

mLt t֕y  pw  n-sw-b t֕   c3-Ṛpr-k3-R c   d -֕cnṚ  dt 

 

 (¯) la  sposa  di questo  Sovrano dellôAlto e Basso Egitto  Aa-keper-ka-ra 26, che sia concessa 

lunga vita! 

 

mLt ñdonnaò (cfr. supra), si intende la consorte, la Moglie principale ecc. ï t֕y ñsovranoò, forma di 

genitivo diretto (Allen, § 4.4.13.1) - pw è pronome dimostrativo singolare maschile ñquestoò, da 

riferirsi al sovrano Tuthmosis.  (per appr. cfr. Grandet et Mathieu, § 27.2) - n-sw-b t֕   ñAlto e Basso 

Egittoò (Gardiner, pag. 482) - c3-Ṛpr -k3-R c  ñTuthmosis Iò ï d -֕cnṚ forma imperativo-ottativa del 

verbo anomalo rd  ֕(Allen, Ä 16.1) ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi, cnṚ ñvitaò, forma augurale 

ñche sia concessaò / ñdataò ecc. ï dt ñdurevoleò  e concetti analoghi (cfr. WB, V ï 507,  ñewigkeitò 

/ ñewiglichò). - 

 

  
 

i-s-k-U36-Z1:f-m-E15-V28-G43-s-U28-D54-HASH-HASH-HASH-r:n-s- 
 

s֕k  L m.f  m  ֕ npw  L w  sd3 ééé.rn.s 

 

ecco Sua Maesta (¯) unôadolescente reale, affermo che (tu) puoi andareé..il suo nome 

 

s֕k  / variante sk  (Gardiner, pag. 555) ñeccoò, ñcos³ò ecc. - mL ñMaest¨ò (Gardiner, pag. 520) con il 

suffisso f ñ Sua Maest¨ò- n֕pw ñadolescente realeò (DME, pag. 23) - wL dovrebbe trattarsi della 

variante L ww esprimente il concetto di ñaffermareò / ñproclamareò e concetti analoghi, ñaffermoò 

(DME, 164) -  sd3 probabile verbo caus. 2ae-lit ñandareò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 593), 

quindi ñ(tu) puoi andareé.ò- rn .s ñil suo nomeò, cio¯ il nome di Ahmes. Essendo illegibile la parte 

precedente non sappiamo a cosa alludano queste parole. 

 

  

 

 

 
25 Stranamente non compare in coda alla radice il segno t del genere femminile. 
26 Alias Tuthmosis I (gr. ɇɏŰɛɞůɘɠ). 
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Thoth conduce Amon, sotto le sembianze del Re Thutmosis I, 

dalla Regina Ahmes, per unirsi a lei (scrittura retrograda) 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 47 

 

 

Linea 1  

 

 
 

 
 

 
Ba15-I10:S43-M18:n-R8-Q3:N35-A51-s-i-mn:n-nb:W11*W11*W11:N17:N17-Ba15a-Ba15-D4-Ba15a-n:f-xpr-Ba15-

A53-Ba15a-f-Ba15-m-Ba15a-U36-Ba15-Z1-n-Ba15a- 

h:D52-s-p:n-M23:t-L2:t-<-N5:O29-L1-D28->-Ba15-G28:n-Ba15a-O34:n-n-s-H-m-A55-O34- 

 

Dd mdw  ֕ ֕.n  pn  ntr   ġps֕  ֕ mn  nb-nswt T3wy  ֕ r( )֕.n.f m  L m  n  h .֕s  pn nsw-b t֕  c3-Ṛpr-k3-R c   

gm .֕zn  n.s  L 3( )֕  m  sdr.z 

 

(Ciò) detto, questo nobile dio è condotto, Amun il Signore dei Troni delle Due Terre, che ha 

operato trasformandosi nella Maestà di questo  marito di lei, Sovrano dellôAlto e Basso Egitto 

Aa-keper-ka-ra, essi lôhanno trovata illanguidendo nel dormire 

 

Dd mdw ñ(Ci¸) dettoò / ñDette queste parole solenniò(Gardiner, pag. 571 ï DME, 325), si 

sottintende naturalmente il dio Thoth ï ֕֕.n verbo anomalo in una forma di perfetto ñ¯ condottoò ï 

pn pronome dimostrativo singolare maschile ñquestoò ï ntr  ñdioò ï ġps֕ verbo/sostantivo ñ(esser) 

nobileñ (Gardiner,  pag. 447) ï m֕n  ñAmunò - nb-nswt  ñil Signore dei Troniò, ove nb ñSignoreò e 

nswt plurale  femminile di ñtronoò  / ñsediaò ecc. (Gardiner, pag. 529) ï T3wy è duale di t3 ñterraò, 

quindi ñdelle Due Terreò i.e. lôEgitto - r֕( )֕.n.f  forma di perfetto del verbo 3ae-inf Ξr(Ξ) ñfareò e 

significati correlati, quì esprimendo il concetto di ñoperareò un qualcosa di miracoloso (DME, 26, 

ingl. perform a miracle) - Ṛpr.f verbo 3ae-lit ñtrasformareò e concetti analoghi, in una forma 

infinitiva ñtrasformandosiò (Gardiner, pag. 447) ï m preposizione ñinò / ñnellaò - mL ñMaest¨ò 

(Gardiner, pag. 520) ï n genitivo indiretto ñdelò ï h .֕s ñmarito di leiò (DME, 157), parola 

direttamente collegata al suffisso s III persona singolare femminile ñleiò / ñessaò ï pn pronome 

dimostrativo singolare maschile ñquestoò - nsw-b t֕  ñReò / ñSovrano dellôAlto e Basso Egittoò 

(Gardiner, pag. 482) - c3-Ṛpr-k3-R c   ñAa-keper-ka-raò (cfr. supra) -  gm .֕zn  verbo 3ae-inf 

ñtrovareò e significati correlati (Gardiner, pag. 470), collegato al suffisso zn / sn III persona plurale 

maschile ñessiò / ñloroò (il pronome si riferisce ad Amon e Thoth che si stanno recando dalla 

Regina Ahmes) ï n.s letteralmente il significato sarebbe ña leiò, per cui ñessi lôhanno trovataò - 

3L( )֕ verbo 3ae-inf ñdolersiò / ñgemereò (DME, 160) e significati correlati, quindi ñgemendoò forse 

nel pi½ corretto significato di ñillanguidendoò  (il testo del Sethe non appare chiaro nel segno V28, 

pertanto lo stesso resta di dubbia interpretazione) -  m sdr.z m e lôinfinitivo del verbo 3ae-lit sdr 
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ñdormireò / ñgiacereò ecc. (Gardiner, pag. 447), letteralmente il senso sarebbe ñnel suo dormireò i.e. 

ñmentre dormivaò - 

 

Linea 2 

 

 
 

 
 

 
m-nfr-nfr-nfr-W24:Z1-O11-s-r:O34-T13-D7-n-s-Hr:Z1-s-t:V33-R8-A40-s-D58-V13:F18-A17-Ba15-O34-Ba15a-

Aa1*X1:I9- 

U36-Z1:f-M23-G43-N40-f-Aa1:D21-S29-Hr:D36-Z1-M23-G43-H-G1-D46:D52-I9-r:z- 

 

m  nfrw  n w֕  cᴸ  rs.n.s  L r  sty  ntr  sbt.z  Ṛft  

mL.f  sw    ġm.f  Ṛr.s  L r -c sw  L 3d.f  r.z   

  

 

nelle beltà degli   appartamenti regali, ella svegliatasi per lôodore del dio su (suo) viso sorride 

innanzi a é  
 

a Sua Maestà e allora egli si diresse subito verso di lei e  fece lôamore con lei.  
 

 

n w֕ genitivo indiretto plurale maschile (Gardiner, § 86)  - cᴸ letteralmente il significato  indica la 

ñfacciata di un palazzoò (Grandet et Mathieu, pag. 696), tenendo presente che  il segno ¯ preceduto 

dal genitivo indiretto al plurale si preferisce indicare gli appartamenti / ñappartamenti regaliò cio¯ 

del palazzo reale -  rs.n.s  verbo 2ae-lit ñsvegliarsiò e concetti analoghi  (Grandet et Mathieu, pag. 

770)  collegato al suffisso s III p.s.f., quindi ñella si ¯ svegliataò -   sty / sty ñodoreò / ñprofumoò 

(Grandet et Mathieu, pag. 808), in epoca tarda il segno V33 è stato sostituito dal Aa2 / Aa3. ï ntr  

ñdioò / ñdel dioò - rL  sostantivo ñfacciaò / visoò ecc. ñsul visoò (Grandet et Mathieu, pag. 773) ï sbt 

/ zbt.z verbo 3ae-lit ñridereò / ñsorridereò ecc. legato al suffisso z ñleiò, quindi ñha sorrisoò / 

ñsorrideò ecc.  - Ṛft ñinnanziò / ñdi fronte aéò ecc. (DME, 190) - mL.f  ñSua Maest¨ò (cfr. supra) ï 

sw pronome dipendente III persona singolare maschile ñegliò ï ġm.f  verbo 3ae-inf ñegli and¸ò / ñsi 

diresseò (Allen, pag. 468), in una presumibile forma di perfectif  (Malaise et Winand, § 539.1) -  

Ṛr.s  preposizione ñverso di leiò (DME, 195) - rL -c  avverbio di tempo ñimmediatamenteò / ñsubitoò 

è variante di Lr-c  wy (DME, 175) ï sw pronome dipendente (cfr. supra) ñegliò / ñluiò (sott. il dio 

Amun) - 3Ld.f  verbo 3ae-inf ñcopulareò / ñfar lôamoreò e concetti analoghi (Budge I - 465b, ñto 

copulateò) ï r.f   ñcon lei  preposizione nel caso in specie esprimente il concetto  ñin unione conéò 

(DME, 145,  ñaccording asò) -
 

 

 

Linea 3 
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M23-w-r:D37-ib*Z1:I9-D21-s-M23-w-r:D37-U2:D4-s-M23-G43-Ba15-m-Ba15a-M17-D4-A53-f- 

N35-R8-A40-m-xt:Aa1*t-D54-G43-I9-D1:Z1-i-m-s-H-D36-A28-U33-i- 

 

sw  rd (֕w)  ֕ b.f  r.s  sw  rd֕ (.w)   m3.s  sw  (m)  ֕rw.f  

n  ntr  m- Ṛt  w֕.f  tp- m֕.s  L c( )֕.t  ֕    

 

 

egli dona il suo cuore a lei, egli fa si che lei lo veda nella sua forma  

di dio, dopo che fu venuto innanzi a lei, ella ne gioì 

 

 

sw  pronome dipendente III persona singolare maschile ñegliò ï rd (֕w) dovrebbe trattarsi di una 

forma prospettiva del verbo anomalo rd(Ξ) ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi (cfr. Malaise et 

Winand, § 594), verbo seguito da b֕.f ñil suo cuoreò e poi da r.s ña leiò  (r preposizione dativa 

seguita dal suffisso III persona singolare femminile s ñleiò) per cui ñegli dona il suo cuore a leiò ï 

sw pronome dipendente III persona singolare maschile ñegliò - rd (֕.w)   il verbo anomalo 

precedentemente visto ñdareò assume qui la veste di verbo operatore con il significato di ñfar si 

cheò  ñpermettere che éò ecc., (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), in una forma prospettiva, per cui ñegli 

fa in modo cheéò / ñegli fa si cheéò - m3.s  ñella lo vedaéò, da m33 verbo geminato ñvedereò in 

una forma congiuntiva (Allen,  § 19.2), legata al suffisso s ñleiò ï sw pron. dip. ñluiò / ñloò ï m 

preposizione ñnellaò ï r֕w.f   ñsua formaò (DME, 27) - n  genitivo indiretto ñdelò -   ntr  ñdioò - m- 

Ṛt  preposizione ñdopoò (DME, 198) - w֕.f  trattasi di forma di perfettivo del verbo intransitivo 

anomalo Ξw ñvenireò e concetti analoghi (Allen, Ä 20.4), con il relativo suffisso f , quindi ñdopo che 

fu venutoò - tp- m֕.s    ñcontro di leiò, ove tp-m / tp-Ξm esprimono i due segnil il concetto di ñcontro 

diéò / ñinnanzi aéò (Gardiner, pagg. 599-600), s è il suffisso femminile 3a  persona singolare 

ñleiò - ᴸc( )֕.t  ֕   verbo 3ae-inf  ñrallegrarsiò / ñgioireò e concetti analoghi in una forma stativa 

caratterizzata dal suffisso tΞ III persona singolare femminile ñellaò  (Allen, Ä 17.2), quindi ñella 

gio³ò / ñsi rallegr¸ò ecc. -  

 

 Linea 4 

 

 
 

 
 

 
m-U2:D4-A-F35-F35-nfr-f-U7:D21-X1:I9-Aa1*Q3:D54-S29-m-V28-F51:F51:F51-S29-Ba15-O12-G32-G17-S29-

X1:T12- 

R8-A40-Ba15a-Ba15-Aa1:n-T35-m-D19*Z2:I9-nb:Z2-m-p-E34:n-X1:xAst- 

 

 

 

m  m3  nfr.w.f  mrt.f    Ṛp( )֕.s  m  L cw.s  cᴸ  bcᴸ֕ 

ntr  Ṛnmw.f  nb.w  m  Pwnt  
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nel vedere la sua bellezza, il suo desiderio le penetrò  nelle sue membra, il palazzo fu inondato 

dal profumo del dio; tutti i suoi odori (venivano) dal Paese di Punt.  

 

m preposizione ñnelò -  m3 verbo 2ae-gem ñvedereò in una forma infinitiva del tipo m sdm.f (Allen, 

§ 14.4) -  nfr.w.f  plurale di nfr ñbelloò, lett. essendo questo un plurale la traduzione sarebbe ñle sue 

bellezzeò ñle sue belt¨ò ecc., comunque  in italiano ¯ pi½ corretto  ñla sua bellezzaò - mrt.f    Ṛp( )֕.s  

m  ᴸcw.s ñil suo desiderio le penetrò nelle sue membraò (DME, 188, ñlove of him coursed through 

her bodyò), ove mrt.f ñdesiderioò, Ṛp(Ξ).s  verbo 3ae-inf intrans. ñviaggiareò, nel caso in specie 

ñpenetrareò in una forma perfectif con il suffisso s III p.s.f. ñellaò, m ñnelò preposizione collegata al 

sostantivo  Lcw.s ñcorpoò / ñmembraò forma abbrevita plurale dai 3 segni F51 (Gardiner, pag. 580), 

collegato al suffisso s ñdi leiò ï c  Lsostantivo maschile ñpalazzoò(Gardiner, pag. 494) - bcᴸ֕ verbo 

4ae-inf intrans. ñessere inondatoò (DME, 81, ñbe inundatedò), in una forma perfectif  quindi ñfu 

inondatoò ï m preposizione ñdalò (lett. ñnelò)  - sty / st  ֕ñprofumoò / ñodoreò (Gardiner, pag. 593) - 

ntr  ñdel dioò (Genitivo diretto) - Ṛnmw.f  sostantivo plurale ñgli odori di luiò / ñi suoi odoriò 

(Gardiner, pag. 585) ï nbw aggettivo primario al plurale ñtuttiò (Allen, Ä 6.1) ï m preposizione 

ñdalò -  Pwnt ñPaese di Punt / PwǛnetò (DME, 88) ï Il senso di questa parte finale della linea 4 vuol 

significare in sostanza che il profumo che emanava il dio Amun era forte e gradevole come i 

meravigliosi profumi  esotici che provenivano dal Paese di Punt, il Corno dôAfrica. - 

 

 

 

 

 

 

Amon ingravida27  la Regina e promette che il nascituro, 

che lei metterà al mondo, avrà il ruolo di Re 

(Scrittura retrograda) 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 47/48 

 

 

  (Scena aggiuntiva) 

 

Linea 1 

 

 
 
HASH-é..-HASH-Ba15-wr-t-Ba15a- 

 

éwrt  

 
27 Letteralmente la parola wohnt significa in tedesco ñalloggiaò, qui ovviamente in senso metaforico nel senso di 

ñingravidareò / ñinseminareò ecc. Bisogna tener presente che allôepoca del lavoro del Sethe (inizi del 900) la societ¨ era 

intrisa di un forte moralismo di stampo vittoriano e pertanto non si potevano usare espressioni che potevano ledere il 

comune senso del pudore del tempo. 
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éééé..grande  

 

 

wrt   linea  estremamente corrotta, non è possibile pertanto desumerne il corretto significato. Unica 

parola  probabile ¯ lôaggettivo ñgrandeò alludente al genere femminile (probabilmente la Regina 

Ahmose). Una ipotesi abbastanza plausibile ¯ che questôaggettivo sia collegato con i due participi 

successivi alludenti alla Regina Ahmose - 

 

 

 

Linea 2 

 
U6:X1-M1:X1-HASH-é.-HASH-Ba15-D4:n-U36-Z1:n-R8-p-Ba15a- 

 

mrt  m֕t é.. r֕.n  mL n  ntr pn  

 

(è) colei che ama e che seduce 28ééé..La Maestà di questo dio ha fatto 

 

mrt  participio perfettivo attivo del verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò (Allen, Ä 23.5) ï m֕t / 3֕mt 

analoga forma participiale del verbo 3ae-lit Ξm3 /  Ξ3m (DME, 20),   ñcolei che ¯ graziosaò /òche 

seduceò e concetti analoghi (cfr. Gardiner, Ä 279, Allen Ä 23.6) - r֕.n  verbo 3ae-inf  dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88 ñmachenò) in una forma di perfetto ñha fattoò - mL  ñla 

Maest¨ò (Gardiner, pag. 520) ï n genitivo indiretto ñdiò ï ntr ñdioò ï pn  29 pronome dimostrativo I 

persona singolare maschile ñquestoò -  

 

 Linea 3 

 

 
 
 n-U7:r-t-n:f-nb:t-r:O34-D21:D37-n-s-Ba15-V28-D36:A28-f-Ba15a- 

 

mrt.n.f  nbt  r.z  rd( )֕.n.s  L c( )֕.f 

 

tutto su lei quel che lui desiderava, ella si adoperò affinché egli si allietasse 

 

mrt.n.f  forma di perfetto del verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò / ñdesiderareò e concetti analoghi con il 

pronome suffisso f ñegliò alludente al dio Amun ï nbt aggettivo primario ñtuttoò al femminile in 

quanto si riferisce alla Regina Ahmon ï r.z ña leiò / su leiò ecc. (r è particella dativa) ï rd( )֕.n.s 

trattasi del verbo anomalo rd(Ξ) nella sua forma di verbo volitivo (Grandet et Mathieu, § 22.1.4) 

esprimente quindi nel caso in specie il concetto di ñfar si cheò, i.e. ñella si adoper¸ affinch®ò 

(perfetto con suffisso III persona singolare femminile ñellaò) - ᴸc( )֕.f  dovrebbe trattarsi del 

congiuntivo del verbo 3ae-inf  Lc(Ξ) ñallietareò e concetti analoghi collegato al suffisso III persona 

singolare maschile f ñegliò, quindi ñegli si allietasseò, in pratica la Regina Ahmose  fece 

lôimpossibile per allietare il dio Amun - 

 
28 Parole che esprimono il titolo regale della regina (cfr. Urk IV©, pag. 102 nota 1, ted. . 
29 Il segno n (N35) del pronome dimostrativo pn trovasi nella successiva linea. 
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Linea 4 

 

 

 
 
D2:r-sðV28-D19-T22-Ba15-N35:O34-M23-Ba15a-G43-HASH-....-HASH- 

 

rL.s  sn.n.z  sw   

 

lo (attirò) a se e lei baciò lui 

 

rL.s  preposizione con suffisso, letteralmente ña seò (DME, 174), parole che sottintendono il 

concetto di ñattirareò / ñabbracciareò ecc. ï sn.n.z  verbo 2ae-lit sn ñodorareò / ñbaciareò (Grandet 

et Mathieu, pag. 781) in una forma di perfetto, ñella baci¸ò ï sw pronome dipendente  III persona 

singolare maschile ñegliò / ñluiò (Gardiner, Ä 43), quindi ñella lo baci¸ò -  

 

 

  

 

(Dialogo a due) 

 

Linea 1 

 

 
 

 
I10:S43-g:r:t-i*A27:N35-M23-N41:X1-M23-G14-<-N11-F31-O34->-Aa1*X1:I9-U36-Z1:n-R8-Q3:n-A51- 

i-mn:n-nb-g*g:g-N17:N17-nb-A40-wr:r-Z4-G43-X1:D21-M4-G30-V31-A51-S29-Q3-G43- 

 

dd  mdw  grt  ֕ n  mLt-nswt  mwt-nswt  ֕ c -Lmz  Ṛft  mL n  ntr pn   

 

m֕n nb nswt  T3w  ֕ nb wrt  ֕ r  b3w.k  ġps ֕ pw 

 

 

Ora le parole dette da Ahmose  Regina e Madre del Sovrano  innanzi alla Maestà di questo 

dio: 

 

ñAmun Signore di tutti i troni delle Due Terre: tu che (sei) il più grande tra i potenti, ciò è 

meraviglioso 

 

dd  mdw  ñparole detteò / ñproclamiò ecc. (Gardiner, pag. 571) ï grt (Gardiner, pag. 598, ingl. now 

/  moreover) ï n֕ (Gardiner, pag. 445, ñbyò) dalla - mLt-nswt  ñReginaò (Allen, Ä 4.15) - mwt-nswt  

ñMadre del Sovranoò si sottintende la nascitura (Allen, § 4.15) - ֕c -Lmz /  ֕ c -Lms nome della regina 
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Ahmes (Grandet et Mathieu,  pag. 793) - Ṛft ñinnanziò / ñdi fronte aéò ecc. (DME, 190) - mL.f  

ñSua Maest¨ò (cfr. supra) ï n  genitivo indiretto ñdiò ï ntr  ñdioò ï pn pronome dimostrativo 

ñquestoò ï m֕n ñAmunò, il dio di Tebe, gr. óAɛɛɤɜ -  nb ñSignoreò ï nstw plurale del sostantivo 

nswt ñtronoò (Gardiner, pag. 529) ï T3w  ֕duale di t3, ñle Due Terreò, i.e. ñlôEgittoò ï nb in tal caso 

ritengo che debba riferirsi direttamente   a nst in qualit¨ di aggettivo primario quindi ñtutti (i troni)ò 

ï wrt  ֕¯ forma di superlativo assoluto e nisbe (cfr. Malaise et Winand, Ä 118 e 119), ñ(tu che sei) il 

pi½ grandeò ï r b3w.k  ove r  è particella ñrispetto aéò e b3w ñpotenteò / ñvalorosoò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 470) collegato al suffisso II persona singolare maschile k ñtuò, quindi il 

concetto ¯ ñtra i potentiò - ġps֕ pw ñquesta ¯ cosa meravigliosa / nobileò, ove ġpsΞ significa ñesser 

nobileò i.e. ñmeravigliosoò / ñlodevoleò ecc. (Gardiner, pag. 447) e pw è pronome dimostrativo 

ñquestoò -  

  

Linea 2 

 

 
 
U2:D4-HAt:X1*Z2-V31-W9-G17-n:k-U36-t-A41-m-G25-Aa1-Y1:Z2-V31-i-d:t-N4-k- 

 

m3  L 3t.k  hnm.n.k  L mt  m  3Ṛw.k  d֕t.k  

 

nel vederti di fronte.  Tu hai unito la (mia) Maestà nel tuo splendore; il tuo odore 

 

m3  verbo 2ae-gem ñvedereò in una forma infinitiva (Allen, § 14.3) - 3Lt.k  ñinnanziò / ñdi fronteò 

(Gardiner, pag. 580), qui il senso vuol intendere ñ¯ cosa meravigliosa vedere il tuo visoò  - hnm.n.k 

verbo 3ae-lit ñunireò / ñcongiungereò  (Gardiner, pag. 528, ñjoinò) in una forma di perfetto, quindi 

ñtu hai unitoò - mLt  ñMaest¨ò- m preposizione ñnelò - 3Ṛ.k / 3Ṛw .k agg. ñil tuo splendoreò (DME, 

4) - d֕t.k ñla tua fragranzaò / ñodoreò (Gardiner, pag. 556) -  

 

  
 
M3:Aa1*X1-D36:X1-F51:F51:F51-A41-nb:t-m-M3-M22-M22-ir:n-U36-Z1:n-R8-Q3:n- 

 

Ṛt  ctw  nbt  m- Ṛt  nn  ֕r.n  mL  n  ntr  pn 

  

forte (è) in tutte le (mie) membra, dopo che la Maestà di questo dio ha fatto tutto ciò 

 

Ṛt / nṚt  ritengo debba trattarsi dellôaggettivo ñforteò seppur mancante del segno N35 - ctw plurale 

del sostantivo ct ñmembra del corpoò / ñlombiò ecc. (Gardiner, pag. 556) ï nbt aggettivo primario 

ñtuttoò plurale femminile, ñtutteò ï m-Ṛt  prep. ñdopoò (Gardiner, pag. 586) ï nn pronome 

dimostrativo nella forma neutro ñquestoò / ñci¸ò ecc. (Allen, Ä 5.8). Il senso vuole intendere che la 

Regina  ¯ rimasta inebriata in tutto il suo corpo dopo che il dio ha fatto lôamore con lei. ï jr.n   

forma di perfetto del verbo 3ae-inf Ξr(Ξ)  dal significato estremamente estensivo di ñfareò ), vgr. 

HWB,  88, ñmachenò),  ñha fattoò - mL ñMaest¨ò ï n genitivo indiretto ñdiò ï ntr  ñdioò ï pn 

pronome dimostrativo maschile singolare ñquestoò - 
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U7:r-t-n:f-nb:t-V28-N35:D36-O34- 

 

mrt.n.f  nbt  nLc.z   

 

che egli desiderava assieme a lei 

  

 

mrt .n.f dovrebbe trattarsi di una forma relativa del tipo imperfetto relativo (cfr. Allen, § 24.2.3), del 

verbo 3ae-inf ñamareò / ñdesiderareò e concetti analoghi, quindi  ñche egli desideravaò 30 ï nbt  

aggettivo primario (Allen, Ä 6.1)  ñogni cosaò  / ñtuttoò  -  nLc.z  ñassieme con leiò (Allen, § 4.12, 

ñtogheterò) 

 

Linea 3 

 

 
 

 
 
I10:S43-M17-n-M17-mn:N35-nb-g*g*g:N17:N17-Aa1*X1:I9-O34-<-i-mn:n-W9:t-HAt-Spsi-X1-Z3->-m-N41-r:n-n-

t:G39- 

 

Q3:N35-D46:n-i-m-F32:X1*Z1-Ba15-V13-Ba15a-Ba15-V13:O34-W8-Q3:N35-n-S43-D46:X1-pr:r-Ba15a-D54-G17-

D21:Z1-V13-M17-G43-O34- 

 

dd-mdw  ֕ n  m֕n nb nstw  T3w֕  Ṛft .z  Hnmt- m֕n  L 3t-ġpswt  mL  rn  nt  st   

pn  dn  ֕ m  ht.z  tz  pn  n  mdt  pr  m  r.t  ֕ w.z 

 

 

Allora disse Amun il Signore del Trono delle Due Terre davanti a lei: ñHatshepsut questo 31  

in verità è il nome della figlia (mia) 

che ho racchiuso  nel tuo ventre,  inserendo questa  formula venuta fuori dalla tua bocca. Lei 

 

dd-mdw  jn  - m֕n nb nstw  T3w  ֕ñAmun il Signore delle Due Terreò, ove Ξmn ñAmunò, nb 

sostantivo ñSignoreò,  nst ñtronoò (Gardiner, pag. 529), quindi ñtroniò, letteralmente  ñil Signore dei 

Troniò e  T3wΞ  genitivo diretto ñdelle Due Terreò - Ṛft.z ñinnanziò / ñdi fronte a leiò ecc. 

(DME,190).  - Hnmt- m֕n  3Lt-ġpswt ñHatshepsutò (HWB, 1273) 32 - mL particella enclitica 

(Gardiner, pag. 581, ñindeedò) esprimente il concetto di ñin verit¨ò ï nt genitivo indiretto 

femminile  ñdellaò (Allen, Ä 4.13.2) ï st / zt ñfigliaò (Gardiner, pag. 471) - dn  ֕ ñcircoscrivereò / 

ñracchiudereò (HWB, 981), quindi ñche ho inseritoòï m preposizione ñnelò - ht.z ideogramma 

ñcorpoò / ñpanciaò / ñventreò (Gardiner, pag. 586), quindi ñnel tuo ventreò ï tz ñcollocareò e 

concetti analoghi (Gardiner, pag. 602, ñarrangeò) in una forma infinitiva, quindi ñinserendoò - pn 

pronome dimostrativo maschile singolare ñquestoò; essendo  legato alla successiva parola mdt 

ñformulaò / ñspeechò / ñauspruchò (Gardiner, pag. 510) che ¯ genere femminile questo pronome 

 
30 Il riferimento che ipotizza la forma relativa ¯ dato dal soggetto ñci¸ che egli desiderava) -  
31 Il pronome dimostrativo pn ñquestoò, trovasi ad inizio del successivo rigo al quale si rinvia. 
32 Nome greco óAɛŮɜůɑɠ. 
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dovrebbe essere di genere femminile e non maschile (la cosa resta pertanto dubbia ) 33 - n pr verbo 

3ae-inf pr(Ξ) esprimente il concetto di ñvenireò / ñvenir fuoriò ecc., ñche ¯ venutaò in una forma 

perfectif (Malaise et Winand, § 547) ï m preposizione ñnellaò ï r .t ideogramma ñboccaò, collegato 

al suffisso II persona singolare femminile ñtuaò, quindi ñnella tua boccaò 34 ï w֕.zparticella 

proclitica introduttiva Ξw collegata al pronome personale suffisso III persona singolare femminile z 

ñLeiò (soggetto della proposizione alla linea successiva). - 

 

Linea 4 

 

 
D21-D4:X1-Ba15-M23-Ba15a-M17-X1-M17-X1-G43-mn:Aa1*X1-Ba15-M1-Ba15a-G43-N17-Q3:N35-D21-M36:r:f-

G29-A40-n:O34- 

 

r r֕t  nsyt  tw mnṚt  m  t3  pn  r  dr.f  b3.  ֕ n.z 

 

(sarà) una che eserciterà  su tutta  questa terra la sovranità in modo diligente. Il mio spirito 

(veglierà) su di lei;  

 

r r֕t  verbo 3ae-inf Ξr(Ξ) dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñmachenò) 

nella forma ñallattivaò r sdm.f  (cfr. Grandet et Mathieu, § 16.1) 35 , quindi ñ(sar¨) una destinata ad 

esercitare éò / ñche eserciter¨ éò- nsyt ñcomandoò / ñsovranit¨ò e concetti analoghi (Gardiner, 

pag. 482, ñkingshipò) ï tw pronome indefinito (Gardiner, pag. 599) ñunoò / ñunaò ecc., quindi nel 

contesto della presente linea ñuna cheéò - mnṚt ñdiligenteò / ñmodo oculatoò ecc. (DME, 109) ï 

m  preposizione ñsuò -  t3 ñterraò ï pn pronome dimostrativo maschile singolare ñquestaò - r  dr.f   

parola che collegata a ñquesta terraò esprime il concetto ñsu tutta questa Terraò, i.e. sullôEgitto (cfr. 

Gardiner, § 100.1) ï b3.  ֕ñil mio spiritoò (cfr. Gardiner, pag. 470) ï n.z ñsu di leiò, si sottintende 

ñveglier¨ò / ñprotegger¨ò -  

  

 

 
 
Ba15-S42-Ba15a-A40-n:z-V4-N37-A40-n:z-wr:r:r-t-S1-i-n:z-M23-t-w-S38-q:t-s-N17:N17-S29-T32-S29- 

 

sṚm.  ֕  n.z   w3ġ.֕  n.z  wrrt.֕    n.z  swt   L ҙ(3)t(y).s(y)  T3w  ֕ sġm.s 

 

il mio potere (veglierà) su di lei; la mia onorabilità (veglierà) su di lei; la mia Grande Corona 

(veglierà) su di lei; questa (sarà) lei, il suo ruolo di comando (sarà) guida alle Due Terre; 

 

sṚm.  ֕  nome ñil mio potereò / ñla mia forzaò (Gardiner, pagg. 509 e 591, ingl. ñpowerò) ï n.z 

ñ(veglier¨) su di leiò (cfr. supra) - w3ġ.֕  nome esprimente il concetto di ñreputazioneò / ñfamaò / 

ñonorabilit¨ò ecc., legato al suffisso Ξ I persona singolare, quindi ñla mia onorabilit¨ò / 

ñreputazioneò (DME,  55) - n.z  ñ(veglier¨) su di leiò (cfr. supra) - wrrt.  ֕  sostantivo legato al 

suffisso Ξ I p.s. ñla mia Grande Coronaò (Gardiner, pag. 561) - n.z  ñ(veglier¨) su di leiò (cfr. supra) 

 
33 Cfr. J.H.Breasted: Ancient Records of Egypt ï II Vol., Un. Of Chicago 1906 -   nota i alla pag. 80.  
34 NellôAntico Egitto era dôuso che il nome per primo pronunciato dalla partoriente durante il parto era quello che 

avrebbe avuto il nascituro. 
35 Lôallattivo  ¯ un incompiuto  avente il senso  di unôazione al presente ma che ¯ destinata a verificarsi nel futuro. Lett. 

Il senso sarebbe ñla Regina cos³ concepita  nel grembo di Ahmose sar¨ destinata a é 
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ï swt dovrebbe trattarsi di una forma di pronome indipendente arcaico esprimente il concetto di 

ñquesta (¯ / sar¨) leiò, cfr. Malaise et Winand, § 1059, esempio 1881 alla pag. 674 - ҙL(3)t(y).s(y)  

la parola rappresenta lo ñscettroò, i.e. ñil ruolo di comandoò (DME, 178). Dovrebbe trattarsi della 

forma verbale esprimente unôazione futura del tipo sdm.tΞ.fΞ legato al suffisso III persona singolare 

femminile s(Ξ) , quindi ñil suo ruolo di comandoò 36 ï T3w  ֕ñle Due Terreò, i.e. ñlôEgittoò - sġm.s  

ñla sua guidaò, cio¯ la guida dellôEgitto (Gardiner, pag. 515) -  

 

Linea 5 

 

 
 
anx-anx-anx-w-nb-w-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-D21-Ba15-V7-n:n:t-Ba15a-Ba15-

Q3*X1:N1-Ba15a-D21-HASH-HASH-r-G43-nb-Q3-S29-I10:N8-Ba15-Q7-?-Ba15a-M17- 

 

 
cnṚw  nbwéér  ġnnt  pt  r é.   rw  nb psd 

 

a tutti i viventié..intorno a tutto  il cielo sopra al mattino 

 
cnṚw ñviventiò (Gardiner, pag. 557) -  nbw  plurale maschile dellôaggettivo primario nb ñtuttiò / 

ñogniò ecc. (Gardiner, pag. 573) ï ġnnt  ñcircoloò / ñintornoò e concetti analoghi (Budge II - 743B, 

ñcirceò) ï pt ñcieloò / ñfirmamentoò ï r particella con valore dativo ñversoò / ñaò ï rw letteralmente 

il significato sarebbe ñfuoriò, nel caso in esame vuol indicare ñil cielo che ci circondaò i.e. tutta la 

terra (Gardiner, pag. 577 / Budge I - 420 B) ï nb aggettivo ñtuttoò (cfr. supra) ï psd / psd 37 

ñauroraò / ñmattinoò ecc. (Gardiner, pag. 566 ñshineò) ï  

 

Linea 6 

  

 
 
D2:D21-S29-G17-V7-N35:HASH-HASH-F36-n-N35:O34-N17:N17-G17-Ba15-D21:N35-Ba15a-Ba15-D21:N35-

Ba15a-Ba15-D21:N35-Ba15a-Z2:O34-nb-D2-Q1-G5- 

 

rL.s  m   ġn( )֕  sm3 n  n.z  T3w  ֕m  rn  rn  rn -w.z  nb  L r  st  ṓr  

 

attraverso lei tutte le Due Terre saranno unite in tutti i suoi Nomi, sul trono di Horus 

 

rL.s  preposizione con suffisso III persona singolare femminile ñper mezzo di leiò (Gardiner, pag. 

582) ï m preposizione ñnelò ï ġn( )֕ verbo 3ae-inf ñcircondareò / ñcircoscrivereò e concetti analoghi 

(Gardiner, pag. 595). Questa parola risulta direttamente collegata alle successive ñDue Terreò e vuol 

significare il concetto di ñtutto intornoò  i.e. ñtotalit¨ del Paeseò ï sm3 / zm3 verbo 3ae-lit 

esprimente il concetto estensivo  di ñunireò ecc. (DME, 225 / 226), in una presumibile forma 

congiuntivo / prospettiva, quindi ñsaranno uniteò ï n forse particella esprimente il concetto di ñperò 

(Budge I - 339 A). Il segno è seguito da n.z stante forse a significare il concetto di ña leiò, cio¯ ñle 

Due Terre saranno unite a leiò. Le parole vengono omesse nel presente contesto perch® in tal caso 

ritenute superflue. Il passo risulta comunque molto lacunoso e pertanto di difficile interpretazione. ï 

 
36 Per approfondimento cfr. Gunn: Studies in Egyptian Syntax, 59 (5) e L.M.J. Zondhoven: Studies on the sDmt=f verb 

form in classical Egyptian, Groningen 1997, pag. 102. 
37 Il segno I10 presente nella scrittura  è un falso arcaismo che sta per  d (cfr. Gardiner, pag. 476). 
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T3w  ֕ñle Due Terreò, i.e. ñlôEgittoò - rn  rn  rn -w.z ñnei Suoi Nomiò 38 - nb aggettivo primario 

ñtuttoò, quindi ñtuttiò alludendo ai nomi della Regina - rL preposizione ñsulò ï st ñtronoò (Gardiner, 

pag. 500) - ṓr il dio falcone ñHorusò - 

 

 

 
 
N35:t-anx-G43-E34:n:n-D2-U21-V16-M16-S29-N5*Z1:nb-V28-n:D36-R8-Z11-N5*Z1:I9- 

 

nt  cnṚw  wnn  L r  stp-s3  L 3.s rc-nb  L nc   m֕y  r c.f 

 

dei viventi (che) saranno sotto protezione di lei sempre e del dio che è nel suo disco. 

 

 

nt genitivio indiretto al femminile  perché legato al precedente nome st  ñdeiò - cnṚw ñviventiò - 

wnn  ñessereò / ñesistereò in un tempo progressif, quindi ñsarannoò -  rL stp-s3  forma pseudo 

verbale (progressif) del tipo rL  sdm.f   relativa al verbo 3ae-lit ñproteggereò (DME, 254), 

letteralmente il senso sarebbe ñnel proteggereò, quindi ñsotto la protezioneò - 3L.s ñdietro di leiò 

(DME, 161), il che significa in sostanza ñsotto la sua protezioneò -  r c-nb ñogni giornoò, i.e. 

ñsempreò (Gardiner, pag. 577) - nLc  congiunzione ñeò (Gardiner, pag. 581) ï ntr  ñil dioò ï m֕y 

ñche ¯ inò (cfr. Gardiner, Ä 79) - r c.f  esprime il concetto del sole e nella fattispecie più 

propriamente ñil disco solareò che legato al suffisso f III persona singolare maschile da ñil suo 

discoò 39 - 

 

 

 

 

 

Amon parla con Khnum,  colui che dovrà modellare 

 il bambino predestinato  Regina  

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 48 

 

 

 (Discorso di Amon - sc.  retrograda) 

 

Linea 1 

 

 
 
HASH-....-HASH-! 

 

Linea 2 

 

 
38 Si intendono cioè le titolature regali della futura Regina Hatchepsut. 
39 Il senso del divino che conferisce Amun alla nascitura, viene in pratica estrinsecato  dalla divinità visibile di Ra. Ciò 

implicitamente conferma la concezione degli egizi, nel Medio Regno, del concetto di un dio astratto indivisibile. 
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N14:V13-X1-G43-G39-t-N36:X1-D52:X1-X1-G43-D52-A40- 

 

Sb3  twt  s3t  mr t֕  mtwt.  ֕

 

Il mio seme  (ha generato) la amata figlia che dovrà essere ad immagine di una stella   

 

Sb3 probabile ideogramma del sostantivo maschile  ñstellaò (Gardiner, pag. 487), forse collegato 

alla successiva parola genere femminile twt ñimmagineò (cfr. Budge, II Vol. - 853 B)  - s3t 

sostantivo femminile ñfigliaò -  mr t֕  verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò e concetti analoghi in una forma 

participiale  perfettiva attiva ñamataò (Allen, Ä 23.5) ï mtwt.  ֕ñil mio semeò (Gardiner, pag. 571) -  

Lôintera parte relativa al discorso di Amun rivolto al dio Khnum risulta estremamente corrotto e 

pertanto di difficilissima interpretazione. Ci¸ premesso la linea 2, lôunica che offre una qualche 

soluzione dovrebbe essere, a mio avviso così concepita ñIl mio seme  ha generato la amata figlia la 

quale dovrà essere ad immagine di una stella ñ i.e.ñcome una stellaò; nel senso cio¯ di una 

immagine  splendida come appunto un astro nel cielo. Bisogna rammentare che Amun si rivolge al 

ñvasajoò Khnum, cio¯ colui che dovr¨ modellare la futura regina. 

 

Linea 3 

 

 
 
HASH-....-HASH-! 

 

 

 (Discorso di Khnum) 

 

Linea 1 

 

 
 

 
I10:S43-Aa28-d:nw-C5-N35-G39-t-V31-V13:n-<-Ba15-N5-B1-D28-Ba15a-> 

 

dd mdw  ҙd.֕  n  s3t.k  tn  M3ct-k3-Rc 

 

Parole dette (da Khnum 40): Io modellerò tua figlia, la tua Maat-ka-Ra (Hatshepsut) 

 

dd mdw  ñparole da direò / ñda recitareò ecc. [cfr. Gardiner, pag. 571, ñ(words) to be recited]ò - 

ҙd.  ֕ verbo 2ae-lit  ñcostruireò / ñmodellareò / ñplasmareò ecc. In una forma congiuntivo/prospettiva 

legata al suffisso Ξ, rappresentato nel presente caso dal segno C5; quindi ñio modeller¸ò ï n ritengo 

debba trattarsi del genitivo indiretto ñdiò in una traduzione ñio modeller¸ (il corpo sott.) di tua 

figliaéò, e quindi pi½ semplicemente ñtua figliaò - s3t.k  sostantivo femminile legato al suffisso II 

 
40 Uno degli soprannomi del dio Hnmw (Khnum) è Qed il cui significato letteralmente ¯ ñvasajoò / ñmodellatoreò. cfr. 

DME, 282. 
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persona singolare maschile , ñtua figliaò, lett.  ñti modeller¸éò ï tn pronome dipendente II persona 

singolare femminile ñtuaò  (Allen, Ä 5.4) - M3ct-k3-Rc  Maat-ka-Ra (Hatschepsut), cfr. HWB, 1273. 

 

Linea 2 

 

 
 
N35-anx-U28-S29-N35-Htp:X1*Q3*X1:Z2-Ba15-n-Ba15a-Ba15-I10:I9-Ba15a-n-V31:t*G43- 

 
cnṚ( t )֕  wd3(t )֕  snb(t֕ ) n  L tpt n df(3)  n  k3wt 

 

per vivere  in prosperit¨ ed in salute; per (avere) le offerte di cibo, per (avere) lôintelligenza, 

 

n preposizione ñperò - lôespressione cnṚ(t )֕  wd3(t )֕  snb(t֕ ), abbastanza comune, è una triplice 

forma di stativo 3a persona singolare femminile dei verbi  cnṚ (3ae-lit ñvivereò), wd3 (3ae-lit, 

ñesser prosperoò)  e snb [3ae-lit ñ(esser) in saluteò], esprimente un significato augurale (cfr. Allen, 

§ 17.20.2 / Gardiner, §§ 55 ï 313, in inglese comunemente tradotto l.p.h.) ï n preposizione ñperò - 

tLpt  ñofferteò (DME, 179,  ñofferingsò) che unitamente alla parola df(3)  letteralmente ñprovviste 

(sott. di cibo)ò cfr. Gardiner, pag. 604, assume il significato di  ñofferte di ciboò - n preposizione 

ñperò ï k3wt ñpensieroò (DME, 283, ñthoughtò), letteralmente sarebbe ñper i pensieriò, qui si deve 

intendere -  

 

Linea 3 

 

 
 
N35-U7:D21-X1-G43-n-Aa1*X1:nb:X1-F35-r:t-V13:n-T14-Y1V- 

 

n-mrwt n  Ṛt-nbt  nfrt  tn( )֕ 

 

per amare, per tutte le cose buone; si distinguerà  

 

n-mrwt verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamare), quindi ñper amareò(Gardiner § 181) ï n cfr. supra -  Ṛt-nbt  

nfrt   parole che assumono il significato di ñtutte le cose buoneò (DME, 182, ñall good th.sò) - tn( )֕ 

verbo 3ae-inf  ñdistinguereò / ñaumentareò e concetti analoghi (DME, 305, ñlift upò / ñdistinguishò 

ecc. ).  Trattasi di una forma congiuntivo/prospettiva  (Allen,  § 19.1 e segg.), legata al soggetto 

successivo (cfr. infra), quindi ñsi distinguer¨ò - 

 

Linea 4 

 

 
 
M17-D4-G43-O34-r-R8-R8-R8-m-E31-O34-O29:n-sw:X1-bit:X1- 

 

r֕w.z  r  ntrw  m  sc .Lz    c3( )֕  n-sw-b t֕ 
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la sua immagine rispetto agli dei nella sua grande dignit¨ di Sovrana dellôAlto e Basso Egitto 

 

r֕w.z   ñla sua immagineò (cio¯ lôimmagina della nascitura regina), cfr. DME, 27 ï r  particella 

enclitica esprimente nella fattispecie il concetto di  ñrispetto aéò (Allen, Ä 16.7.2, ñwith respect 

toéò) ï ntrw ñdeiò ï m preposizione ñnellaò -  sc .Lz ñsua dignit¨ò (cfr. Gardiner, pag. 461, ñrankò / 

ñdignityò), parola legata al suffisso III persona singolare femminile s / z  -  c3( )֕ verbo aggettivo 

ñesser grandeò / ñgrandeò (Gardiner, pag. 557) ï n-sw-b t֕ ñdi Sovrana dellôAlto e Basso Egittoò 

(Gardiner, pag. 482) ï  

 

 

 

 

 
 

Khnum modella il bambino ed il suo spirito protettivo (k3) sul tornio 

da vasaio,  mentre la sua compagna Heket 41 le dona la vita 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 48 

 

 

  

 

(Discorso di Khnum) 

 

Linea 1 

 

 
 

I10:S43-i-n-W9-G43-Aa28-D46:nw-C35-nb-Hr-wr-O49-HASH-A40-
42 

 

dd mdw  jn   Hnmw ҙd  nb  ṓr -wr   

 

 

Parole dette dal vasajo  Khnum, Signore di Hirur  : 

 

dd mdw  ñparole da direò / ñda recitareò ecc. (cfr. Gardiner, pag. 571, ingl. ñ(words) to be recited)ò 

ï jn preposizione ñdaò (Gardiner, Ä 39) ï Hnmw ñkhnumò - ҙd  ñvasajoò (HWB, 867, ñmachenò) ï 

nb ñSignoreò -  ṓr -wr  ñHirurò /  ñHerurò 43 (J. H. Breasted, Ancient Records of Egypt,  V Vol., 

pag. 81) -  

 

Linea 2 

 

 
41 La dea-rana Hekat (cfr. Hannig, pag. 1228). 
42 Il segno C35 e C35a rappresenta il dio Khnum che modella sul tornio da vasaio (cfr. HWB,1128). 
43 Hirur / Herur, città di Beni-hasan. 
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N35-X1:N35-m-V28-D36:F51*F51*F51-Q3:N35-R8-A40-W17-M17-Q3:X1-Q1-O49:Z2-HASH-HASH- 

 

n  tn  m  L cw    pn  ntr  Ṛnt   p֕t-swt 

 

le tue  membra appartengono a questo dio, Signore di Jpetsut 
 

n preposizione esprimente in tal caso ñappartenenti leéò, i.e. ñappartengono aéò (Gardiner, pag. 

571, ñbelonging toéò) ï tn pronome dipendente II persona singolare femminile, letter. ñle membra 

di teò, quindi ñle tueò    ᴸcw  ñmembraò (Gardiner, pag. 580 e § 36) ï pn pronome dimostrativo 

maschile singolare ñquestoò ï ntr  ñdioò  - Ṛnt ñ(colui) che ¯ a capo di tuttoò o semplicemente 

ñSignore di éò ( DME, 194 e Urk. IV, 228-10, ñwho is at the head of foremostò) ï p֕t-swt Jpetsut, 

nome del Tempio di Karnak (Gardiner, pag. 553) ï Il senso vuol intendere che le membra di 

Hatschepsut sono in pratica carne della carne del dio Amun ï  

 

Linea 3 

 

 
 
M18-n-n:T-r-q-U1-A-T14-G41-Y1:V13-D21-R8-R8-R8-nb-G43-Z1*Z1:Z1- 

 

֕ n  nt(t) r   ҙm3  t(w)  r  ntrw  nbw 

 

sono venuto a te per crearti  come tutti gli dei; 

 

 ֕verbo anomalo ֕ ֕ ñvenireò in una presumibile forma di perfettivo (Allen, Ä 20.2.1), ñsono venutoò - 

n preposizione con valore dativo ñaò / ñverso (te)ò ecc. - nt(t) dovrebbe trattarsi del pronome 

indipendente II persona singolare femminile ntt / ntt ñteò (Allen, Ä 5.5) ï r  ҙm3  ñper creartiò forma 

allattiva (Grandet et Mathieu, § 16.1) del verbo 3ae-lit ҙm3 ñcreareò / ñconcepireò (cfr. Gardiner, Ä 

279) che letteralmente significherebbe ñin direzione del creareò, quindi ñper creareò ï t(w) pronome 

dipendente II persona singolare femminile ñteò (Grandet et Mathieu, Ä 10.3) ï r  preposizione 

esprimente qui il concetto di ñalla stregua diéò, quindi ñcomeò / ñal pariò ecc. (Gardiner, pag. 577) 

ï ntrw sostantivo plurale ñgli deiò ï nbw aggettivo primario al plurale ñtuttiò (Allen, § 6.1) -   

 

Linea 4 

 

 
 
X8-n-n:T-anx-S40-nb-R11-X1-nb:X1-F40:X1*F34-nb:X1-Aa1:D21-M17- 

 

d  ֕n  nt(t)  cnṚ w3s nb ddt  nbt  3wt- b֕  nbt  Ṛr.  ֕

 

ti donerò  vita e ogni potere,  tutta la stabilità e tutta la gioja (avrai) da me; 
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d  ֕dal verbo anomalo rdΞ  in un una forma congiuntivo/prospettiva esprimente il concetto estensivo 

di ñdareò / ñdonareò ecc. (Gardiner, pag. 533 / Allen, Ä19.2),  quindi ñdoner¸ò  - n preposizione con 

valore dativo ñaò / ñverso (te)ò ecc. - nt(t) dovrebbe trattarsi del pronome indipendente II persona 

singolare femminile ntt / ntt ñteò (Allen, Ä 5.5) - cnṚ ñvitaò -  w3s ñpotereò, seguito dallôaggettivo 

primario nb ñtuttoò / ñogniò, per cui ñogni potereò -   ddt   ñstabilit¨ò (Gardiner, pag. 604). Trattasi 

della formula augurale, un poô pi½ articolata, ben conosciuta cnṚ ddt w3s ñvita, stabilit¨, potereò 

(Gardiner, pag. 559). ï nbt  ñtuttaò (cfr. supra) - 3wt- b֕  ñla giojaò / ñla felicit¨ò (Gardiner, pag. 

549) ï nbt ñtuttaò - Ṛr.  ֕preposizione ñdaò (Gardiner, pag. 585) legata al suffisso I persona 

singolare maschile ֕ ñmeò (Allen, Ä 5.1) -  

 

 

Linea 5 

 

 
 
X8-n-n:T-S29-n:b-nb-N17:N17:N17-nb-G43-Z3- 

 

d  ֕ n  nt(t)  snb  nb t3w  nbw  

 

ti  donerò piena salute su tutte le terre; 

 

d  ֕n  nt(t)  ñti doner¸ò (cfr. supra) ï snb ñsaluteò  seguito dallôaggettivo primario nb, quindi ñtutta 

la saluteò, i.e. ñpiena saluteò - t3w ñterreò (Gardiner, pag. 487) seguito dallôaggettivo primario al 

plurale nbw, quindi ñtutte le terreò. Il significato del presente rigo vuol significare il dare alla 

nascitura la salute in terra, cioè in vita. 

 

 Linea 6 

 

 
 

 
X8-n-n:T-N25:N25-N25-nb:X1-G24-nb:X1- 

 

d  ֕ n  nt(t)  Ṛ3stw  nbt  rṚ֕t  nbt 

 

ti darò tutte le terre montane e tutti i  sudditi;  

 

d  ֕ n  nt(t)  ñti doner¸ò / ñti dar¸ò (cfr. supra) - Ṛ3stw ñterre montaneò / ñdi montagnaò al plurale 

(Gardiner, pag. 488) ï nbt aggettivo primario gen. femminile  ñtutteò(Allen, § 6.1) - rṚ֕t ñgente 

comuneò / ñpopoloò,  i.e. ñi sudditiò (Gardiner, pag. 578) ï nbt cfr. supra ñtuttoò / ñtuttiò -  

 

Linea 7 

 

 
 
X8-n-n:T-R4:t*Q3*t-nb:t-I10:I9-N18-nb- 
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d  ֕ n  nt(t)  L tpt nbt df(3)  nb   

 

ti darò tutte le offerte (di cibo) e tutta lôalimentazione; 

 

d  ֕ n  nt(t)  ñti doner¸ò / ñti dar¸ò (cfr. supra) - tLpt  trattasi delle ñofferte votive di ciboò, parola 

legata allôaggettivo primario nbt ñtutteò. Segue poi la parola  df(3) ñciboò / ñprovvisteò / 

ñalimentazioneòe concetti analoghi, con   relativo aggettivo  nb  ñtuttaò. Le parole Ltpt - df(3) sono 

spesso legate tra di loro e servono ad indicare semplicemente ñle offerte votive di ciboò (cfr. 

Gardiner, pag. 583). Per quanto detto la traduzione di questa linea potrebbe essere sic et simpliciter 

ñti darò tutto il cibo per le offerte votiveò. -  

  

Linea 8  

 

 
 
X8-n-n:T-N28:D36:X1-D2-Q1-G5-N5:Z1-W19- 

 

d  ֕ n  nt(t)  Ṛ c( )֕.t  rL  st  ṓr  mr Rc 

 

ti farò apparire in gloria  sul trono di Horus come Ra 

 

d  ֕n nt(t)  ñti doner¸ò / ñti dar¸ò od anche ñti metter¸ò (cfr. DME, 154, ñappear in gloryò / ñputò / 

ñplaceò) - Ṛc( )֕.t  forma infinitiva del verbo 3ae-inf. Ṛ c( )֕ ñapparire in gloriaò (DME, 185) -  rL 

preposizione ñsopraò / ñsulò ecc. - st ñtronoò (Gardiner, pag. 500) - ṓr  il dio ñHorusò (Gardiner, 

pag. 467) - mr preposizione semplice ñcomeò (Gardiner, Ä 170) - Rc  ñRaò il dio Sole Ra. Il senso di 

questo rigo sta a significare che la nascitura Regina siederà sul Trono di Horus come un dio, cioè al 

pari di Ra. 

 

Linea 9 

 

 
 
HASH-é.. 

 

Linea 10 

 

ééééé 

 

Linea 11 

 

ééééé 

 

 

Linea 12 
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X8-n-n:T-E34:n:n-W17-t-D28-D28:D28-anx-anx-anx-G43-nb-N28:D36-U33-m-sw:t-bit:t- 

 

M26:O49-M15:O49-W19-V25-n-t:f-T-M17-mn:n:N5-U7:r:r-T:n- 

 

d֕  n  nt(t)  wnn  Ṛnt  k3w  cnṚw  nb  Ṛ c(֕)  t(֕)  m  n-sw-b֕t  rsw  3Ṛ  mr  wd  n  tf.t  m֕n- Rc  

mrr(֕) tn   

 

ti darò (il potere) per essere davanti alle anime di tutti i viventi  mentre appari come Re 

dellôAlto e Basso Egitto, dei paesi del Sud e del Nord, come ha stabilito (la volontà) di tuo 

Padre Amun-Ra che ti ama 

 

d  ֕n nt(t) ñti doner¸ò / ñdar¸ (il potere) ecc.  cfr. supra. Qui il senso sta ad indicare ñfar¸ in maniera 

cheéò / ñti consentir¸ éò ecc. ï wnn verbo 2ae-gem ñessereò / ñesistereò in una forma infinitiva: 

ñdi essereò / ñper essereò ecc. (Allen, pag. 457) -  Ṛnt  k3w  cnṚw  nb  espressione usata nei 

confronti dei sovrani per significare la ñsuperiorirt¨ò del faraone rispetto a tutti gli altri spiriti 

mortali (cfr. Gardiner, Ä 174, ñIn front of the souls of all livingò), ove Ṛnt  esprime il concetto di 

ñinnanzi aéò , per cui ñdavanti alle anime / spiriti di tutti i viventiò (nb ñtuttoò) - Ṛ c( )֕ ñapparireò 

(cfr. linea sub 8) legata alla particella proclitica t(Ξ) ñmentreò (Allen, Ä 16.6.16), quindi ñmentre 

appariò ï m preposizione ñcomeò (Gardiner, Ä 162) ï rsw / rsw(t) ñsudò (Gardiner, pag. 482) - 3Ṛ 

ñnordò (Gardiner, pag. 481). Da rilevare  che il segno O49 in entrambe le parole (sud e nord) è il 

determinativo indicante proprio il concetto di paesi / villaggi delle due regioni. -  mr  ñcomeò 

(Gardiner, pag. 529) - wd verbo 2ae-lit ñcomandareò / ñordinareò / ñdecretareò (DME, 73 e seg.), 

quindi ñha stabilitoò ï n  tf.tñdi tuo padreò, cio¯  ñ(la volont¨, sott.)  di tuo padreò ï m֕n- Rc 

ñAmun-Raò ï  mrr( )֕  verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò e concetti analoghi (DME, 111) in una forma di 

participio imperfettivo attivo ñcolui che amaò o semplicemente ñche amaò (cfr. Allen, Ä 23.4), 

seguito dal pronome personale dipendente II persona singolare femminile tn ñteò, quindi ñcolui che 

ti amaò. - 

 

 

   

 

(Discorso di Heket-nebet-Her-wer) 44 

 

Linea 1 

 

 

 
44 La divinità Hekat (cfr. supra), che appare come moglie del dio Khnum, viene qui  riportata con la titolatura esistente 

nel Tempio tolemaico dedicato proprio alla dea Heket a Qus: Hekat  la Grande Signora. Era protettrice delle nascite.  

(Trsl. WikiHiero: H-q:X1-nb:t-D2:wr-) 
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HASH-n:G14*t-E31-t-n-S29-N35:b-X8-n-n:T-anx-R11-S40-nb-D:t:N17- 

 

é n  Mwt   sc  L tn  snb  d֕   n  nt  cnṚ  dd  ֕dcm  nb  dt 

 

(piace a tua) Madre il tuo livello di salute (che)  ti permetterà  lunga vita, e tutto il potere  per 

lôeternit¨. 

 

n  potrebbe trattarsi di particella dativa ñaò legata alle precedenti parole ñcorrotteò. Il Sethe ipotizza  

la eventualit¨ di ñPiace a tuaéò(cfr. Urk IV©, pag. 100, ñEs gefªllt deinerò) ï Mwt  ñMadreò - sc  L

ñrangoò / ñdignit¨ò ecc. (HWB, 1042, ñW¿rdeò) ï tn pronome personale dipendente II persona 

singolare femminile ñtuaò ï snb ñsaluteò (DME, 231, ñhealthyò) ï d  ֕ dovrebbe trattarsi di una 

forma congiuntivo-prospettiva del verbo anomalo rdΞ ñdareò / ñconsentireò ecc. 45 (Allen, § 19.2). 

Quindi ñ(che)  permetter¨ò ï n ñpreposizione ñaò ï nt dovrebbe trattarsi del pronome personale 

indipendente ntt  II persona singolare femminile ñteò (Gardiner, pag. 576) - cnṚ ñvitaò ï dd  ֕

ñdurataò / ñlungaò ecc. (Gardiner, pag. 502) - dcm il segno  S40 da solo indica lo scettro (Gardiner, 

pag. 603, ingl. ñdjam sceptreò). Nel caso in specie intende significare il concetto di ñpotereò ï nb 

aggettivo primario ñtuttoò (Allen, Ä 6.1) -  dt  ñeternit¨ò (Gardiner, pag. 603). ï   

 

 

 

Thoth annuncia  alla Regina Ahmes 

la nascita del bambino 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 48 

 

 

  

 

(Iscrizione di Thoth ï scr. retrograda) 

 

Linea 1 

 

 
 
HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH- 

 

La linea 1 risulta illeggibile. Il Sethe propone (cfr. K. Sethe, opera ibid. pag. 104) ñD wLtΞ, 

ò (Discorso di Thoth, concernente lôannuncio della nascita)   

 

Linea 2 

 

 

 
45 Trattasi di un verbo appellato  operatore dagli autori francesi Grandet et  Mathieu (cfr. Grandet & Mathieu, § 22.4 

nellôedizione francese ñCours dô£gyptien Hi®roglyphiqueò, ed.  Kheops ï Paris  1998, fr. ñfair equeò / ñpermettre que, 

de ecc.). 
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E31-O34:nb-n-D21:X1*Q3*X1:D36-G39-X1-G38-D58-E9:D36-X1:F44- 

 

 

sc .Lz  nb  n  rpctt  s3t  Gb  ֕ wct 
 

(con) tutta la sua dignit¨ di principessa, unôerede  

 

sc  Lñrangoò / ñdignit¨ò ecc. (HWB, 1042, ñW¿rdeò) con il suffisso z III p.s.f. ñsuaò/ ñdi leiò ï nb 

aggettivo primario ñtuttaò (Allen, Ä 6.1) ï n  / nt dovrebbe trattarsi di genitivo indiretto ñdellaò - 

rp ctt  ñprincipessaò (Gardiner, pag. 578, i.e. Ξrt-pct ) ï s3t ñfigliaò ï Gb ñgebò, genitivo diretto ñdi 

Gebò - w֕ct sostantivo femminile ñeredeò (Gardiner, pag. 459) -  

 

Linea 3 

 

 
 
D4:Q1*R8-W10*X1:N17:N17-M23-L2-G14-X1-<-N11-F31-O34->- 

 

Ws r֕   L nt  t3w  ֕ n-sw-b t֕   Mwt  ֕c -Lmz 

 

di Osiride, la Signora delle due Terre, ñAhmes, Madre del Sovrano dellôalto e Basso Egitto  

 

Ws r֕  ñOsirideò  (Gardiner, pag. 500), trattasi di genitivo diretto - nLt / nLwt  ñSignoraò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 528) - t3wj genitivo diretto nella forma duale del sostantivo t3 ñterraò, 

quindi ñdelle due Terreò - n-sw-b t֕   ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) ï Mwt 

ñMadreò - ֕c -Lmz la regina ñAhmoseò. -  

 

Linea 4 

 
 
HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH- 

 

La linea 1 risulta illeggibile. Il Sethe propone (cfr. Urk IV©, opera ibid., pag. 104):  

ñ ò (Vedi tu hai ricevuto in eredità il trono) 

 

 

 

 

Linea 5 

 

 
R4:X1*Q3-M17-mn:n-A40-nb-g*g:g-N17:N17-G17-E31-V13-O29:D36:Y1-N35- 

 

tLp  ֕ mn nb  nswt-T3w  ֕ m  sc .Lt  c3  n 
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Amun è in pace, il Signore delle Due Terre, il tuo grandissimo rango di 

 

tLp  verbo-aggettivo ñ(essere) in pace / soddisfattoò (Gardiner, pag. 583) - m֕n ñAmunò, il dio di 

Tebe, in gr. óAɛɛɤɜ -  nb ñSignoreò ï nstw plurale del sostantivo nst ñtronoò (Gardiner, pag. 529) 

ï T3w֕ duale di t3, ñle Due Terreò, i.e. ñlôEgittoò ï m preposizione ñnelò - sc  Lñrangoò / ñdignit¨ò 

ecc. (HWB 1042, ñW¿rdeò) ï t pronome suffisso II persona singolare femminile (Allen, § 5.1) - c3 

aggettivo ñgrandeò (Gardiner, pag. 496) ï n genitivo indiretto ñdiò -  

 

 
 
D21:X1*Q3*X1:D36-wr:r-X1-M1-X1:Z2-wr:r-X1-W14-X1-G43-W10:X1-M29-F34:Z1- 

 

rp ctt   wrt  3֕mt-wrt sLwt  nLt  ndm- b֕ 

 

principessa dal grande charme,  un elogio alla Signora piena di felicità nel cuore  

 

rp ctt ñprincipessaò (Gardiner, pag. 578) - wrt avverbio ñmuchò / ñveryò (Gardiner Ä 205.4), quindi  

forma superlativa ñmolto grandeò / ñgrandissimoò, collegabile alla precedente parola di c3 

esprimente un valore raddorzativo. Letteralmente il senso sarebbe ñil tuo grande rango di grande 

principessaò - 3֕mt-wrt ñil tuo grande charmeò (Gardiner, pag. 478) - sLwt /  sLwt / sLt dovrebbe 

trattarsi dellôideogramma esprimente il concetto di ñricompensa / elogioò e concetti analoghi 

(HWB, 558) - nLt ñSignoraò (Gardiner, pag. 528, variante di nLwt  cfr. anche Urk IV, 391-13) - 

ndm- b֕ il senso letteralmente è ñ(esser) felice nel cuoreò (cfr. Gardiner, pag. 577), parola alla quale 

si lega lôaggettivo nel rigo successivo wrt  ñgrandeò. Il tutto si pu¸ tradurre ñpiena dôamoreò. -   

 

 

Linea 6 

 

 
 
wr:r-X1-D58-M30-t-O29:t:D36-U7:D21-X1-G5-U2:D4-G1-X1-Ba15-E20-Ba15a-U2:D4-G1-X1- 

 

wrt  bnrt  c3(֕)t  mrt  ṓr  m3t(w)  Sth  m3t(w)   

 

e di dolcezza, piena dôamore; (ci¸) che ha visto Horus e che ha visto Seth 

 

wrt cfr. supra ï bnrt ñesser dolceò verbo-aggettivo  3ae-inf  da bn(r)Ξ (Gardiner, pag. 564, ñ be 

sweetò) - c3( )֕t aggettivo-verbo 3ae-inf ñesser grandeò, quindi ñgrandeògen. femm. (Gardiner, pag. 

557) ï mrt / mrwt  ritengo debba trattarsi del nome ñamoreò / ñdesiderioò(DME, 111), quindi: 

ñpiena di amoreò - ṓr ñHorusò ï m3t(w) verbo 2ae-gem m33 in una forma di perfettivo passivo 

ñ(ci¸) che ha vistoò, (cfr. Allen, ÄÄ 20.2 / 20.3) ï Sth ñSethò (Gardiner, pag. 460) -   m3t(w)  ñ(ci¸) 

che ha vistoò cfr. supra -   

 

 
 
R7-E10-U6-X1-i-i-U28-X1:X1-G43-R7-E10- 
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b3 mryt  b3  d3tt  b3   

 

 

(colei) che ¯ stata amata dallôAriete, (i preti) di alto rango dellôAriete; 

 

b3  ñarieteò, i.e. il dio Amun - mryt  participio perfettivo passivo del verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò e 

concetti analoghi, quindi ñla amataò / ñcolei che ¯ stata amataò (Allen, Ä 23.5.3) ï questa parte 

risulta di difficile interpretazione. Una ipotesi  avallata dal Sethe 46 è d3tt  esprimente il concetto di 

proprietà / rango / casta elevata ecc.  (DME, 319, ñestateò). Poich® la parola successiva ¯ 

nuovamente la divinit¨ dellôAriete, cio¯ Amun, nella configurazione di genitivo diretto, si deve 

ritenere plausibile che dtt esprimi il concetto di ñSacerdoti di alto rangoò  - b3 ñdellôArieteò 47 -  

 

Linea 7 

 

 
 
HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH- 

 

 
 

F36-i-i-X1-G5-U6-i-i-t:f-I10:D46:X1-Aa1*X1:nb:X1-D4-X1-G43-N35:O34- 

 

zm3yt  ṓr  mryt.f  ddt  Ṛt-nbt  r֕( )֕.tw n.z 

 

compagna di Horus, che egli ama, ogni cosa detta e fatta da lei  

 

zm3yt  ñconsorte realeò (DME, 226), nel caso in specie anche il termine di ñcompagnaò - ṓr 

ñHorusò, genitivo diretto  - mryt.f verbo 3ae-inf mr(Ξ)ñamareò e concetti analoghi, in una forma di 

participio perfettivo passivo legato al suffisso III p.s.m. f,  quindi  ñda lui amataò / ñche ¯ da lui 

amataò (Allen, Ä 23.5.3) ï ddt verbo 2ae-lit ñdireò e concetti analoghi (Allen, pag. 472), in una 

forma di participio perfettivo passivo, quindi ñdetteò (Allen, Ä 23.7, ñsaidò) -   Ṛt-nbt  ñtutte le 

coseò, ove Ṛt ¯ ñcosaò (cfr. Budge, I - 525A) e nbt ¯ aggettivo primario ñtuttoò / ñogniò (Allen, Ä 

6.1) ï r֕( )֕.tw n.z  verbo 3ae-inf Ξr(Ξ) dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, 

ñmachenò) in una probabile forma perfetta passiva ñche ¯ stata fatta da leiò (Allen, Ä 18.6) -  

 

 

                 
 

(Replica della Regina ï scr. destrorsa ï 

forse al tempo stesso continuazione dellôiscrizione di Thoth) 

 

 
46 K. Sethe, pag. 104,  ñOberpriesterinò, op. ibid. 
47 Il Sethe ipotizza che debba trattarsi dei Sacerdoti di Amun della città di Mendes (gr. ɀɏɜŭɖɠ  attuale Tell al-Rub'a nel 

Delta), pag. 104, ©op. ibid. 
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Linea 8 

 

 
 
D2:X1-D1:Z1-M23:O49-M16:O49-M23-A40-L2-X1-G14- 

 

rL t-tp  Ġmcw  T3-m wL  nsw-b t֕  Mwt  

 

la Sovrana dellôAlto e Basso Egitto, la  Madre del Re dellôAlto e Basso Egitto   
 

rL t-tp  sostantivo femminile esprimente il concetto di  leader, capo ecc., nel caso in specie ñla 

Sovranaò (cfr. Urk IVÉ, pag. 105 op. ib., ñmachenò) - Ġmcw  ñAlto Egittoò (HWB, 554) ï T3-m wL  

ñBasso Egittoò (HWB, 913)  - nsw-b t֕  ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) ï mwt 

ñmadreò - 

 

Linea 9 

 

 
 
HASH--t:f-M23-N41:X1-G36-t-<-N11-F31-O34->- 

 

tf  swt  L mt  wr t  <֕c -Lmz> 

 

quella (laggiù) nel sud, la Grande Signora ñAhmesò    

 

tf  dovrebbe trattarsi  di pronome dimostrativo femminile ñquellaò alludendo alla Regina Ahmes 

(DME, 298) ï swt ñSudò (forse con allusione alla residenza della Regina) - mLt ñdonnaò / ñsignoraò 

ecc. ï wrt  aggettivo femminile ñgrandeò collegato al sostantivo precedente. - ֕c -Lmz ñAhmesò -  

 

Linea 10 

 

 
 
anx-U33-R11-U33-S40-U33-F40:F34-O34-I10:X1:N17- 

 
cnṚ.t  ֕ dd .֕t  ֕ w3s.t֕   3w- b֕.z  dt 

 

 

che possa aver vita lunga e di potere! Che ella sia piena di gioja per sempre!  
 

cnṚ.t  ֕verbo 3ae-lit  ñvivereò in una forma di stativo 3a p.sing. femm. Caratterizzata dal particolare 

suffisso t .֕ Termine utilizzato sovente in forma esclamatoria subito dopo un cartiglio reale, in tal 

caso afferente la Regina Ahmes ñche essa possa vivere!ò (cfr. Gardiner, Ä 313, ñmay she live!ò); 

dd .֕t  ֕verbo 2ae-lit dd  nella identica forma stativa esclamatoria, letteralmente ñche possa (essere) 

stabileò (Gardiner, pag. 604); analoga cosa per la parola  w3s.tj che è nella fattispecie  verbo 3ae-lit 

(DME, 54, ñhave dominionò), sempre nella forma esclamatoria, quindi ñche possa avere potere!ò.  
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Queste tre forme verbali di stativo possono essere nella traduzione raggruppate come segue ñche 

possa aver vita lunga e di potereò - 3w- b֕.z  ñricca di gioiaò (cfr. DME, 1). La parola 3w / 3wt è 

aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb ¯ il cuore (nel caso in specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), legato al 

suffisso z III persona singolare femminile ñleiò, letteralmente il senso sarebbe ñche la sua gioia sia 

lungaò - dt ñdurevoleò  e concetti analoghi (cfr. WB,  V - 507, ñewigkeitò  / ñewiglichò). - 

 

 

 

 

 

Khnum e Hekat conducono 

la Regina incinta  alla sala del parto  

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 49 

 

  

 
 (Parole di Khnum) 

 

Linea 1 

 

 
 
I10:S43-E34:n:n-m-N41-D2:Z1-S29-V13:Q3-U21-V16-M17-M16-G39-X1- 

 

Dd  mdw  wnn  L m  L r   stp s3  L 3  ֕ s3t 

 

Parole dette (da Khnum): In verità ti circonderò con lôestendere la magica protezione su tua 

figlia  

 

Dd  mdw  ñParole dette (da Khnum, sott.) ï wnn  verbo 2ae-gem. ñesistereò / ñessereò, nel caso in 

specie  assume valore di azione futura (cfr. infra) - mL particella enclitica (Allen, § 16.7.8, 

ñindeedò), ñin verit¨ò - rL  preposizione con significato di ñsuò / ñsopraò ecc. (Budge, I - 493A) 

ñnellô(estendere cfr. infra) - stp s3  / stp  s3 ñnellôestendere la protezione magicaò (cfr. Gardiner, 

pag. 593, ñextend (magical) protectionò) - 3L  ֕dovrebbe trattarsi del termine ñdietroò (Budge, I - 

457B, ñbehindò), qui con valore semantico di ñcircondareò, alias ñproteggereò, strettamente legato 

al verbo geminato wnn esprimente unôazione futura (cfr.  Grandet et Mathieu, ed. it. § 11.1), quindi 

ñio ti protegger¸ò ï s3t ñfigliaò -  

 

 
 
M17-B1-O29:D36:Y1-F13*Q3:X1-X:X1-V13-M23-m-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH:nb- 

 

 

w֕-t  c3  wp(֕ ) kt.t  swt  m  ֕ é..nb 

 

tu (sei) grande,  il tuo ventre si aprirà e lei ora (diventerà la più grande fra) tutti (i Re!)   
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w֕-t ñtu (sei)ò (cfr. Urk IV, 105 op. ib., nota 1) -   c3 ñgrandeò (Gardiner, pag. 496) - wp( )֕ verbo 

3ae-inf. ñaprireò in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva  (cfr. Allen, §§ 19.2 / 18.4), 

quindi ñsi aprir¨ò - kt.t  ñil tuo ventreò / ñil tuo corpoò, il senso  ¯ ñtu partoriraiò ï swt pronome 

indipendente III persona singolare femminile 48 ñleiò (DME, 218) ï m  ֕ non è ben chiara la 

posizione nel contesto della frase di questo segno m essendo  il resto dellôiscrizione ñindecifrabileò. 

Dovrei ritenere che trattasi della particella enclitica m  ֕(Allen, Ä 16.7.6, ñnowò).- Come in 

precedenza accennato il resto della linea risulta estremamente corrotto e pertanto indecifrabile. 

Unico segno leggibile ¯ nb ñtuttoò e concetti analoghi. Il Sethe  ritiene probabile il concetto di ñleiò, 

cio¯ la nascitura Regina Hatshepsut ñdiventer¨ la pi½ grande fra tutti i Reò (cfr. Urk IVÉ, pag. 105, 

op. ib.). -  

 

 

  

 

(Titolo delle due divinità) 

 

Linea restaurata 

 

 
 
W9-G17-G43-A40-Aa28-D46:N33-C35-W17-Hr-wr:O49- 

 

Hnmw  ҙd  Ṛnt  ṓr -wr    

 

Khnum, il vasaio,  che ha modellato Haroeri s. 

 

Hnmw  ñKhnumò (Gardiner, pag. 528) - ҙd  ñcostruireò / ñfoggiareò / ñplasmareò ecc.  verbo 2ae-lit 

(cfr. Grandet et Mathieu, pag.  786)  in una forma presumibile participiale attiva, anche se dovrebbe 

esserci in coda alla radice il segno G43, quindi ñil modellatoreò / ñcolui che modellaò od anche ñil 

vasaioò ï Ṛnt / Ṛnt  ֕ñleaderò / ñcolui che ¯ alla testaò (Budge I - 554A), nel caso in specie ritengo 

comunque che alluda al compito della divinit¨ di ñmodellatoreò delle cose divine, per cui in una 

forma participiale ñcolui che ha modellatoò - ṓr -wr   ñHaroerisò 49 - 

 

 

 

Linea originale 

 

 
 
H-q:t-nb-Hr-wr-O49- V24-V12-X1:O48-S29-ms-i-t-i- 

 

ṓҙt-nb  ṓr -wr   L dt  NṚn  smsyt 

 

Hekat la Signora di Haroeris, lo scettro di Nekhen, colei che ha fatto partorire. 

 
48 Uno dei rari casi al femminile (cfr. Gardiner, § 64). 
49 Trattasi probabilmente del nome più antico del dio Horus. Haroeris fu il dio tutelare di Letopolis. 
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ṓҙt-nb ñHekat la Signoraò 50 (si sottintende ñcolei cha ha dato vita aéò) - ṓr -wr  ñHaroerisò  (cfr. 

supra) - dLt  il Sethe (cfr. Urk IVÉ, pag. 105) questa parola la interpreta come ñweiÇeò (bianco) 

cioè ñla Bianca ecc.ò. Ritengo che tale interpretazione sia inesatta essendo pi½ corretta al contrario 

la parola ñmazzaò (si intende la mazza da cerimoniaò od anche lo scettro di comando). Ci¸ lo si 

desume dal segno finale X1 che nel segno del bianco non compare e soprattutto per lôinserimento 

del segno V12 giustapposto in V24. Ora questo segno, così concepito, appare inequivocabilmente 

per esprimere ñlo scettroò in Urk IV, pag. 1279-5 (cfr. DME, 181). Per quanto detto ñlo Scettroò - 

NṚn ñNekhenò, la tolemaica Hierankopolis. ï smsyt verbo causativo 3-inf  sms(Ξ) ñmettere al ondoò 

/ ñdare la vitaò ultima ratio ñostetricaò (cfr. DME, 229) in una presumibile forma di participio 

perfettivo passivo  (Allen, Ä 23.5.3), quindi ñcolei cha ha messo al mondoò. -  

 

 

 

 
 

(Titolo della regina) 
 

vedere alla pagina 81 51 

 

 

Linea 1 

 

 
 
D21:X1*Q3*X1:D36-wr-X1-W14-X1:Z2-M1-G5-S29-X1-U23-N36:X1:I9- 

 

rp ctt  wrt  sL(֕ )t  3֕m   ṓr   smrt  mr(y)t.f  

 

la grande e nobile erede,  la favorita  di Horus, la amica amata da lui 

 

rp ctt ñnobile eredeò (DNE, 148, ñhereditary nobleò) ï wrt  aggettivo femminile ñgrandeò - sL(֕ )t / 

zL(֕ )t  verbo 3ae-inf esprimente il concetto di favorireò o meglio ñil favorito di un qualcunoò ecc. 

(cfr. Urk IV, 134,13 ï DME, 176-177) in una forma di participio perfettivo attivo (Allen, § 23.6), 

quindi ñcolei che ¯ la favorita diéò / ñla favoritaò ï 3֕m  verbo-aggettivo ñla graziosaò (Gardiner, 

pag. 551) - ṓr ñdi Horusò,  genitivo diretto ï smrt ñamicaò, si intende unôamica regale, cio¯ 

unôamica di un re o, come in tal caso, amica di una divinità (DME, 229) ï   mrt.f   / mr(y)t .f  

ñamareò / ñdesiderareò e concetti analoghi in una forma da ritenersi relativa perfettiva, essendo 

lôantecedente ñlôamicaò differente dal soggetto della proposizione relativa  ñegliò cio¯ Horus  (cfr. 

Allen, Ä 24.3.1), ñlôamica che egli amaò / ñamata da luiò. - 

 

  

Linea 2 

 

 
50 La dea Hekat assume importante ruolo nelle nascite. Khnum è il modellatore delle forme del nascituro, mentre Hekat 

è colei che ne da la vita (in pratica la levatrice). 
51 Il Sethe (cfr. Urk IV, 226), si rifa alle precedenti pagine 81 e 82, corrispondenti alla pagina 42 del commento 

allôopera cfr. Urk IV ©. 
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nb:X1-D58-M30-X1-O29:D36:X1-U6-X1-G43-W10:X1-M29-ib:Z1- 

 

nbt bnrt  c3t  mrwt  ndm- b֕ 

 

la principessa grande amata, felice nel cuore 

 

nbt ñSignoraò / ñnobileò / ñprincipessaò ï bnrt  parola che va legata con mrwt .  bnrt mrwt esprime 

il concetto di ñgraziosaò / ñamabileò e significati analoghi, ove il verbo-aggettivo  bn(r)Ξt 

letteralmente significa ñ(esser) dolceò (Gardiner, pag. 564) e mrwt e un participio pefettivo passivo 

femminile del verbo 3ae-inf ñamareò (Allen, Ä 23.5.3), quindi ñgraziosaò o semplicemente ñamataò. 

Parola collegate a sua volta con c3t aggettivo gen. femminile ñgrandeò  - ndm- b֕ il senso 

letteralmente è ñ(esser) felice nel cuoreò (cfr. Gardiner, pag. 577). - 

 

Linea 3 

 

 
 

W10:X1-N41:X1-N41:N41-nb:X1-I10:D46:X1-Aa1*X1:nb:X1-D4-X1-G43-N35:O34- 

 

ndm  L mwt nbt  ddt  Ṛt  nbt  r֕.tw.n.z 

 

la più felice fra tutte le donne, una che ogni cosa che dice è da lei realizzata, 

 

ndm ñfeliceò (cfr. supra) - mLwt sostantivo plurale femminile ñdonneò (Gardiner, pag. 492) ï nbt  

aggettivo primario ñtutteò (Allen, Ä 6.1) 52 - ddt  verbo 2ae-lit ñdireò / ñpensareò ecc. in una forma 

di participio perfettivo attivo ñcolei che diceò / ñcolei che pensaò ecc. - Ṛt  nbt  queste due parole 

insieme  significano  ñognicosaò (Gardiner, pag. 583) ï r֕ .tw.n.z verbo 3ae-inf Ξr(Ξ) esprimente il 

concetto estremamente estensivo di ñfareò nella forma di perfetto passivo, legato al suffisso s / z  

(III p.s.femm. ñleiò). Per quanto detto:   ñ¯ fatta da leiò / ñrealizzata da leiò (cfr. HWB, 88 e 91, 

ñwas zu tun istò). In pratica il detto ñcosì detto sia fattoò  - 

 

 

Linea 4 

 

 
 
G5-F36-M17-X1-M17-W10*X1:N17:N17-<-N11-ms-O34->-anx-U33- 

 

ṓr  zm3yt  nLt  T3wy  <֕c -Lmz>  cnṚ-t  ֕

 

unita ad Horus, la Signora delle Due Terre,  Ahmes, che abbia lunga vita! 

 
52 Il Sethe interpreta nbt con lo stesso appellativo usato in precedenza ñPrincipessaò (cfr. Urk. IVÉ, pag. 42, ted. 

ñF¿rstinò). Io ho optato per  lôaggettivo ñtuttoò in quanto a me sembra che meglio si leghi nel contesto della 

proposizione. 
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ṓr ñHorusò - zm3yt  ñconsorte realeò (DME, 226 / Urk. IV, 216,2 / 225, 2), nel caso in specie 

anche il termine di ñcompagnaò / ñunitaò - nLt / nLwt ñPrincipessaò / ñSignoraò, Gardiner pag. 528, 

ñmistressò) ï T3wy  genitivo diretto del sostantivo duale ñdelle Due Terreò, cio¯ lôEgitto. -  <֕c -L

mz> cartiglio della consorte reale  ñAhmesò - cnṚ-t  ֕espressione esclamatoria  di augurio ñche ella 

possa vivere !ò (Gardiner, Ä 313, ñmay she liveò) che si usava indirizzare alle regine. -  

 

 

 

 

(Scena aggiuntiva - scr. retrograda) 

 

 

Linea 1 

 

 
 
E9:D21-X1-B2-Hr-D36:Z1-Z4-G43-m-M3:Aa1*X1- 

 

w֕rt   rL -cwy   m-Ṛt   

 

la gestante subito dopo 

 

w֕r.t verbo 3ae-lit  ñconcepireò / ñpartorireò ecc. (DME, 13) in una forma di participio perfettivo 

attivo ñcolei che partorisceò (Allen, Ä 23.5.1) - rL -cwy     preposizioni composte esprimenti il 

concetto di ñimmediatamenteò / ñinnanzi aéò ecc. (cfr. Budge I - 105 A / DME, 175 / Gardiner, § 

205.3) ï m-Ṛt  preposizione composta significante ñdopoò / ñquandoò  (cfr. DME, 198 / Gardiner, 

pag. 586, ñafterwardsò ecc.) -  

 

Linea 2 

 

 
 
M22-M22-E34:n:t-Sn-N35:N35:O34-ms-S29-G43-HASH:Z1*Z1- 

 

nn  wnt  ġn()֕.n.z msw 

 

che questa aveva subito il travaglio del parto 

 

nn pronome dimostrativo con valore neutro ñci¸ò / ñquestoò ecc. (Gardiner, pag. 574) ï wnt parola 

che collegata ad una forma passata, comô¯ la fattispecie,  assume il significato di ñcheò, quindi 

ñdopo che questaò (HWB, 194, ñdaÇò) - ġn(֕).n.z verbo 3ae-inf ñsoffrireò e concetti analoghi 

(HWB, 825, ñleidenò), nel caso in specie si intende ñdopo aver subito il travaglioò forma di perfetto 

del tipo sdm.n.f  - msw  genitivo diretto ñpartoò Ritengo che debba trattarsi di una forma passiva 

dellôaccompli sdm.n.f (cfr. Malaise et Winand, Ä 667), letteralmente ñdopo aver subito il travaglio 

del partoòï il segno y risulta indecifrabile perché si riferisce ad una parola del tutto illeggibile. - 
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Linea 3 

 
 
S32-HASH-é.-HASH- 

 

s֕ 3 

 

riconobbeé. 

 

s֕ 3 verbo 3ae-lit esprimente il concetto di riconoscere (Gardiner, pag. 588, ñto recognizeò) 

 

Linea 4 

 

 
 
V28-N35:D36-I9-D21-S29-V13:Q3-U21-V16-D21-HASH-é.-HASH- 

 

nLc.f   r  stp-s3  r é.. 

 

la sua magica protezione verso é(la nascitura, sott.) 

 

nLc.f  preposizione ñassieme conò ecc. (Gardiner, pag. 581), seguito dal suffisso f ñluiò, si potrebbe 

interpretare riconobbe in lui (cioè Amun) ï r  stp-s3 ñsotto la magica protezioneò (Gardiner, pag. 

593). Il senso dellôultima linea, per ci¸ che si pu¸ ottenere dalla decifrazione dei segni molto 

corrotti, vorrebbe intendere che la Regina Ahmes, subito dopo aver partorito, riconobbe 

lôestenzione della magica protezione di Amun sulla nascitura, ci¸ a suggellare la nascita divina di 

Hatshepsut. 

 

 

 

 

La nascita, in presenza di Amon e di Meskhenet 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 50.51 

 

 

 

(Iscrizione di Amon ï scr. retr.) 53 

 

Linea 1 

 

 
 

 
53 Tutta questa sezione 1 risulta completamente rovinata in ogni parte. I pochi segni non consentono di poter, neppur in 

maniera approssimativa, comprendere il significato delle iscrizioni. 
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I10:D46-M17-HASH-HASH-HASH-N17:HASH-I9:HASH-nb:Z2-M17-G43-HASH-....-HASH-HASH:I9- 

 

dd.  ֕ééé..t3.fénbw  w֕ééééé.f 

 

parole dette daéééééé. 

 

dd.  ֕verbo 2ae-lit ñparlareò e concetti analoghiò (Gardiner, pag. 604) seguito probabilmente dalla 

preposizione Ξn ñdaò, ove nellôiscrizione ¯ visibile soltanto il segno M17. Eô comunque da ritenersi 

che queste parole, questo discorso, dovrebbe esser stato pronunciato dal dio Amon. 

 

Linea 2 

 

 
 

I9:HASH-....- 

 

féé.. 

 

Linea 3 

 

éééééééé.. 

 

Linea 4 

 

 
 
....-HASH-HASH:I9- 

 

ééé.f 

 

Linea 5 

 

 
 
HASH-........-HASH-anx-HASH- 

 

ééééé cn Ṛééé.. 

 

 

 

Linea 6 
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HASH-........-HASH-N17:N17- 

 

éééééé..T3wy 

 

Linea 7 

 

 
 
HASH-........-HASH-HASH:X1- 

 

éééééét 

 

Linea 8 

 

 
 
HASH-........- 

 

éééééé.. 

 

Linea 9 

 

 
 
........-HASH-nb- 

 

ééé..nb 

 

Linea 10 

 

 
 
D21-HASH-........-HASH-I10:X1:N17- 

 

réééééédt3 

 

Linea 11 

 

 
 
O4:HASH-HASH-........-HASH- 

 

hééééé.. 
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(discorso della dea Meskhenet) 54 

 

Linea 1 

 

 
 
I10:S43-M17-N35-ms-S29-Aa1:N35:X1-N36:N37-X8-G39-Z1-G17-M23:X1-L2:X1-M26:O49-M16:O49-E34:n:n-Hr-

S29-V13:Q3-U21-V16-M16-V13-N5:Z1-W19- 

 

dd  mdw ֕ n MsṚnt  d  ֕ s3  m  n-swt-b t֕ Ġmcw  T3-m wL  wnn stp-s3 m n֕  

 

Parole dette da Meskhnet:    far¸ in modo che il figlio, Re dellôalto e basso Egitto, delle Terre 

del Sud e del Nord, sarà oggi lei sotto la (mia)  magica protezione  

 

dd mdw  ñ(parole) da direò / ñrecitareò ecc.  (Gardiner, pag. 571), quindi ñparole detteò - n֕ 

particella ñdaò - MsṚnt la dea ñMeskhnetò 55- d  ֕verbo anomalo operatore ñdareò / ñdonareò e 

concetti analoghi  in una forma prospettivo-completiva (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), ñ(io) far¸ in 

maniera / in modo ecc.ò. Il soggetto ¯ la dea  Meskhenet che risulta sottintesa ï s3 ñfiglioò ï m 

preposizione ñdelò; ritengo che il senso letterale voglia significare ñdestinato ad essereò-  n-swt-b t֕  

ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - Ġmcw  ñAlto Egittoò (HWB, 554) ï T3-m wL  

ñBasso Egittoò (HWB, 913)  - wnn verbo 2ae-gem ñessereò / ñesistereò ecc., che con la 

geminazione espressa intende unôazione futurañsar¨ò (Grandet et Mathieu, § 11.1) - rL stp-s3  

forma pseudo-verbale (progressif) del tipo L r  sdm.f   relativa al verbo 3ae-lit ñproteggereò (DME, 

254), letteralmente il senso sarebbe ñnel proteggereò, quindi ñsotto la protezioneò - 3L.t sotto la sua 

(prn. suff. t  ñleiò) protezione cfr. DME, 161 (cioè la nascitura  Hatshepsut)  - m n֕ ñoggiò 

(Gardiner, Ä 205, ingl. ñtodayò) -  

 

Linea 2 

 

 
 
X8-N35:V13-anx-Ba15-S40-Ba15a-Ba15-D21-Ba15a-D58-G43-nb-G43-A1-B1-Z3-V25-G43-Y1:N35-V13:n- 

 

d .֕n.t  cnṚ w3s  r  bw-nbw  rmtw md  n.tn 

 

ti è concessa vita e stabilità più che a tutto il genere umano;  ho stabilito per te 
 

 
54 Dea del destino e patrona delle nascite, presente al momento del parto. Talvolta identificata con Iside ed ancor più 

con  Tefnet; era rappresentata con in testa  il simbolo stilizzato dellôutero. 

55 I segni N36 ed N37 nella riproduzione realizzata dal Naville appaiono   (cfr. Urk. IV, 227). 
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d .֕n.t  verbo anomalo operatore ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  in una forma di perfetto 

(Allen, Ä  18.2), letteralmente sarebbe ñ(io sott.) concedo a teò, quindi ñti ¯ concessaò   cnṚ ñvitaò -  

w3s ñpotereò, per cui ñvita e  potereò,  t rattasi di parte  della formula augurale, un poô pi½ articolata, 

ben conosciuta cnṚ ddt w3s ñvita, stabilit¨, potereò (Gardiner, pag. 559). ï r preposizione che 

dovrebbe assumere valore di aggettivo comparativo  ñpi½ diéò / ñpi½ ch® éò ecc. (cfr. Allen, § 

6.8) - bw-nbw  ñognunoò / ñtuttoò ecc. (Gardiner, Ä 103), al plurale ñtuttiò ï rmtw  ñgenere umanoò 

(DME, 149/150, ñmankindò), quindi ñpi½ che a tutto il genere umanoò ï md /md.(  ֕sott.) verbo 2ae-

lit ñdisporreò / ñordinareò ñdecretareò e concetti analoghi in una forma accompli ñ(io) ho ordinatoò / 

ñstabilitoò e concetti analoghi ï n preposizione esprimente qui il concetto di ñaò  / ñperò / ñin favore 

diéò (Gardiner, pag. 571) - tn ñteò pronome personale suffisso II persona singolare femminile ñteò 

(Allen, § 5.2). Il plurale dovrebbe riferirsi al genere umano ed al nascituro, cioè i personaggi 

accennati in precedenza. ï   

 

Linea 3 

 

 
 
n-anx-n:Aa1-n-U28-G43-n-s-n:b-n-mn:N35-Aa1:U22-n-A51-S29-s-M40-n-F40:X1*ib- 

 

n  cnṚ  nṚ  n  wd3w  n  snb  n  mnṚ  n  ġpss  n  3wt- b֕ 

 

la vita,  protezione,  prosperità,  salute,  potenza, nobiltà, gioia, 

 

n particella con valore di genitivo indiretto ñdiò (Allen, Ä 4.13.2). Nel caso in specie il senso 

letterale sarebbe ñho stabilito per te (il dono sott.) della vita, ecc. ecc.). Ciò premesso se ne può 

omettere la traduzione riportando sic et simpliciter  cnṚ ñla vitaò, nṚ  ñla protezioneò (DME, 137), n  

wd3w   aggettivo ñla prosperitàò (DME, 74-75), n snb ñla saluteò (DME, 231, ñhealthyò), n  mnṚ 

ñla stabilit¨ò (DME, 109, ñpotentò),  n  ġpss    ñ(esser) nobileò / ñaugustoò e concetti analoghi 

(DME, 265), quindi ñla nobilt¨ò- n  3wt-jb  ñla gioiaò (cfr. DME, 1, ñjoyò). - 

 

 

Linea 4 

 

 
 
N35-V28-G43-N18:Z2-n-R4:X1*Q3*X1-N18:Z2-N35-I10:I9-I10:I9-I10:I9-N35-Aa1*X1:nb-F35-D21:X1- 

 

n  L w  n L tpt  n  df3w  n  Ṛt-nb nfrt  

 

il cibo, le offerte, le provviste ed ogni buona cosa; 

 

n  L w  ñil ciboò (DME, 164, ñfoodò), n tLpt  ñle offerte votiveò (DME, 179),  n  df3w  ñle provvisteò 

(DME, 322), n  Ṛt-nb nfrt  ñed ogni buona cosaò , ove Ṛt ¯ ñcosaò(Gardiner, pag. 583), nb aggettivo 

primario ñtuttoò / ñogniò e nfrt ¯ verbo-aggettivo  ñbuonoò, in tal caso ñogni cosa buonaò. -  

 

Linea 5 
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N28:D36-X1-G17-M23:X1-L2:X1-n-s*D46:N20-O23-W4:Z2-I1-G36-X1- 

 

ᴸc( )֕.t m  n-sw-b֕t  bL-sdw  cġ3  wrt  

 

che possa apparire in gloria come Re dellôAlto e Basso Egitto nei Giubilei molto numerosi ! 

 

ᴸc( )֕.t  verbo 3ae-inf ñapparire in gloriaò  / ñmostrarsi contentoò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 

489 / Grandet et Mathieu, pag. 772), ¯ una forma esortativa augurale ñprospettivo autonomoò (cfr. 

Grandet et Mathieu, 23.1),  legato  al suffisso II persona singolare femminile  t ñteò / ñtuò, quindi 

ñche tu possa apparire in gloriaò. ï m preposizione ñin qualit¨ò / ñcomeò ecc. (Gardiner, pag. 567) - 

n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò - n preposizione  con valore in tal caso temporale ñ(durante 

iéò / ñ(in occasione) deiéò o semplicemente ñneiò (Gardiner, pag. 571) - bL-sdw ñGiubileiò 

(Gardiner, pag. 495) ï cġ3 ñmoltoò / ñestremamenteò od anche ñnumerosiò (Gardiner, pag. 475 / 

Grandet et Mathieu, pag. 807) ï wrt  assume nel caso in specie valenza di avverbio ñmoltoò (DME, 

63, ñmuchò). -  

 

 Linea 6 

 
 
anx-U33-R11-U33-S40-U33-F40:ib-V13-H-n:D36- 

 
cnṚ.t  ֕ ddt.t  ֕ w3s.t֕   3w- b֕.t  L nc 

 

che tu possa vivere! Che tu possa essere durevole! Che tu possa essere  dominante! tu (sarai) 

ricca di gioia assieme 

 
cnṚ.t  ֕  verbo 3ae-lit ñvivereò (DME, 43-44) in una forma di stativo caratterizzata dal suffisso II 

persona singolare femminile tipico di questa forma verbale, quì in tono augurale-esortativo 

(Gardiner, Ä 313): ñche tu possa vivereòï ddt.t  ֕ i.c.s. ñche tu possa essere durevole!ò - w3s.t  ֕i.c.s. 

ñche tu possa essere dominanteò / ñpotenteò ï 3w- b֕.t aggettivo in senso figurativo ñricca di gioiaò 

(DME, 1, ñjoyfulò), seguita dal suffisso II persona singolare femminile t  ñtu (sarai)ò - nLc  

cingiunzione ñassiemeò / ñconò ecc. -  

 

Linea 7 

 

 
 
D29-V13-m-N17:N17-V13-M17-Q3:N35-Hr-n:M3:W11*X1-G5-I10:X1:N17- 

 

k3.t  m  T3wy.t  jpn  rL  nst  ṓr  dt 

            

al tuo Ka, in queste tue Due Terre innanzi al trono di Horus per sempre. 
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k3.t  ñil tuo Kaò, i.e. ñil tuo Spiritoò 56 - m preposizione ñinò / ñnelleò - T3wy.t  forma duale di t3 

ñterraò, alludente cio¯ allôAlto e Basso Egitto, t  è pronome personale suffisso II persona singolare 

femminile ñteò, per cui ñnelle tue Due Terreò ï jpn è forma plurale del pronome dimostrativo 

maschile pn  per cui ñquesteò alludenti alle Due Terre (Allen, Ä 5.10) - rL  letteralmente il senso  

sarebbe ñin faccia aléò, i.e. ñinnanziò / ñdavantiò ecc. (Gardiner, pag. 582) ï nst sedia / 

tronoñ(Gardiner, pag. 529) - ṓr  ñHorusò (Gardiner, pag. 467) -  dt ñeternit¨ò / ñper sempreò 

(DME, 317). -            

             

             

   
 

Hathor presenta il neonato ad Amun 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 52 

 

 

 (Iscrizione di Amun ï scr. retrograda) 

 

 

Linea 1 

 

 
 
Ba15-M18-N35-R8-Q3:n-A51-S29-Ba15a- 

 

֕֕.n  ntr pn  ġps֕ 

 

Questo nobilissimo dio è venuto 

 

֕֕.n  verbo anomalo ñvenireò, in una forma di perfetto, ñEô venutoò (Allen, Ä18.2) ï ntr  ñdioò ï pn 

pronom e dimostrativo maschile singolare ñquestoò -  ġps֕ verbo 4ae-inf /nome ñ(esser) nobileò / 

ñnobilissimoò -   

 

Linea 2 

 

 
 
D21-D4-U1-G39-X1-I9-N36:X1:I9-M23:X1-bit:X1-<-ra-C10-D28->-anx-U33- 

 

r  m3  s3t.f mrt.f  n -sw-b֕t  M3ct-k3-Rc   cnṚ- t  ֕

 

per vedere sua figlia da lui amata, Re dellôAlto e Basso Egitto, Maat-ka-Ra,  che tu possa 

vivere! 

 

r  m3  forma pseudo-verbale chiamata da taluni autori francofoni  ñallattivoò (Grandet et Mathieu,  

§ 16.1) del verbo geminato m33 ñvedereò, quindi ñper vedereò ï s3t.f ñsua figliaò ï mrt.f  ñla amata 

 
56 Una delle complesse componenti della personalità umana. 
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da luiò, dal verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò in una forma participiale ñcolei che ¯ amata da luiò, unita al 

pronome personale suffisso III persona singolare maschile f ñluiò, quindi ñda lui amataò ï n-sw-b t֕  

ñRe dellôAlto e Basso Egittoò ï M3ct-k3-Rc  ñMaat-ka-Raò  uno dei nomi della nascitura regina 

(HWB, 1273) - cnṚ- t  ֕trattasi di una forma di stativo esprimente un tono augurale  ove  cnṚ  è nome-

verbo 3ae-lit ñvivereò legato al suffisso tipico di questa forma verbale II persona singolare 

femminile ñtuò, ñche tu possa vivere!ò (cfr. Gardiner, Ä 313, ñmay she liveò) -  

 

 

 

 

Linea 3 

  

 
 
G17-M3:X1-ms-G43-B4-S29-i-s-V31-ib*M29:I9-D21-O29:X1-wr:X1- 

 

m-Ṛt   msw.s  ֕sk  ndm- b֕.f  r  c3t-wr  

 

dopo che ella è venuta al mondo.  Il suo cuore è colmo di gioia. 

 

m-Ṛt preposizione ñdopoò (Gardiner, pag. 586) ï msw.s  ֕ sk  dovrebbe trattarsi di una forma 

passiva dellôaccompli sdm.n.f caratterizzato dal suffisso w (Malaise et Winand, § 667) relativo al 

verbo 3ae-inf ms(Ξ) ñnascereò (Gardiner, pag. 570), quindi ñche sei nataò ove s֕k / sk / s֕t è 

particella proclitica  denotante il proseguimento di una proposizione, quindi in pratica una specie di 

convertitore  (Allen, § 16.6.4) - ndm- b֕.f  ñil suo cuore ¯ (ricco) di gioia (cfr. HWB, 449, 

ñFrºhlichkeitò / ñFreudeò, ove ndm ¯ ñgioiaò, (Gardiner Ä 205.4), Ξb ñcuoreò collegato al suffisso f  

, si sottintende ovviamente il dio Amun. - r  c3t-wr   ove r è preposizione con valore dativo, c3t 

aggettivo ñgrandeò (Gardiner, pag. 496) ï wrt avverbio ñcolmoò / ñpieno di éò ecc, (Gardiner Ä 

205.4), ñmuchò / ñveryò. Quindi al reddere ad rationem i termine pu¸ definirsi un superlativo 

ñcolmoò / ñal massimo della gioiaò.  

  

    

 

 

 

 

 

(iscrizione di Hathor) 

 

Linea 1 

 

 

 
 
D37:O34-D36:O34-Aa1*X1:I9-U36*A40:f- 

 

d֕.z  c.z  Ṛft  mL.f 
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Lei (Hathor) porge, con le sue braccia innanzi a Sua Maestà, 

 

d .֕z  verbo anomalo ΞmΞ  ñdareò e concetti analoghi (rdΞsoprattutto nel Medio Regno) in una forma 

imperfettiva (cfr. Allen, § 20.2.2), per estensione del significato del verbo  ñstendereò / ñallargareò  

ecc.ò, quindi ñstendeò / ñporgeò riferendosi al bambino che  viene dato dalla dea Hathor ad Amunï 
c.z ñle sue bracciaò (Gardiner, pag. 556) - Ṛft preposizione ñinnanziò / ñdavantiò ecc. (Gardiner, 

pag. 584) - mL.f ñSua Maest¨ò, i.e. il dio Amun.  

 

 

Linea 2 

 

 
 
S29-n:G37*HASH-G40-X1-D21-M13-X1-G41:X1- 

 

s  nds  p3t  r  w3dt  p3t 

 

lei  piccolo uccellino (che abbraccia, sott.) con forza 

 

s dovrebbe trattarsi del pronome dipendente III persona singolare femminile ñleiò (Allen, Ä 5.4) - 

nds ñpiccoloò alludente al nascituro, il segno  G40 in tal caso funge da determinativo indicante 

lôuccello (cfr. Gardiner, pag. 472) piccolo, i.e. ñpulcinoò - r  w3dt   ñvigorosaò / ñcon forzaò (cfr. 

Gardiner, § 205-5, ñvigorouslyò) - p3t  pronome dimostrativo ñquestoò ï In pratica la dea Hathor 

porge con le braccia tese il pargoletto al dio Amon che abbraccio con vigore lo stesso. -  

 

 

             

     

 

(parole di Amun a Hathor) 

 

Linea 1 

 

 
 
V13:X1*G43-D46:N35-A40-G39-X1-I1:Z2-M4-M4-M4- 

 

twt  wd( )֕.n.  ֕ s3t  cġ3 rnpwt 

 

ñIo ti ho generato 57, figlia dalla lunga vita, 

 
57  Esprimo alcune perplessità nel merito della presente traduzione. Sia il Sethe che il Breasted  concordano con la 

traduzione riportata  qui nel testo.  Secondo me una ipotesi alternativa, non priva di nesso, potrebbe essere twt 

(pronome in tal caso rivolto alla dea Hathor che ha, vedasi sopra, consegnato  ad Amun il bambino),  d(w) verbo ult. 

inf. ñdareò / ñconsegnareò / ñcollocareò e concetti analoghi, quindi ñhai consegnatoò (DME, 308/309) ï n preposizione 

ñaò ï  ֕ñioò / ñmeò , il resto interpretazione identica ñmia figlia dai molti anni ecc.ò, quindi ñtu (Hathor) mi hai 

consegnato (mia) figlia dai molti anni / dalla lunga vitaò. 
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twt trattasi di una forma di arcaismo ereditata dallôAntico Regno di pronome originariamente 

indipendente, forme che si trovano nei Testi delle Piramidi. Nel Nuovo Regno questa forma è 

divenuta  pronome dipendente con lôaggiunta di una t finale che veniva usata non più solo al 

maschile ma per entrambi i generi ñtuò. Nel caso in specie  il pronome assume  genere femminile 

alludendo infatti alla nascitura  (cfr.  Gardiner, § 64 / DME, 304) ï  wd( )֕.n.֕   forma di perfetto del 

verbo 3ae-inf  wd(Ξ) ñcollocareò / ñmettereò / ñimpiantareò e concetti analoghi (DME, 72), che in 

talune forme, come la presente, appare soltanto con il segno D46 (cfr. HWB, 226). Forma verbale 

con lôinfisso n ed il pronome suffisso I persona singolare Ξ ñioò, quindi ñio ho generato teò -  s3t 

ñfiglia  - cġ3 ñmoltoò / ñmoltiò (Gardiner, pag. 475, ñmanyò) ï rnpwt  plurale di rnpt ñannoò, quindi 

ñdai molti anniò (HWB, 470 / 471). Il senso vuol intendere cioè che il nascituro avrà una lunga vita. 

-  

 

Linea 2 

             

           

 
 
M23:X1-L2:X1-W17-anx-G43-nb-V28-D54-V28-N11:N14-nb:Z2- 

 

n-sw-b t֕  Ṛnt  cnṚw  nb  L (L )֕  3bd  nbw 

 

Re dellôAlto e Basso Egitto, innanzi tutti i viventi  che vanno in tutti i mesi.ò 

 

n-sw-b t֕  ñRe dellôAlto e Basso Egittoò ï Ṛnt  cnṚw  nb  trattasi di un detto ricorrente in molte 

iscrizioni  che nella sua completezza appare Ṛnt  k3w  cnṚw  nb  ñinnanzi  le anime di tutti i viventiò 

(cfr. Gardiner, § 174, 1, ingl. ñin fronte of the souls of all livingò). Nel caso in specie 

semplicemente ñinnanzi tutti i vientiò   - ᴸ (L )֕ verbo 3ae-inf ñcercareò e concetti analoghi ma anche 

semplicemente ñandareò (cfr. WB, III - 152, ñgehenò / ñbetretenò ecc.), in una forma imperfettiva  

ñche vannoò, (cfr. Allen, Ä 20.2.2) - 3bd ñmeseò (Gardiner, pag. 486) seguito dallôaggettivo 

primario nbw  ñtuttiò, quindi ñin ogni meseò, i.e. ñsempre. Il concetto del presente rigo risulta un 

poô lacunoso in virt½ di una difficile collocazione del verbo  ᴸ (LΞ). Ritengo comunque abbastanza 

plausibile il senso di ñRe dellôAlto e Basso Egitto nei confronti di tutto il mondo in ogni momentoò.   

 

  

Linea 3 

 

 
 
X8-n-n:O34-anx-S40-nb-S29-n:b-nb-m-V16:O34-  

 

d .֕n.(֕ )  nz  cnṚ  w3s  nb snb  nb   m  s3.z 

 

le ho dato ogni  potere, vita  e salute per mezzo della magica protezione su lei. 
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d .֕n.(֕ ) 58 forma di perfetto del verbo anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  (Allen Ä 

18.2), quindi  ñIo ho datoéò ï nz / z / s pronome suffisso III persona singolare femminile ña leiò 

(Allen, § 5.5 / Budge, I - 389B, ñsheò) - cnṚ  w3s ñvita e potereò formula esclamatoria molto diffusa 

(cfr. Gardiner, § 313) ï nb aggettivo primario ñogniò  (Allen , Ä 6.1) ï snb ñsaluteò [Gardiner, pag. 

590, ñ(be) healthyò], seguita dallôaggettivo primario nb che nel caso in esame si  omette nella 

traduzione ï m  s3(w).z / s3(w).s  nome e verbo 3ae-inf  ñproteggereò ñconcedere protezione 

magicaò (cfr. Gardiner, pagg. 523 e 588 / DME,  207/208), seguita dal suffisso III persona singolare 

femminile z / s ñleiò, in una forma di progressif interne del tipo m sdm (Grandet et Mathieu, * § 

15.1), quindi ñnella magica protezione su leiò / ñper mezzo della magica protezione su di leiò. - 

 

 

 

 

(parole di Amun al bambino) 

 

Linea 1 

 

 
 
D:S43-N35:N35-A16-G39-X1-n:t-F32:X1*Z1- 

 

dd mdw  n(y)n(y)  s3t 

 

Parole dette (sott. da Amun): ñSalve figlia del (mio) corpo 

 

dd mdw  ñ(parole) da direò / ñrecitareò ecc.  (Gardiner, pag. 571), quindi ñparole detteò, si 

sottintende il dio Amun, così come appare nella iconografia rivolto al bambino.  - s3t ñfiglia) ï nt 

genitivo indiretto ñdelò ï ht ñcorpoò (Gardiner, pag. 465), in pratica  vuol significare ñSalve, figlia 

mia, si direbbe oggi  ñsangue del mio sangueò. - 

 

 

Linea 2 

 

 
 
<-N5-B1-D28->-X1-M17-X1:D17-G25-Aa1-pr:r:t-W17:X1- 

 

M3ct-k3-Rc  t t֕  3Ṛ  prt   Ṛnt  

 

Maat-ka-Ra immagine  meravigliosa venuta innanzi a me 

 

M3ct-k3-Rc  ñMaat-ka-Raò  (Hatschepsut), cfr. HWB, 1273 ï t t֕ ñimmagineò (Gardiner, pag. 599) - 

3Ṛ ñmeravigliosaò / ñgloriosaò, trattasi di verbo-aggettivo ñ(esser) gloriosoò e concetti analoghi 

(Gardiner, pag. 470, ñbe gloriousò), quindi:  ñ(mia) gloriosa immagineò ï prt verbo 3ae-inf pr(Ξ)  

(DME, 90) in una forma di participio perfettivo attivo, genere femminile ñ(colei che ¯) venutaò 

 
58 Talvolta il suffisso I persona viene soittintesto, comô¯ il presente caso. 
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(Allen, Ä 23.6, ñthat emergedò) - Ṛnt ñdavanti (sott. a me)ò / ñdi fronteò e concetti analoghi 

(Gardiner, § 174). -  

 

Linea 3 

 

 
 

 
X1-G43-X1-M23-X1:N35-V14:X1*X1-N17:N17-D2-Q1-G5-N5:Z1-W19- 

 

twt  n -֕swt.t  tt  T3w  ֕ rL  st   ṓr   Rc  mr 

 

quale Re dellôAlto Egitto tu (hai preso possesso) della totalit¨ delle Due Terre sul trono di 

Horus come su quello di Raò. 

 

twt  ñessere comeò. Lôideogramma esprime il concetto di ñstatuaò / ñfiguraò, quindi il concetto nel 

caso in specie ¯ ñche sei proprioéò ñche ti identifichiéò ecc. ecc. (Gardiner, pag. 599) ï n -֕swt t. 

ñRe dellôAlto Egittoò (Gardiner, pag. 482) con il pronome suffisso II persona singolare femminile t 

ñtuò, quindi in pratica ñtu che hai preso possesso come re dellôAlto Egittoò- tt  trattasi di una 

variante di  twt  esprimente il concetto di ñtuttoò / ñinteramenteò e concetti analoghi (cfr. DME,  

302, ñentireò) - T3w  ֕ñDue Terreò cio¯ lôEgitto - rL preposizione ñsulò ï st  sostantivo femm. 

ñsediaò / ñtronoò (Gardiner, pag. 500) - ṓr  ñHorusò (Gardiner, pag. 467) - Rc  il dio ñraò ï mr 

ñcomeò / ñal pari diéò ecc. (Gardiner, pag. 529). ï  

   

 

 
 

Amun, Hathor seduta di fronte, 

accarezzano il bambino 

  

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 52 

 

 

 

(Iscrizione di Amun ï scr. retrograda) 

 

 

Linea 1 

 

 
 
T22-N35:D19(inv.)-D19-S29 

 

sn.s 

 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

59 

Lei è baciata 

 

sn verbo 2ae-lit ñodorareò / ñbaciareò ecc. (Grandet et Mathieu,  pag. 551) in una insolita 

rappresentazione del segno D19 invertito innanzi ad analogo segno che si riscontra proprio in Urk. 

IV 229-3 (DME, 230) in una forma di perfettivo seguita dal suffisso III persona singolare femminile 

s ñleiò , quindi ñLei ¯ baciataò  

 

 

 

 
 
V28-Q3:X1-D32-S29- 

 

pLt.s 

 

abbracciata 
 

pLt.s verbo 3ae-lit ñabbracciareò (Grandet et Mathieu, pag. 772) in una forma sostanzialmente 

identica alla precedente linea, quindi ñabbracciataò -  

 

Linea 2 

 

 
 
D21:N35-M22-M22-O34-U7:D21-N35:I9-S29-D21-Aa1*X1:nb- 

 

rn  nn.z  mr.n.f  s  r  Ṛt-nb 

 

questo suo nome è amato da lui più di ogni altra cosa 

 

rn ñnomeò ï nn.z pronome dimostrativo , genere neutro, ñquestoò (Gardiner, pag. 482)  legato al 

suffisso III persona singolare femminile z ñdi leiò / ñsuoò ecc. (Allen, Ä 5.8), quindi ñquesto suo 

nomeò - mr.n.f  verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò (Gardiner, pag. 569,. ñloveò) in una forma di perfetto 

caratterizzata dallôinfisso n seguito dal suffisso III persona singolare maschile f ñegliò / ñluiò 

(Allen, Ä 18.2), per cui ñ¯ amato da luiò / ñegli amaò ecc. ï s  dovrei ritenere che trattasi del 

pronome dipendente  III persona singolare femminile ñleiò che ¯ collegato al segno D21 r  che nel 

caso in specie funge da comparativo  delle successive parole.  Quindi ad literam il senso sarebbe: 

ñleiò, cio¯ Hatshepsut, ñpi½ di éò (cfr. Allen, Ä 6.8)59 - Ṛt-nb ñogni cosaò, ove Ṛt ¯ ñcosaò (cfr. 

Gardiner, pag. 586) e nb ¯ aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) che assume in tal caso il senso di ñogni 

altraéò 60 

 

 

 

 

 
59 Lôautore americano presenta proprio un esempio simile al caso in esame: nfrt r  Ṛt-nbt ñsomething better than 

anythingò. 
60 Stricto sensu  lôaggettivo avrebbe dovuto prendere il segno t indicante il genere femminile del sostantivo che precede. 
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(Parole di Amun a Hathor) 

 

Linea 1 

 

 
 
I10:S43-X8-N35-N35:O34-anx-S40-nb-S29-N35:D58-nb-Aa1:D21-M17- 

 

dd  d .֕n.(֕ )  nz  cnṚ  w3s  nb  snb  nb   Ṛr.  ֕

 

Parole dette (sott. Da Amun): le ho dato ogni  potere,  vita  e salute da me 

 

 

dd  ñParole detteò si sottintende Amun (cfr. supra) - d .֕n.(֕ )    forma di perfetto del verbo anomalo 

rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  (Allen Ä 18.2), quindi  ñIo ho datoéò ï nz / z / s 

pronome suffisso III persona singolare femminile ña leiò (Allen, Ä 5.5 / Budge, I - 389B, ñsheò) - 
cnṚ  w3s ñvita e potereò formula esclamatoria molto diffusa (cfr. Gardiner, § 313) ï nb aggettivo 

primario ñogniò  (Allen , Ä 6.1) ï snb ñsaluteò [Gardiner, pag. 590, ñ(be) healthyò], seguita 

dallôaggettivo primario nb che nel caso in esame si  omette nella traduzione - Ṛr.j  dovrebbe trattarsi 

della particella enclitica Ṛr  ñdaò (DME, 195 / Gardiner, pag. 585), legata al suffisso Ξ  ñmeò 61 

 

 

Linea 2 

 

 
 
HASH-HASH-HASH-Ba15-nb-Ba15a-Aa1:D21-M17- 

 

[nb]  Ṛr.  ֕

 

éééééé..(ogni), da me 

 

nb  ñogniò (DME, 129), seguito da Ṛr.  ֕ñda meò cfr. supra. A causa  delle parti illeggibili questa 

linea risulta di impossibile concreta interpretazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 
61 La particella Ṛr od anche ΞṚr  si presenta, in rarissimi casi, anche ṚrΞ  da me riscontrati in Budge, I - 560 A, ñwithéò. 

Questa interpretazione, possibile, sarebbe ovviamente legata alla successiva linea, di cui però non abbiamo traccia 

essendo lôiscrizione estremamente corrotta. Comunque il concetto non cambia nel senso che la parola di che trattasi 

vuole intendere che ñpotere, vita, ecc.ò sono state concesse da Amun. Il Sethe nella interpretazione che egli ne fa (cfr. 

Urk. IV©, 106, traduce ñvon meiner Seiteò (con il mio fianco), cio¯ ñho dato potere, vita ecc. per mezzo della mia 

personaò. 
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(Parole di Amun al  bambino) 

 

 

 

Linea unica 

 

 
 
I10:S43-M18-G43-N35:N5*Z1*Z1-G17-Htp-G39-X1-N35:X1-F32:X1*Z1-N36:X1-<-N5-B1- 

D28->- 

 

dd  ֕ w֕ n  m n֕  m- tLp  s3t  nt  ht  mrt  M3ct-k3-Rc   

 

Parole dette (sott. da Amun): Benvenuta in pace oggi, figlia del (mio) corpo Maat-ka-Ra ! 

 

dd  ñParole detteò si sottintende Amun (cfr. supra) ï ֕w֕ aprole espresse in senso idiomatico 

augurale ñBenvenuta!ò dal verbo anomalo ֕֕ ñvenireò (DME, 10 / Gardiner, ÄÄ 313 / 374).  Parola 

intimamente legata alle successive m- tLp,   espressione  questôultima denotante un senso augurale 

di saluto ñvai in paceò e concetti analoghi  (DME, 179 / 180). Quindi ñBenvenuta in paceéò ï m n֕ 

ritengo debba trattarsi dellôespressione indicante ñoggiò (Gardiner, Ä 205, / DME, 104, ñtodayò). 

Forse il dual strokes che appare nel testo del Sethe debba trattarsi  di un arcaismo in uso nella XII-

XII Din. utilizzato come determinativo unitamente al segno N5  per indicare i termini di ñieriò / 

ñdomaniò  (per approfondimento cfr. Gardiner pag. 488) - s3t ñfigliaò (Gardiner, pag. 471) 62 - nt 

genitivo indiretto femminile ñdelò / ñdellaò (Allen, § 4.13.2) - ht ñpanciaò / ñcorpoò (Gardiner, pag. 

586) ï mrt  (Gardiner, pag. 491) - M3ct-k3-Rc  ñMaat-ka-Raò  (Hatschepsut), cfr. HWB, 1273. - 

 

 
 
X1-G43-X1-M23-X1:N35-V15:X1*t-N28:D36-Hr-Q1-G5-N35-anx-G43-I10:X1:N17- 

 

twt  n -֕swt t֕( )֕.t  Ṛc( )֕  L r  st  ṓr   n  cnṚw  dt 

 

tu  (che sei) Re dellôAlto Egitto ti sei impossessata  63 e appari  in gloria sul Trono di Horus dei 

viventi per sempre ! 

 

 twt  ñessere comeò. Lôideogramma esprime il concetto di ñstatuaò / ñfiguraò, quindi il concetto nel 

caso in specie ¯ ñche sei proprioéò ñche ti identifichiéò ecc. ecc. (Gardiner, pag. 599) - nj-swt 

ñRe dellôAlto Egittoò (Gardiner, pag. 482) ï t֕.t verbo 3ae-inf  Ξt(Ξ)ñprendere possessoò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 556 / DME, 34, ñtake possession oféò), in una forma di participio 

perfettivo attivo ñche hai preso possessoò / ñti sei impossessataò (Allen, ÄÄ 23.5 / 23.6)  - Ṛ c( )֕ 

verbo 3ae-inf ñapparire in gloriaò e concetti analoghi (DME, 185, ñriseò / ñappear in gloryò), 

ñappari in gloriaò - rL preposizine ñsopraò / ñsulò (DME, 174, ñuponò) ï st sostantivo femminile 

 

62 Il segno alternativo potrebbe essere  corrotto da  (Gardiner, pag. 488 / ÄZ. 34, 28; Rec. 35, 80). 
63 Si dovrebbe sottintendere ñdella coronaò / ñdel potereò. 
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ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   dio ñhorusò (genitivo diretto, cfr. Allen § 4.13.1) -  n genitivo 

indiretto ñdelò / ñdeiò (Allen, Ä 4.13.2) - cnṚw verbo 3ae-inf-nome cnṚ  forma participiale (plurale 

maschile),  ñcoloro che vivonoò / ñviventiò -  dt ñdurevoleò  e concetti analoghi (cfr. WB,  V - 507, 

ñewigkeitò  / ñewiglichò), nel nostro caso ñper sempreò . - 

 

 

 

 

 

 

(Discorso di Hathor al  bambino) 

 

 

Linea 1 

 
 

 
I10:S43-X8-N35-N35:T-X1:I9-T-Ba15-M17:mn:n-Ba15a-N28:X1-Hr-Q1-G5- 

 

dd  d .֕n n.t  ֕ t( )֕.t [ m֕n]  Ṛ c( )֕t  rL   st  ṓr  

 

Parole dette (sott. da Hathor): Tuo padre Amun ha permesso a te di apparire in gloria sul 

trono di Horus;  

 

dd  ñParole detteò si sottintende Hathor (cfr. supra) - d .֕n.(f)    forma di perfetto del verbo anomalo 

rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  (Allen Ä 18.2). Nel caso in specie questo verbo assume la 

veste di verbo cosiddetto operatore esprimente il concetti di ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò 

ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi  ñha permessoéò - n.t  ña teò, ove n è particella 

dativa legata al suffisso t (II persona singolare femminile) ï t֕( )֕.t sostantivo maschile ñpadreò 

(DME,298), legato al  suffisso II persona singolare femminile t , quindi ñtuo padreò - m֕n il dio 

ñAmunò 64 - Ṛ c( )֕t  verbo 3ae-inf ñapparire in gloriaò e concetti analoghi (DME, 185, ñriseò / 

ñappear in gloryò), in una presumibile forma infinitiva caratterizzata dal segno t in coda alla radice 

(Allen, Ä 14.3), quindi ñnellôapparireò / ñapparendo in gloriaò e concetti analoghi - rL preposizine 

ñsopraò / ñsulò (DME, 174, ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   

dio ñhorusò (genitivo diretto, cfr. Allen Ä 4.13.1) - 

  

  

 
 
I10:S43-X8-N35-N35:T-anx-S40-nb-Aa1:D21-M17- 

 

dd mdw d .֕n.(֕ ) n.t   cnṚ  w3s  nb  Ṛr.  ֕

 

Parole dette (sott. da Hathor): Da parte mia io ti ho dato tutta la vita ed il potere; 

 

 
64 Lôiscrizione non ¯ chiara, il Sethe ritiene verosimilmente che trattasi della parola ñAmunò. 
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dd mdw ñParole detteò si sottintende Hathor (cfr. supra) - d .֕n.(֕ )    forma di perfetto del verbo 

anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  (Allen Ä 18.2 ï cfr. supra). Anche in tal caso, 

come nella linea precedente, questo verbo assume la veste di verbo cosiddetto operatore esprimente 

il concetti di ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi  ñho 

permessoéò / ñho fatto s³éò, o ultima ratio semplicemente ñho dato / concesso a teéò -   n.t  ña 

teò, ove n è particella dativa legata al suffisso t (II persona singolare femminile)  - cnṚ  w3s ñvita e 

potereò formula esclamatoria molto diffusa (cfr. Gardiner, § 313) ï nb aggettivo primario ñogniò  

(Allen , § 6.1) -  Ṛr.  ֕dovrebbe trattarsi della particella enclitica Ṛr  ñdaò (DME, 195 / Gardiner, pag. 

585), legata al suffisso Ξ ñmeò, quindi ñda meò / ñda parte miaò e concetti analoghi. - 

 

Linea 2 

 

 
 
X8-N35-N35:T-R11-X1-nb- 

 

d .֕n.(֕ )    n.t   ddt-nb 

 

ti ho dato ogni stabilità; 

 

d .֕n.(֕ )    n.t   ñho conferito a teéò i.e. ñti ho dato éò (forma verbale identica alla precedente linea) 

ï ddt ñstabilit¨ò / ñdurataò ecc. (DME, 325) ï nb aggettivo primario ñtuttoò (Allen, Ä 6.1) 65. -  

 

Linea 3 

 

 
 
X8-N35-N35:T-S29-n:D58-nb- 

 

d .֕n.(֕ )  n.t   snb-nb 

 

ti ho dato tutta la salute; 

 

d .֕n.(֕ )  n.t   ñho conferito a teéò i.e. ñti ho dato éò (forma verbale identica alla precedente linea) 

ï snb aggettivo ñsaluteò (cfr. DME, 231, ñhealthyò) ï nb aggettivo primario ñtuttoò (Allen, Ä 6.1). - 

 

 

Linea 4 

 

 
 
X8-N35-N35:T-F40:X1*ib-nb- 

 

d .֕n.( )֕  n.t   3wt b֕ nb 

 
65 Ad onor di verità lôaggettivo avrebbe dovuto prendere il segno t genere femminile della parola dd.t  alla quale fa 

esplicito riferimento. 
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ti ho dato tutta la gioia; 

 

d .֕n.( )֕  n.t   ñho conferito a teéò i.e. ñti ho dato éò (forma verbale identica alla precedente linea) 

- 3wt b֕  espressione figurativa ñgiojaò (cfr. DME, 1, ñjoyò) ï nb aggettivo primario ñtuttaò (Allen, 

§ 6.1). - 

 

  

Linea 5 

 

 
 
X8-N35-N35:T-N17:N17:N17-nb-G43-N25:X1*Z2-nb-F40:ib-T-S29-T32-X1-anx-anx-anx-G43-nb-G43-N28:D36-Hr-

Q1-G5-N5:Z1-W19-I10:X1:N17- 

 

d .֕n.(֕ )  n.t  t3w  nbw  Ṛ3stw  nb  3wt b֕.t  sġmt  cnṚw  nbw  Ṛc( )֕ rL  st  ṓr   m n֕  dt 

 

ti ho dato tutte le pianure e tutte le montagne,  (sii) felice guidando tutti i viventi (allorché) 

apparirai in gloria sul trono di Horus oggi e per sempre. 

 

d .֕n.(֕ )  n.t   ñho conferito a teéò i.e. ñti ho dato éò (forma verbale identica alla precedente linea) 

-  t3w sostantivo al plurale ñterreò (DME, 292), nel caso in specie deve intendersi la pianura perché 

in contrapposizione al successivo sostantivo (cfr. infra), quindi ñle pianureò ï nbw aggettivo 

primario ñtutteò (Allen, Ä 6.1) - Ṛ3stw sostantivo al plurale ñmontiò / ñmontagneò (Gardiner, pag. 

488) ï nb(w) aggettivo che dovrebbe essere al plurale, quindi ñtutteò - 3wt b֕.t trattasi della 

espressione figurativa osservata nella precedente linea, legata al suffisso II persona singolare 

femminile t ñtuò. Ci¸ premesso il senso ¯ ñti do tutte queste cose affinch® sia tu feliceò, quindi 

ñaffinch® tu (sia) feliceò - sġmt  dal verbo caus 2ae-lit ñguidareò / ñcondurreò e concetti analoghi 

(cfr. Grandet et Mathieu, pag. 783), in una forma infinitiva caratterizzata dal segno t in coda alla 

radice del verbo, quindi ñnerl guidareò / ñguidandoò  ecc. - cnṚw ñi viventiò, i.e. ñgli uominiò / ñi 

sudditiò ecc. ï nbw aggettivo primario al plurale ñtuttiò - Ṛc( )֕ verbo 3ae-inf. ñsorgereò / ñapparire 

in gloriaò  e concetti analoghi (DME, 185) in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva  

(Allen, §§  19.2 / 19.5.2), quindi ñ(allorch®) apparirai in gloriaò - rL preposizine ñsopraò / ñsulò 

(DME, 174, ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME,  206) - ṓr   dio ñHorusò 

(genitivo diretto, cfr. Allen § 4.13.1) -  m n֕  avverbio di tempo ñoggiò (cfr. Gardiner, pag. 529, 

ñtodayò e Ä 205) 66 - dt ñdurevoleò  e concetti analoghi (cfr. WB,  V - 507, ñewigkeitò  / 

ñewiglichò), nel nostro caso ñper sempreò . - 

 

 

 

NB! Hinter der Hathor standen nach zwei andere Göttinnen deren Reden belanglos sind. 

PS! Dietro Hathor trovansi altre due divinità che pronunciano parole senza particolare importanza. 

 

   

 

 
66 Nella traduzione  - cfr.  Urk. IV©,   pag.  107  -  il Sethe identifica il segno N5 nel dio Ra , quindi ñsul trono di Horus 

e di  Ra per sempreò (auf dem Throne des Horus wie R°c ewiglich ). A mio avviso la presenza del segno W19 potrebbe 

avvalorare il concetto dellôavverbio di tempo, in considerazione del fatto che i segni N5 e W19 sono accomunati proprio 

per indicare il termine oggi, anche se, ad onor di verità il segno W19 dovrebbe precedere N5, mentre nella fattispecie  

risulta il contrario. 
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Il bambino viene su ordine di Amun 

protetto dalle divinità e mantenuto dalle nutrici 

  

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 53 

 

 

 

(Lôordine di Amun ï scr. retrograda) 

 

Linea 1 

 

 
 

HASH-HASH- N35-Ba15-R8-Q3:n-Ba15a-Ba15-A51-Ba15a-S29-mn:N35--A40-nb-g*g:g-N17:N17- 

 

(dd  mdw  jn  ṓm) 67  n  ntr pn.s  ֕ mn  nb  nswt T3w  ֕

 

(Parole dette dalla  Maestà) di questo dio (per conto) di lei,  Amun il Signore dei Troni delle 

Due Terre;  

 

n genitivo indiretto ñdiò ï ntr  ñdioò, pn  pronome dimostrativo singolare maschile ñquestoò, 

seguito dal suffisso III persona singolare femminile s (cfr. Allen, § 5.3) ñleiò / ñsu di leiò, i.e. ñper 

suo contoò. Ci¸ premesso il senso ¯ ñParole / discorso fatto da questo dio per conto di leiò ï m֕n il 

dio ñAmunò ï nb ñil Signoreò -  nswt  plurale, forma arcaica,  di nst  ñsediaò / ñtronoò (DME, 139 / 

Gardiner, pag. 529), quindi ñtroniò ï T3w  ֕duale di t3 ñterraò, quindi  ñdelle  Due Terreò (Gardiner, 

pag. 599)  -  

 

 

 
 

HASH-N35-HASH-G43-N35-M22-D58-Ba15-W24:X1-G14:nb-M13-X1-Ba15a-I13-L7-B1- 

 

énéw  n  NṚbt  nb  W3dt  Srҙt  ṓs3t 

 

(comanda) alla Signora Nekhbet, a EdjǾ, a Serket, 

 

La parte iniziale risulta estremamente confusa perché molto corrotta. Il Sethe  ritiene che la parte 

illegibile accanto al segno G43 si riferisce al verbo wd / wd ñcomandareò [cfr. Urk. IV ©, pag. 107, 

ñ(kºniglicher) Befehl an Eileithyiaéò]. Accettando tale interpretazione il senso sarebbe ñ(colui che 

 
67  La parte corrotta dovrebbe contenere, sulla base di quanto emerge dalla restaurazione delle iscrizioni  di Ramsete II 

(cfr. Urk. IV,  note a ï b alla pag. IV-230) i segni    dd  mdw  ֕ n  ṓm (Parole dette da Sua Maestà). 
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regna e comanda)éò / ñda disposizioniéò ecc.  ï n  preposizione ñaò / ñversoò ecc. - NṚbt la dea 

avvoltojo Nekhbet 68 (Gardiner, pagg. 73 / 575) - W3dt trattasi della dea cobra EdjǾ 69 (cfr. 

Gardiner, pag. 560) - Srҙt  la dea scorpione Serket (in epoca tolemaica anche  Selket), cfr. Gardiner 

pag. 478. -     
  -  

 

Linea 2 

 

 
 
HASH-HASH-HASH-Ba15-H-Ba15a-G39:O34-X1-E4-HASH- 

 

ṓs3t 

 

é a  Hesat é 

 

 ṓs3t la Vacca Sacra  ñHesatò (Gardiner, pag. 582). - 

 

 

 
 

Ba15-V25-Ba15a-Y1:N35-HASH:N35 70
-mn:n:D36-B5-U36-X1:Z1-S29-H-n:a-D28*D28:D28-S29-nb-G43:Z2- 

 

wd.n.( m֕n) n   mnc  ṓmt.s  L nc  K3w.s  nbw 

 

(Amun) ordina (alle suddette divinità sott.) di proteggere Sua Maestà assieme ai suoi Ka   

 

wd.n.(֕ mn)  verbo 2ae-lit  ñcomandareò / ñdecretareò e concetti analoghi (Allen, pag. 457 / DME, 

73-74) in una presumibile forma di perfect (Allen, § 18.2) con il soggetto ad avviso di chi scrive  

inerente il dio Amun, cfr. nota in calce, in pratica ñ(Amun) ha ordinato / ha dispostoò ecc. alle  4 

divinità anzi indicate (sottinteso) - mnc   verbo 3ae-lit ñassistereò / ñproteggereò od anche ultima 

ratio ñallattareò (DME, 108) in una forma infinitiva ñdi proteggereò - ṓmt.s  ñSua Maest¨ò, cio¯ la  

neonata Hatshepsut - nLc  preposizione ñassieme conéò ecc. (DME, 172) - K 3w.s plurale di K3  

ñKaò, una componente esistenziale della personalit¨, sostantivo seguito da nbw aggettivo primario 

(Allen, Ä 6.1) al plurale ñtuttiò od anche ñogniò. Ci¸ premesso il senso ¯  ñproteggere Sua Maesta 

assieme ad ogni suo Kaò   

 

 

Linea 3 

 

 
68 Protettrice dellôAlto Egitto ed in particolare della citt¨ di El-Kâb, in epoca tolemaica Eileithyias. 
69 Chiamata anche Wadjet era la dea locale della città di Buto (formata in origine dalle città di Dep e Pe su rive opposte  

nella zona del Delta), protettrice per antonomasia del Basso Egitto. 

70 Unôipotesi da completare (cfr. Urk. IV, nota c alla pag. IV-230) potrebbe essere ntn.  Una soluzione 

alternativa, a mio avviso, potrebbe essere m֕n (Amun) come soggetto al verbo ñcomandareò / ñdisporreò. 
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G17-anx-S40-nb-R11-X1-nb-S29-N35:D58-nb-F40:X1*ib-nb- 

 

m   cnṚ  w3s  nb  ddt  nb  snb  nb  3wt- b֕   nb 

 

per  vivere con tutto il  potere, la stabilità, la salute e la gioia 

 

m preposizione- cnṚ  w3s ñvita e potereò formula esclamatoria molto diffusa (cfr. Gardiner, § 313). 

Nella fattispecie ad literam   si tratterebbe di un progressif interne ñper il vivere con tutto il potereò 

e concetti analoghi  (Grandet & Mathieu *, § 15.1) ï nb aggettivo primario ñogniò  (Allen , Ä 6.1) - 

ddt ñstabilit¨ò / ñdurataò ecc. (DME, 325) ï nb aggettivo primario ñtuttoò ï snb aggettivo ñsaluteò 

(cfr. DME, 231, ñhealthyò) ï nb aggettivo primario ñtuttoò. - 3wt- b֕  espressione figurativa ñgiojaò 

(cfr. DME, 1, ñjoyò) ï nb aggettivo primario ñtuttaò (Allen, Ä 6.1). - 

 

 
 

D4:X1-C11-C11-C11-G17-M4-M4-M4-D2-Q1-G5-N35-anx-G43-nb:Z2-I10:X1:N17- 

 

r֕t  ᴸ wL  m  rnpwt  rL  st  ṓr  n  cnṚw  nbw  dt 

 

da realizzarsi in milioni di anni sul Trono di Horus di tutti i viventi per sempre. 

 

r֕t  verbo 3ae-inf r֕ ( )֕ dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñò) in 

una presumibile forma di participio percettivo attivo ñche ha fattoò (Allen, Ä 23.6) - ᴸ wL 

ñtantissimiò / ñmilioniò ecc. (cfr. DME, 176 / Gardiner pag. 449) - m  rnpwt  ñdi anniò. Trattasi di 

espressione augurale  che solitamente veniva indirizzata alla beneficiaria, nella fattispecie la 

neonata regina (cfr. DME, 150), direttamente legata al verbo precedente Ξr(Ξ). Tutta la espressione 

va letta  rnpwt  L wL (DME, 150, ñmake years of lifeò), trad. ñda realizzarsi in tantissimi anni (sott. 

di vita), ove la preposizione m esprime il valore di genitivo ñdiò - rL preposizine ñsopraò / ñsulò 

(DME, 174, ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   dio ñHorusò 

(genitivo diretto, cfr. Allen § 4.13.1) ï n genitivo indiretto ñdiò -   - cnṚw ñi viventiò, i.e. ñgli 

uominiò / ñi sudditiò ecc. ï nbw aggettivo primario al plurale ñtuttiò - dt ñdurevoleò  e concetti 

analoghi (cfr. WB,  V - 507,  ñewigkeitò  / ñewiglichò), nel nostro caso ñper sempreò . - 

 

 

 
 

(Parole degli inservienti e delle nutrici, sullôassistenza del bambino e del suo K3) 

 

 

Linea unica 
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I10:S43-HASH:N35-R8-R8-R8-nb:Z2-M18-n:n-S29-T:Q3-U21:Y1-n:n-V16:N35-N35-anx-R11-S40-nb-M16-S29-

V28-n:D36-S29-N5:Z1-W19-I10:X1:N17- 

 

Dd mdw (֕ )n  ntrw  nbw  ֕֕.n.n  stp-s3.n.n  n cnṚ dd  w3s  nb  L 3.s nLc.s  m n֕  dt 

 

Parole dette da tutti gli dei: noi siamo venuti per fornire a lei protezione ed ogni forma di 

stabilità, vita e potere oggi e per sempre 

 

Dd mdw ñParole detteò (Gardiner, pag. 571) ï ( )֕n presumibile interpretazione della preposizione 

Ξn ñdaò 71 - ntrw  nbw  ñtutti gli deiò ï ֕֕.n.n verbo anomalo ΞΞ  ñvenireò (Gardiner, pag. 481) in una 

presumibile forma di perfetto (cfr. Allen, Ä 18.2) legato al suffisso I persona plurale ñnoiò (Allen, § 

5.3) - stp.n.n in pratica trattasi di analoga forma di perfetto del verbo 3ae-lit stp-s3 / stp-s3 

ñconcedere protezioneò / ñoffrire protezioneò e concetti analoghi (cfr. DME, 254), il tutto si pu¸ 

tradurre ñper dare protezioneò (si sottintende ñalla neonataò) ï n genitivo indiretto ñdiò - cnṚ ñvitaò 

ï dd ñstabilit¨ò ecc. - w3s ñpotereò ï nb aggettivo primario ñtuttoò / ñogniò (Allen, Ä 6.1) - 3L.s 

ñdietro di leiò / ñintorno a leiò (DME, 161), nel caso in specie lo si pu¸ interpretare: ñin suo favoreò 

/ ñper leiò - nLc.s  congiunzione ñeò(Gardiner, pag. 581), seguita dal suffisso III persona singolare 

femminile s ñleiò / ñper leiò ecc.; trattasi in pratica di una forma ripetitiva  della precedente 

espressione e pertanto ritengo che la si possa omettere nella traduzione 72 ï m n֕ ñoggiò (Gardiner, § 

205) ï dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). - 

 

 

  

 

(Discorso delle Due Vacche su cosa dovrà nutrirsi il bambino) 

 

Linea unica 

 

 
 
I10:S43-S29-n:Aa1:n-A17-N35-V13:N35-G17-M23:X1-L2:X1-anx-U33-R11-U33-S40-U33-F40:ib-V13-D2-Q1-G5-

S29-T32-X1-anx-anx-anx-G43-nb-G43- 

 

Dd mdw  snṚn.n  tn  m  n-sw-b t֕   cnṚ.t  ֕ dd .֕t  ֕ w3s.t֕   3w- b֕.t  L r  st  ṓr  sġm  cnṚw  nbw   

 

Parole dette (dale Due Vacche sott.) 73 : noi nutriremo te quale Re dellôAlto e Basso Egitto,  

che (tu) possa aver vita lunga e di potere! Che la tua gioia sia lunga sul Trono di Horus, guida 

per tutti gli uomini!  

 

Dd mdw ñParole detteò (Gardiner, pag. 571) - snṚn.n verbo caus. 3ae-inf ñnutrire un bambinoò / 

ñallattareò e concetti analoghi (DME, 233)  in una forma congiuntivo prospettiva ñnoi allatteremoò 

 
71 Tale interpretazione si presta a notevoli incertezze. Infatti se la parte corrotta  è proprio il segno j preposizione ñdaò 

(od anche  ñdiceò / ñdetteò ecc. cfr. Gardiner §§ 436-7) significa quanto esposto nella traduzione, cio¯ ñparole dette da 

tutti gli deiò. Se , al contrario,  la locuzione ¯ solo una particella proclitica  (Allen, Ä 16.6.2) una ipotesi interpretativa 

potrebbe essere ñparole dette agli deiò dagli inservienti e dalle balie. Ovviamente il senso sarebbe sensibilmente 

differente in quanto il soggetto non sarebbero gli dei ma gli inservienti ecc.  

72 Forse si legge  (Urk. IV, 231, nota a). 
73 Si ritiene opportuno sottolineare che le immagini risportate unitamente alle scritte danno certezza dei soggetti agenti 

di una proposizione. Cos³ nel caso in specie lôallusione alle Due Vacche ¯ data dalle immagini delle stesse. 
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(Allen, § 19.2), seguito dal suffisso I persona plurale ñnoiò (Allen, Ä 5.3) ï tn pronome dipendente 

II persona singolare femminile ñteò (Allen, Ä 5.4) ï m preposizione che nel caso in specie può 

essere interpretabile come ñnella vesteò / ñcomeò / ñqualeò ecc. -   n-sw-b t֕   ñRe dellôAlto e Basso 

Egittoò (Gardiner, pag. 482) - cnṚ.t  ֕verbo 3ae-lit  ñvivereò in una forma di stativo 3a p.sing. femm., 

caratterizzata dal particolare suffisso tΞ. Termine utilizzato sovente in forma esclamatoria subito 

dopo un cartiglio reale, in tal caso afferente la Regina Ahmes ñche essa possa vivere!ò (cfr. 

Gardiner, Ä 313, ñmay she live!ò); dd .֕t  ֕verbo 2ae-lit dd  nella identica forma stativa esclamatoria, 

letteralmente ñche possa (essere) stabileò (Gardiner, pag. 604); analoga cosa per la parola  w3s.t֕  

che è nella fattispecie  verbo 3ae-lit (DME, 54, ñhave dominionò), sempre nella forma esclamatoria, 

quindi ñche possa avere potere!ò.  Queste tre forme verbali di stativo possono essere nella 

traduzione raggruppate come segue ñche possa aver vita lunga e di potereò - 3w- b֕.t  ñricca di gioiaò 

(cfr. DME, 1). La parola 3w / 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb è il cuore (nel caso in 

specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), legato al suffisso t II persona singolare femminile ñteò, letteralmente il 

senso sarebbe ñche la tua gioia sia lungaò - rL preposizine ñsopraò / ñsulò (DME, 174, ñuponò) ï st 

sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   dio ñHorusò (genitivo diretto, cfr. Allen Ä 

4.13.1) ï sġm ñguidaò  / ñleaderò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 515) - cnṚw ñi viventiò, i.e. 

ñgli uominiò / ñi sudditiò ecc. ï nbw aggettivo primario al plurale ñtuttiò, quindi al reddere ad 

rationem ñguida per tutti i viventiò / ñgli uominiò i.e. ñi sudditiò. -  

 

 
 
Ba15-S38-q:t-N17:N17-G17-Ba15a-F40:X1*ib-V15:X1*X1-N28:D36-G43-G17-M23-M16-O49:O49-G17-D2:X1-

D1:Z1-g:t-t:U15-A40-W19-V25-X1-Y1:N35-nb-R8-R8-R8- 

 

ҙL(3)t  T3w֕  m  3w- b֕.t  t֕( )֕t.t  Ṛc( )֕  m  (r)swt  T3-m wL n֕wty  m  rLt -tp  nst  ֕tm  m(֕) wdt n nb 

ntrw 74 

 

esercitando te la funzione di governo sulle Due Terre con gioia, prendendo te possesso 

allorché apparirai in gloria con (la corona) delle località del Sud e del Delta come sovrana del 

trono di Atum, come ha decretato il Signore degli dei. 

 

ҙL(3)t  preliminarmente bisogna considerare che i primi segni di questa linea sono in pratica stati 

ricostruiti dal Sethe e pertanto non si è certi del loro effettivo contenuto. La parola in questione 

significa letteralmente ñscettroò / ñcomandoò od anche ñla funzione di governoò (cfr. DME, 178), 

quindi ñ(esercitando) la funzione di governoò - T3w  ֕ñDue Terreò / ñsulle Due Terreò ï m 

preposizione che nel caso in esame pu¸ esser traducibile ñconò - 3w- b֕.t  ñricca di gioiaò (cfr. DME, 

1). La parola 3w / 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb è il cuore (nel caso in specie 

ñfelicit¨ò / ñgioiaò), legato al suffisso t II persona singolare femminile ñteò, letteralmente il senso 

sarebbe ñesercitando teécon gioiaò -  t֕( )֕t.t verbo 3ae-inf Ξt(Ξ)  ñprendere possessoò / ñcondurreò e 

concetti sostanzialmente analoghi  (DME, 34), verbo in una probabile forma infinitiva e relativo 

suffisso II persona singolare femminile t ñteò - Ṛc( )֕ verbo 3ae-inf. ñsorgereò / ñapparire in gloriaò  e 

concetti analoghi (DME, 185) in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva  (Allen, §§  19.2 / 

19.5.2), quindi ñ(allorch®) apparirai in gloriaò / ñapparendo in gloriaò   - m preposizione che nel 

caso in specie  ¯ traducibile ñcon (sott. la corona)ò -  (r)swt  il segno M23 esprime il concetto del 

giunco tipico dellôAlto Egitto. Il segno M23 sovente si confonde con il M24 e M25 che appunto 

esprimono meglio il concetto di ñSudò, i.e. ñAlto Egittoò - T3-m wL ñil Deltaò (Gardiner, pag. 481), 

 
74 nst  Ξtm  m(Ξ) wdt n nb ntrw il Sethe ha estrapolato questôultima parte da Ramses II restaurato [Urk. IV, pag. 231, 

note b) e c)]. 
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i.e. ñil Basso Egittoò - n w֕ty   aggettivo nisbe   da nΞwt ñcitt¨ò / ñvillaggioò. Nella fattispecie si pu¸ 

tradurre ñi luoghi del Sud e del Deltaò ï m preposizione ñcomeò / ñin qualit¨ò ecc. -  rLt -tp 

sostantivo femminile ñdominatriceò / ñsovranaò (DME, 175) ï nst ñtronoò (Gardiner, pag. 529) ï 

t֕m ñAtumò (DME, 33) - m( )֕ / m  ֕ñcomeò / ñcos³ comeò ecc. (Gardiner, pag. 529) ï wdt nome 

femminile ñcomandoò / ñdecretoò (DME, 74). Letteralmente il senso sarebbe ñcos³ (¯) il commando 

/ decreto del Signore degli deiò. ï n genitivo indiretto ñdelò ï nb ñSignoreò ï ntrw ñdegli deiò. -  

 

 

 
 

Un dio del Nilo e il dio del latte J3t 

portano il bambino ed il suo Ka agli dei (scritt. retrograda) 

 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 53 

 

Linea 1 

 

 
 
D:S43-G1-T31-m-Y1- 

 

Dd mdw  3  sġm 

 

Dd mdw ñParole detteò (Gardiner, pag. 571) ï 3 potrebbe trattarsi di una particella enclitica 

esprimente il concetto di ñinveroò (Gardiner, Ä 245, ñindeedò) ï sġm  con il det. Y2 ñguidaò (cfr. 

Gardiner, pag. 592) ï  

 

I segni di questa linea  risultano intraducibili 

 

 

Linea 2 

 

 
 
m-O35-<-N5-C10-D28->-pr:A-ms-F17:E21- 

 

m  sb֕   M3ct-k3-Rc  pr-wr  cbw  nġn ֕(?) 

 

nel divenire Maat-ka-Ra  (sei) nata in un Luogo santo resa pura dalla collera. 

 

m preposizione ñinò ï sb( )֕ verbo 3ae-inf ñandareò (DME, 219) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi 

ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï pr-wr ñluogo Santoò / ñSantuarioò (Budge, 

I -. 238 B) ï ms( )֕ verbo 3ae-inf ñnascereò, il senso potrebbe in tal caso essere ñnataò -  cbw 
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ñpurificazioneò (Gardiner, pag. 463) ï nġn֕ significato estremamente incerto che potrebbe riferirsi 

al concetto di ñcolleraò (Gardiner, pag. 460). Anche questa linea presenta notevoli difficoltà 

interpretative e pertanto del tutto o quasi intraducibile 75. La traduzione da me fatta di questa linea  è 

estremamente libera ed opinabile.  

  

 

 

 

 
 

Amun e Thoth stanno di fronte al bambino 

 tenendolo ognuno con una  mano 

e accarezzandolo con lôaltra 

 

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 54 

 

 

 

 

(Iscrizione sul bambino) 

 

Linea 1 

 

 
 

I10:S43-S29-F32-D21:Z1-N35-V13:n- 

 

Dd  mdw   shr.n  tn 

 

Parole dette:  noi accarezziamo te 

 

Dd  mdw  ñParole detteò 76 (Gardiner, pag. 571) ï shr verbo 3ae-lit esprimente il concetto di 

ñspalmareò / ñungereò / ñaccarezzareò (HWB, 753, ñbestreichenò). Nel caso in esame  poich® gli dei 

conferiscono alla neonata il crisma di sacralit¨ la parola pi½ appropriata in italiano ¯ ñungereò, in 

una forma imperfettiva  (Allen, § 20.2.2). Il verbo è legato al suffisso I persona plurale n, per cui  

ñnoi ungiamoò -  tn pronome personale dipendente II persona singolare femminile ñteò (Allen, Ä 

5.4) -  

 

 

Linea 2 

 

 
75 Il Sethe dichiara intraducibile tutta le due linee della sezione N (cfr. Urk. IV É, pag. 108  ñUnübersetzbar.ò). 
76 Parole dette presumibilmente da Amun e Thoth. 
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G17-T34-R8-R8-N35- 

 

nms  ntrwy.n 

 

con i nostri amuleto divini 

 

nms possibilit¨ che il segno T34 identifichi  ñun amuletoò (cfr. Budge, I - 376A) od anche un 

qualche copricato delle due divinit¨ (cfr. anche HWB, 414, ñó). Il 

senso pertanto starebbe a significare che le due divinità Amun e Thoth hanno accarezzato la neonata 

con un loro oggetto, un amuleto o forse un loro indumento. Comunque restano dubbi interpretativi 

sul segno di che trattasi. - ntrwy.n  ñle nostre due divinit¨ò da ntr  al duale, sostantivo legato al 

pronome personale suffisso I persona plurale n ñnostreò . Letteralmente il senso sarebbe: con 

lôamuleto delle nostre due divinità.-  

 

 

Linea 3  

 

 
 
N35-anx-S40-nb-S29-N35:D58-nb- 

 

n  cnṚ  w3s  nb  snb  nb    

 

per (infonderti) vita, tutto il potere e la salute 

 

n preposizione ñperò (Gardiner, pag. 571, ñforò) - cnṚ  w3s ñvita e potereò formula esclamatoria 

molto diffusa (cfr. Gardiner, § 313) ï nb aggettivo primario ñogniò  (Allen , Ä 6.1) ï snb 

ñsaluteò [Gardiner, pag. 590, ñ(be) healthyò], seguita dallôaggettivo primario nb che nel caso in 

esame si  omette nella traduzione - 

 

 

 

 

(Iscrizione di Thoth) 

Linea 1 

 

 
 

G26-nb-Z91:Z91:Z91:Z91-Z91:Z91:Z91:Z91-R8-O29V-Y1V-nb:N1- 

 

D wLty  nb  Ṛmnw  ntr  c3  nb  pt 
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Thoth il Signore di Schmun, il Grande Dio, il Signore del Cielo;77 

 

D wLty il dio Thoth (DME, 324) ï nb ñSignoreò -  Ṛmnw trattasi della città di Hermopolis Magna 

ñChemenuò, oggi al-Ashmunain (HWB, 1374) ï ntr ñdioò - c3 aggettivo ñgrandeò (cfr. Gardiner, 

pag. 496) ï nb sostantivo maschile ñSignoreò ï pt ñcieloò (HWB, 1062, ñHimmelò) -  

 

Linea 2 

  

 
 

X8*anx:I9-nb-R11-S40-nb-S29-N35:D58-Y1:nb- 

 

d .֕f  cnṚ  nb dd w3s  nb snb nb   

 

egli (le) concederà vita e ogni stabilità,  potere e salute 

 

d .֕f forma di congiuntivo-prospettivo  del verbo anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  

(Allen § 19.2). Anche in tal caso trattasi di un verbo avente la funzione di operatore,  esprimente 

cio¯ il concetto di ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4). Verbo 

legato al suffisso III persona singolare maschile f quindi  ñegli conceder¨ / dar¨ a leiéò -  cnṚ 

ñvitaò ï nb  aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñe ogniò ï dd   ñpotereò (cfr. supra) - w3s ñpotereò 

formula esclamatoria molto diffusa (cfr. Gardiner, § 313) - snb ñsaluteò [Gardiner, pag. 590, ñ(be) 

healthyò], seguita dallôaggettivo primario nb che nel caso in esame si  omette nella traduzione - 

 

 

Linea 3 

 

 

 
 

F40:X1*ib-Y1:nb-D2-Q1-G5-S29-T32-Ba15-O34-Ba15a- 

 

3w- b֕  nb  L r  st  ṓr  sġm.z 

 

piena di gioia sul Trono di Horus ella (sarà) guida  

 

- 3w- b֕  ñricca di gioiaò (cfr. DME, 1). La parola 3w / 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb è 

il cuore (nel caso in specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), letteralmente il senso sarebbe ñche la tua gioia sia 

lungaò ï nb aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò ecc. -   L r preposizione ñsopraò / ñsulò 

(DME, 174, ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   dio ñHorusò 

(genitivo diretto, cfr. Allen § 4.13.1) ï sġm.z ñguidaò  / ñleaderò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 

515), parola legata al pronome personale suffisso III persona singolare femminile z / s ñleiò, quindi 

ñlei (sar¨) guidaò - 

 

 

 
77 Sethe ha estrapolato questa linea da Ramses II restaurato (Urk. IV, 232, nota a). 
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Linea 4 

 

 
 
anx-anx-anx-G43-nb-G43-V15-O34-Ba15-N28-Ba15a- 

 
cnṚw  nbw  jt .֕z  Ṛc(w) 

 

a tutti i viventi (allorché) prenderà possesso della corona 78 

 
cnṚw ñi viventiò, i.e. ñgli uominiò / ñi sudditiò ecc. ï nbw aggettivo primario al plurale 

ñtuttiò,quindi al reddere ad rationem ñguida per tutti i viventiò / ñgli uominiò i.e. ñi sudditiò. - j t .֕z 

verbo 3ae-inf ñprendere possesso diéò (Allen, pag. 455), in una forma congiuntivo-prospettiva 

(Allen, § 19.2) legato al suffisso III persona singolare femminile z ñleiò, quindi ñ(allorch®) prender¨ 

possesso diéò - Ṛc(w) potrebbe trattarsi molto probabilmente del sostantivo ñcoronaò regale anche 

se  la iscrizione risulta priva del relativo determinativo (cfr. DME, 186 / HWB, 586, riscontrato 

anche in Urk. IV, 565-17) -  

 

 

Linea 5 

 

 
 
G17-M23:X1-bit:X1-S38-q-S29-N17:N17-G17-F40:X1*ib- 

 

m  n-swt-b t֕  ҙL3.s  T3w  ֕ m  3w- b֕   

 

di Re dellôAlto e Basso Egitto,  il suo ruolo di comando sulle Due Terre con la gioia nel cuore  

 

m preposizione che nel caso in specie pu¸ essere interpretabile come ñnella vesteò / ñcomeò / 

ñqualeò ecc. -   n-swt-b t֕   ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - ҙL3.s ñruolo guidaò 

(cfr. Gardiner, pag. 508 / DME,  178), legato al suffisso III persona singolare femminile s ñleiò, 

quindi ñil suo ruolo guidaò - T3w  ֕ñle Due Terreò (cfr. supra) ï m preposizione ñconò -  3w- b֕  

ñricca di gioiaò (cfr. DME, 1). La parola 3w / 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb è il cuore 

(nel caso in specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), letteralmente il senso sarebbe ñche la tua gioia sia lungaò. 

Nel caso in specie la traduzione più appropriata ¯ ñcomandare con la gioia nel cuoreò .  -  

 

 

 

 

(Parole di Amun) 

 

Linea 1  

 

 
78 I segni in parentesi della presente linea e della precedente dal Naville non sono indicati  (Urk. IV, 232). 
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I10:S43-X8-n-n:V13-anx-S40-nb-R11-X1-nb-Aa1:D21-M17- 

 

Dd mdw  dj n.nt  cnṚ  w3s  nb  ddt  nb Ṛr.  ֕   

 

Parole dette (sott. da Amun): ti darò  vita tutto il  potere e tutta la  stabilità per opera mia; 

 

Dd  mdw  ñParole detteò (Gardiner, pag. 571) si sottintende Amun ï d  ֕n.nt forma di congiuntivo-

prospettivo  del verbo anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  (Allen Ä 19.2). Anche in 

tal caso trattasi di un verbo avente la funzione di operatore,  esprimente cio¯ il concetto di ñfar s³ 

cheéò / ñpermettere cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4). quindi  ñti conceder¸éò / ñfar¸ 

sì, e concetti analoghi -   n.t  ña teò, ove n è particella dativa legata al suffisso t (II persona singolare 

femminile)  - cnṚ  w3s ñvita e potereò formula esclamatoria molto diffusa (cfr. Gardiner, § 313) ï 

nb aggettivo primario ñogniò  (Allen , Ä 6.1) -   ddt  ñstabilitàò (cfr. supra) ï nb aggettivo primario 

ñtutto iléò (Allen, Ä 6.1)  - Ṛr  preposizione esprimente il concetto  di ñconò / ñsotto di...ò e 

concetti sostanzialmente analoghi (cfr. DME, 195), parola legata al suffisso I persona singolare j  

ñioò.  Per quanto detto il senso sarebbe ñattraverso di meò / ñper opera miaò ecc.  -    

 

Linea 2 

 

 
 

 

 
X8-N35-N35:V13-S29-N35:D58-nb-F40:X1*ib-nb-Aa1:D21-M17- 

 

d  ֕n.nt  snb  nb  3w- b֕   nb  Ṛr .  ֕

 

ti darò tutta la salute e   tutta la gioia per opera mia;  

 

d  ֕ n.nt (cfr. la linea precedente), quindi ñti dar¸ò - snb ñsaluteò [Gardiner, pag. 590, ñ(be) 

healthyò], seguita dallôaggettivo primario nb ñtuttaò - 3w- b֕  ñricca di gioiaò (cfr. DME, 1). La 

parola 3w / 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb ¯ il cuore (nel caso in specie ñfelicit¨ò / 

ñgioiaò), seguita dallôaggettivo primario nb, quindi ñtutta la gioiaò / ñtutta la gioia nel cuoreò ecc. - 

Ṛr.  ֕ñper opera miaò (cfr. la linea precedente) . - 

 

 

Linea 3 

 

 

 
 

 
X8-N35-N35:V13-H-G43-nb-I10:I9:Z2-nb-Aa1:D21ðM17- 
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d  ֕n.nt  L w  nb  df3w  nb  Ṛr.  ֕

 

ti darò tutto il cibo e tutte le provviste per opera mia; 

 

d  ֕n.nt (cfr. la linea precedente), quindi ñti dar¸ò - wL ñil ciboò (DME, 164), seguito dallôaggettivo 

primario nb  ñtuttoò ï df3w ñprovvisteò (DME, 322) ï nb ñtuttoò (cfr. supra) - Ṛr.  ֕ñper opera miaò 

(cfr. la linea precedente) . - 

 

Linea 4 

 

 
 
X8-N35-N35:V13-E34:n:n-D2-Q1-G5-I10:X1:N17- 

 

d  ֕n.nt wnn  L r   st  ṓr   dt 

 

farò in modo tale che tu sarai sul Trono di Horus per sempre. 

 

 

d  ֕n.nt (cfr. la linea precedente), quindi, nel caso in specie pi½ appropriato ñfar¸ in modo taleò  - 

wnn ñche tu saraiò (cfr. Grandet et  Mathieu, § 11.1) - rL preposizione ñsopraò / ñsulò (DME, 174, 

ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   dio ñHorusò (genitivo diretto, 

cfr. Allen § 4.13.1) - dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï 

 

 

  

 

 

La durata della vita del bambino  

viene stabilita  dagli dei 

  

pubbl. su Naville, Deir-el-Bahari, II 55 

 

 
 

(Anubis fa girare un disco su se stesso) 

 

 

Linea 1 

 

 
 
E16-D1:Z1-N26:Z1*N37-I9-G17-Z11-G43-X1:D2-nb-N17:Z1*N21-D45:D21-N25- 

 

n֕pw tp  dw.f  m֕y-wt  rL nb  T3-dsr  
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Anubis, che è sulla sua montagna, Jmiut  il Signore della Necropoli 

 

n֕pw nome del dio ñAnubisò (Gardiner, pag. 459) - tp  ñtestaò / ñcomandoò ecc. (DME, 296, 

ñheadñ / ñchiefò). Nel caso in specie il nome si lega al successivo sostantivo, esprimendo quindi il 

concetto di ñche ¯ in cima allaéò ï dw.f   sostantivo maschile ñmonteò / ñmontagnaò e concetti 

analoghi (DME, 320), legato al suffisso III persona singolare maschile f  ñegliò, quindi il concetto ¯ 

ñche ¯  in cima alla montagnaò / ñalla sua montagnaò ï m֕y-wt  ñJmiutò 79  - rL  preposizione ñòsulò 

/ ñ(che ¯) sulò ecc. (DME, 174) o pi½ semplicemente ñil Signore del éò ecc. ï nb ñSignoreò (DME, 

128) 80 - T3-dsr sostantivo ñSacro Suoloò, i.e. ñla Necropoliò 81 (DME, 293) - 

 

Linea 2 

 

 
 
X8*anx:I9-nb-Aa1:D21-I9-S29-n:D58-nb-Aa1:D21-I9- 

 

d .֕f  cnṚ  nb  Ṛr.f  snb  nb   Ṛr.f     

 

Egli, per opera sua,  le darà tutta vita e tutta la salute, 

 

d .֕f forma di congiuntivo-prospettivo  del verbo anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  

(Allen § 19.2). Anche in tal caso trattasi di un verbo avente la funzione di operatore,  esprimente 

cio¯ il concetto di ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4). Verbo 

legato al suffisso III persona singolare maschile f quindi  ñegli conceder¨ / dar¨ a leiéò -  cnṚ 

ñvitaò ï nb  aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttaò ï Ṛr.f    preposizione esprimente il concetto  di 

ñconò / ñsotto di...ò e concetti sostanzialmente analoghi (cfr. DME, 195), parola legata al suffisso III 

persona singolare f  ñluiò / ñegliò ecc..  Per quanto detto il senso sarebbe ñattraverso di luiò / ñper 

opera suaò ecc.  -   snb ñsaluteò [Gardiner, pag. 590, ñ (be) healthyò], seguita dallôaggettivo 

primario nb ñtuttaò - Ṛr.f    ñper opera suaò / ñper mezzo suoò ecc. (cfr. supra). - 

 

Linea 3 

 

 
 
F40:ib-nb-Aa1:D21-I9-M7-X1:M39-nb:X1-Aa1:D21-I9- 

 

3w- b֕  nb  Ṛr.f  rnpwt  nbt  Ṛr.f  

 

tutta la gioia per mezzo suo,  e tutte  le erbe votive per mezzo suo,    

 

 
79 Appellativo di Anubis-feticcio, in considerazione della sua veste di imbalsamatore, colui che pone le bende sulla 

mummia (cfr. DME, 71). 
80 Una ipotesi interpretativa di Lr nb  potrebbe essere a mio avviso ad literam rL ñin testaò seguito dallôaggettivo 

primario nb ñtuttoò, quindi ñin testa a tuttoò / ña tuttiò ecc. Al reddere ad rationem  ñColui che ¯ in testa a tuttiò, in 

pratica lôequivalente di ñSignoreò. Poich® il punto di arrivo ¯ in pratica lo stesso la cosa diventa irrilevante. 
81 Anubis-feticcio in pratica è il Signore della Necropoli (Sacro Suolo) proprio in virtù della sua particolare 

caratteristica di ñsovrintendereò alla imbalsamazione dei morti. 
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3w- b֕  ñricca di gioiaò (cfr. Faulkner, pag. 1). La parola 3w / 3wt è aggettivo  significante 

ñlunghezzaò, Ξb è il cuore (nel caso in specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), letteralmente il senso sarebbe ñche 

la tua gioia sia lungaò ï nb aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò ecc. - Ṛr.f    ñper opera 

suaò / ñper mezzo suoò ecc. (cfr. supra). ï rnpwt  nb t  sostantivo femminile, letteralmente ñi 

vegetaliò / ñle erbeò ecc. 82  (DME, 150), seguito dallôaggettivo primario nbt ñtuttoò, quindi ñtutti i 

vegetaliò - Ṛr.f    ñper opera suaò / ñper mezzo suoò ecc. (cfr. supra). - 

 

 

Linea 4 

 

 
 
H-G43-F18:Y1:Z2-nb-Aa1:D21-I9-D39:X1*M39-nb:X1-Aa1:D21-I9-N17:N17:N17-nb-G43-N25:N25-N25-nb:X1-

D21:Aa1-M17-X1-M17-G23:Z2-nb:X1- 

 

wL  nb  Ṛr.f  nLk  Ṛr.f  t 3w  nbw  Ṛ3swt  nbt  rṚyt  nbt 

 

tutto il cibo per opera sua, e tutte le altre offerte fresche, tutte le pianure e  tutti i   monti, tutti 

i sudditi, 
 

wL sostantivo maschile ñil ciboò (DME, 164), seguito dallôaggettivo primario nb ñtuttoò, quindi 

ñtutto il ciboò - Ṛr.f    ñper opera suaò / ñper mezzo suoò ecc. (cfr. supra). - nLk il concetto di 

questo sostantivo ¯ ñofferta votivaò, la presenza del det. M39 lascia presagire offerte di frutta, 

vegetali ed in genere prodotti freschi della terra (cfr. DME, 173 e Gardiner, pag. 484) - Ṛr.f    ñper 

opera suaò / ñper mezzo suoò ecc. (cfr. supra). - t3w sostantivo plurale di t3 ñterraò (Gardiner, pag. 

487). Nel caso in esame si deve intendere il concetto ñpianuraò in contrapposizione al successivo 

sostantivo indicante le colline / i monti, parola seguita dal solito aggettivo primario nbw ñtutte 

leéò, quindi ñtutte le pianureò - Ṛ3swt sostantivo plurale femminile ñcollineò / ñmontiò (cfr. 

Gardiner, pag. 488) ï nbt / nb(w)t aggettivo primario legato al precedente sostantivo ñtutteò - rṚyt  

nbt sostantivo femminile esprimente il concetto di ñgente del popoloò / ñsudditi (sott. del Re)ò e 

concetti analoghi, seguito dal consueto aggettibo primario nbt ñtuttoò, quindi ñtutti i sudditiò. -  

 

Linea  5 

 

 
 
M16-nb:X1*Z2-nb:X1-N8-G18-X1:Z2-nb:X1-Q3:D36-X1*F51:Z2-nb:X1-D4:X1-C11-C11-C11-G17-O23-W4-I1-

wr:D21:X1- 

 

ṓ3w-nbwt  nbt  nLmmt  pct  nbt  r֕t  ᴸ  L m  bL-sd  cġ3  wrt  

 

tutti gli Hau-Nebwet, tutti gli abitanti di Ermopoli,  celebranti in milioni molti  Sed -festival 

 
ṓ3w-nbwt  trattasi di una popolazione o regione non ben chiara  se dellôEgitto od altrove, secondo 

diversi autori dovrebbe trattarsi dei greci 83  (cfr. Budge, I vol.- 463 B. Questo autore parla di Greci 

di Naukratis od anche tutti gli abitanti delle isole del Mediterraneo chiamati successivamente Joni). 

 
82 Le erbe aromatiche che servono per le funzioni religiose (offerte votive).  
83 Pernigotti, Sergio, Greci in Egitto e Greci d'Egitto, Ocnus. Quaderni della Scuola di Specializzazione in Archeologia, Bologna 1 

(1993), 125-137. 
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In epoca greco-romana con lôappellativo di  Hau-Nebwet venivano indicati gli i greci (Gardiner, 

pag.  573), parola seguita dallôaggettivo primario nbt ñtuttiò - nLmmt letteralmente ñi sudditi / il 

popolo del soleò, id est gli ñabitanti di Ermopoliò (Gardiner, pag. 486), parola seguita dallôaggettivo 

primario nbt ñtuttiò   - pct sostantivo femminile ñi patriziò / ñi nobiliò (DME,  88, ñpatriciansò), 

parola seguita dal consueto aggettivo primario nbt ñtuttiò ï r֕t   forma infinitiva del verbo 3ae-inf 

Ξr(Ξ) dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, pag. 88, ñmachenò), nel caso in 

specie appropriato il termine ñcelebrareò, quindi ñcelebrantiò ï ᴸ  Lñin milioniò (Gardiner, pag. 449) 

-   m preposizione ñdiò, letteralmente sarebbe ñcelebranti in milioni di tantiéò, se ne omette la 

traduzione - bL-sd ñSed Festivalò od anche ñGiubileiò (Gardiner, pag. 495) - cġ3 ñmoltiò (Gardiner, 

pag.  475) ï wrt nome femminile che esprime il concetto di ñrango elevatoò / ñpomposit¨ò / 

ñgrandezzaò e concetti analoghi [DME, 63, ñgreatness (of rank)ò]. Nel caso in specie la traduzione 

pi½ appropriata dovrebbe essere ñcon solennit¨ò o concetti analoghi -  

 

Linea 6 

 

 
 
N28:D36:X1-D2-Q1-G5-S29-T32-X1-anx-anx-anx-G43-nb-G43-N5:Z1-W19- 

 

Ṛc( )֕.t  rL  st  ṓr   sġmt  cnṚw  nbw   r c m֕  
 

apparendo in gloria alla guida di tutti i viventi come il sole. 
 

Ṛc( )֕.t  dovrebbe trattarsi del verbo 3ae-inf ñsorgereò / ñapparire in gloriaò ecc. (DME, 185, ñriseò 

ecc.) in una forma infinitiva, ñnellôapparireò / ñapparendoò ï rL preposizione ñsopraò / ñsulò (DME, 

174, ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME,  206) - ṓr   dio ñHorusò (genitivo 

diretto, cfr. Allen § 4.13.1) ï sġmt ñalla guidaò / ñalla guida della processioneò e concetti analoghi 

(DME, 247) - cnṚw ñi viventiò, i.e. ñgli uominiò / ñi sudditiò ecc. -  nbw aggettivo primario al 

plurale ñtuttiò (Allen, Ä 6.1) ï r c m  ֕ove r c ñsoleò (cfr. Gardiner, pag. 485) e  mΞ ñcomeò (Gardiner, 

Ä 170, ñlikeò); per quanto detto ñcome il soleò84. - 

 

 

 

 

 

(Khnum, osserva la scena) 

 

Linea 1 

 

 

 
 

 

 
84 Il Sethe (cfr. Urk. IV É, pag. 109) allude al dio Sole Ra. Ritengo forse pi½ corretta lôallusione allôastro solare in 

quanto manca il det. della divinit¨. Comunque non ¯ da escludersi tale interpretazione. Unôaltra soluzione interpretativa 

potrebbe essere lôavverbio di tempo m n֕ ñoggiò anche se poco probabile in quanto  il segno N5 con relativo segno 

diacritico  precede chiaramente il segno W19 e non al contrario come nella iscrizione. 
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W9-G43-Aa28-D46:N33-C35-R8-O29V-Y1V-nb:N1-W17-D2-wr:O49- 85 

 

Hnmw  ҙd  ntr  c3   nb  pt  Ṛnt  ṓr -wr   

 

Khnum il Vasaio, il Grande Dio, il Signore del Cielo, colui che ha modellato Haroeris. 

 

Hnmw  ñKhnumò (Gardiner, pag. 528) - ҙd  ñcostruireò / ñfoggiareò / ñplasmareò ecc.  verbo 2ae-lit 

(cfr. Grandet et Mathieu,  pag.  786)  in una forma presumibile participiale attiva, anche se 

dovrebbe esserci in coda alla radice il segno G43, quindi ñil modellatoreò / ñcolui che modellaò od 

anche ñil vasaioò ï ntr ñdioò -    c3 aggettivo ñgrandeò (Gardiner, pag.  496) ï nb pt ove nb è 

ñSignoreò e pt  ¯ ñcielo, quindi ñil Signore  del Cieloò -    Ṛnt / Ṛnt  ֕ñleaderò / ñcolui che ¯ alla 

testaò (Budge I - 554A), nel caso in specie ritengo comunque che alluda al compito della divinità di 

ñmodellatoreò delle cose divine, per cui in una forma participiale ñcolui che ha modellatoò - - ṓr -

wr   ñHaroerisò (Probabilmente uno dei nomi antichi del dio Horus). - 

 

Linea 2 

 

 

 
 

nb-ib-X1:O49-X8*anx:I9-nb-R11-S40-nb-S29-n:b-nb- 86 

 

nb  ֕ b t (?)  d .֕f  cnṚ  nb dd  ֕ dcm  nb  snb  nb  

 

il signore generoso (?)  che concederà a lei tutta la vitalità, tutta la stabilità ed il potere,  tutta 

la salute  

 

nb ñil Signoreò, si sott. Khnum ï b֕ ñgenerosoò / ñdi cuoreò ? 87 -  d .֕f forma di congiuntivo-

prospettivo  del verbo anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  (Allen Ä 19.2). Trattasi di 

un verbo avente la funzione di operatore,  esprimente cio¯ il concetto di ñfar s³ cheéò / ñpermettere 

cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, § 22.4). Verbo legato al suffisso III persona singolare 

maschile f quindi  ñegli conceder¨éò - cnṚ ñvitaò, legato allôaggettivo primario nb ñtuttaò (Allen, § 

6.1), quindi ñtutta la vitaò nel caso in specie meglio ñtutta la vitalit¨ò  ï dd  ֕ñdurataò / ñlungaò ecc. 

(Gardiner, pag. 502) - dcm il segno  S40 da solo indica lo scettro (Gardiner, pag. 603, ñdjam 

sceptreò). Nel caso in specie intende significare il concetto di ñpotereò. Le due parole risultano 

legate  allôaggettivio primario nb ñtuttoò (Allen, Ä 6.1, quindi nellôinsieme ñtutta la stabilit¨ ed il 

potereò  - snb ñsaluteò (DME, 231, ñhealthyò) legato allôaggettivo primario nb ñtuttaò (Allen, § 

6.1), quindi ñtutta la saluteò -  

  

Linea 3 

 

  
 

 
85  Ipotesi di ricostruzione della presente linea fatta dal Sethe (manca in Naville). 
86 Cos³ allôorigine. 
87 Estremamente confusi i segni ib-X1-O49 che non trovano idonea collocazione nel contesto della presente linea. Il 

Sethe lascia in bianco queste parole. Una ipotesi, seppur remota potrebbe essere: ñIl Signore ricco di bont¨ (Ξb)  / 

generoso, ecc. éò.   
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F40:ib-nb-H-n:a-D29-S29-D4:X1-C11:Z2- 

 

3w- b֕  nb  L nc  K3.s  ֕ rt  ᴸ  L

 

tutta la gioia unitamente al suo Spirito  spendendo milioni  

 

3w- b֕  ñricca di gioiaò (cfr. DME, 1). La parola 3w / 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb è il 

cuore (nel caso in specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), letteralmente il senso sarebbe ñche la tua gioia sia 

lungaò od anche ñtutta la gioiaò ï nb aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò ecc. - nLc  

congiunzione ñeò / ñassiemeò / ñunitamenteò ecc. (Gardiner, pag. 581), seguita dal sostantivo K3  

ñspiritoò (Gardiner 453, ingl. soulò) nonché dal suffisso III persona singolare femminile s ñleiò / 

ñper leiò ecc.; per quanto detto ñunitamente al suo Spiritoò -  jrt  forma infinitiva del verbo 3ae-inf  

Ξr(Ξ) dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñmachenò) nel caso in esame  

ñspendere il tempoò / ñimpiegare il tempoò ecc., quindi ñspendendoò - ᴸ  Lñmilioniò (Gardiner, pag. 

449) -  

 

Linea 4 

 

 
 
G17-M4-M4-M4-D2-Q1-G5-N5-W19-I10:X1:N17- 

 

m  rnpwt  rL  st  ṓr   Rc  mr  dt 

 

di anni sul Trono di Horus come di Ra per lôeternit¨! 

 

m  preposizione ñdiò ï rnpwt nome femminile plurale ñanniò (Gardiner, pag. 479) - rL 

preposizione ñsopraò / ñsulò (DME, 174, ñuponò) ï st sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò 

(DME, 206) - ṓr   dio ñHorusò (genitivo diretto, cfr. Allen § 4.13.1) - Rc mr ove Rc ¯ il dioñRaò 

(cfr. Gardiner, pag. 485) e  mr ñcomeò (Gardiner, Ä 170, ñlikeò); per quanto detto ñcome di Raò -  

dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï 

 

 

 

 

 

(Il dio del Nilo 88, in modo analogo) 

 

 

Linea 1 

 

 
 

HASH-é.-HASH- 

 

La presente linea risulta del tutto incomprensibile. 

 
88 Il dio del Nilo ¯ lôaspetto cattivo di Amun. 
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Linea 2 

 

 
 
X8*anx:I9-nb-R11-S40-nb-S29-N35:D58-nb-F40:X1*ib-nb-R4:X1*Q3*X1-nb:X1-I10:I9-I10:I9-I10:I9-N18:nb-

Aa1:D21-I9- 

 

d .֕f   cnṚ nb  dd  ֕ dcm  snb  nb  3w- b֕  nb  L tpt   nbt  df3w  nb  Ṛr.f  

 

Egli concederà 89 lunga vita, ogni forma di stabilità e potere, nonché tutta la gioia, tutte le 

offerte votive e tutto il cibo per il suo tramite; 

 

d .֕f forma di congiuntivo-prospettivo  del verbo anomalo rdΞ ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  

(Allen § 19.2). Trattasi di un verbo avente la funzione di operatore,  esprimente cioè il concetto di 

ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4). Verbo legato al suffisso 

III persona singolare maschile f quindi  ñegli conceder¨éò - cnṚ ñvitaò, legato allôaggettivo 

primario nb ñtuttaò (Allen, Ä 6.1), quindi ñtutta la vitaò nel caso in specie meglio ñtutta la vitalit¨ò  

ï dd  ֕ñdurataò / ñlungaò ecc. (Gardiner, pag. 502) - dcm il segno  S40 da solo indica lo scettro 

(Gardiner, pag. 603, ñdjam sceptreò). Nel caso in specie intende significare il concetto di ñpotereò. 

Le due parole risultano legate  allôaggettivio primario nb ñtuttoò (Allen, Ä 6.1, quindi nellôinsieme 

ñtutta la stabilit¨ ed il potereò  - snb ñsaluteò (DME, 231, ñhealthyò) legato allôaggettivo primario 

nb ñtuttaò (Allen, Ä 6.1), quindi ñtutta la saluteò - 3w- b֕  ñricca di gioiaò (cfr. DME, 1). La parola 3w 

/ 3wt ¯ aggettivo  significante ñlunghezzaò, Ξb ¯ il cuore (nel caso in specie ñfelicit¨ò / ñgioiaò), 

letteralmente il senso sarebbe ñche la tua gioia sia lungaò od anche ñtutta la gioiaò ï nb aggettivo 

primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò ecc. - tLpt  ñle offerte votiveò (DME, 179), nome seguito dal 

solito aggettivo primario nbt (genere femminile) ñtutteò, quindi ñtutte le offerte votiveò  -  df3w  ñle 

provviste di ciboò (DME, 322 / Gardiner, pag. 487) e relativo aggettivo primario nb ñtutteò (cfr. 

Allen, § 6.1) - Ṛr.f    preposizione esprimente il concetto  di ñconò / ñsotto di...ò e concetti 

sostanzialmente analoghi (cfr. DME, 195), parola legata al suffisso III persona singolare f  ñluiò / 

ñegliò ecc..  Per quanto detto il senso sarebbe ñattraverso di luiò / ñper opera suaò ecc.  -   

 

 

Linea 3 

 

 

 
 

 
D4:X1-C11:Z2-G17-M4-M4-M4-D2-Q1-G5-R5-W19- 

 

r֕t  ᴸ  L m  rnpwt  rL  st  ṓr   Rc  mr   

 

r֕t  forma infinitiva del verbo 3ae-inf  Ξr(Ξ) dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. 

HWB, 88 ñò), nel caso in esame  ñspendere il tempoò / ñimpiegare il tempoò ecc., quindi 

 
89 Nel caso in esame, in base alla rappresentazione delle immagini il soggetto è il Dio del Nilo, probabile forma 

demoniaca del dio Amun. 
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ñspendendoò - ᴸ  Lñmilioniò (Gardiner, pag. 449) - m  preposizione ñdiò ï rnpwt nome femminile 

plurale ñanniò (Gardiner, pag. 479) - rL preposizione ñsopraò / ñsulò (DME, 174, ñuponò) ï st 

sostantivo femminile ñsediaò / ñtronoò (DME, 206) - ṓr   dio ñHorusò (genitivo diretto, cfr. Allen Ä 

4.13.1) -  Rc mr ove Rc ¯ il dioñRaò (cfr. Gardiner, pag. 485) e  mr ñcomeò (Gardiner, Ä 170, 

ñlikeò); per quanto detto ñcome di Raò - 

 

 

 

 

 
 

(La dea Sġ3t 90, scrivente ï scr. rovinata) 

 

        

 

 

 

   

 

 

 

      

 

                       

 
   
 
 

 
 
                     
 

 

       
 
 

                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
90 Seshat la dea della scrittura. 
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II  

 

Età giovanile e incoronazione della regina 

Hatschepsut 
 

 
 

The Juvenile age and Coronation  of queen Hatschepsut 

 

Lô©ge juvenile et le Couronnement de la reine Hatchepsout 
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Stele del Sinai che mostra la figura della Regina Hatshepsut con il nome Maat-ka-Ra assunto dopo la sua incoronazione 

a sovrana dellôAlto e Basso Egitto (tratto da: A.H.Gardiner, T.E.Peet, J.Ļerny: The Inscriptions of Sinai , Part I ï pl. 56) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione 

 
Le iscrizioni relative alla età giovanile ed incoronazione della regina Hatshepsut occupano  metà del 

lato nord del colonnato del tempio di Deir el-Bahari, iniziando  proprio la prima scena della nascita 

di Hatshepsut e costituenti il prosieguo della ñnascitaò stessa 91. Queste iscrizioni, al pari di quelle 

della ñnascitaò, furono scoperte in occasione della campagna di scavi  dellôE.E. Fund sotto la 

direzione del Naville e pubblicate dallo stesso (in Deir el-Bahari, 111, 56-64). Esse narrano del 

periodo giovanile della principessa e poi la relativa incoronazione voluta dal padre Thutmose I 

innanzi la corte dei notabili. Al pari delle altre iscrizioni presenti a Deir el-Bahari anche quelle 

relative alla incoronazione risultano notevolmente e volutamente rovinate ad opera dei denigratori 

della regina alla sua morte. Il Sethe ha riportato in Urk. IV quanto emerge dalla pubblicazione del 

Naville dalla pagina 241 alla pagina 265.  

 

 

 

 

 

 
91 Per approfondimento circa la esatta ubicazione delle iscrizioni cfr. J.H. Breasted, Ancient Records fo Egypt, 

Chicago1906, II ï 87, nota f.  
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La leggenda del periodo giovanile della Regina Hatshepsut e  la sua elevazione al Trono 

di suo padre il Re Tuthmosis I,  rappresentata nel Tempio di Deir-el-Bahari nella parte superiore 

(p. 215 ï 234) come diretta continuazione della Leggenda della nascita divina della Regina  

 

Pubblicato da E. Naville in Deir-el-Bahari III 56-64 

Trascritto dallôoriginale (1905) 

 

 

 

 

Amun e Ra-Armachis 92 purificano la Principessa 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 56  

 

 

 

Entrambe le divinità pronunciano il seguente discorso 

 

Linea 1 

 

 
 
I10:S43-A6-U33-M17-V28-N35:D36-D29-V13- 

 

dd  mdw  wcb.t  ֕ L nc  k3.t   

 

(parole dette) tu sei pura assieme alla tua anima 

 

dd  mdw  trattasi di una forma comune infinitiva posta allôinizio di un discorso (cfr. Allen, Ä 14.9) 

esprimente il concetto di ñrecitazioneò / ñdicendo paroleò ecc. Talvolta se ne omette la lettura in 

quanto tali segni hanno semplice valore di ñsegnale di una citazioneò. Quindi ñParole detteò  ecc. - 

wcb.t  ֕  dovrei ritenere che si tratti di una forma stativa del verbo 3ae-lit  wcb ñpurificare (se stesso)ò 

e concetti analoghi (cfr. DME, 57),  legato al suffisso tΞ 2a persona singolare m.f. della forma stativa 

(cfr. Allen, § 17.2) 93. Quindi ñtu sei puraò (i.e. ñin uno stato di purezzaò). - nLc  congiunzione ñeò / 

 
92 Ra-Armachis rappresenta lôaspetto esteriore di Sfinge del dio Ra.   
93 Il segno tΞ potrebbe esser interpretabile anche come 3a pers. sing. femm. ñleiò ecc. Non ¯ per¸ il caso in specie 

essendo, come si vedrà, indicata la forma di II pers. sing. femm. nel segno successivo t legalto al segno k3. 
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ñassiemeò ecc. - k3.t  ñla tua animaò / ñil tuo Kaò, ove k3 ¯ ñspiritoò / ñanimaò o semplicemente 

ñKaò (DME, 283) e t è II persona singolare femminile del pronome personale suffisso (Allen, § 5.3) 

- 

 

 

Linea 2 

 

 
 
E31-V13:Y1-G36:D21-N35-M23:X1-L2:X1-anx-U33- 

 

scᴸ.t  wr  n  cn .Pt֕ 

 

(per) la tua grande dignit¨ di Re dellôAlto e Basso Egitto,  che possa vivere a lungo!  

 

sc .Lt  ñrangoò / ñdignit¨ò (Gardiner, pag. 461), quindi ñ(per) il tuo rangoò ecc.   - wr   ñgrandeò ï n 

genitivo indiretto ñdiò ï n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - cn .Pt  ֕è una 

forma esortativo-ottativa molto in uso  nella 2a e 3a persona singolare della forma stativa del verbo 

3ae-lit ñvivereò cn  P (cfr. Gardiner, Ä 313,  ñmay she liveò, quindi ñche possa vivere (a lungo sott.)!ò 

-  

 

 

 

 

 

 

Parole di Amun 

 

(a) copiato da: Le Temple de Luxor, di       

                                                                                    Albert Gayet, pl. 75, fig. 186 
I10:S43-O50:Z1*Z1*Z1*Z1-D26:b-O50:Z1*Z1-Ba15-<-N5-C10-D28->-Ba15a-N35:X1-F32:X1*Z1-   

 

dd  mdw  zp4  wcb  zp2  M3ct-k3-Rc  nt  ht 

 

(Parole dette) 4 volte, sei pura ripetutamente, Mat-ka-Ra del (mio) corpo!  

 

dd  mdw  (cfr. supra) -  zp4 / sp4 ñquattro volteò (DME,  221) -  wcb ñpuraò variazione di segno il 

cui significato è praticamente identico a quanto in precedenza indicato (cfr. supra)  -  zp2 ñdue 

volteò, il senso nella fattispecie sarebbe 2 a 2 (cio¯ 4 volte, due a due), al reddere ad rationem  

ñripetutamenteò / ñmolto spessoò (cfr. Allen, Ä 9.5, ñtwiceò) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi 

ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï nt  genitivo indiretto (al femminile) ñdelò ï 

ht ñcorpoò (Gardiner, pag. 465), si dovrebbe sottintendere ñmioò, cio¯ generata da me. Giova 

rammentare che sovente il pronome personale prima persona j sovente non viene scritto (cfr. Allen, 

§ 5.3)  - 
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(b) copiato dallôoriginale di Deir-el-Bahari 

 
I10:S43-X8-N35-N35:V13-D4:X1-C11-C11-C11-G17-S29-D46:N20-O23-W4-W4-I1-G36:X1-G17-M23-

X1:N17:N17-nb-anx-G43- 

 

dd  mdw  d֕   n  nt  r֕t  ᴸwL  m  L b-sd  cġ3 wrt   m  n-swt  t3wy  nb  cn (P )֕w 

 

(Parole dette) io  consento a te  di celebrare milioni, spesso tanti giubilei  

 

dd  mdw  (cfr. supra) ï d  ֕ forma di imperfettivo del verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo 

operatore (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi ñfaccio si cheéò ecc. o semplicemente ñdoò  - n 

preposizione con valore dativo ñaò ï nt / ntt pronome personale indipendente 2a persona singolare 

femminile ñteò (cfr. Allen, Ä 5.5) ï r֕t   verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di 

ñfareò (HWB, 88, ñò), nel caso in specie ñcelebrare (un giubileo) sott.ò (cfr. Budge, I Vol., 

pag. 66) in una forma di infinitivo, quindi ñio ti consento di celebrareò - ᴸ wL ñmilioniò (Gardiner, 

pag. 449) -  m preposizione ñdiò (Gardiner, pag. 567) -   bL-sd ñgiubileiò (pag. 580) - cġ3 wrt  

ñspesso moltiò (ove cġ3  ¯ avverbio e significa ñspessoò, cfr. Gardiner, Ä 205.4; wrt è aggettivo al 

femminile ñmoltiò, Gardiner, pag. 561) ï m preposizione ñcomeò ï n-swt dovrebbe esprimere il 

concetto di ñSovranoò / ñReò in senso lato (ad literam sarebbe solo sovrano del Sud ï cfr. Gardiner, 

pag. 482) ï t3wy  ñdelle Due Terreò (i.e. dellôEgitto) ï nb ñSignoreò - cnᴾ(֕)w ñdei viventiò. Trattasi 

di un participio imperfettivo attivo al plurale (cfr. Allen, § 23.6) del verbo 3ae-lit  cn  P ñvivereò . -  

 

 

 

Parole di Ra-Armachis 

(a) cfr. supra 

 
I10:S43-O50:Z1*Z1*Z1*Z1-F17-V13-F17-M17-Ba15-<-N5-C10-U28->-Ba15a-N36:X1- 

 

dd  mdw  zp4  cbw. t  cbw.֕  M3ct-k3-Rc    

 

(Parole dette) quattro volte: la tua purezza è la mia purezza Mat-ka-Ra, (mia) amata! 

 

dd  mdw  (cfr. supra) - zp4 / sp4 ñquattro volteò (DME, 221) -  cbw ñpurificazioneò / ñpurezzaò e 

concetti analoghi (Gardiner, pag. 463, ingl. ñpurificationò), seguito dal suffisso t II persona 

singolare femminile ñtuò ecc. (Allen, Ä 5.3) - cbw.j ñpurificazioneò / ñpurezzaò (cfr. supra) ove  j  

dovrebbe essere  il pronome personale suffisso I persona singolare ñioò (Allen, Ä 5.3) - M3ct-k3-Rc  

uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï mrt  verbo 3ae-inf 

mr(Ξ) participio perfettivo (Allen, Ä 23.6), quindi ñmia amata!ò -  

 

 

 
 

(b) cfr. supra 
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Ba15-I10:S43-X8-N35-V15:X1*X1-N17:N17-G17-Ba15a-M23:X1-L2:X1-N28:D36-Ba15-U33-Ba15a-D2-Q1-G5-

S29-T32-Ba15-X1-Ba15a-anx-w-V30:Z2-W19*t*V25:n-t:f-T-i-mn:n:N5-U7:r:r-V13:n- 

 

dd  mdw  d֕  n  ֕t֕ T3wy n-sw-b֕t  ᴾc( )֕.tj rL  st  ṓr  sġmt  cnᴾ(֕)w  nbw  m֕t  wd.n ( )֕tf .t  ֕ mn-Rc   

mrr. tn 

 

 

(Parole dette) faccio sì affinché tu ti impadronisca  delle Due Terre, quale Re dellôAlto e Basso 

Egitto, apparendo in gloria sul Trono di Horus di tutti i viventi, come ha disposto Amun Ra 

che ama voi 

 

dd  mdw  (cfr. supra) - d  ֕ forma di imperfettivo del verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo 

operatore (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi ñfaccio si cheéò ecc. - n preposizione con valore di 

genitivo indiretto ñdiò ï t֕  ֕/ t֕  ֕verbo 3ae-inf ñimpadronirsiò / ñprendere possessoò (Allen, pag. 455, 

ingl. ñtake possession oféò), in una presumibile forma infinitiva ñdi prendere possessoò -  T3wy  

ñdelle Due Terreò (i.e. dellôEgitto) ï m preposizione ñsotto forma diéò / ñqualeò ecc. (Grandet et 

Mathieu, pag. 761) - n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - ᴾc( )֕.t  ֕verbo 

3ae-inf ᴾc(j) esprimente il concetto di ñapparire in gloriaò (Gardiner, pag. 489) intimamente legato 

al suffisso II persona singolare femminile tΞ  ñtuò in una forma di stativo (cfr. Allen, Ä 17.2), per cui 

letteralmente ñtu sei nellôapparire in gloriaò, in italiano ñapparendo tu in gloriaò - rL preposizione 

ñsopraò / ñsulò ecc. - st ñtronoò (Gardiner, pag. 500) - ṓr  il dio ñHorusò (Gardiner, pag. 467) ï 

sġmt verbo caus 2ae-lit ñguidareò / ñcondurreò ecc. (Grandet et Mathieu, pag. 783),  in una forma di 

imperfettivo (cfr. Allen, § 20.2.2) legato al suffisso t 2a persona singolare femminile ñtuò, quindi 

ñche tu conduciò -  cn (P )֕w ñdei viventiò. Trattasi di un participio imperfettivo attivo al plurale (cfr. 

Allen, § 23.6) del verbo 3ae-lit  cn  P  ñvivereò . ï nbw aggettivo primario al plurale ñtuttiò / ñogniò 

ecc. (Allen, § 6.1), aggettivo intimamente legato alla precedente parola ñtutti i viventiò, i.e. ñil 

popoloò ï m t֕ ñcomeò (Gardiner, pag. 529, ingl. ñlikeò / DME, pag. 104, ñequal toéò) ï wd.n 

( )֕tf .t  ñcome ha disposto tuo padreò, ove wd è verbo 2ae-lit ñcomandareò / ñdisporreò ecc. (Grandet 

et Mathieu, pag. 758), n ¯ lôinfisso della forma perfect, quindi ñha dispostoò, (Ξ)tf  ñpadreò legato al 

suffisso II persona singolare femminile t ñtuoò - m֕n-Rc  ñAmun-Raò - mrr. tn verbo 3ae-inf mr( )֕ 

ñamareò (Gardiner, pag.  569) in una forma di participio imperfettivo attivo (Allen, § 23.6), legato 

al suffisso tn ñvoiò, quindi  ad literam ñamante voiò, i.e. ñche ama voiò,  nel senso cio¯ ñche ama 

tutti voiò, sia la Sovrana che il popolo. -  

 

 

 
Amun mostra la principessa, abbracciandola, 

  agli dei dellôAlto e Basso Egitto 

 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 56  

 

 

 
Iscrizione di Amun (iscriz. retr.) 
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Linea 1 

 

 
 
D54-G43-D21-U3-N35:O34-N35-T22-D19-S29-D21-D19-S29-M23-G43- 

 

w֕  m3n.z  n  sn.s  r  sn.s  sw 

 

Lui  (sott. Amun) è venuto per vederla e per baciarla sul suo naso 

 

w֕   verbo anomalo  ñvenireò (Gardiner, Ä 289.2) in una presumibile forma di perfetto ñ(¯) venutoò 

si sottintende Amun (il locutore parla in terza persona), cfr. Allen, § 20.2.1 ï r  preposizione ñaò / 

ñversoò ecc. strettamente legata al verbo 2ae-gem. m33n.z  /  m3n.z  ñvedereò e concetti analoghi,  in 

una forma pseudo-verbale allattiva (cfr. Grandet et Mathieu, § 16.1).  Generalmente nella forma 

infinitiva questo verbo conserva la geminazione ma non sempre. Talvolta, ed è proprio il presente 

caso, la forma infinitiva legata a questo verbo prevede il segno N35 legato alla radice e prima 

dellôeventuale prefisso (nel caso in esame z / s 3Á pers. sing. femm. ñleiò). Per approfondimento  cfr. 

Allen, 14.3.2.c - n preposizione ñalò  legata al verbo 2ae-lit sn.s ñbaciareò (Grandet et Mathieu, pag. 

781) con relativo suffisso s 3a  p.s.f. ñleiò in una forma infinitiva ñper baciare leiò ï r sn.s  in tal 

caso trattasi del sostantivo sn ñnasoò (DME,  230), legato al suffisso S29 ñdi leiò , quindi ñbaciarla 

sul suo nasoò. Il segno r ¯ preposizione con valore dativo ñverso di leiò / ña leiò  ï   sw ñluiò 

pronome dipendente III persona singolare maschile (Gardiner, pag. 588), si sottintende il dio 

Amun.94 -  

          

Linea 2 

 

 
 
Ba15-M23-X1-G43-Ba15a-D21:D37-U2:D4-G1-S29-R8-R8-R8-V30:Z2-M26-M16-O49:O49- 

 

swt  rd֕  m3(3).s  ntrw  nbw  Ġmcw  T3-m wL 

 

egli fa in modo di mostrarla agli dei Signori dellôAlto e Basso Egitto 

 

swt   dovrebbe trattarsi del pronome indipendente III persona singolare maschile ñegliò / ñluiò 

(DME, 218) ï rd  ֕  verbo anomalo operatore ñfar in modo cheéò / ñfar si cheéò (Grandet et 

Mathieu, Ä 22.4) , ñegli fa in modo di éò ï m3(3).s  verbo 2ae-gem. ñvedereò e concetti analoghi, in 

una forma infinitiva ñdi mostrareò (Allen, Ä 14.3.1 / 14.3.2.c), s ñleiò ï ntrw ñagli deiò -   nbw 

ñSignoriò 95- Ġmcw ñdellôAlto Egittoò ï T3-m wL ñBasso Egittoò (i.e. il Delta). - 

 

 

Amun parla agli dei 

 

Linea unica 

 
94 Per agevolare la lettura in italiano è stato posto ab initio della frase. Letteralmente il senso sarebbe ñ(è) venuto per 

vedere lei e baciarla sul suo naso, luiò 
95 Una ipotesi alternativa potrebbe essere quella di considerare nbw aggettivo ñtuttiò, il senso sostanzialmente non 

cambia. 
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I10:S43-M17-n-M17-mn:N35-N5:Z1-nb:N1-M23-X1:N35-R8-R8-R8-U2:D4-G1-wr-t-<-i-mn:n-W9:X1-F4-A51-Z3->-

anx-U33-U7:D21-n-s-Htp-D2:r-S29- 

 

dd  mdw  jn  m֕n-Rc  nb pt  n -֕swt  ntrw  m3  wrt  Hnmt- m֕n ṓ3t-ġpswt cn -Pt  ֕ mr.n.f   L tp- rL.s 

 

Parole dette da Amun-Ra, Signore del Cielo, dei Re e degli dei: Ammirate la grandezza di 

Hatshepsut, che possa vivere a lungo, io ti amo, con te sono felice! 

 

dd  mdw  (cfr. supra) ï n֕  ñdaò (Allen, § 8.2.2) ï m֕n-Rc  ñAmun-Raò, quindi ñParole dette da 

Amun Raò ï nb pt ñSignore del Cieloò, ove nb ¯ ñSignoreò e pt ¯ genitivo diretto ñdel Cieloò (cfr. 

Allen, § 4.13.1) ï n  ֕-swt ñReò 96, quindi ñdei Reò / ñdei Sovraniò  -  ntrw ñdegli deiò ï m3 / m33 

verbo 2ae-gem. ñvedereò / ñosservareò e concetti analoghi in una presumibile forma di imperativo 

ñguardateò (Allen, Ä 16.1) ï wrt dallôaggettivo ñgrandeò wr, da cui wrt ñgrandezzaò / ñammirate / 

guardate la grandezzaò ecc. (DME, 63) - Hnmt- m֕n ṓ3t-ġpswt97 ñHatshepsutò (HWB,  1273) - 
cn -Pt  ֕espressione augurale, esortativa ñche possa lei vivere (sott. a lungo)ò / ñche abbia lunga vita 

!ò (Gardiner, Ä 313, ingl. ñmay she live!ò)  - mr.n.f  è una forma di perfetto (cfr. Allen, § 18.2) del 

verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò / ñdesiderareò ecc. (Gardiner, pag. 569), quindi il senso dovrebbe 

essere ñtu sei amata (sott. da me)ò, nel caso in specie la miglior traduzione in italiano dovrebbe 

essere semplicemente ñio ti amoò - tLp- rL.s verbo 3ae-lit intransitivo esprimente il concetto di 

ñessere rallegratoò / ñcontentoò e concetti analoghi (cfr. DME, 179) legato alla preposizione  rL  

ñconò e relativo pronome suffisso s ñteò, quindi ñsono (sott. Amun) felice con te!ò. -  

 

 

 

Iscrizione degli dei 

 

Linea unica 

 

 

 
 

R8-R8-R8-V30-G43-Z2:N17-M23 98-D36:O49-       obere Reihe  sopra la fila 

 

Ntrw  nbw  T3-Ġmcw  

 

Gli dei Signori dellôAlto Egitto. 

 

 
96 In realt¨ dovrebbe esprimere il concetto di ñre dellôAlto Egittoò. Nel caso in specie intende soltanto il significato di 

sovrano, re. 
97 Hnmt-Jmn significa ñlegata ad Amunò, quindi Hatshepsut legata ad Amun. Questi segni sono anteposti nel cartiglio 

al nome vero e proprio per rispetto della divinità. 
98 Il segno M23, così come appare in Urk.IV, 243, 14, è riportato al contrario. Stricto sensu anziché M23 dovrebbe 

essere M26. 
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Ntrw ñgli deiò ï nbw ñi Signoriò - T3-Ġmcw letteralmente ñla Terra dellôAlto Egittoò o 

semplicemente ñdellôAlto Egittoò (genitivo diretto), ove T3 ¯ ñterraò e Ġmcw  ¯ ñAlto Egittoò (cfr. 

DME,  266). - 

 

 
 

R8-R8-R8-V30-G43-Z3:N17-V22-H-G43-M15-Z2:O49-            sotto la fila 

 

Ntrw  nbw  T3-m wL 

 

Gli dei Signori del Basso Egitto. 

 

Ntrw  nbw ñGli dei Signoriéò (cfr. supra) - T3-m wL ñBasso Egittoò (i.e. il Delta). - 

 

 

 

Risposta degli dei ad Amun 

 

Linea 1 

 

 
 
I10:S43-M17-n-R8-R8-R8-W19*W24:d-Aa28-M40-S29-Ba15-n:n-i-mn:n-Ba15a-E34:N35:N35-G39-X1-V31-V13:n--

<-i-mn:n-W9:X1-F4-A51-Z3->-anx-U33-Htp-G43-n-D2:r-S29-G17-anx-Htp- 

 

dd mdw ֕ n  ntrw m  ֕  ҙd.sn  n  m֕n wnn   s3t.k  tn  Hnmt- m֕n ṓ3t-ġpswt 

 

Parole dette complessivamente  dagli dei ad Amun: invero questa tua figlia Hatshepsut 

 

dd  mdw  (cfr. supra) ï n֕  ñdaò / ñdagliò (Allen, § 8.2.2) -  ntrw ñdeiò - m  ֕ ҙd.sn espressione che  

in sostanza esprime il concetto di ñcomplessivamenteò / ñnellôinsiemeò (Budge, II Vol. pag. 779 B, 

ñaltogheterò / Gardiner, Ä 100), parole seguite dal pronome personale suffisso III persona plurale 

(alludente agli dei) cfr. Allen, § 5.3. Letteralmente il senso sarebbe  mΞ ñcomeò, ҙd ñformaò, sn 

ñloroò / ñdi essiò, quindi ñcome la loro formaò, nel senso cio¯  di ñinterezzaò. ï n preposizione con 

valore dativo ñadò / ñversoò ecc. ï m֕n ñAmunò -  wnn dovrebbe trattarsi della particella proclitica 

wnnt / wnt ñinveroò / ñin realt¨ò ecc. 99 - s3t.k ñtua figliaò (il sostantivo ¯ legato al suffisso k  II 

persona singolare maschile) ï tn trattasi di una forma arcaica di tn pronome dimostrativo genere 

femminile singolare ñquestaò  (cfr. Gardiner, pag. 601). Da non confondersi pertanto con 

lôequivalente voce del pronome dipendente. -  Hnmt-Jmn ṓ3t-ġpswt100 ñHatshepsutò (HWB, 1273) 

- 

 

 
99 Probabilmente dovrebbe essere wnnt (segno carente di X1). Comunque questa particella deriva sicuramente dal verbo 

geminato wnn ñesistereò / ñessereò ecc. (Allen, Ä 16.6.6), il senso sarebbe ñin realt¨ò i.e. ñesisteò. 

100 Hnmt- m֕n significa ñlegata ad Amunò, quindi Hatshepsut legata ad Amun. Questi segni sono anteposti nel cartiglio 

al nome vero e proprio per rispetto della divinità. 
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101 

 
cn -Pt  ֕ L tpw-n- rL.s  m  cn  P  tLp 

 

che abbia lunga vita, noi siamo felici con te in allegria e vivacità!  

 

cn -Pt  ֕espressione augurale, esortativa ñche possa lei vivere (sott. a lungo)ò / ñche abbia lunga vita 

!ò (Gardiner, Ä 313, ñmay she live!ò)  - tLpw-n- rL.s verbo 3ae-lit tLp intransitivo esprimente il 

concetto di ñessere rallegratoò / ñcontentoò e concetti analoghi (cfr. DME, 179) legato alla 

preposizione  rL ñconò e relativo pronome suffisso s ñteò, quindi ñsono (sott. Amun) felice con te!ò. 

La presenza del segno G43 comunque  va interpretata semplicemente con la parola ñpaceò (DME, 

180, ñpeaceò). Quindi al reddere ad rationem  ñnoi siamo in pace con te!ò ï m preposizione 

esprimente nel presente caso il significato di ñconò (Gardiner, pag. 567, ingl. ñwithò) -  - cn  Pnel 

caso in specie appare appropriato il significato di ñvivacit¨ò / ñbrioò ecc.  - tLp ñallegriaò (DME,  

179, ñboonò) -  

 

 

Linea 2 

 

 
 

 
 
Ba15-X1-Ba15a-G43-X1-Ba15-M17-Ba15a-S29- G39-X1-V31-n:t-t-i-X1:D17-V31-D52:X1-X1-G43-V31-S29-M44-

Q3:D46-X1-D21:D37-n:V31-n-S29-G29-V31-Ba15-S42-Ba15a-Aa1:V31-V4-N37-A30-Y1:V31-V28-D28:Z2-V31-

wr:r-X1-S49A- 

 

twt  s3t.k  nt  t t֕.k  mtwt.k   spdt  rd .֕n.k  n.s  b3.k  sP m.k  w3ġ.k  L k3w.k  wrrt   

 

tua figlia è come la tua immagine, come  il tuo vigoroso seme. Tu hai donato a lei il tuo Spirito, 

il tuo vigore, la tua venerazione, le tue parole magiche, la tua Corona; 

 

twt  ñessere comeò (Gardiner, pag. 599) - js particella enclitica, esprime identico concetto ñcomeò e 

veniva usata  nelle forme arcaiche (Gardiner, § 247,5). Per quanto detto entrambe le parole vogliono 

significare  ñesser comeéò, quindi ñ(ella ï sott. la regina) ¯ comeéò ï s3t.k ñtua figliaò (il 

sostantivo è legato al suffisso k  II persona singolare maschile) ï nt  genitivo indiretto genere 

femminile ñdiò / ñdellaò, o semplicemente ñlaò ï t t֕.k ñimmagineò / ñfiguraò e concetti analoghi 

 
101 Si riportano alcune variazioni alla linea 1 indicate da Urk. IV, 244 
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(cfr. Gardiner, pag. 599), parola legata al suffisso k II persona singolare maschile ñtuaò, quindi ñtua 

immagineò ï mtwt.k ñsemeò / ñspermaò ecc. (DME, 121), legato al suffisso k  II persona singolare 

maschile, quindi ñ(come) il tuo semeò ï spdt  ñfortementeò / ñeffettivamenteò ecc. dallôaggettivo 

spd  (cfr. HWB, 695, ñò / ñò) ï rd .֕n.k  verbo anomalo ñdareò e concetti analoghi in 

una forma di perfetto legato al suffisso k II persona singolare maschile ñtuò, per cui ñtu hai donatoò 

ï n.s  preposizione ñaò legata al suffisso s III persona singolare femminile ñleiò, quindi ña leiò -  

b3.k ñil tuo Baò / ñil tuo Spiritoò (Gardiner, pag. 470) - sP m.k  ¯ aggettivo ñpotereò / ñpotenzaò e 

concetti analoghi (DME, 241, ñpowerfulò), legato al suffisso k II persona singolare maschile ñtuoò, 

quindi ñil tuo potereò ï w3ġ.k verbo 3ae-lit ñessere onoratoò / ñessere forteò e concetti analoghi od 

anche, comô¯ il caso in specie nome ñfar / rendere gli onori (sott. ad un dio o ad un sovrano)ò od 

anche ñvenerazioneò (DME, pag. 55), parola legata  al suffisso k II persona singolare maschile 

ñtuoò, quindi ñla tua venerazioneò (cio¯ alla regina vengono  resi gli onorai al pari del dio) - kL3w.k 

ñparole magicheò (DME, 179, ñmagic spellsò), legato al suffisso k II persona singolare maschile 

ñtuoò / ñtueò, quindi ñle tue parole magicheò ï wrrt  ñla tua Coronaò -  

 

  

 

Linea 3 

 

 
 

 

 
 
M17-G43-S29-G17-F32:X1*Z1-N35-F31-S29-X1-G43-S29-i-w-n:O34-N17:N17:N17-N35:X1-N25:X1*Z2-n:O34-

M17-G17-V28-D58-S29-X1-S28-V30:X1-Q3*X1:N1-V7-N35:N35-X1:V1-V30:X1-M14-G36:N36-D4:N35:V31- 

 

w֕.s  m  ht  ms.tw.s  n.z  t3w  P 3swt  n.z  ֕ m  L bst  nbt  pt  nt  ġn֕  nbt  w3d-wr  ֕ r ( )֕.n.k   

 

il suo corpo così è stato sin dalla sua nascita. A lei le pianure, a lei i monti e tutto ciò che il 

cielo copre laggiù e tutto ciò che è intorno al mare. Tu hai fatto  

 

w֕.s  Ξw  è particella proclitica introduttiva di discorso (Allen, § 16.6.1), legata al suffisso III 

persona singolare femminile s ñleiò -m dovrebbe trattarsi di una cosìdetta circostanziale temporale 

ñallorch®ò / ñquandoò, quindi una particella che serve da legame con la proposizione principale. Nel 

caso in specie il senso sarebbe ñtutt¸ ci¸ ¯ avvenuto sin da quandoéecc.ò (cfr. Grandet et Mathieu, 

§ 36.4) - ht ñpanciaò / ñcorpoò (Gardiner, pag. 465) ï n preposizione ñinò, cio¯ ñnel momento della 

nascitaò (Gardiner, pag. 571) ï ms.tw.s dal verbo 3ae-inf ms(Ξ) ñnascereò / ñvenire al mondoò ecc. 

(HWB, 360, ted. ñ  ñ), in una presumibile forma di participio passive perfettivo (cfr. Allen, § 

23.7, ingl. ñbornò), quindi ñuna che ¯ nataò, i.e. ñuna che ¯ stata cos³ sin dalla nascitaò, cio¯ con 

tutti questi requisiti regali in precedenza enfatizzati. ï n.z ña leiò, cio¯ competono a lei come 

sovrana ï t3w ñle terreò, qui si intendono le pianure in contrapposizione ai monti (cfr. Gardiner, 

pag. 599) - 3Pswt ñle montagneò (Gardiner, pag. 488) - n.z ña leiò (cfr. supra) ï m֕ ñcol¨ò 

(Gardiner, pag. 553) - bLst verbo 3ae-lit ñvestireò / ñcoprireò e concetti analoghi (DME, 167), in 

una forma di participio imperfettivo attivo genere femminile ñche copreò (Allen, Ä 23.5.2) ï nbt  

ñtuttoò ï pt ñcieloò, in pratica  ella è la sovrana di ogni cosa. ï nt genitivo indiretto genere 
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femminile ñdiò 102 -  ġn  ֕ñintornoò (cfr. Gardiner, pag. 521, ingl. ñencircleò), parola strettamente 

legata allôaggettivo primario nbt ñtuttoò, quindi ñtuttôintornoò ï w3d-wr  ñmareò. Letteralmente 2il 

grande verdeò (Gardiner, pag. 480), quindi ñtutto ci¸ che ¯ intorno al mareò ï r֕ ( )֕.n.k  verbo 3ae-

inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB,  88 e segg.,  ), con suffisso k II 

persona singolare maschile ñtuò,  in una forma di perfetto ñtu hai fattoò (Allen, Ä 18.2) -  

 

Linea 4 

 

 
 

 
 
i-s-Ba15-S29-Ba15a-G17-S29-M22-M22-N35:N35:t-V31-D21:Aa1-N35:V31-H-M2:N35-X1:Z1*Z1-V36-X8-

N35:N35:V31-N35:O34-Q3:O34-N37:X1*Z9-Y1-G5-G17-S34-N35:Aa1-M4-M4-M4-E21-G17-S40-X8-N35-

N35:O34- 

 

s֕.s  m  snnt.k  r .Pn.k nLty  n  d .֕n.k  pzġt  ṓr   m  cn  P rnpwt   Sth  m  w3s  d .֕n  n.z 

 

così lei a tua somiglianza, tu hai conosciuto il suo futuro, inoltre tu hai donato a lei una parte 

di Horus in vivacità e gli anni di Seth in felicità.  Noi daremo a lei 

 

s֕.s  particella enclitica ñcos³ò (cfr. Allen, Ä 16.7.3), seguita dal suffisso s III persona singolare 

femminile ñleiò, quindi ñcosì leiò ï m preposizione ñaò (Gardiner, pag. 567) -  snnt.k 

ñsomiglianzaò (DME, 232), parola legata  al suffisso k II persona singolare maschile ñtuò / ñtuaò 

ecc. ï r .Pn.k nLty  tutta questa espressione vuol significare ñtu hai conosciuto  il futuroò 103, ove 

r .Pn.k è forma di perfetto (Allen, § 18.2) del verbo 2ae-lit r  P ñconoscereò /  ñinsegnareò ecc. (DME, 

151) e L nty è forma duale di Lnt ñspazioò del tempo / della vita ecc., quindi i due limiti del tempo, 

nel caso in specie ¯ pi½ appropriato il significato di ñavvenireò / ñfuturoò. In pratica Amun 

conoscere lôavvenire della Regina. ï n in tal caso dovrebbe trattarsi di una particella proclitica n / Ξn  

che serve a rimarcare ulteriormente  un periodo enunciato in precedenza (cfr. Allen, § 16.62),  

corrispondente a ñinoltreò ecc. ma che, nella fattispecie pu¸ essere omesso - d .֕n.k  verbio anomalo 

rdΞ / dΞ ñdareò e concetti analoghi, in una forma di perfetto legato al suffisso k II persona singolare 

maschile ñtuò (cfr. Allen, Ä 18.2), quindi ñtu hai datoò ï n.z ña leiò cio¯ alla regina ï pzġt / psġt 

ñdivisioneò / ñparteò (Gardiner, pag. 566) - ṓr  il dio ñHorusò, quindi ñuna parte di Horusò ï m 

preposizione ñinò (Gardiner, pag. 567) - cn  Pñvitaò (Grandet et Mathieu, pag. 754) nel caso in specie 

appare appropriato il significato di ñvivacit¨ò / ñbrioò ecc., quindi ñin vivacit¨ò ï rnpwt  sostantivo 

plurale femminile ñanniò (cfr. HWB, 470, ñò)  - Sth il dio ñSethò (Gardiner, pag. 460). Il 

Sethe ha trascritto con il segno E21 che ¯ una variazione di E20 (Seth), quindi in pratica  ñgli anni 

di Sethò ï m ñinò (cfr. supra) ï w3s ñfelicit¨ò / ñsuccessoò e parole analoghe (cfr. WB, I - 260, 

) 104 - d .֕n verbo anomalo rdΞ  ñdareò e concetti analoghi in una forma presumibile 

congiuntivo-prospettiva (cfr. Allen, § 19.2) legata al suffisso n I persona plurale ñnoiò, quindi ñnoi 

daremoò ï n.z ña leiò - 

 
102 Genitivo che mal si lega con i segni successivi essendo di genere femminile. Una ipotesi potrebbe essere legata al 

precedente sostantivo pt ñcieloò, per cui ñdel cieloò ma questa mal si lega con nbt  aggettivo che  si riferisce alla 

proposizione sequenziale. In pratica parrebbe che nt si leghi a nbt ma in tal caso le due parole  non si conciliano con 

sostantivi di genere maschile esistenti nella proposizione sequenziale. 
103 Il Sethe la parola Lnty la traduce come ñfuturoò (cfr. Urk. IV É, pag. 113, ñò). 
104 Lôultimo periodo ¯ una particolare forma augurale che gli dei  inviano alla regina il sui senso vorrebbe significare 

che Amun ha in parte dato  a Hatshepsut la vivacità, vitalità ecc. di Horus e la gioia di Seth. 
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Linea 5 

 

 

 
N35-HASH-HASH-HASH-HASH-N35-N17:N17:N17-G17-R4:R4-R4-E34:N35:N35-D21:D37-N35:N35:Z2-

N35:O34-S34-S40-V30-Aa1:D21-N35-S29-N35:D58-V30-Aa1:D21-N35-F40:X1*ib-nb-Aa1:D21-n- 

 

n é..n  t3w  m  L tpw  wnn  rd .֕n.n  n.z  cn  P w3s  nb  r .Pn snb  nb  r .Pn  3w  ֕ ֕ b nb  r .Pn 

 

(?) édelle Terre in pace; noi le daremo ogni potere e lunga vita, per mezzo nostro avrai la 

salute, per opera nostra sarai in allegria, per opera nostra 

 

n  potrebbe trattarsi di un genitive indiretto ñdelleò - t3w ñterreò -  m preposizione ñinò - tLpw 

ñpaceò (DME, 180 / HWB,  569, ted. ) ï wnn dovrebbe trattarsi del convertitore di 

temporalit¨ esprimente unôazione futura (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 11.1), del  successivo verbo 

anomalo rd .֕n ñdareò / ñrendereò e concetti analoghi, legato al suffisso n  I persona plurale ñnoiò 

(Gardiner, §§ 34 / 43) 105 per quanto detto il concetto dovrebbe essere ñnoi daremoò ï n.z / n.s ña 

lei, quindi ñnoi le daremoò - cn  Pla solita forma augurale ñla vitaò, si intende ñ(lunga) vitaò ï w3s 

ñfelicit¨ò (cfr. supra) ï nb aggettivo primario (cfr. Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò, quindi ñogni 

felicit¨ e lunga vitaò - Ṛr.n  preposizione esprimente il concetto  di ñconò / ñsotto di...ò e concetti 

sostanzialmente analoghi (cfr. DME, 195), parola legata al suffisso I persona plurale n  ñnoiò.  Per 

quanto detto il senso sarebbe ñattraverso di noiò / ñper opera nostraò ecc.  ï snb si sottintende ñavrai 

saluteò / ñsanit¨ò (DME, 231) ï nbñtuttoò (nel caso in specie ritengo che il senso sia le faremo 

apprendere ogni cosa riguardante il mantenersi in salute- Ṛr.n ñper opera nostraò (cfr. supra) -3w  ֕ 

b֕ ñlôallegriaò (cfr. HWB, 4, ñò) ï nb ñogniò (cfr. supra) - Ṛr.n  ñper opera nostraò (cfr. 

supra) -  

  

  

 

Linea 6 

 

 
 

 
 
R4:X1*Q3*X1-N18:Z2-V30:X1-Aa1:D21-N35-I10:I9-G42:Z2-V30-Aa1:D21-N35-E34:N35:N35-O34-W18-X1-

D28:D28*D28-S34-G43-V30-V28-N35:D36-D29-S29-G17-M23:X1-L2:X1-D2-Q1-G5-N5-W19-I10:X1:N17- 

 

 
105 Nella trascrizione di Urk. IV (245, 2) compare un segno aggiuntivo N35 posto al di sopra del suffisso I p.p. n. La 

presenza di tale segno potrebbe remotamente far pensare ad un infisso di una forma di perfetto, in tal caso trattandosi di 

azione completata, si avrebbe il senso di noi abbiamo dato o concetti analoghi. Tale interpretazione comunque non 

giustificherebbe la presenza di wnn anzi descritta che, per quanto detto ad avviso di chi scrive assume valore di 

convertisseur di azione proiettata nel futuro da parte del locutore, i.e. gli dei. 
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tLpt   nbt  Ṛr.n  df(3)  nb  Ṛr.n  wnn.z  P nt  k3w  cn wP nb nLc  k3.s  m  n-sw-b t֕  L r st  ṓr   Rc  m  ֕ dt  

 

(avrai) le offerte di cibo, per opera nostra avrai tutte le provviste, per opera nostra tu sarai 

innanzi a tutti gli spiriti viventi e al suo spirito, quale Re dellôAlto e Basso Egitto, sul trono di 

Horus al pari di Ra per sempre!  
 

tLpt ñ(come procurarsi sott.) le offerte di ciboò (cfr. HWB, 567, ) ï nb agg. gen. femminile 

ñtutteò (cfr. supra) - Ṛr.n  ñper opera nostraò (cfr. supra) ï df(3) ñle provvisteò (cfr. Gardiner, pag. 

472) - nb ñogniò / ñogni genere diéò (cfr. supra) - Ṛr.n  ñper opera nostraò (cfr. supra) ï wnn.z 

ñsaraiò azione futura (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 11.1) -  nPt ñdavantiò / ñal cospettoò ecc.  

(gardiner, pag. 529) ï k3w ñgli spiritiò - cn wP participio imperfettivo attivo del verbo 3ae-lit  cnᴾ  

ñvivereò e concetti analoghi, quindi ñviventiò ï nb aggettivo primario ñtutti gli éò - nLc  

congiunzione ñeò / ñassiemeò ecc. ï k3.s ñil suo spiritoò ï m  preposizione ñqualeò / ñcomeò e concetti 

analoghi  (Gardiner, pag. 567) ï n-sw-b t֕ ñre dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - rL 

preposizione ñsulò ï st ñtronoò - ṓr  il dio ñHorusò - Rc il dio ñRaò ï m  ֕ñcomeò (cfr. Gardiner, § 

170,  ñlikeò) - dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï 

 

 

 

 

La principessa divenuta adolescente, fa visita 

con il suo seguito al padre Thutmosis I  

nel Basso Egitto ove trovansi le grandi divinità del Paese 

con lôausilio della potenza e della fortuna 

per lôauspicio di un buon governo 

 

 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 57 ï Receuil de travaux 18, 95 pl. 1; 19, 209  

 

Linea 1 

 

 
 
M17*A27:N35-Ba15-U36-X1:Z1-Ba15a-O34-U2:D4-G1-G43-O34-M22*M22:n-I10:S29-S29-W19-Aa28-d:N33-

I10:d-O34-n-D21:V13-A1*B1:Z2- 

  

 

n֕  ṓmt.z  m3w.z  nn  ds.s  m -֕ҙd  dd.s  rmtw  
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Sua Maestà ha visto tutto questo di persona 106. Lei parla al popolo: 

 

 

n֕ particella proclitica introduttiva legata ad un sostantivo, comô¯ la fattispecie esprimente il 

concetto di ñdaò ecc. (cfr. Allen, Ä 16.6.2 / 8.2.2). Nel caso in specie se ne pu¸ omettere la 

traduzione. -   ṓmt.z  ñSua Maest¨ò. Sostantivo genere femminile legato al suffisso z / s III persona 

singolare femminile ñSuaò, quindi ñSua Maest¨ò ï m3w.z verbo geminato m33 ñvedereò (HWB, 

pag. 314, ted. ), verbo legato al suffisso z / s III persona singolare femminile ñleiò, quindi 

ñella ha vistoò 107 ï nn pronome dimostrativo  generalmente usato in forma neutra  (Gardiner, § 

110), ñquestoò / ñci¸ò ï ds.s ñlei stessaò / ñdi personaò ecc. (Gardiner, Ä 36) ï m -֕ҙd queste due 

parole assumono il significato di ñcompletamenteò / ñtuttoò ecc. (cfr. HWB, pag. 868,  ), 

quindi ñtuttoò ï dd.s verbo 2ae-lit ñparlareò / ñdireò ecc.  legato al suffisso III persona singolare 

ñleiò, quindi ñElla diceò ï rmtw  ñal popoloò / ñalle personeò. Quindi ñParole dette al popoloò - Il  

senso di questa prima interlinea vuol significare  che tutto ciò che sarà descritto  è stato vissuto in 

prima persona dalla sovrana.- 
 

 

 
 
G17-F21-G43-Aa1:D21-A15-Aa1:D21-N37:I9-N37:I9-X1-F7-M17-G17-O34:n:Z2- 

 

sdmw Ṛr   Ṛr  ġfġft m֕.zn 

 

ñUdite!ò, e loro si sono inchinati in segno di rispetto 

 

sdmw stricto sensu dovrebbe trattarsi di una forma imperativa arcaica del verbo 3ae-lit sdm.f  

ñudireò / ñascoltareò,caratterizzata dal segno al plurale G43 (come i participi), caduta in disuso nel 

medio regno ma ancora riscontrabile in copto (Allen, , Ä 16.1), quindi ñascoltateò 108 - Ṛr particella 

ñeò / ñinoltreò ecc. (DME, 195) - Ṛr verbo 2ae-lit ñcadereò / ñinchinarsiò (per senso di devozione) 

cfr. Allen, pag. 465, ingl. ñfallò. Nella fattispecie lo si pu¸ tradurre in una forma passata ñsi sono 

inchinatiò -  ġfġft ñrispettoò (DME, 265), quindi ñper rispettoò ï m֕.zn / m.zn  preposizione ñper 

loroò / ñin loroò (ove Ξm / m ¯ preposizione ñinò / ñperò e zn è pronome suffisso III persona plurale 

ñessiò / ñloroò. Nella fattispecie comunque il segno assume valore di congiunzione ñcos³ò / 

ñquandoò / ñallorch®ò ecc. (Gardiner, pag. 567), per cui il senso ¯ ñcos³ essiò / ñloroò ecc. -  
  

Linea 2 

 

 
 

 

 
106 Questa parte, come rileva Breasted, risulta abbastanza oscura, nel senso che non si comprende esattamente cosa 

abbia visto. Probabilmente deve riferirsi alla presentazione della regina agli dei e quindi in tal sede la narrazione della 

regina di quegli eventi memorabili (J.H. Breasted, Ancient Records of Egypt, II Vol pag. 91, nota a). 
107 Poiché il segno G43 del verbo non appare chiaro, il sethe rileva in calce alla pagina  245 lett. b di Urk,. IV la 

eventualità che si tratti di G1. In tal caso  i segni esprimerebbero la radice geminata  del verbo di che trattasi. Comunque 

il senso delle parole non cambia sostanzialmente.  
108 In alternativa  un participio imperfettivo attivo ñudentiò /  ñ(popolo) ascoltanteò (Budge, II vol., pag. 718 A). Il 

significato ovviamente non muta. 
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Aa1:Q3-r-xpr-Aa1:D21-U36-X1-S29-O29:D36:Y1-U33-M17-D21-Aa1*X1:V30:X1-nfr-f:r-U2:D4-G1-N35:O34-r-

Aa1*X1:V30-i-m-Aa15:O34-m-R8-A40-Aa28-d:W24-Y1:O34-m-R8-A40-D4:D21-S29- 

 

Ṛpr  Ṛr  ṓmt.s  c3.t֕ r  Ṛt  nbt  nfr  m3.n.z  r  Ṛt  nbt  m֕.z  m  ntr  ҙd.z  m  ntr  r֕.s 

 

Sua Maestà è diventata più importante di qualsiasi cosa, ella è osservata come la più bella di 

qualsiasi cosa; il suo aspetto è come un dio, la sua natura è pari a un dio, ella fa  
 

Ṛpr verbo 3ae-lit esprimente il concetto di ñvenire al mondoò / ñnascereò / ñdivenireò e concetti 

analoghi. Nel caso in specie assume valenza idiomatica  (cfr. DME, 189), in una forma di   di 

participio perfettivo attivo ñuna che ¯ divenutaò, quindi ñdiventataò 109 -  Ṛr  particella proclitica 

tendente a rimarcare una precedente proposizione ñeò / ñinoltreò / ñper giuntaò ecc. (cfr. Allen, pag. 

16.6.13,  ñfurtherò), nel caso in specie può non esser tradotta  od  in alternativa  si potrebbe 

attribuire il concetto di ñmaggiormenteò / ñpi½ò perch® meglio legasi con le successive parole. - 

ṓmt.s ñSua Maest¨ò cfr. supra -  c3.t  ֕verbo 3ae-inf-aggettivo c3(Ξ) ñesser grandeò / ñimportanteò 

(Allen, pag., pag. 455), in una presumibile forma di stativo caratterizzato dal particolare suffisso t  ֕

III persona singolare femminile ñleiò(Allen, § 17.2), quindi il senso esprime il concetto di uno stato 

di grandezza / importanza. Forma verbale che si lega  alle precedenti parole, per cui si ha, 

preferendo lôaggettivo importante rispetto a grande ñdivenuta pi½ importanteéò ï r  preposizione 

che in tal caso assume valore comparativo pi½éòrispetto aòé (Allen, Ä 6.8) - Ṛt ñcosaò (DME,  

182). ï nbt aggettivo primario ñogniò (Allen, Ä 6.1), quindi ñdi ogni altra cosaò . Per quanto detto 

ñS.M. ¯ divenuta pi½ grande / importante di qualsiasi altra cosaò- nfr  ñbellaò. Questa parola può, 

comô¯ il presente caso, esprimere anche il concetto di superlativo ñbellissimaò o semplicemente 

ñpi½ bellaò (nellôiscrizione ¯ omessa la ripetizione di ñ¯ diventataò ecc. che naturalmente si 

sottintende) cfr. Allen, Ä 6.8,  ñmore beautifulò. 110 -  m3.n.z verbo 2ae-gem m33 ñvedereò / 

ñosservareò ecc. in una forma di perfetto legato al suffisso z / s III pers. singolare femminile ñleiò, 

quindi ñ¯ stata vistaò. Nel caso in specie appare pi½ calzante il termine ñvalutareò / ñconsiderareò, 

quindi ñ¯ stata valutataò- r  preposizione che in tal caso assume valore comparativo pi½éòrispetto 

aòé (Allen, Ä 6.8)- Ṛt ñcosaò (Faulkner, pag. 182) ï nbt ñogniò (Allen, Ä 6.1), quindi ñlei ¯ stata 

vista la cosa pi½ bella rispetto ad ogni altraò. ï m֕.z  ñformaò / ñaspettoò ecc. (DME, 17) parola 

legata al suffisso z / s III pers. singolare femminile ñleiò, quindi ñil suo aspettoò ï m preposizione 

che assume qui il significato di ñ(¯) comeò / ñpari aéò ecc. ï ntr ñdioò - ҙd.z assume in tal caso il 

significato di ñnaturaò (cfr. DME,  282), legato al suffisso z / s , per quanto detto ñla sua naturaò - m 

preposizione ñcomeò / ñ(¯) pari aéò ecc. (cfr. supra) - ntr ñdioò ï r֕.s verbo 3ae-inf Ξr(Ξ) dal 

significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ted. ñò) in una presumibile forma di 

imperfettivo (Allen, § 20.2.2) legato al suffisso s 3a p.s.f. ñleiò, quindi ñella faéò -  

 

 

Linea 3 

 

 
 

 
109 Questa forma verbale avrebbe dovuto, trattandosi di genere femminile, avere in coda alla radice il segno X1. 
110 Anche in tal caso il verbo-aggettivo ñ(esser) bello / buonoò avrebbe dovuto avere il segno X1 finale perch® inerente a 

genere femminile.  
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Aa1*X1:nb:X1-m-R8-A40-Aa1-G25-Y1-S29-G17-R8-A40-Aa1:Q3-D21-xpr-U36-X1:Z1-S29-G17-V28--M42:N35-

X1-A17-nfr-f:r-X1-M7-U33-M13-X1:I13-M17-Z11-t-G1-X1:F9-S29- 

 

Ṛt  nbt  m  ntr  3Ṛ.s  m  ntr  Ṛpr ṓmt.s   m  L wnt  nfrt  rnpy -t  W3dt  ֕my-tw  3t.s   

 

ogni cosa (è) come un dio, il suo splendore (è) come un dio, Sua Maestà (è) diventata una 

giovane fanciulla bella e vigorosa. Il Wadjet che ha come diadema sul suo capo 
 

Ṛt ñcosaò (DME, 182) ï nbt ñogniò (Allen, Ä 6.1) ï m preposizione che assume qui il significato di 

ñ(¯) comeò / ñpari aéò ecc. - ntr ñdioò - 3Ṛ.s  verbo ï aggettivo, qui ritengo nella sua forma 

aggettivale esprimente il concetto di ñgloriosoò / ñsplendidoò ecc. (DME, 4), con relativo pronome 

suffisso s ñleiò, per cui  ñla sua gloriaò / ñil suo splendoreò ï m ñ(¯) come unéò (cfr. supra) - ntr 

ñdioò -  Ṛpr verbo 3ae-lit esprimente il concetto di ñvenire al mondoò / ñnascereò / ñdivenireò e 

concetti analoghi (cfr. DME, 189), in una forma accompli ñ¯ divenutaò - ṓmt.s ñSua Maest¨ò cfr. 

supra - m ñ(¯) comeò / ñpari aéò ecc. (cfr. supra) - wLnt ñuna fanciullaò (DME,  166, ñmaidenò) ï 

nfrt  ñbellaò ï rnpy-t  verbo 4ae-inf ï aggettivo ñ(esser) giovaneò / ñvigorosoò ecc., parola legata al 

segno tΞ/ t (U33) indicante il genere femminile, quindi ñvigorosaò (DME, 150 / il solo segno M7 in 

D. el B. 115 111) - W3dt ñWadjetò (lôureo reale con il cobra che portano sul capo le principesse) cfr. 

DME,  19 - m֕y-tw  preposizione esprimente il concetto di ñattraversoò (Gardiner, § 177, 

ñbetweenò). Da rilevare la forma inusuale di indicare con il segno G4 tΞ /tΞw la preposizione di che 

trattasi. La parola è strettamente collegata con la successiva 3t.s  trattasi del copricapo tipico con 

lôimmagine del cobra ñgioielloò / ñdiademaò e concetti analoghi [(cfr. HWB, 1, 

ñ ò] con relativo suffisso s III p.s.f. ñleiò, il tutto sta a significare ñdiademaò. -  

  

 
 

Linea 4 

 

 
 

 
 

S29-V4-G1-N37-n:O34-i-D4:G43-A53-M40-S29-n-R8-A40-G17-D36:D21-M1-q-U2-T14-G17-Y1-S29-V13:U2-X1-

D36- V30:X1-D4:X1-Aa1:X1-M17-D21-O34:Q3*Aa1-V30-Ba15-n-G43-Ba15a-U28-D54-U36-X1:Z1-S29- 

 

sw3ġ.n.z  ֕ rw.s n  ntr  mcr ҙm3.s  tm3t  nbt  ֕rt  Ṛt  r֕  spṚ-nb  n  wd3  ṓmt.s 

 

 

rende gli onori allôimmagine del dio; la sua natura è stata fortunata, con il braccio forte della 

Signora dei Sacrifici.  Ogni volta che Sua Maestà  si reca  

  

 

 
111 D. el B. = Edouard Naville: The Temple of Deir el Bahari. 
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sw3ġ.n.z  verbo caus. 3ae-lit ñapplaudireò  / ñricevere onoriò  (DME, 216), od anche, come nella 

fattispecie ñrendere omaggio aéò (Grandet et Mathieu, Ä 40.4.b), in una forma di compiuto legata 

al suffisso z / s riferentesi allôureo (gen. femminile), cfr. Grandet et Mathieu, Ä 31.2; per quanto 

detto ñrende omaggioò ï r֕w .s sostantivo maschile ñformaò / ñfoggiaò (DME, 27, ñshapeò / 

ñformò), quindi ñallôimmagineò, parola legata al suffisso s  lett. ñla sua immagineò ï n genitivo 

indiretto ñdelò ï ntr ñdioò -  mcr  ñfortunatoò / ñfavorevoleò  (Gardiner, pag. 478) - ҙm3.s parola 

che, nella fattispecie,  esprime il concetto di ñnaturaò (DME, 278, ñnatureò) 112 , legata al suffisso s 

III p.s.f., quindi ñla sua naturaò ï tm3t -c ñbraccio forteò (DME,  304) - nbt  r֕t  Ṛt queste parole 

esprimono il significato di ñsacrificareò, Ξr(Ξ) è verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo 

di ñfareò (HWB, 88, ñò) in una presumibile forma infinitiva caratterizzata dal segno t in coda 

alla radice e Ṛt ¯  ñcosaò (DME, 182). Ci¸ premesso il valore semantico pi½ appropriato ¯ per¸ 

ñsacrificareò (cfr. Budge, I Vol, pag. 66 B, ñto sacrificeò), per cui al reddere ad rationem il senso è 

ñla Signora dei sacrificiò (cio¯ la sacerdotessa addetta ai sacrifici). Il significato vuol intendere che 

la regina è vigorosa, come le sacerdotesse che hanno il braccio forte per fare i sacrifici. ï jr / r   

preposizione ñaò / ñversoéò ecc. (Allen, pag. 454) - spṚ-nb ñogni voltaò, ove spṚ  ¯ ñvoltaò / 

ñtempoò (DME,  221, ñtimeò) e nb ¯ aggettivo primario ñogniò (Allen, Ä 6.1) ï n preposizione 

esprimente il concetto di ñinò (con riferimento al tempo / periodo) / ñattraversoò ecc. (Gardiner, 

pag. 571) -  wd3  verbo 3ae-lit ñprocedereò / ñandareò / ñrecarsiò ecc. (Gardiner, pag. 563, 

ñproceedò), quindi ñprocedeò / ñsi recaò / ñnel recarsiò ecc. - ṓmt.s ñSua Maest¨ò cfr. supra - 

  

 

Linea 5 

 

 
 
D21-N17:V22-V28-G43-M16-O49-G17-M3:Aa1*X1-t:f-O34-M23:X1-L2:X1-<-N5:O29-xpr-D28->-anx-I10:X1:N17- 

 

r  T3-m wL  m-Ṛt  n-sw-b t֕  c3- Ṛpr-k3-Rc   cn  P dt 

 

verso il basso Egitto al seguito di suo padre Aa-Keper-Ka-Ra, che viva per sempre ! 

 

r particella con valore dativo ñversoò / ñalò ecc. - T3-m wL parole che letteralmente significano 

ñterra dei cespugli di papiroò, identifica de factola zona del  Delta, cio¯ il ñBasso Egittoò, quindi 

ñverso il Basso Egittoò (Gardiner, pagg. 569 / 570) ï m-Ṛt  ñal seguitoò e concetti analoghi 

(Gardiner, pag. 586 / DME,  198) ï tf.z variazione di  Ξtf ñpadreò (DME, 298), parola legata al 

suffisso z / s  III persona singolare gen. femminile ñdi leiò, quindi ñil padre di leiò / i.e. ñsuo padreò 

ï n-sw-b t֕  ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - c3- Ṛpr-k3-Rc  ñAa-Keper-Ka-Raò 

uno dei titoli del padre di Hatschepsut Tuthmosis I (HWB, 1273) - cn  Pverbo 3ae-lit ñvivereò, nel 

caso in specie in una classica espressione esortativa-augurale ñche vivaò / ñche possa vivereò ecc. 

(cfr. Allen, § 19.5.1) - dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï  
  

 
 
D54-G43-Aa1:D21-X1-G14-O34-O10-D2*D1:X1-R19-X1:O49-M13-X1:I13-D46:Q3*X1:O49-M17-mn:n-nb-

W11*W11:W11-N17:N17- 

 

 
112 Nel caso in specie la sua natura si riferisce alla regina. 
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w֕.Ṛr  Mwt .z  ṓt- rL  rL t֕-tp  W3st   W3dyt  Dp  ֕ mn  nb  nswt  T3wy  

 

venuti (per far visita) a sua madre Hathor Signora di Tebe, Edjo (Signora) di Buto, Amun il 

Signore dei troni delle due Terre 

 

w֕.Ṛr    verbo anomalo ñvenireò e concetti analoghi (Gardiner, Ä 289.2) nella forma sdm.Ṛr.f (cfr. 

Allen, Ä 22.5, ñhad to comeò), quindi (entrambi) ñvenutiò, si dovrebbe sottintendere Hatschepsut ed 

il padre  -  Mwt .z ñSua Madreò - ṓt- rL la dea ñHathorò - rL t֕-tp ñ(la) sovranaò, letteralmente il 

senso ¯ ñcolei che ¯ al di sopra di tuttiò (HWB, 553 / 554) ï W3st ñTebeò (Gardiner, pag. 503), 

quindi ñdi Tebeò ï W3dyt ñEdjoò (antica divinità raffigurata con il corpo di donna e con il cobra sul 

capo), cfr. HWB,  1197 ï Dp ñdi Butoò (citt¨ del Delta),  cfr. Gardiner, pag. 602 ï m֕n ñAmunò ï 

nb ñSignoreò ï nswt  ñdei troniò (Gardiner, pag. 529) ï T3wy ñdelle due Terreò. - 
 

Linea 6 
 

 
 

 
 

X1:U15-A40-V30-O28-W24:O49-mn:n:V13-G43-C17-nb-R19-X1:O49-W9-w-E10-nb-W16-G43-N1-R8-R8-R8-nb-

G43-M17-Z11- G43-R19-X1:O49-R8-R8-R8-nb-G43-M26:O49-M16:O49-V28-W14-O34- 

  

t֕m nb  w֕nw  Mntw  nb  W3st  Hnmw  nb  ҙb wL  ntrw  nbw  ֕ myw-W3st  ntrw  nbw  Ġmcw  

T3-m wL  L s(֕ ) 

 

 

Atum il Signore di Heliopolis, Montu il Signore di Hermontis, Khnum il Signore di della 

Cataratta, tutti gli dei di Tebe e tutti gli dei dellôAlto e Basso Egitto invocati 

 

t֕m il dio ñAtumò ( Gardiner, pag. 555) ï nb ñil Signoreò (cfr. supra) ï w֕nw ñIunuò la citt¨ di 

Heliopolis ï Mntw il dio ñMontuò dio di Hermontis (Armant), Gardiner, pag. 569 - nb ñil Signoreò 

(cfr. supra) - W3st la citt¨ di ñHermontisò 113 - Hnmw, il dio Chnum (Gardiner, pag. 528) - nb ñil 

Signoreò (cfr. supra) - ҙb wL ñKebehuò zona geografica corrispondente alla I cataratta del Nilo sita 

ad Aswan (HWB, 1391) 114 - ntrw ñgli deiò ï nbw aggettivo primario ñtuttiò (cfr. Allen, Ä 6.1) ï 

m֕yw-W3st ñche (sono) in Tebeò (cfr. Hannig, pag. 47), ove Ξmy è aggettivo nisbe esprimente il 

concetto di ñcoloro cheéò ecc. e W3st ¯ ñTebeò, quindi ñquelli che (sono) in Tebeò - ntrw ñgli deiò 

ï nbw aggettivo primario ñtuttiò (cfr. supra) - Ġmcw ñAlto Egittoò ï T3-m wL la regione del Delta, 

i.e. ñBasso Egittoò - sL(֕ ) ritengo che debba trattarsi del verbo 3ae-inf   sL(Ξ) ñpregareò ed anche in 

via subordinata analogo verbo 3ae-inf  dal significato di ñcantareò.  (cfr. DME, 176 / 177). 

Comunque entrambi questi verbi hanno valore semantico di ñimplorareò. Ci¸ premesso credo che 

 
113 Nel merito giova sottolineare che la parola W3st si riferisce esplicitamente sia alla città di Hermontis oltre che alla 

vicina città di Tebe (cfr. la precedente linea 5). A partire dalla XX Din. i segni relativi alla città di Tebe risultarono 

leggermente diversi e traslitterati Ws(r) Gardiner, pag. 503. Altra denominazione della città di Hermontis è ΞwnΞ. 
114 Il Sethe in Urk. IV ©, pag.  114, ritiene che la parola esprima nel caso in specie il concetto di « cielo » e non di 

Cataratta, ciò lo si dedurrebbe dal determinativo N1. Si riporta testualmente la nota del Sethe in proposito « Nach dem 

Deutzeichen des Himmels ist das wort ҙb wL , das in dem Titel des Chnum eigentlich das Kataraktenland bezeichnet, 

hier in seiner sekundären Bedeutung ñ Himmel ò aufgefasst worden ». 
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debba trattarsi di una forma relativa  perfettiva 115(cfr. infra il resto del periodo). Per quanto detto il 

senso dovrebbe essere ñe tutti gli altri dei dellôAlto e Basso Egitto che sono stati invocati  da lei ecc. 

(cfr. il resto del periodo alla successiva linea)  -  
 

 

 

Linea 7 

 

 
 

 
 

i-m-O34-S29-T32:Y1-S29-n:Z2-n:O34-V4-X1:N31-N31:N31-nfr-D21:X1:Z2-D54-G43-W25- n:n-s-n:Z2-anx-S40-

V30-Aa1:D21-O34:n-s-V13:Q3-U21:Y1-O34:N35-V16-O34:N35-M16-S29-T21:Z1:D36-O35-D58-D54-  

 

 

jm.z  sġm.sn  n.z  w3wt  nfrwt   jw(j)  jn (j ).n.sn  cn  P w3s nb  P r .zn  stp.zn  s3.zn 3L.s wc  zb(j ) 

 

colà da lei, i quali mostrano a lei le buone strade ed  inoltre le hanno portato, venendo, ogni 

forma di vitalità e potere, essi dispiegano inoltre  la loro massima protezione dietro di lei. Uno 

(è) arrivato  
 

m֕.z  ñcol¨ò avverbio di luogo (Gardiner, Ä 205, ñthereò / ñthereinò), legato al suffisso z / s III 

persona singolare femminile ñleiò, quindi ñlaggi½ da leiò ï sġm.sn verbo caus. 3ae-inf  sġm(Ξ) 

ñguidareò / ñfar da guida aéò ecc. (DME, 247, ñ show the way toéò /  Allen, pag. 469), quindi in 

una forma di imperfettivo   ñi quali mostranoò ï n.z  ña leiò (il senso di queste parole vuol 

significare che tutte le divinità anzi menzionate  proteggono la regina)  - w3wt ñle stradeò (DME,  

52) ï nfrwt  ñbuoneò ï w֕( )֕ verbo anomalo ñvenireò e concetti analoghi (Gardiner, Ä 289.2) in una 

probabile forma perfettiva (cfr. Allen, § 20.2.1), verbo legato al successivo 3ae-inf n֕( )֕.n.sn 

ñportareò e concetti analoghi (DME, 22) in una forma di perfetto legato al suffisso III persona 

plurale sn ñessiò / ñloroò (Allen, Ä 5.2), quindi ñessi, hanno portato nel venireò - cn  Pñla vitaò ï w3s 

letteralmente esprime il concetto di ñscettroò, nella fattispecie ñil potereò (Gardiner, pag. 509) ï nb 

aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttaò, quindi ñogni potere e vitalit¨ò - rP .zn letteralmente 

ñinoltre essiò, ove P r ¯ ñinoltreò (cfr. DME, 195, ñandò / ñfurtherò) e zn è pronome personale 

suffisso III persona plurale ñessiò / ñloroò ecc. ï stp.zn  s3.zn insieme di parole che in pratica 

significano ñessi dispiegano la loro massima protezioneò, ove stp.zn è verbo 3ae-lit ñdispiegareò e 

concetti analoghi (Grandet et Mathieu, § 15.3), verbo legato al suffisso III p.pl. zn / sn ñessiò / 

ñloroò in una forma di aoristo trattandosi di unôazione ricorrente e costante, forma peraltro 

confermata dalla parola successiva s3.zn  esprimente il concetto di ñprotezioneò con la reiterazione 

del suffisso (caratteristica proprio dellôaoristo)  - 3L.s preposizione ñdietroò (Gardiner, Ä 172.1) 

legata al suffisso s III p.s.f. ñleiò, quindi dietro di leiò - wc  numero cardinale  ñunoò (cfr. Gardiner, 

pag. 514 / Allen, § 9.2) ï zb( )֕ / sb( )֕ verbo 3ae-inf intransitivo ñviaggiareò / ñandareò / ñcondurreò 

/ ñarrivareò e concetti analoghi (DME, 219, ñattainò), in una forma di perfettivo (cfr. Malaise et 

Winand, Ä 547), quindi ñ¯ arrivatoéò -  
 

 

  

 
115 Anche se ad onor di verit¨ questa particolare forma prevederebbe in genere, per i verbi deboli comô¯ la fattispecie, il 

segno y in coda alla radice (cfr. Allen, § 24.3.1). 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

104 

Linea 8 

 

 
 

 
 

N35-T22-N35:W24-Z92-G43-I9-i-m-O34:N35:N35-X5-S29-N35-M16-S29-N5*Z1:V30- I10:D46-S29-N35-M18-G43-

Aa1:Z1*Z1-Ba15-G39-X1-Ba15a-Ba15-i-mn:n-Ba15a-A40-U2:D4-G1-n:t-D1-D56-V13-G17-N17:N23*Z1-W11-U17-

Y1:V13- 

 

n sn-nw.f   ֕ m  sn( )֕.n.sn  L 3.s  r c   nb  dd.sn  jw  sp 2  s3t  ֕ mn  m33.n.t  tp-rd.t  m  t3  grg.t   

 

dietro lôaltro laggi½, loro sono passati dietro di lei ogni giorno. Essi hanno detto: ñBenvenutaò 

per due volte, ñoh figlia di Amun! Tu hai visto sul territorio  lôobbedienza,  tu predisporrai 

 

n  preposizione ñalò - sn-nw.f / snw.f letteralmente il significato ¯ ñdietro il secondoò / ñdietro colui 

che ¯ secondoò ecc. (cfr. Gardiner, § 98), pr cui al reddere ad rationem  ñuno dietro laltroò 116 ï m֕ 

ñlaggi½ò / ñcol¨ò (Gardiner, § 205.1) ï sn( )֕.n.sn verbo 3ae-inf ñpassareò / ñpassare daéò e 

concetti analoghi (DME,  229) in una forma di perfetto legata al suffisso sn ñessiò / ñloroò, quindi 

ñessi sono passatiò - 3L.s preposizione ñdietroò (Gardiner, Ä 172.1) legata al suffisso s III p.s.f. ñleiò, 

quindi dietro di leiò - r c  ñgiornoò ï nb aggettivo primario ñogniò - dd.sn  verbo 2ae-lit ñparlareò e 

concetti analoghi , verbo legato al suffisso sn III p.pl. ñessiò / ñloroò in una forma perfettiva ñessi 

hanno dettoò (cfr. Allen, Ä 20.2, ñthey saidò) - w֕ verbo anomalo jj ñvenireò e concetti analoghi in 

una forma esortativa ï augurale ñbenvenutaò (Allen, Ä 16.1 / WB, I - 38 ñò forma analoga 

ΞΞ.wΞ) ï sp 2 ñdue volteò (cfr. Gardiner, Ä 260 / Budge II -  595 B ñtwiceò) 117 - s3t ñfigliaò 

(Gardiner, pag. 471) ï m֕n il dio ñAmunò ï m33.n.t verbo 2ae-gem ñvedereò e concetti analoghi in 

una forma di perfetto (Allen, Ä 18.2) caratterizzata dallôinfisso n e dal suffisso t (Allen, §§ 5.3 e 

2.8.3) II persona singolare femminile ñtuò, quindi ñtu hai vistoò ï tp-rd.t ñordineò / ñobbedienzaò 
118(DME, 297, ñdutyò / Budge II Vol, pag. 831 B), parola legata al suffisso t II persona singolare 

femminile ñil tuoò ecc.,  quindi ñil tuo ordineò i.e. ñil tuo (buon) governoò ï m preposizione ñsullaò 

- t3 ñterraò (Gardiner, pag. 488, ñlandò) ï grg.t  verbo 3ae-lit ñstabilireò / ñsistemareò e concetti 

analoghi (DME,  291, ñestablishò / ñfoundò ecc.)in una forma prospettivo-congiuntiva (Allen, § 

19.2)ñtu predisporraiéò -  

 

Linea 9 

 

 

 
 

 

 
116 Si noti la forma inusuale ed arcaica di rappresentazione del segno esprimente la numerazione in orizzontale. 
117 Nella traslitterazione ¯ dôuso indicare il numero cardinale con i numeri arabi. Unôalternativa, scarsamente utilizzata, 

sarebbe quella di specificare il numero cardinale traslitterato in egiziano. In tal caso si avrebbe  sp-snw(y).  
118 Il senso vuol intendere che la regina ha visto  che la popolazione è ubbidiente agli ordini del sovrano e pertanto  ciò 

consentirà a lei di sistemare   ogni cosa in ordine (cfr. infra). 
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M23-G43-S29-D21:G43-D46-T12-Y1:V13-O35-X1:G37-I9-D4:V13-mn:W24*W24*W24-V13-G17-O88-V13:N35-
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D40:V13-119 

 

sw  srwd.t  sbt.f  ֕ r. t  mnw.t   m  L wt  tn  sdf3.t   3Pwt  wtt   tn  P nz  t3w  c .Lt 

 

e pertanto metterai in ordine tutto ciò che (è) rovinato, tu realizzerai per te dei monumenti  

nel tuo palazzo, tu darai del cibo sulla tavola delle offerte per chi ti ha generato, attraverserai 

le terre e occuperai  
 

sw  dovrebbe trattarsi di una forma arcaica di particella non enclitica esprimente il concetto di 

ñalloraò che lega una proposizione sequenziale alla precedente, nellôambito della narrazione (cfr. 

Gardiner, Ä 240, ñthenò), quindi ñalloraò / ñpertantoò ï srwd.t verbo caus. 3ae-lit esprimente nel 

caso in esame il significato di ñe metterai in ordineò ecc. [DME,  236, ñset right (wrong)ò], legato al 

suffisso II persona singolare femminile t ñtuò, in una forma congiuntivo-prospettiva (Allen, § 19.2) , 

il senso sarebbe pertanto ñe pertanto  metterai  in ordine / sistemeraiéò, ecc. ï sbt.f nome indicante 

il concetto di ñcattivoò / ñmalvagioò e nel caso in specie più propriamente  ñtutte le cose 

disordinateò / ñogni cosa che (¯) in disordineò e concetti analoghi (DME,  219) legato al suffisso f  

III p.s.m. quì in forma neutra -  r֕. t  verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò 

(HWB, 88, ñò) in una forma congiuntivo-prospettiva (Allen, Ä 19.2), quindi ñtu faraiò / 

ñcostruiraiò ecc. ï mnw.t ñmonumenti per teò (DME,  108) - m preposizione ñnelò - wLt ñtempioò / 

ñpalazzoò/ ñmausoleoò ecc. (Gardiner, pag. 493) -  tn pronome dipendente II persona singolare 

femminile (Allen, Ä 5.4),  ñtuoò 120 - sdf3.t  verbo caus 3ae-lit ñcibareò / ñofferte di ciboò e concetti 

analoghi, sempre in una forma congiuntivo-prospettiva legata al suffisso t II p.s.f. ñtuò, quindi ñtu 

darai del  ciboò - 3Pwt ñtavolaò  / ñaltare delle offerteò (Gardiner, pag. 478), quindi ñtu  darai del 

cibo sullôaltare delle offerteò ï wtt / wt t  verbo 3ae-lit esprimente il concetto di ñgenerareò ecc. 

(HWB,  225, ñò), in una forma perfettiva (Allen, Ä 20.2), quindi ñ(a colui) che ha generatoò 

ï tn II p.s.f. pronome dipendente ñteò, per cui ñ(a colui) che ti ha generatoò - nPz / P ns verbo 3ae-lit  

nella forma transitiva ñtraversareò / ñattraversareò ecc.(DME, 193) nella consueta forma 

prospettivo-congiuntiva ñattraverseraiò ï t3w ñle terreò (cfr. DME, 292), il senso comunque vuol 

intendere ñ(molte) terreò - c .Lt / ֕L.t ñcatturareò  e concetti analoghi (Faulkner, pag.  46), sempre in 

una forma congiuntivo-prospettiva legata al suffisso t II p.s.f. ñtuò, quindi ñtu cattureraiò / 

ñconquisteraiò ecc. - 

 
Linea 10 

 

 
 

 
 

N25:N25-N25-I1-X1:G1:Z2-E34:n-p-w-D40:V13-G17-T14-W24:W24*W24-N18-V13:U2-D36:V13-G17-S29-q:Aa7-
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3Pswt  cġ3wt  wnpw.t  m  T nLw  tmc.t  sҙr  w֕nw  sn( )֕.t  tpw  nw  mġcw  3m.t 
 

 
119 Il segno T24 appare in Urk. IV, 248,2 messo al contrario, simile al segno T24D, ma da questo se ne discosta  per le  

estremit¨ leggermente diverse. Cô¯ da aggiungere che senza ombra di dubbio trattasi del segno T24 trsl. ΞL. 
120 Il Breasted  (Anc. Rec. of Eg., II Vol., nota c alla pag. 91) rileva che  lôallusione  si riferisce in maniera chiara a ci¸ 

che ha fatto la regina nel restauro dei monumenti a Benjhasan. 
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molte terre straniere, vincerai i libici, con la tua forza e abbatterai i nemici, tu taglierai le teste 

dei soldati (nemici), tu catturerai 

3Pswt ñterre straniereò 121 - cġ3wt  ñmolteò (Gardiner, pag. 475) ï wnpw.t dovrebbe trattarsi della 

parola ñvittoriaò, sostantivo riscontrato nella XVIII Din. (cfr. WB, I ï 319, ñò / Budge, I ï 168A, 

ñto slayò / ñto stabò ecc. / HWB, 198, ñò), quindi il senso dovrebbe essere ñ(riporterai) la 

vittoriaò 122. i.e. ñvinceraiò. Parola legata al suffisso t II p.s.f. ñtuò, quindi ñtu vinceraiò -  m 

preposizione ñinò - T nLw ñLibiaò (Gardiner, pag. 513) - tmc.t  letteralmente ñforza delle bracciaò, o 

semplicemente ñforzaò, con relativo suffisso t II p.s.f. ñtuò, quindi ñcon la tua forzaò - sҙr verbo 

3ae-lit esprimente il concetto di ñabbattereò / ñcolpireò ecc. (Gardiner, pag. 592, ñsmiteò) nella 

consueta forma congiuntivo-progressiva, quindi ñabbatteraiò ï w֕nw letteralmente significa 

ñammucchiare i mortiò (HWB, 35, ñò), od in alternativa ñabbatterai i nemiciò 123 . ï 

sn( )֕.t  verbo 3ae-inf ñtagliareò e concetti analoghi (cfr. Gaulkner, pag. 230, ñcut offò ñheadsò sott.) 

, legato al suffisso t II p.s.f. ñtuò, quindi ñtu taglieraiò -  tpw  sostantivo plurale ñle testeò -  nw  

genitivo indiretto plurale ñdeiò (Gardiner, pag. 530) - mġcw sostantivo plurale ñsoldatiò (Gardiner, 

pag. 443), quindi ñtu taglierai le teste dei soldati (nemici)ò ï 3m.t verbo 2ae-gem 3mm ñafferrareò / 

ñcatturareò e concetti analoghi (Faulkner, pag. 3, ñgraspò), legato al suffisso t II p.s.f. ñtuò, quindi 

ñtu cattureraiò -  
 

Linea 11 
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wrw  nw  rtnw   Rt n֕w  ġct  zp(֕ ) n֕w.t  m  s  L  L m 3Lҙt   P pġ.t  sġm.t 

 

i Principi della Siria terrorizzati da chi (è) sopravvissuto  (ad opera) dei  tuoi padri, le tue 

offerte (sono) in tantissimi uomini, la tua potenza (è) nelle prede di guerra, la tua ricompensa  

 

wrw aggettivo ñgrandeò al plurale, quindi letteralmente ñi grandiò, i.e. ñi Principiò ï nw genitivo 

indiretto al plurale ñdeiò (si sottintende ñterritoriò) ï Rt n֕w ñSiriaò (cfr. Gardiner, pag. 579) ï hr 

ñsottoò (Gardiner, pag. 515) - ġct ñterroreò (cfr. DME, 262), quindi ñsotto il terroreò, i.e. 

ñterrorizzatiò ï sp(֕ ) verbo 3ae-inf ñrestar fuoriò / ñescludereò (Faulkner, pag.  222 ñremain overò 

ecc.),  od ultima ratio ñsopravvivereò, quindi ñsopravvissutiò ï nw ñdeiò, cio¯ ñdei sopravvissutiò, 

nel caso in specie ñda chi (¯) sopravvissutoò ï tf  / ( )֕tf .t ñtuo padreò, legato al suffisso II p.s.f. t  

 
121 Il Sethe (cfr. Urk. IV É, pag. 114) interpreta in maniera diversa  il presente passo: egli parla  di ñattraversare le 

pianure e le montagneò (du durchziehst die Flachländer, du fängst viele Gebirgsländer).  
122 ad literam il senso sarebbe ñci¸ ¯ stato forteò.  
 
123 Una ipotesi alternativa basata sul determinativo  A15, anzich® 14 potrebbe essere interpretabile come ñnomadiò / 

ñtrogloditiò ecc. (jwn-tj / jnw ï cfr. Urk. IV © pag. 114 / Erman und Grapow, I-55 / Faulkner, pag. 13). 
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ñtuoò 124 - n֕w.t  ñle tue offerteò con relativo suffisso III p.s.f. t  ñtueò  (Gardiner, pag. 530, 

ñofferingsò) ï m preposizione ñinò (cio¯ ñconsistenti inéò) - s ñognunoò od anche ñuominiò - ᴸ  L

ñmilioniò / ñmoltiò ecc. (Gardiner, Ä 259) -   m preposizione ñinò (cfr. supra)  ï  3Lҙt parola che 

intende esprimere il concetto di ñbottino di guerraò / ñprigionieriò ecc. (cfr. HWB, 510, ñò) 

-  pPġ.t ñla tua potenzaò / ñil tuo vigoreò e concetti analoghi (HWB,  596, ñò / ñò), 

legato al suffisso II p.s.f. t  ñtuaò -   sġm.t  questa parola esprime nel caso in specie il concetto di 

ñaffareò / ñcondizioneò o meglio ñricompensaò (cfr. DME, 247),  legato al suffisso II p.s.f. t  ñtuaò, 

quindi ñla tua ricompensaò -  
  

Linea 12 
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 m  P 3w  rw-prw  n w֕t  t֕( )֕.t  c3bt  m  ֕ pt-swt  rwd  n  n -֕swt  ntrw  m֕n  nb  nw  T3w  ֕db3.n.t  

 

(è) in migliaia di uomini  per i templi  delle città. Tu porti offerte nei templi di Karnak, sulla 

scalinata del Re degli dei Amun, il Signore delle Due Terre. Tu sei ripagata 

 

m  preposizione ñinò -  s ñuominiò (Gardiner, pag. 587) - 3Pw  ñmigliaiaò (Gardiner, pag. 480) ï r 

particella con valore dativo, nel caso in specie il senso sarebbe ñdestinati aiéò ecc., quindi ñperò 

(Gardiner, pag. 577) ï rw-prw ñtempliò (Gardiner, pag. 577) ï n w֕t ñvillaggiò / ñcitt¨ò ecc. 

(Gardiner, pag. 498) ï t֕( )֕.t verbo 3ae-inf ñprendereò / ñconquistareò / ñcondurreò e concetti 

analoghi (DME, 34, ñconductò) e relativo pronome personale suffisso II persona singolare 

femminile t  (Allen, Ä 5.2), quindi ñtu conduciò / ñportiò ecc., forma di imperfettivo (Allen, Ä 20.2) 

ï c3bt ñofferteò (Gardiner, pag. 481) ï m preposizione ñnelò / ñneiò ï p֕t-swt ñTempli di Karnakò 

(DME, 16) ï rwd ñscalinataò (Gardiner, pag. 497, ñstairwayò) ï n genitivo indiretto ñdelò ï nj-swt 

esprime il concetto di ñre dellôAlto Egittoò o semplicemente ritengo  ñreò perch® legato alle 

successive parole ï ntrw ñdeiò ï m֕n il dio ñAmunò ï nb ñSignoreò ï nw ñdelleò, trattasi di una 

forma arcaica di genitivo indiretto plurale (cfr. Gardiner, pag. 530) ï T3w  ֕ñDue Terreò, i.e. 

ñlôEgittoò ï db3.n.t verbo 3ae-lit ñripagareò / ñricompensareò e concetti analoghi (DME, 321) in 

 
124 Queste ultime parole, ad avviso di chi scrive, presentano alcune incongruenze. Anzitutto il verbo  sp(Ξ) dovrebbe 

essere una forma di participio al plurale anche perché in tal caso si potrebbe legare con il genitivo indiretto plurale 

successivo nw ñdeiò, quindi ñdei sopravvissutiò. Altro elemento da considerare ¯ la parola (Ξ)tf.t  ñtuo padreò. Nel 

merito cô¯ da sottolineare che lôallusione della iscrizione ¯ con ogni probabilit¨ indirizzata effettivamente al padre 

naturale Tuthmosis I, quando costui condusse una campagna in Asia. Cô¯ per¸ da dire che gli dei proclamano 

Hatschepsut figlia del dio Amun, misconoscendo quindi per esclusione Tuthmosis I. Per tal motivo  forse lôiscrizione 

voleva intendere ñdei tuoi padriò / ñantenatiò proprio per ñsmussareò la incongruenza tra il padre celeste e quello 

naturale. 
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una forma di perfetto (cfr. Allen, Ä 18.2) legata allôinfisso n ed al suffisso t  II p.s.f. ñteò, quindi ñtu 

sei ripagataò / ñricompensataò ï  

 

Linea 13 
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ntrw  m rnpwt  tLm.zn  cnᴾ  w3s L knw.zn  dd  n  ֕b.zn  s֕3  n  swL t 

 

dagli dei  nel concedere loro a te (lunga) vita e potere,  essi hanno esultato per aver ispirato 

tramite il loro  cuore la conoscenza  allôuovo 125 

 

ntrw   ñdagli deiò ï m rnpwt  tLm.zn parole che intendono esprimere il concetto di ñnel concedere 

essi  anniéò, ove m  ¯ preposizione ñnelò legata al verbo 3ae-lit tLm ñprovvedereò / ñconcedereò e 

concetti analoghi (DME, 180, ñprovideò) in una forma di progressivo interno quindi ñnel concedere 

essiò e rnpwt ñanniò, zn / sn suffisso III p.pl. ñessiò / ñloroò ecc. ï tn pronome dipendente II 

persona singolare femminile ña teò, quindi ñnel concederti degli anniéò - cn  Pñla vitaò ï w3s 

letteralmente esprime il concetto di ñscettroò, nella fattispecie ñil potereò (Gardiner, pag. 509), 

quindi ñlunga vita e potereò ï kLnw.zn ñesultanzaò / ñpreghieraò ecc. (DME, 179), parola legata al 

suffisso zn / sn III p.pl. ñloroò,  quindi ñcon una loro preghieraò ïdd 126verbo anomalo rd(Ξ) / d(Ξ) in 

una possibile forma di participio imperfettivo attivo caratterizzato dal raddoppio del segno d , per 

quanto detto ñnel dareò / ñfar siéò ecc. Nel caso in specie ritengo appropriata la parola ñispiratoò ï 

n ñper il tramite delò / ñper mezzo diéò ecc.  (DME,  124) ï b֕.zn ñcuoreò, legato al suffisso zn / 

sn ñloroò, quindi ñil loro cuoreò 127 ï s֕ 3 ñriconoscereò / ñrendersi contoò ecc.  (DME,  212, 

ñrecognizeò) - n ñalò con valore di dativo (DME, 124) - swL t ñuovoò (DME,  217, ñeggò), quindi 

ñallôuovoò 128-  
 

 

Linea 14 

 

 
125 Lôuovo vuol significare ñla reginaò. Il senso vuol intendere che gli dei esultano per aver, tramite il loro cuore,  dato a 

lei (alla nascita, i.e. lôuovo) la conoscenza  (il nous) ed il senso di venerazione. 
126 Il segno nella forma di participio imperfettivo attivo non dovrebbe, ad onor di verità, presentare la forma rd(Ξ) bensì 

dd(Ξ) ï cfr. Allen, § 23.6. 
127 Questa parte ritengo abbastanza lacunosa. Infatti una ipotesi alternativa potrebbe essere il verbo sns(y) verbo 4ae-inf 

ñvenerareò / ñlodareò e concetti analoghi (WB, IV - 171, ñò / ñò), quindi ñvenerazioneò. In tal caso il 

senso sarebbe ñper il tramite del (loro) cuore il venerare ed il conoscereò, i.e. ñsenso di venerazione e conoscenzaò. 

Questa considerazione si basa sul fatto che la parola ñconoscereò / ñconoscenzaò ecc. non presenta  il segno iniziale S29 

nella configurazione come appare nel testo ï cfr. DME, 212, ñrecognizeò che cita proprio espressamente i segni 

contenuti in Urk. IV 248,15 / HWB, 664 ñerkennenò - il che appunto potrebbe lasciare presagire che il segno S29 sia 

legato  ai segni O34 e N35, dando così luogo al verbo anzi indicato, così come riportato da WB (cfr. supra). 
128 Lôallusione ¯ alla regina. Il senso vuol significare che gli dei hanno dato allôatto della nascita (lôuovo) la conoscenza 

delle cose (il nous) che ¯, secondo la concezione egizia e nellôantichit¨ in genere, contenuta nel cuore. 
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ҙm3  n  d .֕zn  t3ġ.t  r  wsᴾ  n  pt  r  drw  kk (w)-sm3w  m  LT3w  ֕hr   msw  msw.t   
 

che (essi) hanno creato. Inoltre essi collocheranno  il tuo confine alla estensione del cielo, ai limiti 

dellôoscurit¨, le Due Terre saranno riempite di bambini;  i tuoi figli 

 

ҙm 3 verbo 3ae-lit che esprime  tra i molteplici significati quello di ñcreareò (Faulkner, pag. 278, 

ñcreateò) ï n preposizione che dovrebbe esprimere il concetto ritengo di ñaò / ñunitamente aéò ecc. 

(DME, 124) -  d .֕zn verbo anomalo rdΞ / dΞ  esprimente nella fattispecie il concetto di ñcollocareò / 

ñmettereò ecc. (DME, 154, ñputò / ñplaceò ecc.), legato al suffisso zn / sn III p.pl. ñloroò, in una 

presumibile forma congiuntivo-prospettiva ñessi collocherannoò (cfr. Allen, ÄÄ 19.2  / 19.5.2). Il 

senso di queste parole ¯ ñche loro hanno creatoò / ñrealizzatoò, riferendosi allôuovo, i.e. alla regina. 

ï t3ġ.t ñconfineò (DME, 294 / Gardiner, pag. 488), parola legata al suffisso z / s II p.s.f.  ñtuoò / ñteò 

ï r  preposizione con valore dativo ñallaò / ñalò ecc. - wsP  aggettivo ñgrandezza / ñampiezzaò ecc. 

(DME, 69) ï n  genitivo indiretto ñdelò ï pt ñcieloò, il tutto vuol significare che gli dei porranno i 

confini del suo dominio grandi come il cielo, cioè estesissimi  - r  preposizione cfr. supra  ñallaò / 

ñalò ecc.- drw ñfineò/ ñlimiteò(Gardiner, pag. 604)  -  kk (w)-sm3w ñdellôoscurit¨ò / ñdel 

crepuscoloò  (cfr. DME, 226 ñtwilightò129) - mᴸ verbo 2ae-lit  ñriempireò e concetti analoghi  (cfr. 

Allen, 460) in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva ñsaranno riempiteò / ñcolmeò ecc.  

(cfr. Allen, §§ 19.2 / 19.5.2) - T3w  ֕ñDue Terreò, i.e. ñlôEgittoò ï hr preposizione ñsottoò od anche 

esprime il concetto di ñportantiò ecc. (Gardiner, pag. 587), per cui nel caso in specie la si pu¸ 

tradurre semplicemente con ñdiéò ï msw ñbambiniò (Faulkner, pag. 116) ï msw.t  ñbambiniò, 

sostantivo legato al suffisso t III p.s.f. ñtuoiò, quindi ñi tuoi bambiniò. Il senso ritengo che voglia 

intendere che il paese sarà pieno di figli, i.e. tuoi sudditi -  

 

Linea 15 

 

 
 

 

 

 

 
 

I1:Z2-V13:N35-W24-w-X1-Y1-n:t-pr:r:t-U13:N33*N33*N33-X1:V13-q-U1-G29-V13-G17-ib*ib:ib -p:D36:X1*H8-

A1*B1:Z2-V13- G39-X1-p-w-n:t-E1-G14-X1-I9-Ba15-O10-Ba15a-U7:D21:D21-X1- 

 

 
129 kk(w)-sm3w può essere espressa semplicemente in alternativa da  kk(w) ï cfr. DME,   287, ñdarknessò). Il senso vuol 

intendere che il potere della regina sarà grandissimo. 
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cġ3  tnwt  nt  prwt. t  ҙm3  b3.t  m  ֕ bw  pct  s3t  pw  nt  k3  mwt.f  ṓt- rL  mrrt  

 

(saranno) molto numerosi  (come) i tuoi discendenti,  il tuo spirito creerai nel cuore degli 

uomini. Questa (è) la figlia del Toro di sua Madre, (Hathor)130 la amata.  

 

cġ3 aggettivo ñ(essere) moltiò (Gardiner, pag. 558) ï tnwt nome ñnumeroò (Gardiner, pag. 601)  - nt 

genitivo indiretto genere femminile ñdiò ï prwt. t ñprogenieò / ñdiscendentiò  e concetti analoghi 

(DME, 91, ñoffspringò / ñposterit¨ò), parola legata al   suffisso z / s II p.s.f.  ñtuoò / ñteò (Allen, Ä 

5.3) - ҙm 3  verbo 3ae-lit che esprime  tra i molteplici significati quello di ñcreareò (DME,  278, 

ñcreateò / Gardiner, Ä 279) ñcreeraiò / ñgenereraiò in una forma congiuntivo-prospettiva (Allen, § 

19.2), verbo strettamente collegato alla successiva parola b3.t ñspiritoò (cfr. HWB, 1051), a sua 

volta legato al suffisso II p.s.f. t ñil tuoò  - m preposizione ñnellaò / ñnelò / ñneiò ï b֕w sostantivo 

plurale ñcuoriò (Faulkner, pagg. 14/15) - pct ñgenere umanoò (Faulkner, pag. 88, ñmankindò) ï s3t 

ñfigliaò (Gardiner, pag. 471) - pw pronome dimostrativo ñci¸ò / ñquestoò ecc., nel caso in esame 

ñquestaò  (Gardiner, pag. 565) ï nt genitivo indiretto g.  femm. ñdelò ï k3 ñtoroò (Gardiner, pag. 

458, ñbullò) ï mwt.f ñdella madre di luiò, ove mwt ¯ ñmadreò e f è suffisso III persona singolare 

maschile ñluiò / ñdi luiò, quindi ñquesta ¯ la figlia del toro della madre di luiò - ṓt- rL la dea 

ñHathorò ï mrrt  verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò e concetti analoghi in una presumibile forma di 

participio  imperfettivo passivo  ñcolei che ¯ amataò (cfr. Allen, Ä 23.7) -   

 
 

 

é. 131  

132  

 

 

Visita al dio Atum di Heliopolis, ééééé., Hathor, Khnum e due altre dee conducono la 

principessaé (confrontare sub C) 133 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 58 ï 57 

 

 

 
 

Iscrizione di Atum  

 

 

Linea unica 

 

 
130 Sembra che il segno di Hathor non sia da prendersi in considerazione. Il Sethe in Urk. IV, 249,5,  pone la eventuale 

alternativa di ntrw ñgli deiò; per  Il Breasted  (cfr. opera ibid. pag. 92)  ritiene che debba trattarsi di Min- Amun-

Kamephis, cio¯ lôAmun fallico che fecond¸ la propria madre. Lôipotesi di Hathor comunque potrebbe essere collegabile 

al verbo successivo che è genere femminile. 

131 Il nome risulta illeggibile, si riesce a leggere solo  
132 Le parole in grassetto sono riportate soltanto in Urk. IV © pag. 115, mentre in Urk. IV sono riportati dei puntini. 

 
133 La principessa viene portata da Atum per essere incoronata regina. 
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X1:tm-nb:N17:N17-O28-nw:O49-D2:D1-N9:X1-R8-R8-R8-Ba15-nb-Ba15a-O90A- 

 

t֕m nb  T3wy w֕nw   L r֕ -tp   psdt  nb  L wt-c3t   

 

Atum il Signore delle Due Terre di Heliopoli che è al di sopra  delle Enneadi, il Signore del 

Tempio  

t֕m il dio ñAtumò ((Gardiner, pag. 555) ï nb ñSignoreò - T3wy duale del sostantivo t3 ñterraò 

indicante lôEgitto ñle Due Terreò -  rL֕ -tp  ñche ¯ sopraò / ñal di sopraò e concetti analoghi (DME,  

175, ñwho is uponò - psdt le divine ñEnneadiò (cfr. Gardiner, pag. 486) ï nb ñil Signoreò - wLt-c3t 

genitivo diretto ñdel Tempioò (Gardiner, pag. 493) 

 

   

 

Parole di Atum 

 

Linea 1 

 
 

I10:S43-X8-N35-N35:V13-M4-M4-M4-N35-G5-V28-N5-V28- 

 

Dd  mdw  dj  n  nt  n  ṓr   L ȄL 

  

Io ti dar¸ gli anni di Horus per lôeternit¨; 

 

Dd  mdw Introduzione del discorso che trovasi sovente ad inizi di periodo, parole esprimenti il 

concetto di ñparole da dirsiò e concetti analoghi. In genere non è oggetto di traduzione e pertanto se 

ne omette la stessa. - dj   forma di congiuntivo-prospettivo del verbo anomalo rdj  funzionante come 

verbo operatore (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi ñfar¸ in modo cheéò ecc. o semplicemente 

ñdar¸ò (cfr. anche Allen, ÄÄ 19.2 / 19.5.2) - n preposizione con valore dativo ñaò ï nt / ntt pronome 

personale indipendente 2a persona singolare femminile ñteò (cfr. Allen, Ä 5.5 / Budge I Vol., pag. 

408 A) - rnpwt  sostantivo plurale femminile ñanniò (Gardiner, pag. 479) ï n genitivo indiretto ñdiò 

- ṓr   il dio ñHorusò (DME, 173) - ᴸ  L/ nᴸ  Lñeternit¨ò (Gardiner, pag. 485, ñeternit¨ò) -  
 

Linea 2 

 

 
 

Q3:O34-O39:X1*Z9-Y1-G139-E147- 

 

psġt  ṓr -nb  Sth-nb  

 

la porzione di Horus e Seth 
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psġt  ñdivisioneò / ñparteò ecc. (DME, 95 / Gardiner, pag. 566), quindi ñla parteò   - ṓr -nb  il 

ñSignore Horusò (DME, 173) ï Sth-nb ñil Signore Sethò (SȄȅ). Ciò premesso la traduzione può  

essere ñI due Signoriéò ï si sottintendono naturalmente le parole ñio ti daròò - 
 

Linea 3 

 

 
 

G17-anx-S40- 

 

m  cnṚ-w3s 

 

nella vita e nel potere. 

 

m preposizione ñinò / ñnellaò ecc. - cnṚ-w3s ñvita e potereò - 
 

Linea 4 

 

 
 

S29-T32-V13-N17:N17:N17-G1-V31-N25:X1*Z2-anx-U33-N5-Ba15-W19-Ba15a- 

 

sġm.t  t3w  3k  sPwt  cnṚ- t  ֕ Rc   m  ֕

 

Io ti guiderò sulle pianure, ti farò sottomettere le montagne; che tu possa vivere come Ra. 

 

sġm.t     verbo caus. 2ae-lit ñcondurreò / ñguidareò e concetti analoghi (Grandet et Mathieu, pag. 

782), in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva legata al suffisso II p.s.f. t ñteò, quindi ñtu 

guideraiò ï t3w ñterreò / ñpianureò ecc. ï 3k dovrebbe trattarsi del verbo 3ae-lit ñsottomettereò e 

concetti analoghi, una variante di P3b ñpiegareò in una forma congiuntivo-prospettiva ñtu 

sottometteraiò e concetti simili (cfr. WB, I ï 22, ñbeugenò) - sPwt sostantivo plurale femminile 

ñmontagneò (Gardiner, pag. 488, ñhill countryò) - cnṚ- t  ֕trattasi di una tipica espressione augurale 

ñche tu possa vivereò ecc. (cfr. Gardiner, Ä 313) ï Rc  il dio ñRaò -  m  ֕/ mr  ñcomeò / ñal pari diéò  

(Gardiner, pag. 529 / § 170) -  

 

   

 

Iscrizione di Khnum 

 impreciso sul luogo, restaurato 

 

 

Linea unica 

 
 
W9-G43-A40-V30-X1*Q3:N1- 

 

Hnmw  nb  pt 
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Khnum i l Signore del Cielo 

 

Hnmw  il dio ñKhnumò (DME,  202) ï nb ñSignoreò ï pt genitivo diretto ñdel cieloò (DME,  87, 

ñskyò) -  
 

   

 

Parole di Khnum e delle altre divinità 

 

Linea 1 
 

 
 

 

I10:S43-X8-N35-N35:V13- anx-S40-V30-R11-S29-n:b-nb-Aa1:r-i- 

 

Io ti darò ogni potere e (lunga) vita e ogni stabilità nella salute 
 

Dd  mdw  d֕   n  nt  cnṚ-w3s  nb  dd  snb  nb  Ṛr.  ֕

 

Dd  mdw Introduzione del discorso che trovasi sovente ad inizi di periodo, parole esprimenti il 

concetto di ñparole da dirsiò e concetti analoghi. In genere non è oggetto di traduzione e pertanto se 

ne omette la stessa. - d  ֕ forma di congiuntivo-prospettivo del verbo anomalo rdΞ  funzionante come 

verbo operatore (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi ñfar¸ in modo cheéò ecc. o semplicemente 

ñdar¸ò (cfr. anche Allen, ÄÄ 19.2 / 19.5.2) - n preposizione con valore dativo ñaò ï nt / ntt pronome 

personale indipendente 2a persona singolare femminile ñteò (cfr. Allen, Ä 5.5 / Budge I Vol., pag. 

408 A) - cnṚ-w3s ñ(lunga) vita e potereò ï nb aggettivo primario ñogniò / ñtuttoò ecc. (Allen, Ä 6.1) 

ï dd ñstabilit¨ò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 502), parola strettamente legata alle successive 

snb ñsaluteò (Faulkner, pag. 231, ñhealthyò) e nb ñogniò / ñtuttaò, quindi ñtutta la stabilit¨ nella 

saluteò-  Ṛr.  ֕ parola legata al suffisso Ξ I persona singolare ñioò / ñmeò (cfr. Allen, § 5.2).  

Letteralmente il senso ¯ ñsotto di meò (Gardiner, pag. 585), i.e. ñper mezzo mioò - 
 

 

Linea 2 

 

 
 

X8-n-n:V13-F44:X1-G38-D58-O44-X1:Z1-X1:tm-A40- 

 

d  ֕ n  nt  ֕ w ct   Gb   ֕ 3t  t֕m 

 

io ti darò il patrimonio di Geb e la dignità di Atum 

 

d  ֕ n  nt  ñio ti dar¸ò (cfr. supra) - w֕ ct  ñpatrimonioò (Gardiner, pag. 466, ñheritageò) - Gb il dio 

ñGebò , genitivo diretto quindi ñdi Gebò- 3֕t  ñil rangoò / ñdignit¨ò ecc. (Gardiner, pag. 550) ï t֕m 

il dio ñAtumò (Gardiner, pag. 555), genitivo diretto, quindi ñdi Atumò - 
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Linea 3 

 

 
 
X8-n-n:V13-M4-M4-M4-G5:T22 134-G5:T22-G17-F40:X1*ib- 

 

d  ֕ n  nt  rnpwt  ṓrwy  m  3wt- b֕  

  

io ti darò gli anni dei Due Signori in gioia  

 

d  ֕ n  nt  ñio ti dar¸ò (cfr. supra) ï rnpwt  sostantivo plurale femminile ñanniò (Gardiner, pag. 479) 

- ṓrwy ñI due Signoriò 135 - m preposizione ñnellaò - 3wt- b֕ ñgioiaò (DME,  1) 136 - 
  

 

Linea 4 

 

 
 

X8-n-n:V13-S29-T32:X1-N17:N17:N17-V30-N25:X1*Z2-V30:X1- 

 

d  ֕ n  nt  sġmt  t3w  nb  sPwt nbt 

 

io ti darò il ruolo guida di tutte le pianure e di tutte le montagne. 
 

d  ֕ n  nt  ñio ti dar¸ò (cfr. supra) ï sġmt ñruolo guidaò (DME,  247) - t3w  ñterreò (Gardiner, pag. 

487), nel caso in specie deve intendersi ñle pianureò in contrapposizione alla successiva parola  ï 

nb aggettivo primario ñogniò / ñtutteò ecc. (Allen, § 6.1) - sPwt sostantivo plurale femminile 

ñmontagneò (Gardiner, pag. 488, ñhill countryò) ï nbt aggettivo primario ñogniò / ñtutteò (genere 

femminile legato alla precedente parola), quindi ñdi tutteò -  

  

 

 
 

Le altre iscrizioni di scarsa importanza risultano parzialmente distrutte 

 

 

  

 
Molte scene completamente distrutte,  in queste furono portate le corone della futura Regina 

e i loro nomi furono annunciati 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 59 e il Testo t. 4  

 

 
134 In Urk. IV, 250, 7 trascritto dal Sethe non appaiono in maniera chiara i due segni posti al di sotto di G5. Dovrebbe 

comunque trattarsi di T22 in entrambe le posizioni. 
135 Trattasi dei Due Fratelli Horus e Set ï cfr. Budge, I Vol. pag. 500 A (ñthe two brother Hawk-gods, Horus and Setò). 
136 Vuol significare il tempo in cui le due divinità erano in armonia. 
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Parole di un dio scrivano 

 

 
 
 

S29-N37-N35-N35:V13-M4-M4-M4-N35-V28-N5-V28-G17-anx-S40-nb-....- 

 

Sġ.n.(j)  n.t   rnpwt   n m  cnṚ  w3s  nb 

 

Io ho scritto per te gli anni dellôeternit¨ per una vita colma di felicit¨. 

 

Sġ.n.(j) verbo 2ae-lit ñscrivereò e concetti analoghi  (Grandet et Mathieu, pag.783) ove è sottinteso 

ï cosa frequente -  il pronome suffisso j I p.s. ñioò (cfr. Allen, § 5.3), in una forma di perfetto del 

tipo sdm.n.f  ñio ho scrittoò / ñtracciatoò ecc. ï n.t  preposizione ñaò / ñperéò ecc., legata al 

suffisso II persona singolare femminile t, quindi ñper teò / ñin tuo favoreò, ecc. ï rnpwt  sostantivo 

femminile plurale ñanniò / ñgli anniò (DME, 150) ï n assume in tal caso funzione di genitivo 

indiretto ñdellaò / ñdelò ecc. (Allen, Ä 4.13.2) ï ᴸ  L/ nᴸ  Lñeternit¨ò (Gardiner, pag. 485, ñeternit¨ò) -  

m preposizione ñinò  ecc. - cnṚ ñvitaò ï w3s ñgioiaò / ñfelicit¨ò e concetti analoghi (HWB, ñ ò) 

ï nb aggettivo primario ñtuttaò  (cfr. Allen, Ä 6.1), nel caso in specie ñcolmaò / ñpienaò -  

  

 

 

Linea ai bordi di unôimmagine 

 

    così in   Naville  Tav. 4 del testo 137 

  

 
HASH-....-HASH-D54-G5:nb-E20:nb-R4:X1*Q3-N42:X1-  

 

֕֕ nbwy  L tp mL  

 

é.invero i Due Signori riappacificati  

 

Il presente rigo presenta notevoli lacune dovute alle parti corrotte. Do quì la possibile traduzione 

proposta dal Sethe (cfr. Urk. IV ©, pag. 116) ma che, ad onor di verità risulta a mio avviso poco 

convincente (cfr. in basso la nota infra). Lo stesso egittologo tedesco pone in coda al rigo un punto 

interrogativo di incertezza. - w֕  potrebbe trattarsi del verbo anomalo Ξw esprimente il concetto di 

ñvenireò. Poich® il segno D54 segue una parte del tutto corrotta risulta estremamente difficile poter 

dare un valido significato al segno che certamente sarà stato collegato alle precedenti parole. 

Comunque il concetto  probabilmente vuol intendere lôesser venuti  a riappacificazione i due 

Signori, cio¯ ñessendo venuti a una riappacificazioneéò ecc. - nbwy  forma duale di nb ñSignoreò, 

quindi i due signori, lôallusione ¯ naturalmente a Horus e Seth, effigiati al di sopra del segno V30. - 

 

137 La copia ipotizzata  dal Sethe è  
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tLp verbo intransitivo 3ae-lit ñesser gradito / felice / in paceò e concetti analoghi (DME,  179 / 180). 

Nel caso in specie il senso in italiano pi½ appropriato ¯ ñesser riconciliatoò / ñriconciliatiò - mL 

dovrebbe trattarsi della particella enclitica ñinveroò / ñcertamenteò ecc. (Allen, § 16.7.8). 

Comunque la cosa non ¯ chiara per lôassenza del segno G17 ed al contrario la presenza del segno 

X1 che il Sethe ritiene di dubbia collocazione (cfr. Urk. IV,  250, nota a ï a.). 138 -  

 

 

 
 
M18-M17-N35-N35-O34:N35-M22-X1-D58-M13-X1:O49- G16-G17-D36:Z1-O34:n- I10:D46-O34:N35- 

 

 

 

֕֕.n. n.zn  NṚb  Nbty  m-c  zn  dd.zn 

 

 

sono venute a loro le Signore di Eilethyias e di Buto con ñLe Due Signoreò nella loro mano. 

Essi dicono: 

 

֕֕.n. n.zn verbo anomalo ΞΞ ñvenireò in una forma di perfetto, legato al suffisso III p.pl. ñessiò 
(Allen, § 17,2), quindi ñessi vengonoò - NṚb / NṚbty la citt¨ di ñEilethyiasò, oggi el-Khab nellôAlto 

Egitto (Gardiner, pag. 575) ï Nbty  ñle Due Signoreò (si tratta delle divinit¨ Nekhbet di NṚb Alto 

Egitto e  la dea cobra W3dyt / Edjo del Basso Egitto) -  m-c  preposizione che vuol significare ñnella 

manoò e concetti analoghi (cfr. HWB, 121, ñò) 139 - zn / sn pron. dipendente  III 

persona plurale ñloroò. Non risulta ben chiaro il significato, una probabilit¨ ¯ che le due Signore si 

tenevano per mano, unôaltra starebbe ad intendere che le stesse avrebbero seguito  le disposizione 

dei due Signori Horus e Seth. - dd.zn verbo 2ae-lit ñparlareò / ñdireò e concetti analoghi, verbo 

legato al suffisso III persona plurale sn / zn (Allen, Ä 5.3), ñessiò / ñloroò ecc., quindi ñessi parlano / 

dicono (il pronome si riferisce alle due divinità Horus e Seth). -   

 
 

 
 

D21:D37-N35-N35:Z2-N35:O34-G16-D1:Q3-O34-V15:X1-N35-N17:N17-M17-G17-O34:N35- 

 

rd .֕n.n  n.z  Nbty  tp.z  ֕ t .֕t  n  T3wy m֕.zn  

 

noi diamo a lei  le ñDue Signoreò  sul suo capo nel prendere possesso delle Due Terre con loro 

 

 
138 La presente linea, come accennato, presenta molte lacune e pertanto diverse ipotesi di traduzione.  Una possibile 

strada percorribile  potrebbe essere a mio avviso ñvengono i Due Signori augurando pace alla Signoraò, intendendo la 

Regina Hatshepsut. I segni N42 e X1 possono infatti indicare  la ñdonnaò / ñsposaò od anche ñla Signoraò senza il 

determinativo B1 (cfr. WB, III, 76, ñò auch WB III, 195). In questo caso avrebbero completa giustificazione i due 

anzi indicati segni, che al contrario lasciano molte perplessità, soprat tutto tenendo conto della poco convincente 

validità di  L m come particella enclitica, causa la mancanza del segno G17. 
139 Il segno G16 ñLe Due Signoreò Nbty allude in pratica alle Due Corone recanti le effigi delle due divinità. Quindi  il 

senso sta ad indicare  che le due divinità recano in mano le corone portanti  i loro emblemi per consegnarle alla neo-

regina. 
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rd .֕n.n   verbo anomalo in una presumibile forma di perfetto (Allen, § 18.2), esprimente il concetto 

di ñdareò / ñaffidareò e concetti analoghi, verbo legato allôinfisso n ed al pronome suffisso I persona 

plurale n ñnoiò, quindi ñnoi abbiamo dato a leiò, o semplicemente ñnoi diamo a leiò ï n.z particella 

con valore dativo ñaò, legata al suffisso III persona singolare femminile s / z ñleiò, quindi ña leiò, si 

sottintende la regina Hatshepsut -  Nbty  ñle Due Signoreò (cfr. supra) 140 - tp.z  ñtestaò / ñcapoò 

(DME,  296, ñheadò), legato al suffisso  III persona singolare femminile s / z ñleiò, in tal caso ñsuoò, 

cio¯  ñsul suo capoò - t֕ .֕t  forma infinitiva del verbo 3ae-inf  ΞtΞ  ñprendere possessoò e concetti 

analoghi ï n genitivo indiretto ñdelleò ï T3wy ñDue Terreò, cio¯ lôAlto e Basso Egitto (Gardiner, 

pag. 599) - m֕.zn preposizione con il segno M17 preposto quando è legata ad un suffisso, nella 

fattispecie sn / zn ñloroò, il senso della traduzione ¯ ñcon loroò, cio¯ assieme alle due Signore la 

Regina prenderà possesso del Paese. -  

 

 

  Ugualmente 

 

 

 
 
HASH-......-HASH-N35:Z2- 

 

n  

 

Parte corrotta dalla quale emerge soltanto il segno di un pronome dipendente o suffisso I p. pl. 

ñnoiò, a cui non pu¸ essere data idonea collocazione. 
 

 

 
 

 

G16-M13:X1-M4-M4-M4-N41-G17-D21:N35-O34-N35-G16- 

 

Nbty  W3dt-rnpwt   L m  rn.z  n  Nbty 

 

ñLe Due Signore fresche negli anniò, (questo) è il suo nome Nebetj; 

 

Nbty ñLe Due Signoreò (cfr. supra) - w3dt aggettivo ñfrescoò ( DME, 55, ñfreshò) ï rnpwt plurale 

di rnpt ñanniò, quindi ñfresche negli anniò, il che vuol intendere  sempre giovani 141. Rammento di 

w3d significa ñverdeò alias ñgiovaneò. - mL particella enclitica esprimente il concetto di ñin realt¨ò / 

ñinveroò e concetti analoghi (cfr. Allen, Ä 16.7.8 / DME, 169, ñ assuredlyò ï ñindeedò), quindi 

ñinveroò od anche meglio nel presente caso ñcio¯ò ï rn.z ñnomeò, parola legata al suffisso s / z III 

pers. sing. femm. ñleiò, alludente alla regina: ñil suo nomeò ï n genitivo indiretto ñdiò, nel caso in 

specie se ne può omettere la traduzione ï Nbty ñDue Signoreò 142 - 

 

 
140 Le Due Signore, i.e. ñLe Due Coroneò. 
141 Il riferimento allude naturalmente alla regina quindi sarebbe al singolare. Trattasi però di forma duale in quanto si 

riferisce a  ñLe due Signoreò 
142 Trattasi di uno dei nomi attribuiti, in fase di incoronazione, alla Regina W3dt-rnpt  (cfr. HWB, 1273), cioè la dea 

cobra EdjǾyet (cfr. anche DME,  56). 
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M23-G43-X1-G43-V13-S29-U39I-Ba15-O34-Ba15a-O34:N35:Z2- 

 

swt  wts.z  zn 

 

lei  le porterà              

 

swt  potrebbe trattarsi di pronome composto (cfr. Gardiner, § 124), od ancor meglio ritengo 

dovrebbe essere un pronome personale  indipendente III p.s. gen. femminile (invero molto raro ï 

cfr. Gardiner, Ä 64, pag. 53 Obs.), ñleiò ï wts.z / wtz.z verbo 3ae-lit ñsorgereò / ñalzarsiò od anche 

ñindossare (sott. una corona)ò,  [DME,  ñwear (crown)ò] in una presumibile forma congiuntivo-

prospettiva ñ, legata al suffisso s / z III p.s.f. ñleiò, quindi ñlei le indosser¨ò /  ñporter¨ò ï sn / sn III 

persona plurale pronome dipendente (Allen, Ä 5.4),  ñloroò, cio¯ le due corone. Letteralmente la 

traduzione dovrebbe essere ñlei porter¨ lei loro, cio¯ le due coroneò -  

 

 
 

 

F40:ib-O34-D2-Q1-G5-I10:X1:N17- 

3w-֕b.z   rL  st  ṓr  dt 

 

gioiosa sul trono di Horus per sempre. 
 

3w- b֕.z   le due parole indicano il concetto di ñpieno di gioiaò / ñfeliceò / ñgioiosoò ecc.  (cfr. DME, 

1, ñjoyfulò), con relativo pronome personale suffisso III persona singolare femminile s / z ñleiò, 

quindi ñlei (sar¨) felice - rL  preposizione ñsulò (Gardiner, pag. 582) ï st ñtronoò (Gardiner, pag. 

587) - ṓr  il dio ñHorusò, / ñdi Horusò ï dt ñeternit¨ò / ñper sempreò (Gardiner, pag. 603) -  

 

 

 

 

 

  Ugualmente 

 

 
 

 

HASH-éé-HASH-G5-V28-N35:D36-E21- 

 

ṓr  nLc  Sth 

 

éé Horus e Seth 

 

ṓr  il dio ñHorusò - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò ecc. ï Sth  il dio Seth (gr. ShJ), cfr. 

Gardiner, pag. 593. -  
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S29-mn:n:Z2-n:O34-G16-r-F4:t*Z1-O34- 

 

smn  n.z  Nbty  r  L 3t 

 

coloro che fissano il diadema sulla fronte 

 

smn verbo caus 2ae-lit ñrendere stabileò / ñfissareò / ñattaccareò e concetti analoghi (cfr. Grandet et 

Mathieu, pag. 781 / Faulkner, pag. 228, ñfastenò), in una forma di participio perfettivo attivo 

ñcoloro che fissanoò / ñattaccanoò ecc. (Allen, Ä 23.6, ñwho fixedò); probabilmente il soggetto si 

riferisce alle divinità Horus e Seth (cfr. rigo precedente) o ultima ratio i sacerdoti. -  n preposizione 

ñaò (letteralmente sarebbe ï considerando il segno un genitivo indiretto - ñsu diéò). - s / z suffisso 

III p.s.fe. ñleiò, ñsu di leiò ï Nbty ñle Due Signoreò, i.e. le Corone (cfr. supra), i.e. ñil diademaò ï r  

preposizione con valore dativo ñallaò / ñsullaò -  L 3t ñfronteò (Gardiner, pag. 580) -  
 

 

 

 
 

V15:X1-S29-N28:D36-G43-G17-S2-S29-S4-S29-W9-G43-N35:O34 ï 

 

t֕֕t.s  Ṛcw  m  L dt  m sL  hnmw.n.z 

 

nel prendere possesso lei delle corone nella (forma) della Corona dellôAlto Egitto e della 

corona del Basso Egitto che lei ha unito. 

 

t֕ t֕.s  verbo 3ae-inf ñprendere possessoò e concetti similari (cfr. Gardiner, pag. 523 / Faulkner, pag. 

34) in una forma infinitivale 143 ñnel prendere possessoò / ñprendendo possessoò. Parola legata al 

suffisso s / z III p.s.f. ñleiò, quindi ñnel prendere possesso leiò -  Ṛcw  sostantivo maschile ñcoronaò 

(DME, 186), nel caso in specie si intendono le due corone, per cui ñdelle coroneò (genitivo diretto) 

ï m preposizione ñnella ( sott. forma)ò -  dLt ñCorona Biancaò, cio¯ la Corona dellôAlto Egitto 144 - 

m sL ñCorona del Basso Egittoò (Gardiner, pag. 504) ï hnmw.n.z verbo 3ae-lit ñunireò e concetti 

analoghi (DME,  202), forse in una forma di perfetto relativa (cfr. Allen, § 24.3.2) legata al suffisso 

s / z III p.s.f. ñleiò, quindi   ñche lei ha unitoò. Lôipotesi che debba trattarsi di forma relativa deriva 

dal soggetto antecedente, diverso dal soggetto del verbo ñle corone dellôAlto ..e Bassoé che lei 

unisceò. -    
 

 

 

  Ugualmente 

 

 
143 Il segno X1 in coda alla radice indicherebbe appunto la forma infinitivale. Cô¯ comunque da sottolineare che questo 

verbo, molto spesso nel Medio Regno, prende la X1 in qualsiasi forma (cfr. Gardiner, pag. 523).  
144 Il Sethe in Urk. IV ©, pag. 116 interpreta il segno come ġmcs ñCorna dellôAlto Egittoò. Il ch® ¯ la stessa cosa. Nella 

traslitterazione io ho optato per Ldt essendo  il segno di che trattasi provvisto del segno V30, così come indicato in Urk. 

IV,  251,13. 
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HASH-éé-HASH-Htp:X1*p-N41*X1:N17- 

 

tLp.t 

 

Signora!   
 

tLp.t parola di difficile interpretazione per la presenza dei successivi segni N41-X1-N17. Il Sethe in 

Urk. IV ©, pag. 116, traduce il tutto ñversºhntò (riconciliati), ponendo però un punto interrogativo 

a suggello di unôincertezza. Appare, ad avviso di chi scrive, più plausibile il significato che ne da, 

per segni analoghi, cfr. WB  III, 195 ñò esprimente sic et 

simpliciter il concetto di ñsesso femminileò / ñfemminilit¨ò. Per quanto detto io proporrei il 

concetto ottativo-augurale di ñSignora!ò / ñBenvenuta Signora!ò -  
 

  

 

 

  
W25-n:n-s-n:Z2-M26-V28-n:a-N17:V22-M15- 

 

֕n֕.n.sn  Ġmc    nLc  T3-m wL 

essi hanno consegnato lôAlto e il Basso Egitto 
 

֕n֕.n.sn  verbo 3ae-inf ñportareò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 531) in una presumibile forma 

di perfetto  legata al suffisso III p.pl. sn / zn ñessiò / ñloroò, quindi ñessi hanno portatoò 145 - Ġmc  

ñAlto Egittoò (Gardiner, pag. 483) - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò ecc. ï T3-m wL ñBasso 

Egittoò (Gardiner, pag. 481) ï Il senso vuol significare che i sacerdoti ( ?),  cfr. nota infra, hanno 

simbolicamente nella cerimonia messo nelle mani della futura sovrana lôintero Egitto. 
 

 
 

D4-G17-HASH-HASH-D21:n:n-n-F36-X1:N17:N17- 

 

֕r  m éé. rn  n  ñSm3-T3wyò 

 

facendo in modo che (ella acquisisse) il nome di ñColei che unisceito le Due Terreò  

 

r֕ ( )֕ verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), nel caso in 

specie  il verbo assume la veste di verbo operatore ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò (cfr. Grandet 

et Mathieu, § 22.4), verbo legato alla preposizione successiva m ñnelò, quindi ñnel far s³ cheéò 

(cfr. anche DME, Ξr m ñmake intoò) ï parte corrotta, pertanto non si riesce a dare idonea 

collocazione alla preposizione anzi indicata ï rn  n parola legata al genitivo diretto ñnome deléò 

(cfr. WB, III, 426 ñ ó ) ï sm3t / zm3t participio attivo imperfettivo 

 
145 Resta oscuro a chi possa riferirsi il soggetto della proposizione ñessiò. Probabilmente lo stesso ¯ legato alla parte 

corrotta che si trova in precedenza.  Molto probabilmente  il plurale si riferisce ai sacerdoti addetti al rito di 

incoronazione che decantano e proclamano i vari nomi della Regina Hatshepsut (cfr. anche J.H. Breasted: Ancient 

Record of Egypt, II pagg. 98-99). 
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(Allen, § 23.5.2) del verbo 3ae-lit ñunireò e concetti analoghi (DME, 225 / 226, ñuniteò / ñjoinò ). 

Questo verbo risulta legato intimamente alla successiva parola T3wy, forma duale del sostantivo T3 

ñterraò, quindi ñColei che unisce le Due Terreò, i.e. lôEgitto (cfr. anche DME, 226, forma  sm3-t3) -   
 

 

  Thoth scrive il nome del Re 

 

 Nome della divinità    

 
S29- N37-Y4-Y1-HASH-éé-HASH- 

 

Sġ  

 

Lo scrivano di (Schmun ?) 

 

sġ verbo 2ae-lit ñscrivereò (Grandet et Mathieu, pag. 783) in una forma infinitiva ñnello scrivereò / 

ñscrivendoò o ultima ratio ñscrivanoò -  Il Sethe ritiene probabile che la  successiva parte corrotta 

indichi la parola Schmun 146 - 
 

 

 La sua attività  

 

 

Linea 1 

 

 

 
 

 

S29-N37-Y4-Y1-r:n- 

 

sġ  rn  

 

(provvede) a scrivere il nome 

 

sġ verbo 2ae-lit ñscrivereò (Grandet et Mathieu, pag. 783) in una forma infinitiva ñnello scrivereò / 

ñscrivendoò -  rn  ñil nomeò (DME, 150) -  

 

 

Linea 2   
 

 
146  Cfr. Urk. IV É, pag. 116. Per ci¸ che concerne la parola Schmun si riporta un estratto dallôopera di Leopold 

Sabourin Priest and priestesses Priesterschap Ancient Egypt , ed. 1973 
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n-M23:X1-L2:X1--<-N5-C10-D28->- 

 

n  M3ct-k3-Rc   

 

di Maat-ka-Ra 

 

n genitivo indiretto ñdiò - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cioè 

ñMaat-ka-Raò ï 
         

 

147  La sua compagna Seshat fa la stessa cosa 

 

 

 Nome della dea:    

 
S29-N37:Ba15-X1-Ba15a-Y4- W17-X1:t-nTr-Y1V-pr:Z1- 

 

sġt  Ṛnt  pr -ntr  

 

La scrivana dirige la casa del Libro Divino 

 

sġtñla scrivanaò (Gardiner, pag. 592), si riferisce alla dea della scrittura Sġ3t  Seshat -  Ṛnt /  Ṛntt /  

Ṛnty avverbio nisbe ñ( mandare) innanzi / ñavantiò, i.e. ñdirigereò ecc., quindi ñmanda innanziò 

(WB, III, 303 / HWB,  607, ñò) ï pr -ntr letteralmente sarebbe ñla casa del dioò, cio¯ il 

ñtempioò. Nel caso in specie deve per¸ intendersi, essendovi il determinativo M40 esprimente il 

concetti di ñlibroò,   ñla Casa del libro divinoò, in pratica il posto ove la dea scrive i testi sacri. - 

 

 La sua  attività: 

 

Linea 1    

 

 
 

S29-N37-Y4-Y1-D21:N35- 

 

sġ  rn  

 

(provvede) a scrivere il nome 

 

sġ verbo 2ae-lit ñscrivereò (Grandet et Mathieu, pag. 783) in una forma infinitiva ñnello scrivereò / 

ñscrivendoò -  rn  ñil nomeò (DME, 150) -  
 

 
147 Nel testo Urk. IV © - pag. 116 ï compare la traslitterazione Sġ3t in luogo di Shut - come appare in Urk. IV 252,4 ï 

ed appare la parola  tut dasselbe (in italiano: fa la stessa cosa), mentre in Urk. IV 252,4 , compare solo ñdasselbeò. 
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Linea 2  

 

 
 
G8-R8-X1-N28:D36-G43-Y1V- 

 

ṓr  n  nbw   Ntrt -Ṛcw 

 

di Horus dôOro ñDiadema divinoò. 

 

ṓr  n  nbw  ñHorus dôoroò (Gardiner, pag. 468) ï ntrt   ñdivinaò 148-  Ṛcw  trattasi della corona 

divina, i.e. ñdiadema divinoò  (HWB,  586 / WB III, 241).  Eô questo uno dei nomi che assume la 

regina Hatshepsut Ntrt-Ṛcw (cfr. HWB, 1273) - 
 

 

  Le sue parole:   

 

  
 
I10:S43-X8-N35-N35:V13-M4-M4-M4-N35-V28-N5-V28- 

 

Dd  mdw  d֕   n  nt  n  ṓr   L  L

  

Io ti dar¸ gli anni di Horus per lôeternit¨; 

 

Dd  mdw Introduzione del discorso che trovasi sovente ad inizi di periodo, parole esprimenti il 

concetto di ñparole da dirsiò e concetti analoghi. In genere non è oggetto di traduzione e pertanto se 

ne omette la stessa. - d  ֕ forma di congiuntivo-prospettivo del verbo anomalo rdΞ  funzionante come 

verbo operatore (Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi ñfar¸ in modo cheéò ecc. o semplicemente 

ñdar¸ò (cfr. anche Allen, ÄÄ 19.2 / 19.5.2) - n preposizione con valore dativo ñaò ï nt / ntt pronome 

personale indipendente 2a persona singolare femminile ñteò (cfr. Allen, Ä 5.5 / Budge I Vol., pag. 

408 A) - rnpwt  sostantivo plurale femminile ñanniò (Gardiner, pag. 479) ï n genitivo indiretto ñdiò 

- ṓr   il dio ñHorusò (DME, 173) - ᴸ  L/ nᴸ  Lñeternit¨ò (Gardiner, pag. 485, ñeternit¨ò) ï  
 
 

 
Hatshepsut appare con i vestimenti reali, il sacerdote In-mwtf da il benvenuto, innanzi ad Amun. 

Dietro di lui levano grida di gioia ñAnima buonaò  le antiche principali città del paese,  

cos³ Thoth ed il suo entourage registra lôavvenimento.  

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 59.60  

 

  Parole di In-mwt-f  (scrittura retr.) 

 

 
148 Allude alla corona della divinità Nbty (cfr. supra), gen. femm.  
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Linea 1 

 

 
 
HASH-......-HASH- 

 

Linea del tutto rovinata  ed incomprensibile. 
 

Linea 2 

 

 
 

N28:D36-Y1-U33-D2-Q1-G5-S29-T32:X1-anx*G43:Z2-V30:Z2- 

 

Ṛc( )֕.t֕  rL  st  ṓr  sġmt  cnṚw nbw    
 

tu sei apparsa in gloria sul trono di Horus, guida di tutti i viventi 
 

Ṛc( )֕.t֕ verbo 3ae-inf ñapparire in gloriaò / ñsorgereò e concetti analoghi (HWB, 586 ñò), in 

una presumibile forma stativa caratterizzata dal suffisso tΞ II p.s.f. (cfr. Allen, §§ 17.2 / 17.16), 

quindi ñtu sei apparsa  in gloriaò - rL  preposizione ñsulò (Gardiner, pag. 582) ï st ñtronoò 

(Gardiner, pag. 587) - ṓr  il dio ñHorusò, / ñdi Horusò, per quanto detto ñsul trono di Horusò -  sġmt 

ñruolo guidaò / ñguidaò (DME, 247) - cnṚw nbw  ñdi tutti i viventiò , ove  cnṚw è participio 

imperfettivo attivo del verbo 3ae-lit  cnṚ  ñvivereò e nbw ¯ aggettivo primario ñtuttoò al plurale 

ñtuttiò (Allen, Ä 6.1). -  
 

Linea 3 

  

 
 
F40:ib-V13-anx-U33-V28-N35:D36-D29-V13-N5:Z1-W19-I10:X1:N17- 

 

3w ֕b.t  cnṚ-t֕  nLc  K3.t  m֕n  dt 
 

che tu possa vivere gioiosa assieme al tuo Spirito oggi e per sempre! 
 

3w ֕b.t ¯ una forma figurativa ñgioiosaò / ñricca di gioiaò e concetti analoghi (DME, 1 ñjoyfulò), 

parola legata al suffisso  t  II p.s.f. ñtuò, quindi ñtu sei piena di gioiaò- cnṚ-t  ֕espressione augurale 

ñche possa vivereò (Gardiner, Ä 313), quindi al reddere ad rationem ñche tu possa vivere piena di 

gioiaò - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò ecc. ï K3.t ñil tuo Kaò / ñil tuo Spiritoò (Gardiner, pag. 

453, ñsoulò), parola legata al suffisso  t  II p.s.f. ñtuò, quindi ñassieme al tuo Spiritoò - m n֕ ñoggiò 

(Gardiner, § 205) 149 - dt ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 317, ñeternityò). -  

 

 

 
149 Il Sethe in Urk. IV É 117 traduce il segno N5 ñRaò , il dio Ra. Ritengo che sia pi½ accoglibile  quanto indicato nel 

commento non avendo giustificazione idonea il segno W19 che al contrario giustifica ampiamente la sua presenza 

accanto a N5. 
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  Parole di Amun 

 

Linea 1 

 

 
 
HASH-......-HASH- 

 

Linea del tutto rovinata  ed incomprensibile. 

 

 

Linea 2 

 

 
 
X8-N35-N35:V13-S29-N35:D58-Ba15-Y1:V30-Ba15a-F40:X1*ib-V30- 

 

d֕  n  nt  snb  nb  3wt ֕b  nb 

 

Io ti darò tutta la salute e tutta la gioia 

 

d  ֕  forma di congiuntivo-prospettivo del verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo operatore 

(Grandet et Mathieu, Ä 22.4), quindi ñfar¸ in modo cheéò ecc. o semplicemente ñdar¸ò (cfr. anche 

Allen, §§ 19.2 / 19.5.2) - n preposizione con valore dativo ñaò ï nt / ntt pronome personale 

indipendente 2a persona singolare femminile ñteò (cfr. Allen, Ä 5.5 / Budge I Vol., pag. 408 A) -snb 

aggettivo ñesser in saluteò / ñstar beneò e concetti analoghi, cfr.Gardiner, pag. 590, ñ(be) healthyò) ï 

nb aggettivo primario ñtutta la éò- 3wt ֕b ñla gioiaò (cfr. DME, 1, ñjoyò), ove  3wt   significa 

ñlunghezzaò si sottintende di tempo e Ξb ñcuoreò, quindi il senso sarebbe ñuna condizione perenne 

di contentezzaò - nb aggettivo primario ñtutta la éò-  
 

Linea 3 

 

 
 
X8-N35-Ba15-N35:V13-Ba15a-Ba15-Htp:X1*Q3*X1-Ba15a-M17-Z11-N17-Q3:N35- 

 

d֕  n  nt    L tpt  ֕m(y)  t3  pn 

 

io ti darò le offerte di cibo che ci sono in questa terra 

 

d֕  n  nt  ñio ti dar¸ò (cfr. supra) - tLpt ñofferteò / ñofferte di ciboò ecc. (DME, 179) - ֕m(y) 

esprime il concetto di ñessendo inéò / ñ(che) sono inéò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 553) ï 

t3 ñterraò ï pn pronome dimostrativo gen.  maschile ñquestaò (Allen, Ä 5.8) -     
 

Linea 4 
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X8-N35-Ba15-N35:V13-Ba15a-HASH-......-HASH- 

 

d֕  n  nt  ñio ti dar¸ò (cfr. supra) ï il resto della riga risulta del tutto corrotto 

 

 

Linea 5 

 

 
 
X8-N35-N35:V13-N17:N17:N17-V30-G43-N25:N25-N25-V30-V7-N35:N35:X1-Z7-M17-V13:N35:N5-M17-Z11-

Q3*X1:N1-T28:D21-Q1-D2:D21-Ba15-X1-Ba15a-anx-X1-W19-U7:D21:D21-X1:N35-  150 

 

d֕  n  nt  T3w  nbw  Ṛ3swt  nbwt  ġnnt  t֕n  ֕ my  pt  hr   st  L r  cnṚt.t  m  ֕ mrr .( )֕  tn   

 

io ti darò tutte le pianure e tutte le montagne che copre il sole in cielo, (che saranno)sotto il 

tuo controllo finché vivrai, come io amo te.  

 

d֕  n  nt  ñio ti dar¸ò (cfr. supra) ï T3w  ñle Terreò, nel caso in specie si devono intendere le 

ñpianureò ï nbw aggettivo primario plurale  ñtutteò (Allen, Ä 6.1) - Ṛ3swt sostantivo femminile 

plurale ñle montagneò (Gardiner, pag. 488) ï nb(wt) ñtutte leéò  Non compaiono i segni G43 alias 

Z2/Z3 e X1 indicanti genere femminile e plurale. ï ġnnt  t֕n espressione questa che sta a significare 

ñci¸ che il sole copreò, in pratica vuol intendere  ñogni territorioò (cfr. HWB, 824, 

ñ ò) ove ġnnt  è participio imperfettivo attivo del verbo 3ae-inf ġn(Ξ) 

ñcircondareò / ñcoprireò  e concetti analoghi, quindi ñci¸ che circonda / copre éò (cfr. Allen, Ä 

23.6) e  Ξtn  è sostantivo esprimente il concetto di ñdisco solareò o, sic et simpliciter ñil soleò (DME, 

34  / 33) - m֕y dalla preposizione m ñnelò / ñinò ecc. (Gardiner, pag. 553 e Ä 79) ï pt sostantivo 

ñcieloò - hr  preposizione ñsottoò / ñpossessoò ecc. (Gardiner, § 166 / DME, 203) - st ñtronoò 

(Gardiner, pag. 587), il senso vuol intendere ñsotto la tua sorveglianzaò / ñcontrolloò ecc. - rL  

preposizione in una presumibile forma progressiva (pseudo-verbale) del tipo Lr sdm (cfr. Grandet et 

Mathieu, § 14.2) legata al verbo 3ae-lit  cnṚt.t  ñvivereò  151 e relativo suffisso t  II p.s.f. ñtuò (Allen, 

Ä 5.3), ci¸ premesso il senso sarebbe ñte vivendoò -  m  ֕ñcomeò / ñal pariò ecc. (Gardiner, pag. 529, 

ñlikeò)  -  mrr .( )֕ verbo 3ae-inf mr .( )֕  ñamareò, in una forma cosiddetta ñforme substantive 

personnelle mrr.fò (cfr. Malaise et Winand, ÄÄ 612 / 622), esprimente in senso lato unôazione 

inaccompli quindi ñ(io) amoò / ñsto amandoò ecc. ï tn pronome personale dimostrativo, genere 

femminile ñquestaò alludente cio¯ alla Regina Hatshepsut. Nella traduzione pu¸ essere 

semplicemente usato il termine ñteò, quindi ñcome io ti sto amandoò ñti amoò ecc. Il senso vorrebbe 

significare che  finché vivrai avrai il dominio delle cose, come al tempo stesso io ti amerò. - 
 

 

 Iscrizione delle anime degli uomini 

 

Linea 1 

 
150 - Tra I righi 4 e 5 probabilmente è inserito il nome della 

divinità. I segni D2:D21-X1-anx-X1 potrebbero essere così collocati:  
151 Non appare chiaro, ad onor di verità, la presenza di un segno X1 in coda alla radice del verbo 
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X8-N35:O34-R8-R8-R8-W18-M17-X1:D21:X1-O20-M16-anx-R11-S40-V30-S29-N35:D58-Aa1:D21-Ba15-O34:N35-

Ba15a- 

 

dn֕.z  Ṛnt  ntrw  ֕ trt m tL  cnṚ  dd  w3s  nb  snb  Ṛr .zn 

 

gli dei dei santuari del Basso Egitto concederanno a lei ogni stabilità, lunga vita,  potere  e 

salute con loro  

 

d ֕n.z verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo operatore (Grandet et Mathieu, § 22.4), in una 

forma congiuntivo-prospettiva  (cfr. anche Allen, Ä 19.2) ñ(gli dei) faranno   in modo cheéò ecc. o 

semplicemente ñdaò / ñconcederannoò  ecc., verbo legato a n.z ña lei ñ / ñin favore di leiò ecc.- Ṛnt 

ï ñinnanziò / ñdavantiò e concetti analoghi  (DME, 194), parola legata alla successiva   ntrw  ñdeiò, 

quindi ñinnanzi agli deiò  - t֕rt m tL parole che esprimono il concetto di ñfila di Santuari del Basso 

Egittoò, i.e. ñgli dei del Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 495). Il tutto pu¸ esser cos³ tradotto: gli 

dei dei Santuari del Basso Egitto concederanno a lei é ï  cnṚ ñvitaò - dd ñstabilit¨ò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 502) - w3s ñpotereò -  nb aggettivo primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò 

ecc. - snb ñ(esser) in saluteò / ñsaluteò (Gardiner, pag. 590 / Faulkner, pag. 231, ñhealthyò) - Ṛr .zn  

ñconò (Gardiner, pag. 585, ñwithò / ñnearò ecc. / DME, 195, ñtoò), parola legata al suffisso III p.pl. 

zn ñloroò. ï Il senso vuol intendere che gli dei, nei loro siti (i santuari), al loro cospetto, daranno 

alla futura regina tutto il  potere, vita,  ecc. ecc. - 

 

Linea 2 

 
 

152 

 

 

F40:X1*ib-V30-Aa1:D21-S29-N35:Z2-Ba15-Htp:X1*Q3*X1-Ba15a-N37:Z2-HASH-HASH-HASH-G17-HASH- 

 

 

3wt ֕b  nb Ṛr .zn  L tpwté. mé 

 

tutta la gioia con loro, (tutte) le offerte di cibo (consumate in moltissimi di anni) 
 

3wt ֕b ñla gioiaò (cfr. DME, 1, ñjoyò), ove  3wt   significa ñlunghezzaò si sottintende di tempo e Ξb 

ñcuoreò, quindi il senso sarebbe ñuna condizione perenne di contentezzaò - nb aggettivo primario 

ñtutta la éò - Ṛr .zn  ñconò (Gardiner, pag. 585, ñwithò / ñnearò ecc. / DME, 195, ñtoò), parola 

legata al suffisso III p.pl. zn ñloroò  - tLpwt ñofferteò / ñofferte di ciboò ecc. (DME, 179 / Gardiner, 

pag.  583). Il segno N18 sta per pane o sic et simpliciter ñciboò in genere  - m preposizione ñinò -  

Una ipotesi conclusiva, suggerita dal Sethe potrebbe essere  r֕t  ᴸ  Lm  rnpwt 

, ove Ξrt ñfatteò cio¯ offerte fatte e concetti analoghi (verbo 3ae-inf ñfareò cfr. HWB, 88 ñò 

nella forma sdmt.f  - cfr. Allen, § 22.12), L ᴸ  ñmilioniò / ñtantiò / ñmoltissimiò ecc. (Gardiner, pag. 

 

152  (unôipotesi conclusiva potrebbe essere) cfr. supra 
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449), m preposizione ñnegliò / ñdiò ecc., rnpwt sostantivo femminile plurale ñanniò (Gardiner, pag. 

479). Per quanto detto il senso sarebbe ñconsumate in moltissimi anniò - 
 

 

 

  Iscrizione delle anime dei falchi 

 

Linea 1 

 
 

 
 

 

X8-N35:O34-R8-R8-R8-Ba15-W17-Ba15a-M17-X1:D21:X1-Ba15-O19-Ba15a-M26-anx-R11-S40-V30-S29-

N35:D58-Aa1:D21-S29-N35:Z2- 

 

d֕ n.z  Ṛnt  ntrw    ֕ trt ġmc(yt)   cnṚ  dd  w3s  nb  snb  Ṛr .zn    

 

Gli dei dei santuari dellôAlto Egitto le daranno ogni stabilità, lunga vita,  potere  e salute con 

loro  

 

d ֕n.z verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo operatore (Grandet et Mathieu, § 22.4), in una 

forma congiuntivo-prospettiva  (cfr. anche Allen, Ä 19.2) ñ(gli dei) faranno   in modo cheéò ecc. o 

semplicemente ñdaò / ñconcederannoò  ecc., verbo legato a n.z ña lei ñ / ñin favore di leiò ecc.- Ṛnt 

ï ñinnanziò / ñdavantiò e concetti analoghi  (DME, 194), parola legata alla successiva   ntrw  ñdeiò, 

quindi ñinnanzi agli deiò  - ֕trt ġmc(yt)  , espressione che esprime il concetto di ñla fila dei Santuari 

dellôAlto Egittoò, o sic et simpliciter,  ñgli dei dellôAlto Egittoò (Gardiner, pag. 494, ñthe row of 

Upper Egyptian sanctuariesò). Il senso di traduzione sostanzialmente ricalca  quanto riportato  al 

precedente n.3, quindi ñgli dei dellôAlto Egitto / la fila dei Santuari dellôAlto Egitto le daranno é.ò  

ï  cnṚ ñvitaò - dd ñstabilit¨ò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 502) - w3s ñpotereò -  nb aggettivo 

primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò ecc. - snb ñ(esser) in saluteò / ñsaluteò (Gardiner, pag. 590 / 

DME, 231, ñhealthyò) - Ṛr .zn  ñconò (Gardiner, pag. 585, ñwithò / ñnearò ecc. / DME, 195, ñtoò), 

parola legata al suffisso III p.pl. zn ñloroò. 

 

Linea 2 

 
 

 
 

 

F40:X1*ib-V30-Aa1:D21-S29-N35:Z2-HASH-HASH-V30:X1-Aa1:D21-S29-N35-D4-S29-D46:N21-O23-W4-I1-

wr:D21:X1- 

 

3wt ֕b  Ṛr .zn   nbt   Ṛr .sn  ֕ r( )֕  bL-sd  cġ3  wrt  

 

tutta la gioia con loroé..tutte (le offerte di cibo) con loro, nel celebrare tantissimi giubilei. 
 

3wt ֕b ñla gioiaò (cfr. DME, 1, ñjoyò), ove  3wt   significa ñlunghezzaò si sottintende di tempo e Ξb 

ñcuoreò, quindi il senso sarebbe ñuna condizione perenne di contentezzaò - nb aggettivo primario 

ñtutta la éò - Ṛr .zn  ñconò (Gardiner, pag. 585, ñwithò / ñnearò ecc. / DME, 195, ñtoò), parola 
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legata al suffisso III p.pl. zn ñloroò  - parte corrotta a cui segue nbt aggettivo primario gen. 

femminile ñtuttaò (Allen, Ä 6.1). Probabilmente  il senso di traduzione dovrebbe confermare in linea 

di massima quanto indicato al prec. N.3 (cfr. supra). Sulla base di ciò il senso dovrebbe essere 

ñtutte le offerte di ciboò -  Ṛr .sn  ñcon loroò (cfr. supra) - r֕ ( )֕ verbo 3ae-inf dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88 ñmachenò), quindi ñnel celebrareò - bL-sd ñgiubileiò 

/ ñSed festivalò (Gardiner, pag. 580) - cġ3  ñmoltiò (Gardiner, pag. 475) ï wrt  aggettivo ñgrandeò. 

Queste due ultime parole in pratica significano ñtantissimiò (cfr. Allen, Ä 6.8) -   
 

 

 

 

 

  Iscrizione delle anime dei sciacalli 

 

Linea 1 

 

 
 
X8-N35:O34-R8-R8-R8-V30-G43-R8-O11-M26-D36:O49-anx-R11-S40-V30-S29-N35:D58-V30-Ba15-Aa1-

Ba15a:D21-O34:N35- 

 

 

Gli dei, Signori dei divini palazzi dellôAlto Editto, daranno a lei, lunga vita,  potere  e salute 

con loro,  

  

d ֕n.z verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo operatore (Grandet et Mathieu, § 22.4), in una 

forma congiuntivo-prospettiva  (cfr. anche Allen, Ä 19.2) ñ(gli dei) faranno   in modo cheéò ecc. o 

semplicemente ñdaò / ñconcederannoò  ecc., verbo legato a n.z ña lei ñ / ñin favore di leiò ecc.- nbw 

sostantivo plurale ñSignoriò - c -Lntr  ġmc letteralmente ñil Palazzo degli dei dellôAlto Edittoò (cfr. 

HWB, 152, ñ ò), in pratica si devono intendere i templi dellôAlto Egitto  ï  cnṚ 

ñvitaò - dd ñstabilit¨ò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 502) - w3s ñpotereò -  nb aggettivo 

primario (Allen, Ä 6.1) ñtuttoò / ñogniò ecc. - snb ñ(esser) in saluteò / ñsaluteò (Gardiner, pag. 590 / 

DME, 231, ñhealthyò) - Ṛr .zn  ñconò (Gardiner, pag. 585, ñwithò / ñnearò ecc. / DME, 195, ñtoò), 

parola legata al suffisso III p.pl. zn ñloroò. -  

 

 

Linea 2 

 
 

 
 

 

F40:X1*ib-nb-Aa1:D21-S29-N35:Ba15-Z2-Ba15a-N28-G17-M23-L2-Ba15-X1:X1-Ba15a-D2-Q1-G5-N35:X1-anx-

Z2:Ba15-V30-Ba15a- 

 

3wt ֕b  Ṛr .zn  Ṛc( )֕  m n-sw-b֕t   rL  st  ṓr  nt  cnṚw nbw     

 

tutta la gioia con loro, nellôapparire in gloria come Re dellôAlto e Basso Egitto e di tutti i 

viventi 
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3wt ֕b ñla gioiaò (cfr. Faulkner, pag. 1, ñjoyò), ove  3wt   significa ñlunghezzaò si sottintende di 

tempo e Ξb ñcuoreò, quindi il senso sarebbe ñuna condizione perenne di contentezzaò - nb aggettivo 

primario ñtutta la éò - Ṛr .zn  ñconò (Gardiner, pag. 585, ñwithò / ñnearò ecc. / DME, 195, ñtoò), 

parola legata al suffisso III p.pl. zn ñloroò  - Ṛc( )֕ verbo 3ae-inf. ñsorgereò / ñapparire in gloriaò e 

concetti analoghi (DME, 185, ñappear in gloryò), quindi ñapparendo in gloriaò ï m preposizione 

che nel caso in specie assume il significato di ñcomeò / ñin qualit¨ diéò ecc. (Gardiner, pag. 567, 

ñasò) ï n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - rL  preposizione ñsulò 

(Gardiner, pag. 582) ï st ñtronoò (Gardiner, pag. 587) - ṓr  il dio ñHorusò, / ñdi Horusò, per quanto 

detto ñsul trono di Horusò ï nt genitivo indiretto gen. femm. ñdiò -  cnṚw nbw  ñtutti i viventiò , ove  
cnṚw è participio imperfettivo attivo del verbo 3ae-lit  cnṚ  ñvivereò e nbw è aggettivo primario 

ñtuttoò al plurale ñtuttiò (Allen, Ä 6.1). -  
 

 

 

  Iscrizione della scrittura di Thoth 

 

Name Nome 

 

Linea 1  

 
 
O34:N37-Y4-Ba15-W17-Z94-W24-Z94-Ba15a-O49- 

 

sġ  Ṛnty  Ṛmnw 

 

Lo scrivano di Ermopolis 

 

sġ verbo 2ae-lit ñscrivereò in una forma di participio attivo imperfettivo ñcolui che scriveò, i.e. ñlo 

scrivanoò -  Ṛnty preposizione ñdaò / ñche ¯ innanziéò ecc. (HWB, 607, ñò / DME, 194) - Ṛmnw 

ñHermopolisò,  chiamata anche ñSchmunò / ñEl-Ashmuneinò, quindi ñdaò / ñdi Ermopolisò - 

 

Linea 2 

 

 
 
M17-Z11-V28-S29-D21:X1-O49- 

 

֕my  ṓsrt 

 

che è in  Heseret  

 

m֕y ñche ¯ò / ñche si trovaò od anche forma aggettivale ñnelò (cfr. Gardiner, pag. 553) -  ṓsr t  

ñHeseretò, la zona sacra di Ermopolis (HWB, 1370) - 
 

Linea 3 
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HASH-......-HASH-......-HASH- 

 

Linea del tutto rovinata  ed incomprensibile. 

 

 

Linea 4 

 

 
 

T28-T14-W24*W24:W24-Z8-X8*anx:I9-V30- 

 

hr  T nLw  d .֕f  cnṚ  nb 

 

sotto la Libia, egli donerà tutta la vita 

 

hr  preposizione ñsottoò / ñpossessoò ecc. (Gardiner, § 166 / DME, 203) - T nLw ñLibiaò (Gardiner, 

pag. 513) - d .֕f  forma di congiuntivo-prospettivo del verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo 

operatore (Grandet et Mathieu, § 22.4), legata al suffisso f  III p.s.m. ñegliòquindi ñegli / lui farà in 

modo cheéò ecc. o semplicemente ñegli dar¨ò (cfr. anche Allen, ÄÄ 19.2 / 19.5.2) - cnṚ ñvitaò ï nb 

aggettivo primario  ñtutta laéò (Allen, Ä 6.1). Quindi ñegli dar¨ tutta la vitaò 153. - 
 

Rede Parole dette 

 

Linea unica  

 

 
 
S29-mn:n-n:V13-N28:Z2-V13-M17-Q3:N35-N35:Ba15*N5-Ba15a-anx-Ba15-U33-D2-Q1-G5-N5-W19-Ba15a-

I10:X1:N17- 

 

 

smn.n.t  Ṛcw.t  ֕ pn  n  Rc  cnṚ- t  ֕ L r  st  ṓr   m n֕  dt 

 

Tu hai reso stabile su di te queste due Corone di Ra, che possa vivere, sul trono di Horus oggi 

e per sempre. 

 

smn.n.t  verbo caus 2ae-lit ñstabilireò / ñessere forteò / ñconfermareò e concetti analoghi, in una 

forma di perfetto  legata al suffisso t , quindi ñtu hai reso stabileò / ñhai fortificatoò ecc. 154-  Ṛcw.t 

sostantivo plurale ñcoroneò. Comunque dovrebbe trattarsi di una forma duale in quanto il 

 
153 Il presente rigo ovviamente risulta scollegato in quanto la parima parte  certamente risulta legata al precedente rigo 

indecifrabile. Per quanto detto non si comprende bene il riferimento alla Libia. La parte successiva  si riferisce molto 

presumibilmente alla regina Hatshepsut che riceverà da lui (? Non si comprende bene se il dio Thoth o Ra) ñla vitaò.  
154 Il Sethe in Urk. IV É, pag. 117, rif. Urk. IV 254, 10, attribuisce la I p.s. ñioò alludendo naturalmente al dio Thoth. 

Cioè io ho fortificato per teé  ecc.  A mio avviso appare pi½ plausibile la traduzione ñtu hai fortificato ecc.ò, in quanto 

esiste il suffisso II p.s.f. t  che altrimenti non troverebbe idonea collocazione in alcun modo. Eô infatti da scartare a 

priori lôipotesi di pronome dipendente.  
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riferimento è ai due diademi (cfr. supra), quindi ñle due Coroneò, parola legata al suffisso t II p.s.f. 

ñtueò, qui il senso vuol intendere ñsu di teò / su teò ecc.-  ֕pn  pronome dimostrativo m. pl., forma 

arcaica usata talvolta anche nel medio Regno (per approfondimento cfr. Gardiner, §§ 110-111, 

ñtheseò), ñquesteò. Quindi ñqueste due Coroneò ï n  genitivo indiretto ñdiò - Rc  il dio ñRaò, quindi 

ñdi Raò - cnṚ- t  ֕espressione augurale enfatica ñche essa possa vivere!ò / ñche viva !ò, il riferimento 

¯ naturalmente alla Regina Hatshepsut (cfr. Gardiner, pag. 520, ñmay she live!ò) - rL  preposizione 

ñsulò (Gardiner, pag. 582) ï st ñtronoò (Gardiner, pag. 587) - ṓr  il dio ñHorusò, / ñdi Horusò, per 

quanto detto ñsul trono di Horusò -  m n֕  ñoggiò (Gardiner, Ä 205) - dt ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 

317, ñeternit¨ò), ñoggi e per sempreò -  
 

 

  Iscrizione della scrittura di Sġ3t  155 

 

 

Rede Parole dette 

 

Linea unica 

 
 

 
 

 

G17-D36:D21-Ba15-M1-Y1-Ba15a-N35-Ba15-N28-Ba15a-M23:X1-L2:X1-<-N5-C10-D28->-D2-Q1-G5-I10:X1:N17- 

 

m3r  n  Ṛc( )֕  n-sw-b֕t  M3ct-k3-Rc   rL  st  ṓr  dt 

 

fortunata allôapparire in gloria Re dellôAlto e Basso Egitto Maat-ka-Ra, sul trono di Horus 

per sempre. 

 

m3r  ñfortunataò (Gardiner, pag. 478) ï n preposizione con valore dativo ñallôéò - Ṛc( )֕ verbo 3ae-

inf ñapparireò / ñapparire in gloriaò ecc. (HWB, 586, ñerscheinenò). Dovrebbe trattarsi di forma 

infinitiva anche se, giova sottolineare, manca il segno X1 in coda alla radice tipico nelle forme 

infinitivali dei 3ae-inf. Quindi ñapparendo in gloriaò / ñallôapprire in gloriaò ecc. ï n-sw-b t֕ ñRe 

dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 e Ä 55) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi 

ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï rL  preposizione ñsulò (Gardiner, pag. 582) 

ï st ñtronoò (Gardiner, pag. 587) - ṓr  il dio ñHorusò, / ñdi Horusò, per quanto detto ñsul trono di 

Horusò - dt ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 317, ñeternityò), quindi ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò -  

 

 

 

 
 

Allorché Hatshepsut è cresciuta, suo padre Thutmosis I le consegna  la dignità reale.  

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 60 ï Rec. de travaux 18,97. pl. 2; 19, 211 

 

 

155 Il suo nome è riportato sulla seguente proposizione   rovinata. 
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Il Re spiega a sua figlia, che è tempo per lei, di salire al Trono; egli organizza un consiglio del 

Trono, per presentarla al popolo come sua succeditrice 

 

Linea 1 

 

 
 
U2:D4-G1-S29-Z1-Z1-Hm-Z1:N35-X1:I9-O34-G7-Q3:N35-R8-X1:D21-G43-Ba15s-Z4-Ba15as-q-U1-T14-M40-S29-

X1:wr:D21-W18-n:t-ib:O34-O29:D36-wr:D21:D21-X1-S6-S29- 

 

m33  sy  ṓm  n  tf.z  ṓr  pn  ntrwy  ҙm3.s  wrt  Ṛnt  ֕b.z  c3  Wrrt  

 

La Maestà di suo padre, questo Horus,  ha visto lei quanto grande (è), al suo cospetto,  la sua 

forma divina! Il suo cuore (è) grande quanto la Grande Corona 

 

m33  verbo 2ae-gem ñvedereò e concetti analoghi in una presumibile forma di perfectif  (cfr. 

Malaise et Winand, § 540 / Allen, § 20.2) - sy pronome dipendente III p.s.f. ñleiò (Malaise et 

Winand, ÄÄ 150 / 151), quindi ñha visto leiò - ṓm ñMaest¨ò ï n genitivo indiretto ñdelò ï tf .z / 

( )֕tf .z ñpadreò, parola legata al suffisso z / s III p.s.f. ñleiò, quindi ñdi suo padreò - ṓr ñHorusò, uno 

degli epiteti  del sovrano Thutmosis I ï pn pronome dimostrativo ñquestoò ï ntrwy  esprime il 

concetto del ñdivinoò / ñnatura divinaò (DME, 143) - ҙm3.s esprime il concetto di ñformaò / 

ñsembianzaò / ñapparenzaò ecc. (cfr. DME, 278), legato al suffisso s III p.s.f. ñleiò, quindi ñla sua 

formaò ï wrt  aggettivo ñgrandeò - Ṛnt ñinnanzi aéò / ñal suo cospettoò ecc. (Gardiner, Ä 174) - 

b֕.z ñil suo cuoreò, vuol significare ñla sua bont¨ò ï c3  ñ(¯) grandeò (Gardiner, pag. 496) ï Wr r t  

ñla Grande Coronaò 156. Il senso vuol intendere che la bontà della futura regina è pari alla grandezza 

della sua Grande Corona. - 

 

Linea 2 

 

 
 
Aa21*S43:O34-D46:HASH-X1-Aa11*U2:D36-M17-D36:O24a-N35-S29-D36:V28-E31-S6-S29-N35-D4:X1-D29-

S29-X8-anx-G43-G17-F26:W24-D41:D41-S29- 

 

wdcïmdw.z   m3ct  ֕ c  n  sc  L sṚmty.s  n  ֕ rt.s  K3.s  d֕  cnṚw  m  hnw-cwy.s   

 

nel giudicare giusto esaltare la sua dignità regale e di ciò che ha fatto il suo Spirito. I viventi 

sono stati raccolti innanzi a lei 

 

wdcïmdw.z verbo ñgiudicareò (DME, 76). Trattasi di una parte parzialmente corrotta, il verbo forse 

è  legato al suffisso z III p.s.f. ñleiò, per cui ñlei giudicaò 157 - m3ct ñgiustoò / ñcorrettoò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 541), quindi ñlei giudica giusto / correttoò ecc. - ֕ c  / ֕ cr  /  cr  verbo 3ae-lit 

 
156 Si intende la doppia corona sṚmty dellôAlto e Basso Egitto. 
157 Una ipotesi alternativa potrebbe  consistere nella presenza del pronome dipendente III persona zt indicante  in forma 

neutra ñleiò (cfr. Allen, Ä 5.4). 
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ñsalireò / ñascendereò / ñesaltareò e concetti analoghi ï n ñalò / ñversoò ecc. 

ï sc  Lñ(esser) nobileò / ñdignit¨ò / ñrangoò ecc. (HWB, 671, ) - sṚmty.s letteralmente vuole 

intendere la ñdoppia coronaò dellôAlto e Basso Egitto (Gardiner, pag. 504), nel caso in specie  si 

intende la dignit¨ ñrealeò in senso generico. Parola legata al suffisso s III p.s.f. ñleiò, quindi ñalla 

sua dignit¨ realeò -  n preposizione legata al successivo verbo 3ae-inf  r֕t.s dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò) in una forma infinitivale ñfacendoò / ñnel 

fareò ecc. ï K3.s ñil suo Kaò / ñil suo Spiritoò (Gardiner, pag. 597) - d  ֕ cnṚw letteralmente il senso 

vorrebbe significare ñdonare la vitaò e concetti analoghi (DME, 44 / Gardiner, Ä 378), nel caso in 

specie il concetto ¯ ñi viventiò. Il concetto allude alle persone convenute per la cerimonia di 

incoronazione ï m preposizione ñnelò ï hnw-cwy.s  ñraccoltiò / ñconvocati ñ innanzi a ñleiò (cfr. 

DME, 202, ñembraceò) -  

 

Linea 3 

 

 
 

G17-O11-D36:pr-U7-N35-M40-X1:O11-I10:D46-M17*A27:N35-N35:O34-Hm-Z1:I9-G17-D54-D21:V13-G25-Aa1-

Y1:V13-X8-N35-G17-F26:W24-D41:D41-M17- 

 

m  cᴸ  mr  ֕st  dd  n.z   ṓm.f  m֕  r.t  3Ṛ.t   rd֕.n.( )֕  m  hnw-cwy.֕ 

 

nel palazzo fissato come residenza.  Parole dette da Sua Maestà: Orsù vieni tua gloria, io ti ho 

messo  le mie braccia (attorno a te) 

 

m  preposizione ñnelò -  cᴸ / cᴸc  sostantivo maschile ñPalazzoò (Gardiner, pag. 494) ï mr  / m  ֕

trattasi di una cosìdetta circostanziale comparativa esprimente il concetto di ñcomeò / ñfissata 

comeò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 37.3, nota 1) ï n dovrebbe trattarsi del genitivo indiretto 

ñdiò, letteralmente il senso sarebbe ñfissato / stabilito come di residenzaò. Si omette nella presente 

traduzione  -   s֕t / z֕t sostantivo femminile ñpalazzoò / ñresidenzaò ecc. (DME, 30) ï dd verbo 2ae-

lit  ñparlareò e concetti analoghi (DME, 325), seguito dalla preposizione ֕n ñdaò (Gardiner, Ä 168). 

Dovrei ritenere che trattasi di una forma infinitiva ñparlandoò / ñnel parlare daéò ecc. Nella 

traduzione ¯ preferibile esprimere il concetto di ñparole dette daéò ï n.z  ña leiò, cio¯ la regina 

Hatshwepsut, ove n è preposizione con valore dativo ñaò / ñversoò ecc. e z è pronome personale 

suffisso III persona singolare femminile ñleiò - ṓm.f  ñSua Maest¨ò, si intende il Re Thutmosis I -  

m  ֕forma imperativa del verbo anomalo ΞwΞ / Ξw / ΞΞ ñvenireò, corrispondente al copto Amou (cfr. 

Allen, § 16.2.2) ï r. t assume qui veste di congiunzione ñcos³ò / ñors½ò, ecc.  (cfr. Gardiner, Ä 163, 

ñsoò), parola legata al suffisso  t,  II p.s.f. ñtuò, che nella fattispecie si pu¸ omettere. Per quanto 

detto letteralmente il senso ¯ ñOrs½ vienié!ò - 3Ṛ.t  ñsplendoreò / ñgloriaò (HWB, 11, ), 

parola legata al suffisso t,  II p.s.f. ñtuoò - rd .֕n.( )֕  verbo anomalo, nel caso in specie esprime il 

concetto di ñcollocareò / ñmettereò ecc., in una forma di perfect (cfr. Allen, § 18.2) con il soggetto 

sottinteso, quindi ñ(io) ti ho messoéò ï m preposizione ñnelleò - hnw-cwy.  ֕  ñabbraccioò / 

ñabbracciareò, (cfr. DME, 202, ñembraceò), espressione legata al suffisso Ξ I p.s. ñioò / ñle mieéò 

ecc. . Il senso di queste ultime parole vuole intendere ñio ti ho abbracciatoò, od anche ñio ti ho 

messo le mie braccia su di teò -  
  
Linea 4 

 

 
 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

135 

U2:D4-G1-V13-D1-D56-V13-G17-O11-D36:pr-D4:X1-D28*D28:D28-V13-A51-S29-G43-Y1:Z2-O42:p:D40-V13-

E31-S6-V13-G25-Aa1:X1- 

 

m33.t    tp-rd .t  m  cᴸ  ֕rt  k3w.t  ġpsw  ġsp.t  scᴸ  sṚmty.t   3Ṛt 

 

tu vedi  la tua autorit¨ nel Palazzo, la tua bont¨ dôanimo ti ha reso ricca di nobilt¨, tu assumi 

il tuo rango regale, splendida 

 

m33.t  verbo 2ae-gem ñvedereò e concetti analoghi in una presumibile forma congiuntivo-

prospettiva  (cfr.  Allen, § 19.2), legato al suffisso t , II p.s.f. ñtuò (Allen, Ä 5.6), quindi ñtu vediò / 

ñosserviò - tp-rd .t ñautorit¨ò / ñil governoò ecc. (DME, 297, ñgovernanceò), letteralmente il senso 

sarebbe ñdalla testa ai piediò, cio¯ tutta la persona. Parole legate al suffisso t , II p.s.f. ñtuò (Allen, Ä 

5.6), per quanto detto ñla tua autorit¨ò - m  preposizione ñnelò -  cᴸ / cᴸc  sostantivo maschile 

ñPalazzoò (Gardiner, pag. 494), quindi ñnel Palazzoò - r֕t verbo 3ae-inf dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), in una forma sdmt.f  (Allen, § 22.12.), 

quindi ñti ha resoò / ñfattoéò ï k3w.t al plurale, comô¯ la fattispecie,  la parola assume valore di 

ñbenevolenzaò / ñaccondiscendenzaò o semplicemente ñbont¨ dôanimoò (cfr. DME, 283, 

ñgoodwillò), parola legata al suffisso t , II p.s.f. ñtuò (Allen, Ä 5.6), quindi ñla tua bont¨ ti ha 

resoéò ï ġpsw / ġpssw ñricchezzaò (Gardiner, pag. 594 / DME, 265), od anche esprime il concetto 

di ñnobilt¨ò. Nel caso in esame si potrebbe tradurre ñriccaò / ñcon una ricchezza di nobilt¨ò ï ġsp.t  

verbo 3ae-lit esprimente, nel caso in esame, il concetto di ñassumereò (DME, 271, ñassume 

(crown)ò legato al suffisso t , II p.s.f. ñtuò .  Per quanto detto, sempre con una forma verbale della 

stessa tipologia vista in precedenza, ñtu assumiò / ñassumeraiò- sc  Lñrangoò / ñdignit¨ò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 461) - sṚmty.t letteralmente vuole intendere la ñdoppia coronaò dellôAlto e 

Basso Egitto (Gardiner, pag. 504), nel caso in specie  si intende la dignit¨ ñrealeò in senso generico, 

parola legata al suffisso t , II p.s.f. ñtuò / ñtuoò ecc.,  quindi  ñil tuo rango regaleò - 3Ṛt aggettivo 

gen. femm. ñgloriosaò / ñsplendidaò (DME, 4). -  
  

Linea 5 

 

 
 

G17-V28-D28*D28:D28-V13-G43-F12-S29-D21:X1-G17-Q3:X1-V28-F9-V13-S29-Aa1-U23-G17-V13-G17-

N17:N17-Ba15-V15-Ba15a-V13-K4-G1-V31-G43-ib-A14- 

 

m  L k3w  tw  wsrt  m  p tLy.t    sṚm.t   m  T3wy  ֕ t( )֕.t  h3kw-֕b   

 

attraverso le tue magìe, potente  nella tua forza, tu possiederai la potenza nelle Due Terre, tu 

prenderai possesso delle persone ribelli 

 

m  preposizione ñper mezzo diéò / ñper il tramite di éò ecc. (DME, 99) - kL3w parola esprimente 

il concetto di magìa / arti magiche ecc. (Gardiner, pag. 583) ï tw pronome personale dipendente II 

persona singolare femminile ñtueò (Gardiner, pag. 601 / Allen, Ä 5.4) ï wsrt ñpotenzaò / ñpotenteò 

ecc.  (Gardiner, pag. 462, ñpowerfulò). Il senso pertanto dovrebbe essere ñnella potenza delle tue 

arti magiche-ñ / ñdelle tue mag³eò ecc. - m  preposizione ñnelleò, il senso ¯ ñunitamente allaéò - 

p tLy.t  ñpotenzaò / ñforzaò ecc. (Gardiner, pag. 462, ñstrengthò), parola legata al suffisso t , II p.s.f. 

ñtuò (Allen, Ä 5.6) - sṚm.t  ritengo debba trattarsi del verbo 3ae-lit esprimente il concetto di ñaver 

potenzaò e significati analoghi, sempre in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva, verbo 

legato al suffisso t , II p.s.f. ñtuò  / ñtuaò ecc. (Allen, Ä 5.3), quindi ñtu avrai la potenzaò / ñla forzaò 

ï m preposizione ñnelò ï T3wy ñnelle Due Terreò, cio¯ lôEgitto - t֕( )֕.t verbo 3ae-inf ñprendere 

possessoò e concetti analoghi (cfr. Gardiner, Ä 281), verbo legato al  suffisso t , II p.s.f. ñtuò / ñtuoò 
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ecc.; il senso ¯ ñnel prendere te possesso delle due Terreò ï h3kw- b֕  ñdelle persone ostiliò / 

ñribelliò e concetti analoghi (cfr. DME, 201, ñdisaffected personsò) -  
 

Linea 6 

 

 
 

N28:D36-V13-G17-O28-D36:pr-X:V31:D21-Aa30A:Y1-F4:X1*Z1-V13-G17-S42-Aa1:X1-S6-R4:X1*Q3-X1-G7-

E9:D36-X1:F44-G26-F31-S29-V13:N35-  

 

Ṛc( )֕.t  m  cᴸc  hkr   L 3t.t  m  sṚmty  L tpt   ֕ wct  ṓr   ms.( )֕.( )֕  tn   

 

tu apparirai in gloria   nel Palazzo, adornata sulla fronte dalla Doppia Corona,  ereditata 

graziosamente da Horus, io ho generato te  

 

Ṛc( )֕.t verbo 3ae-inf ñapparireò / ñapparire in gloriaò ecc. (HWB, 586, ), legato al  

suffisso t , II p.s.f. ñtuò  / ñtuaò ecc. (Allen, Ä 5.3), quindi ñtu appari in gloriaò -  m  preposizione 

ñnelò - cᴸ / cᴸc  sostantivo maschile ñPalazzoò (Gardiner, pag. 494), quindi ñnel Palazzoò ï hkr 

ñadornataò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 543) - 3Lt.t ñdavantiò / ñin testaò / ñsulla fronteò e 

concetti analoghi (Gardiner, pag. 462, ñfrontò), parola legata al suffisso t , II p.s.f. ñtuò  / ñtuaò ecc. 

(Allen, Ä 5.3), quindi ñsulla tua fronteò ï m preposizione ñconò  ecc. (Gardiner, pag. 567, ñbyò / 

ñwithò)  ï sṚmty letteralmente vuole intendere la ñdoppia coronaò dellôAlto e Basso Egitto 

(Gardiner, pag. 504), quindi ñcon la Doppia Coronaò - tLpt ñ(esser) graziosoò (cfr. DME, 180), 

quindi ñgraziosamenteò -  w֕ct verbo 3ae-lit esprimente il concetto di ñereditareò / ñsuccedereò ecc.  

(Gardiner, pag. 459) in una forma di participio  ñereditataò - ṓr ñHorusò, uno degli epiteti  del 

sovrano Thutmosis I il 3Á sovrano della XVIII Din. ñda Thutmosis Iò, il padre della Regina 

Hatshepsut 158  ï ms.( )֕.( )֕ verbo 3ae-inf ñgenerareò / ñdare la vitaò e concetti analoghi (cfr. 

Gardiner, pag. 570), con il soggetto sottintesto Ξ , quindi ñio ho generatoò - tn pronome personale 

dipendente II persona singolare femminile ñteò (DME, 305) -  
 

Linea 7  

 

 
 

G39-X1-T4-X1-S1-U7-M17-X1-M17-M13-X1:I13-X8-G43-N35:V13-N28:D36-G43-Y1:Z2-M17-N35-W18-N35:X1-

Q1-Q1-Q1-R8-R8-R8- 

 

s3t  dLt  mryt  W 3dt  rd֕.w  n.t  Ṛcw  Ṛnt  nt  swt  ntrw  

 

figlia della Bianca Corona che Buto ama. Sono state date a te le Corone da (colui) che è 

davanti ai Troni degli Dei. 
 

s3t  ñfigliaò (HWB, 652, ) -  L dt  ñdella Bianca Coronaò (Gardiner, pag.504)  ï mryt verbo  

3ae-inf  mr.(Ξ) ñamareò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 569), in una forma relativa perfettiva 

(cfr. Allen, § 24.2.1), legata alla successiva parola soggetto della proposizione relativa  W3dt / 

W3dyt  la dea Cobra ñWadjetò alias ñButoò / ñEdjoò ecc. (cfr. HWB, 1197). Quindi ñche Buto 

amaò, stricto sensu  sarebbe ñche Buto ha amatoò-  rd .֕w  verbo anomalo, nel caso in specie 

esprime il concetto di ñdareò / ñdonareò ecc., in una forma di passive form (cfr. Allen, § 21.8), 

 
158 cfr. J.H. Breasted, cit. op. pag. 96. 
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quindi ñsono stati datiò - n.t ña teò ove n assume valore dativo, preposizione legata al suffisso t II 

p.s.f. ñteò - Ṛcw  ñle Coroneò (DME, 186) 159 - n֕ particella ñdaò - Ṛnt ñdavantiò / ñinnanziò e 

concetti analoghi (Gardiner, § 174) ï nt genitivo indiretto gen. femm. perché legato alla precedente 

parola, nella traduzione si pu¸ mettere ñaiò ï swt sostantivo plurale ñtroniò ï ntrw ñdegli deiò -  

 

Linea 8 
 

 
 

X8-M17*A27:N35-U36-Z1-M17-W25:N35-X1-G43-n:f-M23-t:n-A51-s-w-A1-A1-A1-E31-D36-A1:Z2-S29-U23-

A1:Z2- 

 

d֕  ֕n  ṓm  ֕n֕.tw.n.f  nswt  ġpsw  sc wL  smrw  

 

La Maestà ha fatto in modo che siano portati a lui i notabili del Re, i dignitari, i cortigiani,  

 

d ֕verbo anomalo rdΞ  funzionante come verbo operatore (Grandet et Mathieu, § 22.4), in una forma 

congiuntivo-prospettiva  (cfr. anche Allen, § 19.2), verbo seguito dalla preposizione semplice  n֕ 

(Gardiner, § 168) e da ṓm ñMaest¨ò. Letteralmente il senso sarebbe ñ¯ stato fatto in modo che dalla 

Maest¨ éò, quindi pi½ semplicemente  ñLa Maest¨ ha fatto in maniera cheéò  - n֕ .֕tw.n.f verbo 

3ae-inf ñportareò,  od anche ñvenire a prendereòe concetti analoghi (DME, 22, ñbringò / ñfetchò / in 

copto eine) in una forma passiva congiuntivo-prospettiva (cfr. Allen, § 19.2) ï n preposizione  ñaò 

legato al suffisso f III ps.s.m. ñluiò / ñegliò ecc., quindi ñche siano portati a luiò ï nswt / n֕ -swt 

ñReò(Allen, Ä 4.15) - ġpsw / ġpssw ñricchezzaò (Gardiner, pag. 594 / DME, 265), od anche esprime 

il concetto di ñnobilt¨ò. Nel caso in esame si potrebbe tradurre ñi nobiliò / ñi notabiliò / ñi dignitariò 

ecc. (DME, 264 / 265) - sc wL parola sostanzialmente identical alla precedente, quindi ñdignitaryò 

(Gardiner, pag. 461) ï smrw sostantivo plurale ñcompagnoò / ñcortigianoò (Gardiner, pag. 518), 

quindi ñi cortigianiò -  
 

 

 Linea 9 

 

 
 

V7:N35-M17-X1-M17-A1-A1-A1-N35:X1-F26-W24:pr-F4:X1*Z1-D21:Aa1*X1-G23-A1-A1-A1-D21-D4:X1-

O34:N35-V25-X1-D2-X8-X1-U36-N35- 

 

ġnyt  nt  hnw  L 3t  rṚyt  r ֕rt.zn  wdt- rL  d֕  mL  n  

 

i sudditi della Residenza Reale, il capo dei popolani, e tutti loro stanno per rendere omaggio 

alla Maestà della 

 

ġnyt  / ġnwt  ñi cortigianiò / ñi sudditiò ecc.  (Gardiner, pag. 595, ñcourtiersò) ï nt genitivo indiretto 

ñdellaò ï hnw nome che esprime il concetto di ñinternoò (DME, 202), nel caso in specie pu¸ 

tradursi ñResidenza Realeò, quindi ñdella Residenza Realeò -  3Lt esprime il concetto nel caso in 

specie di ñcapoò / ñprincipeò ecc. (Gardiner, 462) - rṚyt / rṚwt sostantivo che esprime il concetto di 

ñpopoloò / ñsudditoò ecc. (DME, 152), quindi ñil capo dei popolaniò ï r r֕t .zn ritengo debba 

trattarsi di una forma di allattivo (cfr. G & M, § 16.1) del verbo 3ae-inf  Ξr(Ξ) dal significato 

 
159 Si intendono le Corone dellôAlto e Basso Egitto. 
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estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), legato al suffisso zn III p.pl. ñessiò / ñloroò, 

quindi ñche essi stanno per fareñ ï wdt- rL  nome ñcomandoò e concetti analoghi (DME, 74, 

ñdecreeò / ñcommandò) che legato alla successiva parola  rL ñin facciaò / ñdavantiò dovrebbe dare il 

concetto di ñun gesto di riverenzaò / ñomaggio sopra (di lei sott.) 160 - d  ֕/ rd  ֕ verbo anomalo dal 

significato estremamente estensivo di ñdareò (DME, 154 / 155, ñgiveò), in una possibile forma 

infinitiva esprimente nella fattispecie il concetto di ñcollocareò / ñporreò ecc. (Allen, Ä 14.3), quindi 

ñponendoò / ñnel porreò - mL ñla Maest¨ò (DME, 169) ï n genitivo indiretto ñdiò -   
 

Linea 10 
 

 
 

G39-X1-G7-Q3:N35-G17-F26:W24-D41:D41-I9-G17-O11-D36:pr-I9-n-M40-X1:O11-Aa1*Q3:D21-xpr-Ba15-N41-

Ba15a-Q1-X1-M23-X1:N35-A44-I10:S29-I9- 

 

s3t  ṓr  pn  m-hnw-cwy.f  m  c .Lf  n  ֕st  Ṛpr  mL  st  nswt  ds.f     

 

figlia di questo Horus che egli ha abbracciato nel suo palazzo della Residenza Reale, e allora 

prese posto  sul trono il Re in persona 
 

s3t  ñfigliaò (HWB, 652, ) - ṓr ñHorusò, uno degli epiteti  del sovrano Thutmosis I il 3Á 

sovrano della XVIII Din. ñda Thutmosis Iò, il padre della Regina Hatshepsut ï pn pronome 

dimostrativo singolare maschile ñquestoò (Allen, Ä 5.8) - m-hnw-cwy.f  ñabbraccioò / 

ñabbracciareò, (cfr. DME, 202, ñembraceò), espressione legata al suffisso f  III p.s.m. ñegli / ñluiéò 

ecc. Il senso di queste ultime parole vuole intendere òche egli ha abbracciatoò - m  preposizione 

ñnelò - c .Lf / cᴸc.f  sostantivo maschile ñPalazzoò (Gardiner, pag. 494), parola legata al suffisso  f  III 

p.s.m. ñegli / ñluiéò, quindi ñnel suo Palazzoò / ñnella sua Residenzaò ecc. ï n genitivo indiretto  

ñdelò / ñdellaò - s֕t / z֕t ñPalazzoò / ñResidenzaò ecc.  (DME, 30), quindi ñdella Residenza Realeò - 

Ṛpr verbo 3ae-lit. dal significato estremamente estensivo di ñnascereò / ñvenire in essereò / 

ñaccadereò od anche ñprendere postoò, in una forma di accompli ñ prese postoò ï il segno N41 

potrebbe essere la particella enclitica L m ñe alloraò / ñinoltreò ecc. (cfr. Allen, Ä 16.7.8, ñalsoò / 

ñandò ecc.) ï st ñtronoò (DME, 206) - nswt / n֕-swt ñdel Reò / ñrealeò ecc. (Allen, § 4.15) ï ds.f  

pronome riflessivo ñegli stessoò (cfr. Gardiner, Ä 36), quindi ñil Re in personaòe concetti analoghi .  
 

Linea 11 

 

 
 

G17-U28-G1-D46-G43-O27-N35-Z11-wr:D21:X1-V16-M17-G43-D21:V13-A1-A1-A1-M17-Q3:N35-D2:Z1-

F32:F32:F32-s-n-m-U21:V16- 

 

 

m  d3dw  ֕my-wrt -s3   rmt   ֕pn  L r   hwt.sn  m  stp  

 

nella  Sala delle Udienze il Phile; questi convenuti si prostrarono 161 nella Sala di Corte  

 

 
160 Il Breasted, (cfr.  opera ibid., pag. pag. 96, nota k) interpreta  ndt- rL il cui significato ¯ ñomaggio a teò / ñinnanzi a 

teò (Budge, I Vol. 410 A), considerando il segno Aa27 al posto  di V25.  
161 Letteralmente ñquesti uomini / persone ecc.  (strisciarono) sulla loro panciaò. 
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m preposizione ñnelò ï d3dw ñSala delle Udienzeò (Gardiner, pag. 603), quindi ñnella Sala delle 

Udienzeò ï n genitivo indiretto ñdelò - m֕y-wrt -s3  ñlato ovestò, si sottintende del palazzo, (cfr. 

Gardiner, pag. 553 ñwest sideò),  od anche ñlato destro della corte sacerdotaleò [ (cfr. DME, 207, 

ñphyle (of priests)ò] che pu¸ essere appellato ñPhileò o ñFileò 162 - w֕ particella proclitica 

introduttiva (Allen, § 16.6.1) - rmt  ñil popoloò / ñle personeò ecc. (Gardiner, pag. 579) - p֕n forma 

arcaica di pronome dimostrativo genere maschile ñquestoò (Gardiner, pag. 553 e Ä 110) - rL 

preposizione ñsopraò (Gardiner, pag. 582, ñuponò) ï hwt.sn sostantivo femminile plurale 

esprimente il concetto di ñpanciaò / ñventreò ecc., nome legato al pronome personale suffisso III p. 

plurale ñloroò, quindi ñsui loro ventriò (cfr. HWB, 629, ) ï m preposizione ñnelò ï 

stp ñPalazzoò / ñCorteò ecc. (HWB, 781, ) -  

 

 

 

Proclama del Re ai convenuti 

 

Linea 12 

 

 
 

M23-G43-I10:D46-U36-Z1:I9-Aa1*X1:I9-S29-N35-G39-X1-Q3:N35-<-i-mn:n-W9:t-F4-A51-Z3->-anx-n:Aa1-V13-

X8-M17-Ba15-S29-Z1-Z1-Ba15a-G17-Q1-U33-A42- 

 

 

sw  dd  L m.f  Ṛtf.sn  s3t  pn  Hnmt-֕mn- ṓ3t-ġpswt  cnṚ.t    d .֕֕  sy  m  st֕ 

 

Egli dice innanzi a loroòQuesta ¯ mia figlia Hatshepsut, che tu possa avere lunga vita! Io 

designo lei mio successore. 

 

 sw  pronome dipendente III  pers. sing. masch. ñegliò (Allen, Ä 5.4) ï dd verbo 2ae-lit ñdireò / 

ñparlareò (Allen, pag. 472).  A mio avviso dovrebbe trattarsi di una forma verbale del tipo sw sdm.f  

(cfr. Malaise et Winand, § 157) - mL.f  ñsua Maest¨ò (DME, 169), quindi ñSua Maest¨ disseéò - 

Ṛtf.sn  variante della preposizione Ṛft     ñinnanzi aéò / ñdi fronte aéò (DME, 190), parola legata 

al suffisso sn  III p.pl. ñloroò cio¯ i convenuti - s3t  ñfigliaò (HWB, 652, ) ï pn  pronome 

dimostrativo singolare maschile ñquestoò163 ï Hnmt- m֕n- ṓ3t-ġpswt ñHatshepsutò (HWB, 1273) ï 
cnṚ.t trattasi di forma augurale nei confronti della regina ñche tu viva!ò ñche tu possa vivere a 

lungo!ò ecc. (cfr. Gardiner, ÄÄ 55 / 313) - d .֕  ֕verbo anomalo dal significato estremamente estensivo 

di ñdareò, in una forma imperfettiva ñio stabiliscoò / ñdesignoò e concetti analoghi (Allen , Ä20.2), 

legato pronome dipendente  sy  III p.s.f. ñleiò, quindi ñio la designoò ï m preposizione ñsulò -  st֕  

ñsuccessoreò (DME, 207), letteralmente il senso sarebbe ñio do a lei il mio tronoò, i.e. ñla designo 

successoreò -  
 

Linea 13 

 

 
 

 
162 Il senso sta ad indicare che il re aveva convocato i partecipanti alla cerimonia nellôala nobile delle udienze posta 

solitamente ad ovest (lato destro) ove si radunava la casta sacerdotale (gr. fulɐ òtrib½ò / ñcastaò ecc.). 
163 A rigor di logica sarebbe dovuto esserci il genere femminile tn.  
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X1-G43-M17-S29-D2:D21:X1-N35:F20-Ba15-W11:X1-Ba15a-M17-Q3-G43-M23-G43-X1-V28-N41-G17-p-w-N41-

Q1-A51-O34-D2-Aa1:N35:D46-O40-M17- Ba15s-Q3-Ba15as:G43- 

 

tw ֕s rLt  nst.֕  pw  swt  L m  pw  L ms( )֕.z  L r   Ṛndw.  ֕  pw 

 

poiché questa (sarà) su questo mio trono, lei infatti certamente siederà su questo mio trono 

 

tw  pronome dimostrativo genere femminile ñquestaò, legato alla precedente parola (cfr. supra), il 

senso sarebbe ñdesigno questaò (Allen, § 5.8) - s֕ particella enclitica (Allen, § 16.7.3), indicante una 

legatura con la precedente proposizione, quindi ñpoich®ò / ñperch®ò ecc. - rLt preposizione ñsulò 

(DME, 174, ñuponò) ï nst.  ֕  ñtronoò, legato al suffisso Ξ I p.s. ñmioò, quindi ñmio Tronoò ï pw 

pronome dimostrativo ñquestoò (Allen, Ä 5.8) - swt forma infrequente di pronome indipendente III 

p.s.f. ñleiò (Allen, Ä 5.5 / DME, 218 / Gardiner, Ä 64), quindi ñlei (sar¨)ò -  mL ñsenza dubbioò 

(Gardiner, Ä 253, ñassuredlyò) ï pw pronome dimostrativo ñci¸ò / ñquestoò (Allen, Ä 5.8) - mLs( )֕.z 

verbo 4ae-inf ñsedersiò (Grandet et Mathieu, pag. 813 / DME, 170), in una forma prospettiva legata 

al suffisso z / s ñleiò, cio¯ la Regina Hatshepsut, quindi ñlei sieder¨ò. Riallacciandoci alle precedenti 

parole il senso ¯ ñsenza dubbio avverr¨ ci¸ che lei sieder¨ ecc.ò - rL preposizione ñsulò (DME, 174, 

ñuponò)  -   Ṛndw.  ֕ ñtronoò (DME, 195), legato  al suffisso Ξ I p.s. ñmioò, quindi ñsul mio Tronoò ï 

pw ñquestoò -  
 

Linea 14 

 

 
 
b*N42:F18-V25-w-Y1:O34-S43-d:w-n-r:Aa1-G23-t-A1-A1-A1-m-st-st-st-nb:t-n:t-O12-M23-t-w-N41-m-s-T32-O34-

V13:n- 

 

b3֕  wd.z mdw n  rṚyt  swt  nbt  nt  cᴸc  swt   mL  sġm.z   tn   

   

di bronzo. Lei comanderà al popolo in ogni posto del Palazzo, lei inoltre vi guiderà 

 

b3֕  Il Sethe traduce questa parola ñmeravigliosoò (cfr. Urk. IV ©, pag. 119, ñó) quindi 

trono meraviglioso, attingendo lôaggettivo bΞ3yt (cfr. HWB, 246 / 247, ñó). Ritengo al 

contrario pi½ plausibile la interpretazione possibile che ne da R.O. Faulkner di ñfatto di bronzoò / 

ñdi bronzoò ecc. (cfr. DME, 80, ñconsisting of bronze ñ?ò, con rif. proprio alla parola di che trattasi 

esposta in Urk. IV, 257, 9). Per quanto detto io propongo di tradurre ñtrono di bronzoò, cio¯ 

realizzato in bronzo , pertanto di gran pregio perché in metallo e non in legno. ï wd.z mdw n 

espressione significante ñlei dar¨ i  comandi aéò (Gardiner, pag. 563 / DME, 74), ove wd  è verbo 

2ae-lit ñcomandareò ecc. e mdw ¯ ñparoleò, quindi, supponendo una forma prospettiva legata al 

suffisso z / s III p.s.f. ñleiò, si avr¨ ñlei comander¨ a éò - rṚyt ñal popoloò (Gardiner, pag. 578) ï 

swt nome femminile plurale ñpostiò (Gardiner, pag. 500, ñplaceò) ï nbt aggettivo primario femm. 

ñogniò (Allen, Ä6.1), quindi ñin tutti i postiò / ñin ogni postoò ï nt genitivo indiretto femm. ñdelò -  
cᴸ / cᴸc sostantivo maschile ñPalazzoò (Gardiner, pag. 494). Il senso sta ad indicare non il Palazzo di 

per se stesso bens³ lôintero regno, cio¯ la futura regina avr¨ il comando su tutto e tutti. - swt forma 

infrequente di pronome indipendente III p.s.f. ñleiò (Allen, Ä 5.5 / DME, 218 / Gardiner, Ä 64), 

quindi ñleiò - mL dovrebbe trattarsi di particella enclitica ñinoltreò / ñancheò e concetti analoghi, 

leganti una precedente proposizione (cfr. Allen, Ä 16.7.8, ñmorevoerò), quindi ñlei inoltreéò ï 

sġm.z  verbo 3ae-lit ñguidareò  e concetti analoghi (DME, 247). Dovrebbe trattarsi di una forma di 

aoristo del tipo Ξw.f sdm.f , per cui ñlei guider¨ò, in pratica vuol significare sar¨ la vostra sovrana. ï 

tn pronome dipendente II persona plurale ñvoiò (Allen, Ä 5.4), quindi ñlei vi guider¨ò -  
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Linea 15 

 

 
 

 

s-m-F21-V13:n-S43-G43-O34-D:m-S23-d:Y1-V13:n-D2-V25-t-M40-O34-d-V4-N14-A30-t:f-z-M23-w-t-anx-n:Aa1-

I9-D:d-t:f-Aa1:t-N26-w-m- 

 

sdm.tn mdw.z  dmd.tn  L r  wdt.z  dw3t.f   z   swt  cnṚ.f    ddt.f   Ṛt  dw  m  

 

ascoltate voi le sue parole, riunitevi al suo comando: Colui che invierà una preghiera per lei 

vivrà, colui che dirà parole cattive nei  

 

sdm.tn verbo 3ae-lit ñascoltareò / ñsentireò ecc. In una forma imperativa legata alla seconda pers. 

plurale zn / sn ñvoiò, quindi ñascoltate voiò -  (Allen, § 16.1) -  mdw.z ñparolaò, al plurale, quindi 

ñle sue paroleò ï dmd.tn verbo 3ae-lit ñriunireò / ñraggrupparsiò e concetti analoghi [cfr. DME, 

313, ñassembleò / ñbring togheter (people)ò], forma imperativa  legata al suffisso tn / tn ñvoiò, 

quindi ñriuniteviò / ñdovete riunirviò- rL preposizione ñinnanzi aò, o semplicemente ñaléò(DME, 

174) ï wdt.z ñcomandoò / ñdecretoò ecc. (DME, 74), quindi ñal suo comandoò ï dw3t.f ritengo 

debba trattarsi di nome esprimente il concetto di  ñpreghieraò  e significati similari, legato al 

suffisso f  III p.s.m. (Allen, Ä 5.3), il senso ¯ ñcolui che (far¨ / invier¨) una preghieraò, od anche 

ñpreghiereò (cfr. DME, 310, ñpraieò / ñworshipò) ï z pronome dipendente III p.s.f. ñleiò (cfr. Allen, 

Ä 5.4), quindi ña leiò / ñin favore di leiò ecc. -  swt forma infrequente arcaica  di pronome 

indipendente III p.s.m. ñegliò (Allen, Ä 5.5 / DME, 218 / Gardiner, Ä 64), quindi ñegliò - cnṚ.f  verbo 

esprimente il concetto di ñvivereò  in una forma imperfettiva / aoristo caratterizzata dal doppio 

soggetto swt  che precede ed il successivo suffisso f  che può essere interpretabile nella fattispecie 

come evento futuro ñegli vivr¨ò - ddt.f verbo 2ae-lit ñdireò / ñparlareò ecc. (DME, 325) in una 

forma di participio prospettivo caratterizzato dal segno t in coda alla radice e dal suffisso 

successivo, nel caso in esame f  ñegliò / luiò (cfr. Allen, Ä 23.8).  In pratica ¯ lôalternativa malefica 

di quanto detto in precedenza. ñchi (al contrario) dir¨ò  / ñcolui che dir¨éòï Ṛt ñcoseò, nel caso in 

specie ñparoleò (DME, 182) -  dw parola che nel caso in specie esprime il concetto di ñcattivoò / 

ñmalvagioò  (DME, 320, ñbadò / ñevilò), quindi ñcattiveò si sottintende ñparoleò164  - m ñnelò -  
 

Linea 16 

 

 
 

V4-G1-N31-Hm-t:Z1-s-M23-w-X1-m-t:A14-f-i-r-N41-m-s-m-F21-t:f-nb-d-m-S23:Y1-D21:N35-N35-Hm-X1:A42-

S29- 

 

w3֕  ṓmt.f  swt  mwt.f  ֕r  mL  sdmt.f  nb dm  rn  n  ṓmt.f   

 

nei confronti di Sua Maestà, al contrario, morirà. Inoltre chiunque sentirà e proclamerà il 

nome di Sua Maestà 

 

w3  ֕ verbo ï aggettivo ñviaò / ñstradaò (Gardiner, 559), ritengo che la stessa debba essere 

interpretabile ñversoò / ñnei confronti diéò ecc. - ṓmt.f  ñsua Maest¨ò (DME, 169), sostantivo 

genere femminile s / z quindi ñdi Sua Maest¨ò - swt particella enclitica esprimente il concetto di 

ñmaò / ñal contrarioò ecc. (Allen, Ä 16.7.9) ï mt.f / mwt.f verbo 3ae-li ñmorireò e concetti analoghi 

 
164 Il senso è intimamente legato alla parola della successiva linea (cfr. infra). 
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(cfr. DME, 120) in una  forma prospettiva attiva   (cfr. Allen, Ä 21.2.1), quindi ñmorir¨ò / ñ(sar¨) un 

uomo mortoò ecc. - r֕  mL dovrebbe trattarsi della preposizione r / Ξr  legata alla successiva 

particella enclitica mL  ñinoltreò / ñancheò e concetti analoghi, leganti una precedente proposizione 

(cfr. Allen, Ä 16.7.8, ñmorevoerò), quindi ñinoltreò / ñper giuntaò - sdmt.f verbo 3ae-lit ñascoltareò / 

ñsentireò ecc. sempre in una forma di participio prospettivo ñegli sentir¨ò ï nb aggettivo primario 

ñtuttoò / ñogniò / od anche nel caso in specie ñchiunqueò (Allen, Ä 6.1 / DME, 129, ñeveryoneò) ï 

dm verbo 2ae-lit ñproclamareò / ñnominareò / ñpronunciareò ecc. (DME, 312)  , quindi ñe 

pronuncer¨ò ï rn ñnomeò ï n genitivo indiretto ñdiò - ṓmt.f  ñsua Maest¨ò (DME, 169), sostantivo 

genere femminile s / z quindi ñdi Sua Maest¨ò -  
 

Linea 17 

 

 
 

M23-w-t-V28-N41-m-D54-G43-X1:I9-D2:D36-D21-S29-D36:D21-X1-O51-M23-X1:N35-Aa1:D21-W19-G17-

D4:D21:X1-Hr-D21:N35-N35-Hm-G7-i-n-M23-w-X1- 

 

swt  L m  ֕wt.f  rL -c   scrt   n-֕swt  Ṛr m  ֕ m  ֕ rt  L r   rn   n  ṓm.  ֕ ֕ n  swt   

 

al contrario invero egli sar¨ subito il benvenuto nellôannunciare il vero (nome) del  Re, come ¯ 

stato fatto, riguardo al nome, per la mia Maestà,  invero 

 

 

 swt particella enclitica esprimente il concetto di ñmaò / ñal contrarioò ecc. (Allen, Ä 16.7.9) - mL  

ñinoltreò / ñancheò e concetti analoghi, leganti una precedente proposizione (cfr. Allen, Ä 16.7.8, 

ñmorevoerò) - w֕t.f verbo anomalo ñvenireò e concetti analoghi, in una probabile forma congiuntivo 

prospettiva (Allen, § 19.2), legata al suffisso f  III p.s.m. ñegliò, quindi ñegli entrer¨ò, con valore 

idiomatico  (cfr. DME, 11, for idiomatic uses) il senso ¯ ñegli sar¨ subito il benvenutoò - rL -c  

avverbio ñimmediatamenteò (HWB, 549 ò ó) - scrt ad literam la parola esprime il concetto di 

ñdenunciare il veroò dal verbo caus 2ae-lit s cr  /  sΞcr  (cfr. WB, IV, 33, ñò),  probabile 

forma pseudo-verbale di allativo ñnel dire il veroò (Grandet et Mathieu, Ä 16.1) - n -֕swt 

letteralmente ñRe dellôAlto Egittoò, o pi½ semplicemente ñReò (Gardiner, pag. 482) 165 -   Ṛr m  ֕

ñcomeò, ove Ṛr  ¯ particella enclitica ñeò / ñinoltreò ecc. (DME, 195, ñfurtherò) e mΞ  ¯ ñcomeò, 

quindi il senso letterale sarebbe ñe comeò, i.e. ñcomeò ï m  r֕t dovrebbe trattarsi del progressivo 

interno  (cfr. Grandet et Mathieu, § 15.1) del verbo 3ae-inf  Ξr(Ξ) dal significato estremamente 

estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), ñnel fareò / ñfacendoò. La traduzione in italiano pi½ 

appropriata dovrebbe essere ñcome ha fattoò / ñ¯ stato fattoò - rL preposizione ñsopraò / ñdalò od 

anche ñper ci¸ che concerne iléò (DME, 174 ñconcerning throughò) ï rn ñnomeò ï n genitivo 

indiretto ñdiò, legato al successivo ṓm.  ֕ñmia Maest¨ò (il segno G7 indica, nella fattispecie assume 

la veste di pronome personale I persona singolare ñioò, cio¯ il Re Thutmosis I). Per quanto detto il 

senso ¯ ñper la mia Maest¨ò - n֕ particella proclitica ad inizio di una proposizione sequenziale 

esprimente il concetto di ñinveroò / ñin realt¨ò ecc. (cfr. Gardiner, pag. 553, ñindeedò). Questa 

particella risulta legata alla successiva swt,  particella enclitica esprimente il concetto di ñmaò / ñal 

contrarioò ecc. (Allen, Ä 16.7.9). Per quanto detto il senso ¯ ñinveroéò - 
 

Linea 18 

 

 
165 Il senso vorrebbe intendere: colui che proclama il nome del nuovo Re (Hatshepsut) entrerà nelle sue grazie. Il 

Breasted interpreta ñroyal chamberò (cfr. J.H.Breasted : Ancient Records of Egypt, Vol. II, pag. 97). 
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R8-V13:D21-V13:N35-G39-X1-R8-A40-M17-S29-V13-M17-N35-R8-R8-R8-D34-Hr:r-O34-U21-O34:N35-V16-

O34:n-M16-S29-N5*Z1:nb-W19*X1*V25:N35-X1:f-O34-nb-R8-R8-R8- 

 

ntr tn  s3t  ntr  ֕st  ֕n  ntrw  c 3L  L r  stp.zn s3.zn  L 3  sw-nb  mr  tn  wd  tf  nb  ntrw   

 

la tua divinità ,  oh figlia di un dio, per il quale anche gli dei combattono estendendo alle spalle 

la loro (magica) protezione ogni giorno, come ha ordinato questo il padre di lei, il Signore 

degli dei.  

 

ntr tn ñla tua divinit¨ò / ñla tua essenza divinaò ecc., ove ntr  ¯ ñdivinoò e tn è pronome dipendente 

II p.s.f. ñtuaò (Allen, 5.4) ï s3t ñfigliaò in un tono esclamativo ñO figliaò- ntr genitivo diretto ñdi un 

dioò -   ֕st / s֕t  particella proclitica usata ad inizio di una proposizione sequenziale, come 

convertitore, (Allen, § 16.6.5) - n֕ particella avente valore ñdaò / ñdiò (+ soggetto agente) ecc. (cfr. 

Gardiner, pag. 553, ñbyò), si pu¸ tradurre ñper il qualeò ï ntrw sostantivo plurale ñgli deiò - c 3L 

verbo 3ae-lit ñcombattereò e concetti analoghi (DME, 46, ñfightò), quindi ñcombattonoò - rL  stp.zn 

s3.zn forma pseudo verbale del tipo Lr sdm del verbo 3ae-lit che, nel caso in specie, indica 

ñestendere la (magica) protezioneò, legato al suffisso zn / sn ñessiò / ñloroò, quindi ñper estendere la 

loro magica protezioneò - 3L preposizione ñdietroò (Gardiner, pag. 580, ñbehindò), quindi il senso è 

ñestendendo essi dietro / alle spalle la loro protezioneò ï sw-nb / r c-nb ñogni giornoò (DME, 215)  - 

mr ñcomeò (Gardiner, Ä 170) ï tn pronome dimostrativo femminile singolare ñquestoò / ñci¸ò 

(Allen, § 5.8) ï wd  verbo 2ae-lit ñcomandareò (DME 72) in una forma di perfettivo ñha 

comandatoò / ñha dispostoò  (Allen, Ä 20.2) ï tf .z / t֕f .z ñpadreò, quindi ñcome ha disposto ci¸  il 

padre di leiò ï nb ñsignoreò ï ntrw ñdegli deiò -  

  

 

 

Postilla dei convenuti 

 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 61 

 

Linea 1               

 

                                                         Fila superiore 

 
Ba15-M23-X1:N35-A51-S29-G43-Z3-Ba15a  

 

n -֕swt  ġpsw 

 

Le gesta nobili del re 

 

n -֕swt letteralmente ñRe dellôAlto Egittoò, o pi½ semplicemente ñReò (Gardiner, pag. 482) ï ġpsw 

parola che esprime il concetto di ñmagnanimoò ñspirito nobileò ecc., il senso ¯ ñla magnanimit¨ò / 

ñle gesta nobili del Reò -  
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Linea 2        

                                                                     Fila centrale                                    

 
E31-E31-E31- 

 

sc wL 

 

i  nobili  

 

sc wL verbo / nome ñ(esser) nobileò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 588) al plurale, quindi ñi 

nobiliò -  

 

Linea  3        

 

                                                                Fila inferiore 

                                              
S29-U23-Ba15-A1-A1-A1-Ba15a- 

 

smrw    

 

i cortigiani  

 

smrw  ñamicoò / ñcortigianoò ecc. (cfr. Gardiner, pag. 518), al plurale ñI cortigianiò -  
 

 
 

Hatshepsut viene riconosciuta dal popolo con gioia come Re, suo padre Thutmosis I  

stabilisce il primo giorno dellôanno (1 Thoth) per salire al trono ed acquisire la titolatura reale, 

come stabilito dagli dei, lui fissa 

  

 

 

Pubbl. Naville Deir-el-Bahari III 62/3. Recueil de travaux 18,98. pl. 2; 19, 211 

 

Linea 19 
 

 

 
 

S29-G17-F21-i*A27:n-sw-X1:N35-A51-S29-w-A1-A1-A1-E31-A1-A1-A1-HAt:t-G23-X1-A1-A1-A1- 

 

 

sdm  ֕n   ġps nsw  sc wL  L 3t  rṚyt 

 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

145 

 

I cortigiani del Re,  i nobili ed il Capo del popolo ascoltano 

 

 

sdm  verbo 3ae-lit ñascoltareò / ñsentireò ecc., in una forma narrativo-imperfettiva legata alla 

preposizione ֕n ñdaò / ñdelò ecc.  (cfr. Gardiner, Ä 168), quindi ñascoltanoò  - ġps nsw ñi cortigianiò 

/ ñi dignitari del Reò (DME, 265) - sc wL esprime il concetto di ñnobiliò / ñcorteò ecc. (DME, 214), 

quindi ñi nobiliò - 3Lt ñdavantiò / ñdi fronteò od anche ñcoloro che stanno alla testaò i.e. ñil Capoò 

ecc. (Gardiner, pag. 462 / DME, 162, ñforeheadò) -  rṚyt ñpopoloò (Gardiner, pag. 470, ñcommon 

folkò), per cui ñdel popoloò -  
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i*A27:n-O34:N35-D21-N17-D21-D56-D56-I9-Aa1:D21-A15-S43-D46:G43- 

  

 

 

wdt-mdw  tn  nt  zṚnt( )֕  sc  L  n  s3t.f  n-sw-b t֕  M3ct-k3-Rc  cnṚ  dt  s֕ n.֕n.zn  r   t3  rdw .֕f  Ṛr  

mdw  

 

questôordine di avanzamento della dignit¨ di sua figlia a Re dellôAlto e Basso Egitto ñMaat-

ka-Raò, che viva per sempre! Allora essi baciarono la terra ai suoi piedi, allorch® la parola 

 

wdt-mdw ñcomandoò / ñordineò (DME, 74) ï tn pronome dimostrativo singolare femminile 

ñquestoò (Allen, Ä 5.8), quindi ñquesto comandoò - nt genitivo indiretto gen. femm. ñdiò, nel caso 

in specie ñperò / ñin relazione aéò ecc. - zṚnt( )֕ / sṚnt( )֕ verbo caus. 4ae-inf ñavanzamentoò / 

ñinvestituraò e concetti analoghi (cfr. DME, 242, ñadvanceò), quindi ñper lôavanzareò od anche 

ñavanzamentoò - sc  Lin tal caso la parola esprime il concetto di ñdignit¨ò / ñrangoò ecc. (DME, 214, 

ñrankò / ñdignityò), quindi ñper lôavanzamento alla dignit¨ò ï n genitivo indiretto ñdiò ï s3t.f 

ñfigliaò (DME, 207), sostantivo legato al suffisso III persona singolare maschile f   ñdi luiò, quindi 

ñdi sua figliaò - n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 e § 55) - M3ct-k3-

Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï cnṚ trattasi di 

forma augurale nei confronti della regina ñche tu viva!ò ñche tu possa vivere a lungo!ò ecc. (cfr. 

Gardiner, §§ 55 / 313), parola seguita da dt ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 317, ñeternityò), quindi 

ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò -  s֕ n.֕n.zn verbo 3ae-lit ñbaciareò / ñannusareò ecc. (Gardiner, pag. 

514), in una forma  sdm.Ξn.f  ñallora essi baciaronoò / ñcos³ essi baciaronoò ecc.  (Allen, § 22.4) ï r  

t3  ñsulla terraò ove r  ¯ preposizione con valore dativo ñversoò / ñallaò ecc. e t3  ¯ sostantivo ñterraò 

- rdw .֕f  sostantivo duale con pronome suffisso III persona singolare maschile f  ñpiedi di luiò 

(Gardiner, pag. 457), parola alludente naturalmente al Re - Ṛr particella proclitica ñalloraò e 

concetti analoghi (Allen, Ä 16.6.13, ñthenò). Nel caso in specie si pu¸ tradurre ñallorch®ò / ñquandoò 

ecc.  ï mdw ñla parolaò (DME, 122, ñspeechò / ñwordò) -  
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n-֕swt  ֕m.zn  dw3.sn  ntrw  nbw  n  n-sw-b֕t  c3-Ṛpr -k3-Rc  cnṚ  dt  pr .֕n.zn   r .zn 

 

del Re rivolta verso di loro; allora essi pregarono  tutti gli dei in favore del Re dellôAlto e 

Basso Egitto Aa-kheper-Ka-Ra (Thutmosis I), ñche viva in eterno !ò. Allora essi si mossero e 

le loro bocche  
 

 

n -֕swt letteralmente ñRe dellôAlto Egittoò, o pi½ semplicemente ñReò (Gardiner, pag. 482), quindi 

ñdel Reò genitivo diretto ï m֕.zn / m.zn ñverso loroò ove  Ξm / m è preposizione (Gardiner, pag. 

553)  e zn / sn ¯ suffisso III p.pl. ñloroò ï dw3.sn verbo 3ae-lit  ñpregareò / ñimplorareò ecc. (cfr. 

HWB, 972, ñò), legato al suffisso sn III p.pl. ñessiò / ñloroò ecc., quindi ipotizzando  un 

accompli ñessi pregaronoò ï ntrw ñgli deiò ï nbw aggettivo primario plurale (Allen, 6.1), ñtuttiò ï 

n preposizione che nella fattispecie esprime il concetto ñperò / ñin favore diéò - n-sw-b t֕ ñRe 

dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 e Ä 55), quindi ñdel Re dellôAlto e Basso Egittoò 

ï c3-Ṛpr -k3-Rc si tratta di ñAa-kheper-Ka-Raò,  alias  Thutmosis I -    cnṚ trattasi di forma augurale 

nei confronti della regina ñche tu viva!ò ñche tu possa vivere a lungo!ò ecc. (cfr. Gardiner, ÄÄ 55 / 

313), parola seguita da dt ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 317, ñeternityò), quindi ñper sempreò / ñper 

lôeternit¨ò ï pr . n֕.zn verbo 3ae-inf ñandareò e concetti analoghi (DME, 90/91) in una presumibile 

forma sdm.Ξn.f susseguente ad una precedente azione (cfr. Allen, § 22.2 / 22.4), ove zn è pronome 

suffisso III p.pl. ñloroò / ñessiò ï r .zn  ñla loro boccaò, ove r è ideogramma esprimente il concetto 

della ñboccaò, parola seguita dal suffisso III p.pl. zn / sn ñloroò -  
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ᴸcw  ֕ b.zn  nL n.f zn  sdm  rṚyt  nbt  sdrw   
 

si rallegrarono e danzarono  esultando per lui. Tutto il popolo udì  e tutti i cortigiani  
 

ᴸcw  /  ᴸc( )֕  verbo 3ae-inf òrallegrarsiò / ñgioireò e concetti analoghi (DME, 164, ñrejoiceò). La 

forma in Urk. IV è una derivazione da ᴸccw esprimente identico significato (cfr. HWB, 512), in una 

forma infinitiva ñgioendoò /  ñrallegrandosiò o sic et simpliciter ñsi rallegraronoò ecc. - b֕.zn / 

b֕3.zn verbo 3ae-lit ñdanzandoò ecc.  (HWB, 40, ñò),  con relativo suffisso zn / sn III p.pl. 
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ñessiò / ñloroò ecc., quindi ñessi danzaronoò -  n nL.f verbo 3ae-lit ñesultareò e concetti analoghi 

(HWB, 423) legato al suffisso III p.sing. masch. f ñluiò / ñper luiò, parole seguite dal pronome 

dipendente sn / zn ñessiò / ñloroò ecc. Il senso dovrebbe essere ñessi esultaronoò per luiò. In pratica 

è una ripetizione delle parole precedenti.  ï sdm verbo 3ae-lit ñudireò / ñsentireò ecc., il cui soggetto 

è la successiva parola rṚyt ñil popoloò / ñi sudditiò ecc. (DME, 152) legata allôaggettivo primario 

gen. femm. ñtuttoò (cfr. Allen, Ä 6.1) nbt;   per quanto detto  ñtutto il popolo ud³ò ï sdrw  parola 

sdr che esprime il concetto di abitazione, letteralmente ñdipartimentoò (DME, 260). Nel caso in 

specie ritengo che voglia indicare gli abitanti della residenza reale, in pratica ñi cortigianiò / ñla 

servit½ò ecc., letteralmente ñgli abitanti delle camereò / ñi cortigiani nelle camereò ecc.  -  
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nbw  hnw  ֕ w  ֕ n.zn  r.zn  ᴸcw  n nL.n.zn  r  Ṛt-nb   sdr  sdr 

 

della residenza Reale che vennero si rallegrarono ed esaltarono lui più di ogni altra cosa di 

camera in camera 

 

nbw  aggettivo primario legato alla parola precedente (cfr. supra), ñtuttiò ï hnw genitivo diretto 

ñdella residenza Realeò (cfr. HWB, 634, ñò) -  ֕ w  verbo anomalo ñvenireò e concetti analoghi, 

qui in una forma presumibilmente perfettiva ñvenneroò (cfr. Allen, Ä 20.2.1) -  n֕.zn assume in tal 

caso probabilmente valore di particella proclitica (cfr. Allen, § 16.6.2) atta a rimarcare il prosieguo 

di una narrazione, segue il suffisso zn / sn ñessiò / ñloroò ecc., per quanto detto  ñessi venneroò / 

ñquindi essi venneroò -  r .zn  ñla loro boccaò, ove r è ideogramma esprimente il concetto della 

ñboccaò, parola seguita dal suffisso III p.pl. zn / sn ñloroò  -   ᴸcw  /  ᴸc( )֕  verbo 3ae-inf 

òrallegrarsiò / ñgioireò e concetti analoghi (DME, 164, ñrejoiceò), ñsi rallegraronoò ecc. (cfr. supra) 

- n nL.n.zn verbo 3ae-lit ñesultareò e concetti analoghi (HWB, 423) legato al suffisso III p.pl. zn / sn  

ñessiò / ñloroò, in una forma di perfect  (Allen, Ä 18.2). Il senso dovrebbe essere ñessi esultaronoò 

per luiò od ancor meglio ñessi proclamarono (lui sott.) . ï r preposizione, che nel caso in specie 

assume significato di ñpi½ diéò (DME, 145, ñmore thanò) - Ṛt-nb  il senso letterale ¯ ñogni altra 

cosaò (DME, 183 / 184) ï sdr sdr il senso letterale esprime il concetto di ñcamera per cameraò (cfr. 

supra), il che vuol intendere che il giubilo dei presenti  era diffuso dappertutto, in tutti i locali della 

residenza Reale. -  
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i-G23-q-A32b-S29-N35- 

 

֕m  wp( )֕  m  rn .f  mnf3t mnf3t    L r rw ( )֕.sn  ҙ3 .֕sn  

 

laggi½  nellôannunciare il suo nome; da soldato a soldato essi saltarono e ballarono 

 

m֕ / m ñcol¨ò / ñlaggi½ò ecc. (Gardiner, 553, ñthereò) ï wp( )֕ verbo 3ae-inf esprimente il concetto 

di ñaprireò / ñiniziareò, ritengo nel caso in specie corretto il senso di ñannunciareò 166 ï m 

preposizione ñnelò ï rn .f ñil suo nomeò ove rn ¯ ñnomeò legato al suffisso III p.s.m. f ñegliò / ñluiò 

ecc. ï mnf3t mnf3t ñsoldatiò (cfr. DME, 108), parola ripetuta due volte, quindi ñda soldato a 

soldatoò. Lôintero periodo, come visto anche in precedenza, rispecchia questa dualit¨. In tal caso si 

dovrebbe intendere ñda soldato a soldatoò / ñciascun soldatoò, i.e. ñi soldatiò - rL rw ( )֕.sn forma di 

progressivo (cfr. Grandet et Mathieu, § 14.2) del verbo 3ae-inf  rw(Ξ) ñdanzareò / ñpalpitareò (DME, 

147) e nel caso nostro anche ñsaltellareò, quindi ñnel saltellareò / ñnel saltareò ecc., od anche sic et 

simpliciter ñessi saltarono (sott. dalla gioia)ò - ҙ3 .֕sn parola di difficile interpretazione. Potrebbe 

trattarsi del verbo-aggettivo  ҙ3Ξ ñ(essere) altoò / ñsaltareò ecc. (Gardiner, pag. 596), ove il segno 

G23 potrebbe essere interpretabile come G1. Comunque , al di là di tali perplessità, certamente 

questi segni indicano il concetto di ñdanzareò / ñballareò ecc., per cui ñessi ballaronoò -  
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n֕w֕w  ֕bw.zn  m3t.zn  m3t.zn  rn  ṓmt.s  m  nsw  zk  ṓmt.s  m  ֕npw  zk ntr   c3  

 

ebbri di felicità nei loro cuori essi pronunciarono il nome di Sua Maestà. Mentre Sua Maestà 

(era) ancora unôadolescente, il grande Dio 

 

n w֕ w֕ dovrebbe trattarsi del verbo-aggettivo ñ(essere) feliceò e concetti analoghi, quindi ñebbri di 

felicit¨ò (DME, 126) .  Parola seguita dal plurale del sostantivo Ξb, quindi   ֕ bw.zn sostantivo 

plurale ñloro cuoriò (Gardiner, 552), parola legata al suffisso zn / sn III p.pl. ñessiò / ñloroò ecc. 

Sulla base di quanto anzi esposto il senso ¯ ñfelici nei loro cuoriò / (ebbri) di gioia nei loro cuoriò 

ecc. - m3t.zn verbo 3ae-lit ñproclamareò, alias nome ñproclamaòe concetti analoghi (HWB, 322), 

legato al suffisso III p.pl. zn / sn ñessiò / ñloroò, quindi ñessi proclamaronoò, ripetuto due volte 

(sic!) m3t.zn m3t.zn: ñessi proclamarono, essi proclamaronoò, in una forma perfettiva ï rn ñil 

 
166 Il Sethe in Urk. IV É, 120 parla di ñgeschiedenò. Analoga interpretazione ne da Faulkner [DME, 59, ñdistinguish (by 

nameò)]. Interpretazione nebulosa, commentata dallo stesso Sethe ñò (cfr. op. ib., 120, nota 1). 

Condivido, nel caso in specie, la interpretazione data dal Breasted [cfr. J. H. Breasted, op. ib., II Vol., pag. 98, 

ñannouncing (it)]. 
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nomeò - ṓmt.s genitivo diretto del sostantivo femminile ṓmt legato al suffisso s III p.s.f. , quindi 

ñdi Sua Maest¨ò 167 - m preposizione esprimente qui il concetto di ñin qualit¨ diéò / ñcomeéò ecc. 

(DME, 99) -n -֕swt / nsw ad literam esprime il concetto di Re dellôAlto Egitto (DME, 139), ma in 

frequenti casi come il presente indica sic et simpliciter il significato di ñReò ï ( )֕sk / sk / zk 

particella proclitica che lega la proposizione principale (cfr. Allen, § 16.6.5, per sk cfr. anche 

Budge, II, 626A), per quanto detto la parola potrebbe tradursi ñmentreò / ñper quantoò / ñpur 

essendoéò ecc. - ṓmt.s sostantivo femminile ṓmt legato al suffisso s III p.s.f. , quindi ñSua 

Maest¨ò ï m preposizione esprimente il concetto di ñin qualit¨ diéò ecc. - n֕pw ñPrincipessaò 

(DME, 23, ñprincessò), od anche il significato di ñgiovaneò, quindi ñmentre Sua Maest¨ (era) 

ancora giovane / unôadolescenteò - ( )֕sk / sk / zk (cfr. supra), particella seguita da ntr ñdioòe 

dallôaggettivo c3 ñgrandeò / ñimportanteò ecc. (Allen, pag. 455, ñbigò). La traduzione letterale 

dovrebbe essere ñmentre il Grande Dioò, il che diventerebbe una ripetizione di parola accennata in 

precedenza e pertanto  se ne omette nella fattispecie la traduzione. Il senso al reddere ad rationem 

dovrebbe essere ñmentre S. Maest¨ era giovane, il grande Dioéò (cfr. infra) -   
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mh3.f   ֕bw.zn   n  s3t.f  M3ct-k3-Rc    cnṚ  dt  ( )֕sk.zn  rṚ.w  ֕ (tf )  s3t   ntr  ֕s pw   sk  

 

predispose i loro cuori verso sua figlia Maat-ka-Ra, che possa vivere in eterno!   Così essi 

conobbero (chi era) il padre della fanciulla invero  questo dio.  

 

mh3.f    verbo 3ae-lit ñinclinareò / ñpredisporreò  e concetti analoghi [DME, 118, ñincline (oô s heart 

toéò)], dovrei ritenere in una forma di aoristo caratterizzata dalla ripetizione del soggetto nel 

suffisso successivo f  III p.s.m. ñegliò / ñluiò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, § 17.1), quindi 

ñpredispose i éò 168 - ֕bw.zn sostantivo plurale ñloro cuoriò (Gardiner, 552), parola legata al 

suffisso zn / sn III p.pl. ñessiò / ñloroò ecc. ï n preposizione esprimente valore dativo, ñversoò / ñin 

favore diéò ecc. ï s3t.f ñsua figliaò - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina 

Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò -  cnṚ trattasi di forma augurale nei confronti della regina ñche tu 

viva!ò ñche tu possa vivere a lungo!ò ecc. (cfr. Gardiner, ÄÄ 55 / 313), parola seguita da dt 

ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 317, ñeternityò), quindi ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò ï ( )֕sk.zn / 

sk.zn / zk.zn particella proclitica che lega la proposizione principale (cfr. Allen, § 16.6.5, per sk cfr. 

anche Budge, II, 626A), per quanto detto la parola ï a suo volta legata al suffisso zn / sn II I p.pl. 

ñessiò / ñloroò -  potrebbe tradursi ñmentreò / ñper quantoò / ñpur essendoéò, od anche ñecco loroò 

/ ñcos³ loroò ecc.  (Gardiner, pag. 555, ñloò) - rṚ.w dovrebbe trattarsi della particolare forma stativa 

attiva del verbo transitivo 2ae-lit rṚ ñimparareò / ñconoscereò e concetti analoghi (cfr. Allen, ÄÄ 

17.8 e pag.  463, ñlearnò / ñknowò), legata suffisso w III p.pl. ñessiò / ñloroò,  quindi ñessi 

conobberoò - (֕tf) dovrebbe trattarsi probabilmente della parola ñpadreò (cfr. J.H. Breasted, op. cit. 

 
167 Da sottolineare il riferimento chiaro ed esplicito alla Regina Hatshepsut. Non reggente ma sovrana con tutte le 

prerogative di un Re. 
168 Quindi va intesa unôazione iterativa, abitudinaria nel tempo. 
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II Vol., pag. 98) -  s3t ñla figliaò, od anche ñfanciullaò ï ntr genitivo diretto del sostantivo ñdioò, 

quindi ñdel Dioò - s֕ particella enclitica ñinveroò ecc. (Gardiner, Ä 247) ï pw pronome dimostrativo 

ñquestoò alludente alla divinit¨ (Allen, Ä 5.8), quindi ñinvero di questo Dioò ï sk variante di ֕sk / 

s֕t.zn  ñcos³ loroò (cfr. supra). Il suffisso zn è riportato ad inizio del rigo successivo. -  
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mL  mnṚ  m b3w.z    c3  r  Ṛt-nbt  ֕r  s֕  nb  mrr  s֕  m ֕b.f    dw3.s  rc-nb   
 

Di certo furon felici per la sua grande gloria più di ogni altra cosa. Così ogni uomo amerà lei 

nel suo cuore, e pregherà per lei ogni giorno, 
 

mL  ñcertamenteò ( Gardiner, Ä 253, ñassuredlyò) - mnṚ  verbo-nome ñ(esser) feliciò / ñebbri di 

gioiaò e concetti analoghi (DME, 109), quindi ñ(furono) feliciò ï m b3w.z  parole che esprimono il 

concetto di ñsul suo potereò / ñper il suo potereò. Nel caso di che trattasi ritengo comunque pi½ 

pertinente il concetto di ñgloriaò / ñper la sua gloriaò (cfr. WB, I, 413, ñò) ove m è preposizione 

ñsopraò / ñsulò (cfr. DME, 109), b3w ñgloriaò e concetti similari, parola legata al suffisso z / s ñleiò / 

ñsuoò suffisso III p.s.femm. - c3  aggettivo ñgrandeò / ñimportanteò ecc. (Allen, pag. 455, ñbigò), 

quindi ñper il suo potereò / ñper le sue doti eccezionaliò ecc. ï r  preposizione che, nel caso in 

specie, assume il significato di ñpi½ di éò, segno legato alle successive parole Ṛt-nbt ñogni altra 

cosaò, ove Ṛt ¯ ñcosaò e nbt ¯ aggettivo primario ñogniò (Allen, Ä 6.1) - r֕ dovrebbe trattarsi della 

particella enclitica del tipo Ξrf  e varianti, esprimente il concetto di ñcos³ò / ñrispetto aéò ecc. 

(Allen, 16.7.2) ï s / s֕  ñuomoò (Gardiner, pag. 442), sostantivo seguito dallôaggettivo primario nb 

ñogniò,  quindi ñcos³ ogni uomoò - mrr   trattasi del verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò in una forma di 

participio imperfettivo attivo (cfr. Allen, § 23.6), seguito dal pronome personale dipendente s֕  III 

pers. sing. femm. ñleiò cio¯ la Regina Hatshepsut. Per quanto detto il senso ¯ ñCos³ ogni uomo ama 

/ amer¨ leiò ï m b֕.f  ñnel suo cuoreò, ove m ¯ preposizione ñnelò , Ξb ¯ ñcuoreò, seguito dal suffisso 

s III  p.s.m. ñsuoò / ñdi luiò ï dw3.s  verbo 3ae-lit  ñpregareò (DME, 310), il concetto ï sulla base di 

una forma di prospettivo attivo (cfr. Allen, Ä 21.2) ¯, ñpregher¨ò, od anche ñpregando per leiò 

(verbo legato al suffisso s III p.s.f. ñleiò) - r c-nb espressione esprimente il concetto di ñogni giornoò 

(cfr. DME, 147) -  
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sṚt  Ṛc.f   w3d.f   Ṛt-nbt  ֕r  s   nb  mdw  rn  ṓmt.s  dd  ntr   mwt.f    L r - cwy   
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egli si illuminerà, sara felice, più di ogni altra cosa.  Al contrario  ogni uomo che pronuncerà il 

nome contro di Sua Maestà il Dio gli darà morte immediata. 
 

sṚt  Ṛc.f dovrebbe esprimere il concetto di ñsi illuminer¨ ñ ove sṚt  dovrebbe essere la forma 

infinitiva del verbo 3ae-inf  sṚ(Ξ) esprimente il significato di ñcreareò / ñstabilireò ecc. (cfr. HWB, 

740, ñò) e Ṛc.f  una forma congiuntivo-prospettiva del verbo 3ae-inf  Ṛc(Ξ) ñsorgereò / 

ñrisplendereò [DME, 185, ñ(be) shining (of king)ò]. Sulla base di quanto detto il senso vorrebbe 

intendere ñsi generer¨ in lui la luce / lo splendoreò ecc., i.e. sic et simpliciter ñegli risplender¨ò -  

w3d.f aggettivo dai vari significati. Nel caso in specie il pi½ appropriato ¯ ñfeliceò / ñfortunatoò ecc. 

Per quanto detto ñegli (sar¨) feliceò,  (DME, 55, ñhappyò) ï r preposizione che nel caso in specie 

assume il significato specifico di ñpi½ diéò ecc. (DME, 145), legato alle successive parole  Ṛt-nbt 

ñsu ogni altra cosaò, quindi  ñpi½ di ogni altra cosaò, ove Ṛt ¯ ñcosaò e nbt è aggettivo primario 

ñogniò (Allen, Ä 6.1) - r֕ dovrebbe trattarsi della particella enclitica del tipo Ξrf  e varianti, 

esprimente il concetto di ñcos³ò / ñrispetto aéò ecc. (Allen, 16.7.2). Nel caso in specie, in relazione 

al senso delle successive parole, si potrebbe tradurre ñAl contrarioò ecc.  ï s / s֕  ñuomoò (Gardiner, 

pag. 442), sostantivo seguito dallôaggettivo primario nb ñogniò,  quindi ñAl contrario ogni uomoò ï 

mdw / mwdw verbo 3ae-inf esprimente il concetto di ñparlareò / ñpronunciareò e concetti analoghi, 

ritengo legato dalla preposizione m successiva, il cui senso ¯ ñparler¨ controéò (DME, 122, ñspeak 

againstò) ï rn  ñnomeò, per cui ñpronuncer¨ contro il nomeò ï n genitivo indiretto ñdiò - ṓmt.s 

genitivo diretto del sostantivo femminile ṓmt legato al suffisso s III p.s.f. , quindi ñdi Sua Maest¨ò 

ï dd 169 verbo anomalo rdΞ  esprimente il concetto estremamente estensivo di ñdareò, in una forma 

di participio attivo imperfettivo ñuno che daò, quindi ñdar¨ò (Allen, Ä 23.6) ï ntr ñil Dioò, quindi 

ñil Dio dar¨éò ï mwt.f  / m(w)t.f ña lui la morteò (Gardiner, pag. 443) - rL - cwy 

ñimmediatamenteò / ñsubitoò (DME, 175 e Gardiner, Ä 205.3) -  
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֕st  ֕ n  stpw s3   L 3.s  r c-nb  sdm.n  ṓm  ( )֕tf   ṓr (w).z    pn  nn  dm.n  rṚyt  nbt   

 

così dagli (altri ) dei  viene estesa la magica protezione ogni giorno su di lei. Allora udito ciò 

che questa Maesta di suo padre Horus (aveva pronunciato), tutto il popolo proclamò 

 

s֕t particella proclitica ñcos³ò e concetti similari (Gardiner, Ä 231, ñloò) - n֕ preposizione ñdagliò ï 

ntrw ñdeiò ï stpw s3 esprime il concetti di ñestende (magica) protezione (Gardiner, pag. 593), 

quindi ñestendono la loro magica protezioneò  - 3L.s ñsu di leiò, ove 3L ¯ preposizione ñsuò 

(Gardiner, pag. 580), legata al suffisso III p.s.f. s  ñleiò - r c-nb espressione esprimente il concetto di 

ñogni giornoò (cfr. DME, 147) -  sdm.n verbo 3ae-li ñascoltareò / ñsentireò e concetti analoghi, 

quindi ñascoltataò / ñuditaò ecc., forma di perfect (cfr. Allen, § 18.2) - ṓm sostantivo maschile ñla 

Maest¨ò, parola legata a ()֕tf ñPadreò - ṓr (w).z  ñHorusò, i.e. Thutmosis I, se ne pu¸ omettere la 

 
169 Il doppio segno in Urk.IV, 260,13 è D46, mentre il verbo anomalo , nella fattispecie dovrebbe evidenziare il segno 

D37. Nel merito cô¯ da sottolineare che talvolta il segno D37 e D46 si identificano esprimendo entrambi il fonema d.  
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traduzione perché si sottintende, parole legate al pronome personale suffisso III persona singolare 

femminile z / s ñleiò- pn pronome dimostrativo maschile singolare ñquestoò ï nn pronome 

dimostrativo neutro ñquestoò / ñci¸ò, usato in genere al plurale in maniera indefinita (cfr. Allen, Ä 

5.8) ï dm.n / dm.n verbo 2ae-lit esprimente il significato di ñproclamareò / ñnominare (sott. il 

nome)ò, cfr. DME, 312 ñproclami nameò / Budge II ï 877B, e concetti analoghi , in una forma di 

perfect, quindi ñproclam¸ò / ñpronunci¸ò (cfr. Allen, Ä 18.2) - rṚyt sostantivo ñgente comuneò / 

ñpopoloò / ñsudditiò ecc. (Gardiner, pag. 470) ï nbt aggettivo primario ñtuttoò (Allen, Ä 6.1), quindi 

ñtutto il popolo si un³ò -  
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rn  s3t.f  tn  r  n֕-swt  ֕sk  ṓmt.s  m  ֕npw  n֕m  ֕n  ֕b  n   ṓm.f    ֕m  r  Ṛt-nbt   

 

il nome di sua figlia, lei quale sovrano. Mentre Sua Maestà (era ancor) giovane principessa il 

cuore di Sua Maestà si rese felice più di qualsiasi altra cosa. 

 

rn  ñil nomeò (cfr. supra) ï n genitivo indiretto ñdellaò / ñdiò ï s3t.f ñfigliaò, parola legata al suffisso 

f III p.s.m. ñsuaò, quindi ñdi sua figliaò, letteralmente sarebbe ñla figlia di luiò ï tn pronome 

personale dipendente III persona singolare femminile ñleiò ï r preposizione  ñcomeò / ñin qualit¨ò e 

concetti analoghi (DME, 145) - n -֕swt / nsw ad literam esprime il concetto di Re dellôAlto Egitto 

(DME, 139), ma in frequenti casi come il presente indica sic et simpliciter il significato di ñReò ï  

( )֕sk / sk. / zk. particella proclitica che lega la proposizione principale (cfr. Allen, § 16.6.5, per sk 

cfr. anche Budge, II, 626A), per quanto detto la parola -  potrebbe tradursi ñmentreò / ñper quantoò / 

ñpur essendoéò, ecc.  (Gardiner, pag. 555, ñloò), quindi ñmentreò -  ṓmt.s genitivo diretto del 

sostantivo femminile ṓmt ñMaest¨ò, legato al suffisso s III p.s.f. ñSuaò , quindi ñdi Sua Maest¨òï m 

preposizione legata al soggetto (cfr. supra) - n֕pw ñ(era) giovane principessaò ï n m֕ trattasi di una 

variante del verbo-aggettivo nΞwΞw  ñesser contentoò / ñfeliceò ecc. (cfr. Urk.IV, 260,1) che nella 

fattispecie esprime il concetto di ñsi rallegr¸ò  (WB, II, 203, ñò) - n֕ particella ñdaò / ñdiò ecc. 

(cfr. supra) - b֕ sostantivo ñil cuoreò ï n genitivo indiretto ñdiò - ṓm.f  sostantivo maschile 

ñMaest¨ò, parola legata  al suffisso f  III p.s.m. ñsuaò, quindi ñil cuore di Sua Maest¨ fu feliceò e 

concetti analoghi - m֕ avverbio di luogo ñcol¨ò / ñlaggi½ò ecc. (DME, 17, ñthereò) -  r preposizione 

che nel caso in specie assume il significato specifico di ñpi½ diéò ecc. (DME, 145), legato alle 

successive parole  Ṛt-nbt ñsu ogni altra cosaò, quindi  ñpi½ di ogni altra cosaò, ove Ṛt ¯ ñcosaò e nbt 

¯ aggettivo primario ñogniò (Allen, Ä 6.1) -  
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wd  ṓm.f    ֕n( )֕.t  hr-֕ bLw   r m3t     rn rn rn .z   wrw  nw  ġsp  scᴸ  sṚmty.s   

 

Sua Maestà ordinò ai Preti lettori di proclamare i grandi nomi  che acquisirà il suo rango 

regale 

 

wd  verbo 2ae-lit ñcomandareò / ñordinareò ecc. in una forma perfettiva ñcomand¸ò (Allen, Ä 20.2) 

- ṓm.f  sostantivo maschile ñMaest¨ò, parola legata  al suffisso f  III p.s.m. ñsuaò - n֕( )֕.t verbo 3ae-

inf ñportareò e concetti analoghi, in una forma infinitiva ñdi portareò - hr -֕ bLw  sostantivo plurale 

ñesprimente il concetto di ñPrete lettoreò, quindi ñai Preti lettoriò (WB, III, 395, ñò) -  r m3t  

forma di allativo del tipo r sdm   del verbo 3ae-lit  m3t  ñproclamareò e concetti analoghi (Gardiner, 

pag. 567), quindi ñdi proclamareò od anche ñi proclamiò. Al reddere ad rationem il senso in italiano 

¯ ñdi proclamareò ï rn rn rn .z triplice indicazione della parola rn ñnomeò, quindi nel caso in specie 

si vuole intendere ñi vari nomiò, parole legate al suffisso III p.s.f. z / s ñdi leiò ï wrw aggettivo 

plurale ñgrandiò, cio¯ ñi grandi Nomi (regali)ò ï nw  /  nyw genitivo indiretto al plurale ñdeiò - ġsp 

verbo 3ae-lit esprimente, nel caso in esame, il concetto di ñassumereò (DME, 271, ñassume 

(crown)ò. Nel caso in specie ritengo la forma pi½ corrett¨ ¯ la parola ñassunzioneò al plurale, quindi 

ñle assunzioniò / ñdelle assunzioniò  la parola al plurale - Per quanto detto, una traduzione 

pertienente ¯ ñche assumer¨ò / ñacquisir¨ò ecc. - sc  Lñrangoò / ñdignit¨ò e concetti analoghi 

(Gardiner, pag. 461) - sṚmty.s letteralmente vuole intendere la ñdoppia coronaò dellôAlto e Basso 

Egitto (Gardiner, pag. 504), nel caso in specie  si intende la dignit¨ ñrealeò in senso generico, parola 

legata al suffisso s, III p.s.f. ñleiò,  quindi  ñil suo rango regaleò -  
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n  n-sw-b֕t  nLc  dw  m  k3t  m  Ṛt(m)-nbt  sm3t-t3w  ֕   phr  3L  ֕ nb  db3  ntrw-nbw  nw  sm3t-

t3w  ֕  

 

di sovrano dellôAlto e Basso Egitto, (titoli) che furono inseriti nelle attivit¨ e su ogni altro 

sigillo dellôUnione delle Due Terre e nel Corteo intorno al muro rivestito di tutte le divinit¨ 

(che proteggono) lôUnione delle Due Terre170 .  

 

n genitivo indiretto ñdiò - n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 e Ä 55), 

quindi ñdi Re dellôAlto e Basso Egittoò - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò ï dw  forma infinitiva 

 
170 Trattasi del corteo rituale intorno al Muro, in occasione dellôinvestitura al Trono (cfr. anche Urk. IV © pag. 120, nota 

2), a ricordo dellôUnione delle due Terre, i.e. lôEgitto. Il Breasted traduce il passo come ñla Favorita delle due deeò, i.e. 

Hatshepsut (cfr. J.H. Breasted,  Ancient Records of Egypt, II Vol., pag. 98). Si deve ritenere che trattasi più 

specificamente della cerimonia di investitura al trono che si articola andando in corteo intorno ad un muro sacro 

contenente le effigi delle varie divinità. 
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(DME, 310) del verbo 3ae-inf  dw(Ξ)  / wd(Ξ), (cfr. HWB, 226, ñò) letteralmente ñ nel dareò, 

nella traduzione si pu¸ indicare ritengo una forma al passato ñche furono datiò od ancor meglio 

ñinseritiò  ï m preposizione ñnelò / ñinò - k3t ñlavoroò od anche ñattivit¨ò (DME, 283), per cui 

ñnelle attivit¨ò ï m preposizione ñnelò / ñinò - Ṛt(m)-nbt ñsu ogni altro sigilloò (Gardiner, pag. 506, 

ñsealò), ove nbt ̄  aggettivo primario ñogniò (Allen, Ä 6.1) 171 - n genitivo indiretto ñdellaò -  zm3t-

t3w  ֕  / sm3t-t3w  ֕  ñunione delle Due Terreò i.e. ñlôEgittoò (DME, 226 / HWB, 702, 

ñ ò) ï phr  3L  ֕ nb letteralmente ñCerimonia dellôinvestitura al Tronoò (cfr. 

WB, I, 546, ñ172ò), ove phr significa ñgirare intornoò (DME, 93), 3L  letteralmente ñdietroò, ¯ 

un completamento della precedente parola ed infine Ξnb ¯ ñmuroò (DME, 23, ñwallò). Ad literam il 

senso sarebbe ñcorteo intorno al muroò, ed ¯ cos³ che a mio avviso va tradotto per dar un senso 

logico alla presente linea. - db3 verbo 3ae-lit ñrivestireò / ñadornareò ecc. (DME, 321), quindi ñche 

rivesteò ï ntrw-nbw ñtutti gli deiò, cio¯ le statue, le immagini delle varie divinit¨ - nw  /  nyw 

genitivo indiretto al plurale ñdeiò -  zm3t-t3w  ֕ / sm3t-t3w  ֕ ñunione delle Due Terreò (cfr. supra) -  
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rṚ.f   nfr   n  Ṛcw  n  wpt-rnpt   m  3Lt  rnpw  tLp.t  nt   r֕ ( )֕.z  L wL  m   

 

Egli conobbe i buoni auspici della incoronazione nel ñGiorno del Nuovo Annoò come lôinizio 

di anni di pace per lei e trascorrendo  miriadi (di anni) di  

 

rṚ.f  verbo 2ae-lit ñapprendereò / ñconoscereò / ñriconoscereò ecc. (Grandet et Mathieu, pag. 770) in 

una forma accompli  legata al suffisso f ñegliò / ñluiò ecc., per cui ñegli conobbeò- nfr  verbo-

aggettivo ñ(esser) belloò / ñbuonoò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 574), nel caso in specie il 

termine pi½ appropriato dovrebbe essere ñi buoni auspiciò ï n genitivo indiretto ñdiò / ñdellaò -  Ṛcw 

ñapparenza in gloriaò / ñvisione gloriosaò (DME, 185), od anche ñcoronaò / ñincoronazioneò ecc. 

(DME, 186)  ï n preposizione che , ne caso presente, va interpretata ñnelò / ñduranteò ecc. 

(Gardiner, pag. 571, ñthroughò) ï wpt-rnpt  ñGiorno del Nuovo Annoò 173 - m preposizione 

ñcomeò (Gardiner, pag. 567, ñasò) - 3Lt ñlôinizioò (Gardiner, pag. 580, ñbiforeò) ï rnpw sostantivo 

al plurale  ñanniò (Gardiner, pag. 479) - tLp.t verbo-nome ñ(essere) in paceò, legato al suffisso t 

ñleiò, quindi ñdi pace per leiò (i.e. per la Regina) - nt genitivo indiretto genere femminile - r֕ ( )֕.z 

verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), legato al 

suffisso z / s III p.s.f. ñleiò. Nel caso in specie il significato pi½ consono ¯ ñpassareò / ñtrascorrereò 

ecc. (cfr. DME, 25-26-27, ñspendò), quindi letteralmente ñtrascorrendoò / ñimpiegandoò / 

ñpassandoò ecc. -   ᴸ wL ñmilioniò / ñtantissimiò e concetti analoghi (si sottintende di ñanniò o di 

ñtempoò), cfr. Gardiner, Ä 259 ï m preposizione ñdiò  (cfr. Gardiner, pag. 567, ñbyò ) -  
 

Linea 34 

 

 
171 Il senso vuol significare che i titoli regali proclamati formalmente dai preti addetti a tali funzioni saranno  inseriti in 

tutti gli atti della cerimonia di investitura della sovrana.   
172 Come accennato in precedenza, trattasi del corteo che gira intorno al muro ove sono effigiate le varie divinità , corteo 

in occasione della investitura al trono. 
173 Il capodanno egizio, corrispondente al primo giorno del I mese della inondazione (Gardiner, pagg. 204 e 462). 
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bLw-sd  cġ3  wrt  m3t.֕n.zn  rnw.z  nw  n-sw-b֕t  ֕ sk  L m   

 

giubilei molto grandi. Allora essi proclamarono i suoi nomi di Re dellôAlto e Basso Egitto. 

Così invero 
 

bLw-sd sostantivo plurale ñgiubileiò (Gardiner, pag. 580) - cġ3 ñtantiò (Gardiner, pag. 475) ï wrt  

avverbio ñmoltoò ecc. (Gardiner, Ä 205.4), per cui ñmolto grandiò ï m3t. n֕.zn / m3wt. n֕.zn verbo 

3ae-li t (incerto. Potrebbe trattarsi anche di un 4ae-lit) ñproclamareò / ñannunciareò e concetti 

analoghi (HWB, 322, ñò) nella forma sdm.Ξn.f (cfr. Allen, § 22.2). Verbo legato al suffisso III 

p.pl. zn / sn ñloroò / ñessiò ecc.  Quindi: ñallora essi proclamaronoò ï rnw .z sostantivo plurale 

ñnomiò, legato al suffisso z / s III p.sing.femm. ñdi leiò, quindi ñi nomi di leiò / ñi suoi nomiò / ñi 

suoi titoliò -  nw  /  nyw genitivo indiretto al plurale ñdeiò / ñdiò -  n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso 

Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 e Ä 55), quindi ñdi Re dellôAlto e Basso Egittoò - s֕k particella 

proclitica  (cfr. Gardiner, Ä 231, ñloò), ñCos³ò - mL particella enclitica ñin realt¨ò / ñinveroò e 

concetti analoghi (Gardiner, Ä 253, ñindeedò) -  
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rd֕.n  ntr  Ṛpr  m  ֕ bw.zn  ֕ r( )֕.t  rnw .z  m -֕ҙd   ֕r( )֕.n.f    ֕ m  mt   

 

Il dio fece in modo di far nascere nei loro cuori (il desiderio) di pronunciare i suoi appellativi 

allo stesso modo come aveva fatto in precedenza 174: 
 

rd .֕n  ntr  verbo anomalo ï qui nella sua funzione di verbo operatore (cfr. Grandet et Mathieu, § 

22.4) -  esprimente il concetto notevolmente estensivo di ñdareò, in una forma di perfect  (cfr. Allen, 

§ 18.2), verbo legato al soggetto ntr  ñdioò, per cui il senso ¯ ñil dio fece in modoò - Ṛpr verbo 3ae-

lit ñnascereò / ñvenire ad essereò / ñdivenireò e concetti analoghi (DME, 188-189) in una forma di 

infinito ñdi far nascereò ï m preposizione  ñneiò -  b֕w.zn ñnei loro cuoriò, ove Ξbw è sostantivo 

plurale ñcuoriòe zn / sn ¯ suffisso III p.pl. ñloroò - r֕ ( )֕.t verbo 3ae-inf dal significato estremamente 

estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), in una forma infinitiva ñdi fareò / ñpronunciareò / 

ñrecitareò (DME, 27)  ecc. - rnw .z sostantivo plurale ñnomiò, legato al suffisso z / s III 

p.sing.femm. ñdi leiò, quindi ñi nomi di leiò / ñi suoi nomiò / ñi suoi titoliò ï m -֕ҙd  preposizione 

 
174 Il senso vuol significare che il dio (Amun)  instaurò nei cuori del popolo il desiderio di proclamare i vari nomi della 

regina, allo stesso modo come egli fece allôatto della nascita della medesima. 
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ñcome allo stesso modoò (HWB, 868, ñò) - r֕ ( )֕.n.f  verbo 3ae-inf dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (cfr. supra),  in una forma di perfect (cfr. Allen, § 18.2), quindi 

ñegli aveva fattoò / ñaveva operatoò ecc. - m֕ preposizione ñinò ï mt  ñin precedenzaò / ñprimaò 

(cfr. Gardiner, pag. 606 ñbeforeò) -  

 

Linea 36 

 

 
 

 
 

r:n-z-wr-G5-Ba15-F12-X1:D28-D28:D28-Ba15a-D:t:N17-D21:n-O34-wr- G16-M13:X1-M4-M4-M4-R8-X1-nfr-

V30:X1-D4:X1:Aa1*X1-D21:N35-O34-wr-G8-R8-X1:D21-V13-N28:D36-G43-Y1-D21:N35-z-wr-n-M23:X1-bit:X1-

<-N5-C10-D28->-X8-anx- 

 

rn .zn  wr  ṓr  wsr.t  k3w    dt  rn .zn wr  Nbty  w3dt  rnpwt   ntrt   nfr   nbt  ֕ rt-Ṛt  - rn .zn wr   

ntrt .t   Ṛcw  rn.zn wr  n-sw-b֕t  M3ct-k3-Rc    d-֕cnṚ  

 

il suo grande nome: Horus, la potenza ¯ nello Spirito,  per lôeternit¨! Il suo grande nome ¯ 

ñLa (favorita) delle Due Signoreò, fresca negli anni, la bont¨ delle dee, la Signora delle 

Offerte; il suo grande nome, Horus dôOro, lei dal diadema divino; il suo grande nome di Re 

dellôAlto e Basso Egitto ñMaat-ka-Raò che viva in eterno! 

 

rn .zn  ñil nome di leiò, ove rn ¯ ñnomeò  legato al suffisso z / s III p.s.f. ñleiò -  wr aggettivo 

ñgrandeò, legato alle precedenti parole, per cui ñil suo grande nomeò / ñil suo nobile nomeò - ṓr 

ñHorusò (DME, 172) -  wsr.t   k3w  il senso di queste paroile vuol intendere ñla ricchezza / la 

potenza ¯ nello spiritoò (WB, I ï 361, ñreichó / òreich seinéó / HWB, 215) 175 - dt ñeternit¨ò / 

ñsempreò (DME, 317, ñeternityò), quindi ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò - rn .zn wr ñil suo grande 

nomeò / ñil suo nobile nomeò (cfr. supra) - Nbty ñLe Due Signoreò (cfr. HWB, 1212, ñò) - 

w3dt aggettivo ñfrescoò ( DME, 55, ñfreshò) ï rnpwt plurale di rnpt ñanniò, quindi ñfresca negli 

anniò, il che vuol intendere  sempre giovane. Rammento di w3d significa ñverdeò alias ñgiovaneò ï 

ntrt sostantivo genere femminile ñdeeò ï nfr  ñbuonoò e concetti analoghi, nel caso in specie il 

senso ¯ ñla bonta delle deeò ï nbt  ñla Signoraò - ֕rt-Ṛt parole queste che vogliono indicare il senso 

di ñfar delle coseò, i.e. ñfare offerteò ecc. (cfr. DME, 182),  ove Ξrt è verbo 3ae-inf dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñò), in una forma infinitiva ñfacenteò / ñil 

fareò ecc. (cfr. Allen, Ä 14.3.1) e Ṛt ñcosaò / ñoggettoò. - rn .zn wr ñil suo grande nomeò / ñil suo 

nobile nomeò (cfr. supra) - ṓr nel presente caso trattsi di ñhorus dôOroò indicato anche come bΞk 

esprimente il significato di ñfalconeò (Gardiner, pag. 564) ï ntrt .t ñdivinaò - Ṛcw parola esprimente 

il significato di ñcosa splendidaò / ñdiademaò (DME, 186, ñcrownò) , per quanto detto ñDivina di 

splendoreò / ñdiademaò  - rn .zn wr ñil suo grande nomeò / ñil suo nobile nomeò (cfr. supra) ï n 

genitivo indiretto ñdiò - n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 e Ä 55), 

quindi ñdi Re dellôAlto e Basso Egittoò - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina 

Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò (HWB, 1273) - d -֕cnṚ  espressione augurale  solitamente riportata 

subito dopo il nome del sovrano esprimente il significato ñche sia concessa vitaò / ñche viva per 

sempre!ò (Gardiner, § 378) , ove  dΞ verbo anomalo dal significato estremamente estensivo di 

ñdareò / ñconcedereò ecc. qui in funzione di verbo operatore (cfr. Grandet et Mathieu, § 22.4), 

 
175 Parole estremamente corrotte e pertanto incerte. Il segno X1 indicante il genere femminile, potrebbe essere 

ascrivibile al riferimento alla regina. 
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quindi ñche sia dataò / ñche sia concessaò ecc. e  cnṚ significa ñvitaò, nel caso in specie vuol 

intendere ñlunga vitaò / ñsempreò -  

 

Linea 37 

 

 
 

S29-V31-G17-N41-D21:N35-S29-Q3-G43-U2:D36-Aa11 (al contrario):Y1-D4:N35-R8-A40-G17-D52- 

 

sk  L m  rn.s  pw   m3c   ֕r( )֕.n  ntr  mt   

 

Così in realtà questo (è) il  suo nome offerto che il dio ha concepito agli inizi. 

 

sk / s֕k particella proclitica  (cfr. Gardiner, Ä 231, ñloò), ñCos³ò, i.e. ñper quanto dettoò - mL 

particella enclitica ñin realt¨ò / ñinveroò e concetti analoghi (Gardiner, Ä 253, ñindeedò) ï rn .s  ñil 

suo nomeò, ove rn ¯ ñnomeò e s / z è pronome personale suffisso III persona singolare femminile 

ñleiò / ñil suoò ecc (Allen, Ä 5.3) - pw pronome dimostrativo ñquestoò (cfr. Allen, Ä 5.8). Quindi 

ñquesto suo nomeò -  m3c  dovrebbe trattarsi del verbo 3ae-lit  m3c esprimente il significato di 

ñoffrireò / ñpresentareò, quindi ñoffertoò / ñpresentatoò - r֕ ( )֕.n  verbo 3ae-inf dal significato 

estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñò), in una forma infinitiva ñdi fareò / 

ñconcepireò ecc., in una forma di perfect  (Allen, § 18.2) ï ntr ñdioò, per cui ñche il dio ha 

concepitoò - mt  ñin precedenzaò / ñprimaò (cfr. Gardiner, pag. 606 ñbeforeò).  ï  

 

 

 

 

 

 

Hatshepsut viene dopo lôascesa al trono dal dio In-mwt-f   purificata e condotta nella Grande  Casa  
176 

 

  Pubbl. da  Naville Deirelb. III 63   

 

 data (scr. retr.)  

 

Linee  1 e 2 

 

 

 
176  In-mwt-f ,  cfr. Budge, I ï 59A. Trattasi di un dio di cui non si conoscono esattamente le sue funzioni. 
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T8-M8-Aa1:X1-F15-D1-M4-M4-M4-R4:X1*Q3*X1-N35-M23:X1:N28-L2:X1:N28-(M16)-(F36)-(M13)-F47-M16-

O36-W4-N37:D46ðV22-177 

 

tpy  3Ṛt  wpt-rnpt  tp-rnpwt   L tpt  n  ns-sw-b t֕  zm3-t3w  ֕  dbn   L 3  L b  sġd  

 

Il primo giorno della stagione delle inondazioni, il Capodanno, il primo degli anni di pace del 

Re dellôAlto e Basso Egitto, lôUnificatore delle Due Terre, (colei) che va attorno al muro a 

nord, la Festa del Diadema 

 

tpy trattasi della variante del segno D1, esprimente nel caso in esame il significato di ñprimoò / 

ñunoò ecc. (Gardiner, Ä 80) - 3Ṛt ñstagione della inondazioneò (cfr. Gardiner, pag. 480, ñinundation 

seasonò) ï wpt-rnpt ñil Giorno del Nuovo Annoò (Urk. IV, 261,8, ñNew Yearôs dayò) ï tp-rnpwt  

letteralmente il senso ¯ ñallôinizio degli anniò 178 , i.e. ñil primo degli anniò - tLpt ñdi paceò  (HWB, 

569, ñò) ï n genitivo indiretto ñdiò ecc. 179 - ns-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò 

(Gardiner, pag. 482) ï sm3-t3w  ֕  / zm3-t3w  ֕  letteralmente significa ñle Due Terre Uniteò, i.e. 

ñlôEgittoò. Nel caso in specie trattasi di un particolare appellativo conferito al sovrano ñUnificatore 

delle Due Terreò (Budge, II, 600Á, ñUniter of the Two Landsò / cfr. anche WB, III 446, 

ñ ò). Questo segno generalmente ¯ riportato  con il doppio N16. In qualche caso, come 

il presente, al posto di N16 sulla sinistra appare il segno M16 esprimente il concetto del Basso 

Egitto (il Delta), sulla destra di F36 esprimente il concetto di ñunioneò appare il segno M13 ñil 

giuncoò esprimente il significato di Alto Egitto. I due segni M16 e M13 possono considerarsi un 

duale (t3wΞ) ma al tempo stesso tutti e  tre i suindicati segni poiché esprimono una titolatura regale, 

comô¯ il presente caso, finiscono per risultare un tuttôuno. 180 -  dbn verbo intrandisitvo 3ae-li t 

ñandare in circoloò / ñandare attornoò e concetti analoghi in una presumibile forma di participio 

imperfettivo attivo ove il segno Ξ è sottinteso [dbn(Ξ)] cfr. Allen, Ä 23.6, quindi ñ(colei) che gira 

intornoò e concetti analoghi - 3L ñmuroò (cfr. la Pietra di Palermo in Budge, I ï 457Á, ñwallò). Il 

Breasted interpreta ñil muro a nordò (cfr. J.H. Breasted, op. ib. II ï 99), il che appare corretto in 

quanto il segno M16, specificamente, esprime il concetto del Delta, del Basso Egitto ed ultima ratio 

il ñnordò in genere. Per quanto detto ñil muro a nordò -  bL ñFestaò (Gardiner, pag. 528) ï sġd 

ñdiademaò (HWB, 769, ñò) 181 - 

 

   Iscrizioni degli dei 

 

Linea 1 
 

O28-mwt-X1:I9-pr-wr:D21- 

 

 
 

O28-mwt-X1:I9-O1-wr:D21- 

 

֕wn  mwt.f  pr -wr  

 
177 I codici dei segni riportati in parentesi si riferiscono alla simbologia dellôunico segno  indicato dal Budge con la sigla 

XII -110 (cfr. Budge, I, Cxxiv e II, 600A traslitterato zm3-t3wy (unione delle Due Terre).  
178 Ritengo debba riferirsi allôinizio degli anni di regno di Hatshepsut. 
179 Si noti il genere maschile e non femminile(nt)  del genitivo, atto a sottolineare la potestà del nuovo sovrano come 

ñReò. 
180 Il Breasted, op. ib. II ï 99 il segno di che trattasi è tradotto ñFavorite of the Two Goddessesò. Ad onor di verità non 

si riesce a comprendere su quale base possa esser data simile interpretazione. 
181 Sono tutte titolature regali della regina Hatshepsut. 
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Il Pilastro di Sua Madre del Santuario Reale 

 

w֕n  mwt.f  ñil Pilastro di Sua Madreò titolo  di una casta sacerdotale (cfr. DME, 13) ove Ξwn è 

colonnaò / ñpilastroò (Gardiner, pag. 495) e mwt  ñmadreò, sostantivo legato al suffisso s / z III 

p.s.m. ñdi luiò, quindi ñdi sua madreò ï pr -wr ñgrande Casaò o pi½ in dettaglio ñil Santuario Realeò 

in forma di genitivo diretto (cfr. HWB, 280, ñò / cfr. anche 

Urk.IV É 121, nota 3), quindi ñil Pilastro di Sua Madre del Grande Santuario Realeò -  

 

 

Linea 2 

 

 
 

D36-D58-G43- F17-pr:Z1-wr-O19- 

 
cbw  pr-wr  

 

per la purificazione del Grande Santuario Reale, 

 

cbw / wcb ñpurificazioneò (Gardiner, pag. 560) - pr -wr ñgrande Casaò o pi½ in dettaglio ñil 

Santuario Realeò (cfr. supra), quindi ñper la purificazione della Grande Casaò -  
 

  La scena accanto agli scritti  (scr. retr.) 

 

Linea 1 

 

 
 

S29-T32:X1-G35-D21-pr:wr(inv.):D21- 

 

sġmt  cҙ r  pr -wr  

 

guida (la processione) nel Grande Santuario Reale 

 

sġmt ñguida (della processione)ò / ñleaderò ecc. (Gardiner, pag. 515 / DME, 247), quindi ñil 

conduttore  (della processione)ò -   verbo 2ae-lit  ñentrareò che seguito dalla preposizione r vuol 

significare ñentra neléò (cfr. Grandet et Mathieu, pag. 755) - pr -wr ñgrande Casaò o pi½ in 

dettaglio ñil Santuario Realeò (cfr. supra) - 

 

Linea 2 

 

 
 

G17-Aa13-R15-N35-pr:wr:D21- 
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m  gs  ֕3b n  pr-wr 

 

nel lato destro del Grande Santuario Reale.  

 

m preposizione ñnelò ï gs ñpostoò / ñlatoò ecc. (Gardiner, pag. 542 ï Il segno sarebbe Aa16 ma a 

partire dalla XVIII Din. venne utilizzato anche il segno Aa13  riportato dal Sethe) - 3֕b ñdestraò / 

ñparte destraò ecc. (Gardiner, pag. 502), quindi ñsul lato destroò ï n genitivo indiretto ñdelò - pr -wr 

ñgrande Casaò o pi½ in dettaglio ñil Santuario Realeò (cfr. supra). - 

 

 

  

 
Il dio dellôOccidente purifica Hatshepsut con lôacqua, rinvigorendone i caratteri vitali con il far 

scorrerla da una brocca dalla forma vitale. 

 

  Pubbl. da  Naville Deirelb. III 63   

 

Iscrizione degli dei (restaurate) 

 

Linea unica 

 

 
 
N88-G17-N38:N17-O49- 

 

3֕ sL  m  Ġt3  n֕wt 

 

Jahes, nella citt¨ dellôignoto. 

 

3֕ sL il dio Jahes 182  (HWB, 1185) - m preposizione  ñnelò, od anche ñproveniente daéò ecc. ï Ġt3  

sostantivo indicante probabilmente la terra ñdellôignotoò / ñdel misteroò, i.e. ñlôoccidenteò (cfr. 

Budge, II ï 755B) - n w֕t ñcitt¨ò / ñvillaggioò / ñpaeseò (Gardiner, pag. 498), quindi al reddere ad 

rationem ñ(colui che viene) dalla citt¨ dellôignotoò. Trattandosi, come accennato anche in nota, di 

una divinit¨ dellôoccidente (Jakhes / Kheseti) il senso letterale vuol esprimere il concetto di colui 

che viene dallôignoto, dallôocculto, i.e. dal regno dei morti. -  
 

 

  Proclama degli dei 

 

Linea 1 

 

 
182 Il Breasted chiama questo dio ñKhesetiò (cfr. op. ib., II ï 99-100). Ritengo comunque che lo stesso possa 

identificarsi  in Jahes, che nel caso in specie dovrebbe corrispondere al concetto di Ξmnt esprimente il significato di 

ovest (cfr. Gardiner, pag. 502, segni  R13-R14). Per cui il segno in questione R88, sulla base di quanto detto,  vuol 

esprimere il concetto di ñdivinit¨ dellôoccidenteò. Nel merito cô¯ comunque da sottolineare che il segno N88 ingenera 

confusione con la divinità del deserto nubiano ṓ3  e le incertezze che ne emergono circa la esatta identificazione della 

divinità di che trattasi, a mio avviso non risultano del tutto dissipate. 
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I10:S43-S29-D60-N35-V13:N35-G17- 

 

dd-mdw  sw cb.( )֕  n  tn  m   

 

(Parole pronunciate): Io ti purifico con  

 

dd-mdw dal verbo 2ae-lit dd  ñdireò / ñpensareò (Gardiner, pag. 604) che unito a mdw / mwdw 

(Gardiner, § 285), verbo 3ae-lit  di significato analogo ñparlareò / ñdiscorrereò ecc. da luogo al 

concetto di ñ(parole) da esser proclamateò. Spesso se ne omette la esplicita traduzione. - sw cb.( )֕ 

verbo caus 3ae-lit ñpurificareò e concetti analoghi (DME, 216, ñcleanseò / ñpurifyò), ove il soggetto 

Ξ in tal caso va sottintesto (cfr. Allen, Ä 5.3), quindi ñio purificoò ï  n preposizione ñdiò / ñaò, se ne 

omette la traduzione ï tn pronome dipendente II persona singolare femminile ñteò (Allen, Ä 5.4) ï 

m preposizione, che nel caso in specie, si traduce ñconò -  

 

Linea 2 

 

 

 
 
N35:N35:N35-M17-Q3:N35-W24:Z1-anx-S40-V30-R11-X1-V30- 

 

mw  ֕pn  nw  cnṚ  w3s  nb  ddt  nb 

 

con questa acqua (che ti darà) tutta la potenza vitale, tutta la stabilità 

 

mw  sostantivo ñacquaò (Gardiner, pag. 490, ñwaterò) - p֕n / pn ñquestoò pronome dimostrativo 

(DME, 17), per quanto detto ñcon questa acquaò ï nw genitivo indiretto plurale maschile (DME, 

124). Il senso nel caso in specie sarebbe ñ(portatrice) delle éò - cnṚ nome-verbo ñvitaò / ñvivereò 

(Gardiner, pag. 508) ï w3s ñpotereò / ñstabilit¨ò, nella consueta formula di augurio che si dava ai 

sovrani ï nb aggettivo primario ñtuttoò / ñogniò (Allen, Ä 6.1), quindi ñ(che ti dar¨) tutta la potenza 

vitaleéò ï ddt ñstabilit¨ò (DME, 325, ñstabilityò / ñdurationò) - nb aggettivo primario ñtuttoò (cfr. 

supra) -  

 

Linea 3 

 

 
 

 
 

S29-N35:D58-V30-F40:X1*ib-D4:X1-O23-W4-I1-wr:D21-N5-W19-I10:X1:N17- 

  

snb  nb  3wt-֕b  ֕rt  bL-sd  cġ3 wr  Rc   mr  dt  

 

e tutta la salute e la gioia per fare molti e grandi giubilei, come Ra, per sempre. 
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snb ñsaluteò (DME, 231, ñhealthyò) ï nb  aggettivo primario ñtuttoò (cfr. supra) -  3wt- b֕ in senso 

figurativo ñgioiaò (DME, 1, ñjoyò), ove 3wt ¯ ñlunghezzaò e Ξb ñcuoreò - r֕t verbo 3ae-inf dal 

significato estremamente estensivo di  ñfareò (HWB, 88, ñò) in una probabile forma infinitiva 

ñfacendoò / ñ(cos³) facendoò e significati analoghi - bL-sd ñgiubileiò / ñSed festivalò (Gardiner, pag. 

495) - cġ3 wr ñinnumereveoliò / ñtantissimiiò, od anche ñmolti e  grandiò (Gardiner, pag. 475), ove 
cġ3 ñmoltiò ecc. e  wr  ñgrandiò- Rc  ñRaò 183 - mr ñcomeò (Gardiner, pag. 529, ñlikeò) - dt ñeternit¨ò 

/ ñsempreò (DME, 317, ñeternityò), quindi ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò. - 
  

 
 

Horus di Edfu conduce Hatshepsut allôincoronazione nella casa é 

 

 

 Pubbl. da  Naville Deirelb. III 63   

 

 

Iscrizione degli dei 

( ) per il restauro  sono stati disegnati prima, senza però 

effettuarne la esecuzione 

 

Linea unica 
 

 
 
F18:D46-R8-O29V-V30:pt- 

 

b dL  ntr  c3   nb  pt  

 

(Colui che viene da) Edfù, il grande Dio Signore del Cielo. 

b dL  /  b dLt  ñBehdetò, oggi ñEdf½ò (HWB, 1332); il senso ¯ ñ(colui che viene da) Edf½ò ï ntr ñil 

Dioò ï c3  ñgrandeò (Gardiner, pag. 496), quindi ñil grande Dioò ï nb ñSignoreò (HWB, 401, 

ñ ò) ï pt ideogramma del sostantivo ñcieloò (HWB, 1062,ñò) in una  forma di genitivo 

diretto.  -  
 

 

  Iscrizioni della scena (scr. retr.) 

 

Linea unica 

 

 
 

S29-T32:X1-G35-D21-pr:HASH-HASH- 

 

 
183 Nel caso in esame non allude al dio Ra, bensi ad uno degli epiteti del sovrano s3-Rc  ñfiglio di Raò  (cfr. Gardiner, 

pag.74, ñson of RǕc ò). 
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sġmt  cҙ r  pr -Ʊ 

 

guida (la processione) nel Grande Santuario Reale 

 

sġmt ñguida (della processione)ò / ñleaderò ecc. (Gardiner, pag. 515 / DME, 247), quindi ñil 

conduttore  (della processione)ò -  cҙ verbo 2ae-lit  ñentrareò che seguito dalla preposizione r vuol 

significare ñentra neléò (cfr. Grandet et Mathieu, pag. 755) - pr -(wr ) ñ(grande) Casaò. La parte 

finale della linea risulta notevolmente corrotta. Dovrebbe essere una ripetizione di quanto visto in 

precedenza (cfr. supra), quindi ñnel grande Santuario Realeò alias ñnella grande Casaò. - 
 

 

 
 

Horus e Seth incoronano Hatschepsut con la Bianca Corona 
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  Identico discorso delle due divinità 

 

Linea 1 

 

 
 

I10:S43-S29-mn:N35:Y1-N35:V13-E31-Y1:V13- 

 

dd-mdw  smn.( )֕  tn  sc .Lt 
 

(Parole pronunciate): Io fortifico il tuo rango Regale  

 

dd-mdw dal verbo 2ae-lit dd  ñdireò / ñpensareò (Gardiner, pag. 604) che unito a mdw / mwdw 

(Gardiner, § 285), verbo 3ae-lit  di significato analogo ñparlareò / ñdiscorrereò ecc. da luogo al 

concetto di ñ(parole) da esser proclamateò. Spesso se ne omette la esplicita traduzione. ï smn.( )֕ 

verbo caus 2ae-lit esprimente il concetto di ñtener stabileò / ñfortificareò e concetti analoghi (cfr. 

DME, 228, ñmake firmò) con il soggetto sottintesto (pronome suffisso I p.s.m. Ξ), quindi ñio 

fortificoò - n preposizione ñdiò / ñaò, se ne omette la traduzione ï tn pronome dipendente II persona 

singolare femminile ñteò (Allen, Ä 5.4) ï sc .Lt ñrango regaleò / ñdignit¨ò (Gardiner, pag. 461), 

parola legata al suffisso II p.s.f. ñtuoò / ñdi teò (cfr. Allen, Ä 5.3), quindi ñla tua dignit¨ regaleò -    
 

 

 

Linea 2 

 

 
 

N35-M23-X1:N35-N28:D36-U33-D2-Q1-G5- 

 

n  n֕-swt  Ṛc( )֕.t֕   rL st  ṓr  

 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

164 

di Sovrano nellôapparire in Gloria sul trono di Horus 

 

n genitivo indiretto ñdiò -  n -֕swt ñsovranoò / ñReò (Gardiner, pag. 482), si sottintende ovviamente 

la titolatura di sovrano dellôAlto e Basso Egitto - Ṛc( )֕.t  ֕  verbo 3ae-inf ñapparire in gloriaò / 

ñrisplendereò ecc. (DME, 185, ñappear in gloryò), in una probabile forma stativa (cfr. Allen, §§ 17.2 

/ 17.7), quindi ñnellôapparire in gloriaò - rL preposizione ñsulò (DME, 174) ï st ñTronoò (Gardiner, 

pag. 500) - ṓr ñHorusò, quindi ñsul trono di Horusò -  

  

Linea 3 

 

 184 

 

S29-T32:X1-anx-G43-V30-Ba15-N5-W19-Ba15a-I10:X1:N17- 

 

sġm.t   cnṚw-nb  Rc   mr  dt   

 

tu guiderai tutti i sudditi come (figlio  di)  Ra, per sempre.  

 

sġm.t verbo 3ae-lit  ñguidare / ñcondurreò ecc. (Gardiner, pag. 515 / DME, 247), quindi ñconduciò / 

ñguidiò, verbo legato al suffisso t II p.s.f. ñtuò (Allen, Ä 5.3), per cui ñtu guidiò / ñguideraiò alias 

ñgoverneraiò - cnṚw-nb nome-verbo 3ae-lit  ñvitaò / ñvivereò (Gardiner, pag. 508) in una forma di 

participio attivo perfettivo (cfr. Allen, Ä 23.5.1) ñi vientiò, parola intimamente legata allôaggettivo 

primario successivo nb ñtuttoò / ñogniò ecc. (Allen, Ä 6.1), quindi ñtutti i viventiò, i.e. ñi sudditiò - 

Rc  ñRaò 185 - mr ñcomeò (Gardiner, pag. 529, ñlikeò) - dt ñeternit¨ò / ñsempreò (DME, 317, 

ñeternityò), quindi ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò. - 
 

 

 . 
 

Hatschepsut si mostra abbellita con la Corona Bianca davanti al Palazzo e alle cinque statue di  

 e  

 

  Pubbl. da  Naville Deirelb. III 64   

 

Linea unica 

 

 
 
 (M16)-(F36)-(M13)-F46A-M16-O36-Q3-G40-F46A-D2:Aa15-R15- 

 

sm3-t3w֕   dbn  3L  p3   dbn  L r  m  ֕ 3bt   

 

 

184 Una variante per anx e per I10:X1:N17 è  (cfr. Urk. IV, 264, 4). 
185 Nel caso in esame non allude al dio Ra, bensi ad uno degli epiteti del sovrano s3-Rc  ñfiglio di Raò  (cfr. Gardiner, 

pag.74, ñson of RǕc ò). 
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Lôunificatore delle Due Terre che gira intorno al Muro e che vola sulla parte destra 

 

ï sm3-t3w  ֕  / zm3-t3w  ֕  letteralmente significa ñle Due Terre Uniteò, i.e. ñlôEgittoò. Nel caso in 

specie trattasi di un particolare appellativo conferito al sovrano ñUnificatore delle Due Terreò 

(Budge, II, 600Á, ñUniter of the Two Landsò / cfr. anche WB, III 446, ñò). Questo 

segno generalmente è riportato  con il doppio N16. In qualche caso, come il presente, al posto di 

N16 sulla sinistra appare il segno M16 esprimente il concetto del Basso Egitto (il Delta), sulla 

destra di F36 esprimente il concetto di ñunioneò appare il segno M13 ñil giuncoò esprimente il 

significato di Alto Egitto. I due segni M16 e M13 possono considerarsi un duale (t3wΞ) ma al tempo 

stesso tutti e  tre i suindicati segni poich® esprimono una titolatura regale, comô¯ il presente caso, 

finiscono per risultare un tuttôuno. - dbn verbo intrandisitvo 3ae-li t ñandare in circoloò / ñandare 

attornoò e concetti analoghi in una presumibile forma di participio imperfettivo attivo ove il segno Ξ 

è sottinteso [dbn(Ξ)] cfr. Allen, Ä 23.6, quindi ñ(colei) che gira intornoò e concetti analoghi - 3L 

ñmuroò (cfr. la Pietra di Palermo in Budge, I ï 457Á, ñwallò). ï p3 forse potrebbe trattarsi del verbo 

2ae-lit esprimente il significato di ñvolareò (DME, 87), in tal caso il senso ¯ ñvolandoò / ñnel 

volareò -  dbn ñintornoò (cfr. supra) - rL preposizione ñsulò / ñalò ecc.  (DME, 174) ï m 

preposizione ñsullaò - 3֕bt ñestò / ñlato orientaleò / ñparte destraò ecc. (Gardiner, pag. 502) -  

 

 

 
Horus e Seth incoronano Hatschepsut con la Corona Rossa 

 

 

  Pubbl. da  Naville Deirelb. III 64   

 

 Horus chiamato: colui che viene da Edfu (abbozzato) 

 

 Copia del discorso delle due divinità 

 

Linea unica  186 

 
 

187 

 

S29-mn:N35-N35:V13--E31-Y1:V13-N35-L2-N28-U38-D2-Q1-G5- 

 

smn.( )֕  n  tn  sc .Lt   n  b֕t  Ṛc( )֕   

 

Io ti fortifico nella tua dignità regale di Re del Basso Egitto splendendo in saggezza sul Trono 

di Horus. 

 

smn.( )֕ verbo caus 2ae-lit esprimente il concetto di ñtener stabileò / ñfortificareò e concetti analoghi 

(cfr. DME, 228, ñmake firmò) con il soggetto sottintesto (pronome suffisso I p.s.m. Ξ), quindi ñio 

 
186 Urk. IV 264, 16 riporta 2 anziché 1 / o linea unica.  Ciò dipende dal fatto che secondo le intenzioni del Sethe la linea 

1 sarebbe stata la precedente da lui non riportata perch® semplicemente abbozzata con la frase ñder von Edfuò . Sulla 

base di quanto detto anziche 2 ho ritenuto opportuno riportare la dizione ñlinea unicaò del paragrafo 2. 

187 Variante dei segni iniziali S29-mn-n è (cfr. Urk. IV, 264, 16). 
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fortificoò - n preposizione ñdiò / ñaò, se ne omette la traduzione ï tn pronome dipendente II persona 

singolare femminile ñteò (Allen, Ä 5.4) ï sc .Lt ñrango regaleò / ñdignit¨ò (Gardiner, pag. 461), 

parola legata al suffisso II p.s.f. ñtuoò / ñdi teò (cfr. Allen, Ä 5.3), quindi ñla tua dignit¨ regaleò -   n 

genitivo indiretto ñdiò - b t֕ / b t֕y esprime il concetto di ñRe del Basso Egittoò (cfr. DME, 79 / Urk. 

IV, 384,13) -  Ṛc( )֕ verbo 3ae-inf ñapparire in gloriaò / ñrisplendereò ecc. (DME, 185, ñappear in 

gloryò). Forma verbale che pu¸ tradursi ñnellôapparireéò / ñquando appariò ecc. (forma 

circostanziale / imperfettiva) - mṚ3t ideogramma della ñbilanciaò (cfr. DME, 115). Il senso letterale 

¯ ñquando appari con la bilanciaò / ñapparendo con la bilanciaò ecc. Il significato vuol intendere  

ñapparendo nella rettitudineò, od anche ñapparendo / splendendo in saggezzaò e concetti analoghi - 

rL  preposizione ñsulò (DME, 174) ï st ñTronoò (Gardiner, pag. 500) - ṓr ñHorusò, quindi ñsul 

trono di Horusò -  
  

 

O. ; 

 

 

Hatschepsut si mostra abbellita con la Corona Rossa davanti al Palazzo ed alle due statue 

dallôaspetto irriconoscibile 

 

 

 

  Pubbl. da  Naville Deirelb. III 64   

 

Linea unica 

 
 

 
 

 

D55:X1-X1:D54-D21-Ba15-pr:N35:O34-Ba15a-D21-O15-W10:X1-W4-S29-V22:D46-V12- 188 

 
cnn.t  ֕w.t   r   pr -nsr   wsṚt  bL  sġd  

 

Ella passa e ripassa nella Hall della Festa dei Diademi del Santuario Reale 
  

cnn.t verbo 2ae-gem  ñtornare indietroò / ñripassareò (DME, 43, ñturn backò), legato strettamente al 

successivo verbo ֕ w.t, verbo anomalo  Ξw / ΞwΞ ñvenireò e concetti analoghi (Allen, pag. 454, 

ñcomeò). Ci¸ premesso ritengo che in entrambe le forme verbali trattasi di una forma stativa  III 

p.s.f. ñellaò / ñleiò (cfr. Allen, Ä 17.2), per cui il senso dovrebbe essere ñella passa e ripassaò ï r 

preposizione che nel caso in specie pu¸ tradursi ñnelò ï pr -nsr   sostantivo esprimente il concetto di 

ñsantuarioò / ñsantuario nazionale / Realeò ecc.  (cfr. DME, 90 ñnational shrineò) - wsṚt ñHallò / 

ñsala (di un Tempio / di un palazzo ecc.)ò, (Gardiner, pag. 494), quindi ñnella Hall del Santuario 

Realeò - bL ñfestaò / ñcerimoniaò ecc. (Gardiner, pag. 528, ñfeastò) ï sġd ñbendaò / ñdiademaò (cfr. 

HWB, 769, ñò / ñ ( )ò, quindi ñdei Diademiò. -  

 

 

 

 
 

188 Il segno O15 risulta,  in Urk. IV 253, 5, invertito. 
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III  

 

Spedizione verso il paese di Punt 
 

 
 

The Punt Reliefs 

 

L'expédition  égyptienne au pays de Pount 
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Iscrizione, il potere della regina Hatshepsut sulle terre del Sud (la Nubia) e la Spedizione verso il 

Paese del Sacro Fumo, id est Punt, ciò che la regina per ordine del dio Amun intraprende ed i suoi 

risultati nonché  i prodotti ottenuti dai Paesi del Sud consacrati a questo Dio nel Tempio di Deir el-

Bahari  da perpetuare ai posteri. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzion e 

La spedizione nella Terra di Punt promossa dalla Regina Hatshepsut riveste grande importanza in 

quanto si tratta della prima grande missione pacifica della storia finalizzata  alla conoscenza di altre 

terre e popoli e tesa allôacquisizione di beni e prodotti rinvenuti nelle localit¨ visitate. I rilievi  della 

vicenda sono scolpiti nella pietra  nel tempio di Deir al-Bahari, nella parte sud della parte 

intermedia del terrazzamento (in opposizione alla parte nord occupata dalle vicende della ñNascita 
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miracolosaò e dellôòEpoca giovanile ed incoronazione della Reginaò. Colui che copi¸ per primo i 

rilievi operandone lui stesso la pubblicazione fu il Johannes D¿michen nellôopera ñHistorische 

Inschriften altægypt Denkmaler, II, 8 ï 20, 1867-1869 e ñFleetò, 1 ï 3, e 18 a). Successivamente fu 

Auguste-Édouard Mariette, egittologo francese, ñDeir-el-Bahariò, 5 ï 10 ed infine gli scavi e rilievi 

di E. Naville per  lôEgypt Exploration Fund (cfr. sez. I ñla nascita miracolosaéò).  
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A. Il Dio nubiano Ddwn conduce le popolazioni del Sud alla Regina affinché siano sottomessi alla 

sua potenza. 

 

 

 

Dedun chiama il popolo 189 

 
 

 
 
N25:X1*Z2-M24-G43- 

 

sPtw  rsw 

 

Le terre straniere del Sud 
 

sPtw ñle terre straniereò (Gardiner, pag. 488) ï rsw genitivo diretto ñdel Sudò(Gardiner, pag. 482) ï  

 

   e 

 
O28-O28-O28-Aa32-X1:N17- 

 

 
 

w֕nt w֕-St֕   

 

i nomadi Nubia 

 

w֕nt w֕-St֕  / w֕nt w֕-Zt( )֕ sostantivo plurale ñi nomadi della Nubiaò / ñi nubianiò (cfr. HWB, 35, 

ñnubische Nomadenò) -  

 

 

 

 

  

 

189 Ddwn  alias Arensnuphis / Dedun   od anche in epoca tarda (ddwn) era un dio nubiano 

col capo piumato, portatore del fumo divino. Venerato soprattutto in epoca greco-romana nei territori della Nubia 

meridionale ed in epoca della civilizzazione meroitica nelle aree comprese tra la quinta e sesta cataratta del Nilo. 
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Indicazione dei nomi delle popolazioni190 

 

Linea 1 

 

 
 
W19-M17-D54-G43-Ba15-N25-Ba15a- 

 

m֕  ֕w  zmt 

 

quelli venuti dal deserto  

 

m  ֕preposizione semplice che sostanzialmente significa ñcomeò / ñsimile aéò ecc. (Gardiner, Ä 

170, ñlikeò) ï w֕ verbo anomalo esprimente il concetto di ñvenireò ecc. , in una forma di perfetto 

(cfr. Allen, Ä 20.2), ñvenutiò / ñche vengonoò ecc. -   zmt / smt / zmyt sostantivo femminile 

ñdesertoò (Gardiner, pag. 488), da cui la parola ñsemitiò ï il senso della presente linea sarebbe 

ñcome quelli / al pari di quelli venuti dal desertoò ï  

 

Linea 2  

 

 
 
M17-G1-D28-D21:Z1-D28-N25- 

 

3֕  k3 r  k3  zmt  
 

3֕ dovrebbe trattarsi  della variazione di k3(y).sn  rilevata in due passi di Coffin Texts (cfr. Grandet 

et Mathieu, 48.4.c, nota 2), dovrebbe trattarsi di espressione in chiusura di discorso del tipo k3Ξ.f 

ñdir¨ luiò (Grandet et Mathieu,  pag. 786) - k3 ñimmagineò / ñKaò (Grandet et Mathieu, pag. 786) ï 

r ñaperturaò / ñboccaò ecc. (DME, 145) - k3  (cfr. supra) - zmt  (cfr. supra) - 
 

 

Linea 3 

 

 
 

X1:D28-G1-D21:D21:D21-N25- 

 

tk3  rw  zmt 

 

tk3 ñfiammaò / ñtorciaò e concetti analoghi (cfr. Budge, II - 845B) ï rw forma arcaica di plurale 

esprimente il concetto di ñboccaò / ñentrataò e concetti analoghi (cfr. Budge, I - 416A) ï zmt  (cfr. 

supra) -  

 
190 Poiché  trattasi dei nomi attribuiti dagli egizi alle popolazioni  incontrate nella spedizione a Punt, la cui 

fonetizzazione in italiano  si basa sic et simpliciter  sulla traslitterazione, se ne omette,  tranne che per il primo rigo, la 

traduzione ad literam. 
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Linea 4 

 

 
 
b-w-D28:Z1-V31-N25- 

 

bw-k3-zmt 

 

bw ñluogoò / ñpostoò e concetti analoghi, parola che serve a costituire nomi composti di senso 

astratto (cfr. Grandet & Mathieu, § 7.2) - k3 ñimmagineò / ñKaò (Grandet et Mathieu, pag. 786) -  

zmt  (cfr. supra) -  

 

Linea 5 

 

 
 
D58-D21:Z1-D58-D21:Z1-Ba15-X1:U30-N25-Ba15a- 

 

brbrt  zmt  

 

br br / brbrt (Budge, I - 977B, ña Sudani countryò / HWB,  1330) ï  zmt  ñterra dei Semitiò (cfr. 

supra) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Frammenti di una iscrizione sacra, lôesibizione di un gruppo di statue di granito rosso dalla Terra 

di Punt 

 

: Nav. Deirelb. III 69;  ibid.70. 

Pubblicati: frammenti  trovati sul posto da Naville. Deir el-Bahari III 69;  frammenti trovati 

isolatamente nel successivo 70. 

 

:  ( ). 
Collazionamento: I vari pezzi di cui si ha conoscenza sono stati inseriti assieme agli originali  . I frammenti residui sono 

stati comunicati dal Borchardt essendo stati murati e pertanto resi inaccessibili. 
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NB I frammenti E ed F non sono esattamente nelle loro proporzioni, così come risultano mostrati nei riquadri. La 

misura delle righe dellôepigrafe cos³ come riportate, risultano approssimativamente  stimati di circa 64 cm per i 

frammenti superstiti. 

  

 

 

 

 (Ricostruzione delle iscrizioni di B) 

 

  (cfr. Sethe, Aeg. Zeitsch. 42, fascicolo 2). 

 

 

Linea 1 

 

 

 
 
Ba15- anx-G5-F12-X1:D28-D28:D28-Ba15a-HASH-éé..-HASH- 

 
cnᴾ  ṓr   wsrt  k3.wé 

 

Horus vivente, potenza degli spiritiéé 

 
cnᴾ ñviventeò / ñche viveò - ṓr  ñHorusò ï wsrt / wsr ñpotenzaò e concetti analoghi (Budge I vol., 

pag. 182 A) - k3.w plurale di k3 genitivo diretto ñdegli spiritiò. ï  
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Ba15-S29-R8-Ba15a-X1:D21-Ba15-S29-Ba15a-X1:D21-Ba15-X1-Ba15a-G25-Aa1-I13-Ba15-D1:Q3*X1-Ba15a-S29- 

 

sntr .s   tr   3  Pntrt stp .s  

 

ella è invero consacrata e  beneficiata  dallôUreo sul suo capo  

 

sntr (DME, 234, ñconsecrateò) seguita dal suffisso s ï tr potrebbe trattarsi di particella enclitica in 

genere non oggetto di traduzione, potrebbe significare ñin realt¨ò / ñinveroò ecc. (cfr. Allen Ä 

16.7.11) - 3ᴾ nel caso in esame dovrebbe trattarsi di ñessere gloriosoò / ñbeneficiarioò e concetti 

analoghi (Gardiner, pag. 470) ï tpt.s ñureo sul suo capoò  (cfr. DME, 296). Od anche 

semplicemente ñUreoò. ï 

 

 
 
S29-HASH-HASH-........-HASH- 

 

 
 
Ba15-M23:X1-L2:X1-<-N5-C10-D28->-anx:X1-I10:X1:N17-Ba15a- 

 

n-sw-b t֕  M3ct-k3-Rc    cn tP   dt 

 

come Re dellôAlto e Basso Egitto, che possa vivere per sempre! 

 

n-sw-b t֕  ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi 

ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò - cn tP  ñviventeò / ñche vivaò ecc.,  forma 

esortativa augurale ï participio presente imperfettivo  gen. femminile del verbo 3ae-lit  cn  P  - dt 

ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï 

 

 

 
 

 
Ba15-D4:N35:O34-Ba15a-G17-mn:W24*W24*W24-O34-N35-X1:I9-O34-Ba15-M17-mn:n-N5:Z1-Ba15a-Ba15-nb-

W11*W11:W11-N17:N17-Ba15a- 

 

r֕.n.z   mnw.z  n ( )֕tf.z  m֕n-Rc  nb  nswt  T3wy 

 

Ella ha realizzato il suo monumento in onore di suo padre  Amun-Ra, Signore dei troni delle 

Due Terre; 

 

r֕.n.z   presumibile forma di perfect caratterizzata dallôinfisso n e dal suffisso III persona singolare 

femminile s / z del verbo 3ae-inf Ξr(Ξ), dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 
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88, ñmachenò), quindi ñella ha realizzatoò -  mnw.z   ñil suo monumentoò, ove il segno G17 

preposto al bilittero mn  dovrebbe forse essere considerato  un rafforzativo  del sostantivo 

medesimo esprimente il concetto di ñmonumentoò cfr. Gardiner, Ä 290ñ e pag. 530. Sostantivo 

legato al suffisso s / z  ñleiò / ñsuoò ecc., per cui ñil suo monumentoò ï n ñperò / ñin favoreò, i.e. ñin 

onoreò ï tf  / t֕f  ñpadreò, legato al suffisso s / z ñleiò, quindi ñdel padre di leiò - m֕n-Rc  ñAmun-Raò 

ï nb ñSignoreò ï nswt ñsediaò / ñtronoò ecc., al plurale quindi ñdei Troniò - T3wy ñdelle Due 

Terreò, cio¯ dellôEgitto. ï Il monumento a cui allude lôiscrizione dovrebbe essere proprio il Geser-

Geseru (la Meraviglia delle Meraviglie). ï  

 

  
 

Ba15-D4:X1-N35:I9-X1-G43-X1-A299E-O29-Ba15a- 

 

r֕t  n.f  twt  ġps  c3 

 

generata da lui come grande Signora, 

 

r֕t  n .f  verbo 3ae-inf  Ξr(Ξ) dal significato estensivo di ñfareò  in una forma participiale perfettiva  

legata al suffisso I9 ñluiò / ñegliò, quindi ñgenerata da luiò i.e. da Amun (cfr. DME, 25, ñengendered 

byò) ï twt ñcomeò (letteralmente sarebbe ñad immagine diéò) ï ġps il segno A299E / alter A305B 

è una derivazione di A50 / A51 esprimente il concetto di ñSignoreò / ñpersona nobileò / ñesser 

nobileò ecc., quindi ñSignoreò, parola legata allôaggettivo successivo O29 c3 ñgrandeò ï  

 

 
 
Ba15-<-N5-C10-D28->-i-mn:n:N5*Z1-nb-Ba15a-m-U28-G43-T14-Z2:N25-S38-q-Q3-E34:n-Ba15-X1:N25-U6-i-X1-i-

Ba15a- 

 

M3ct-k3-Rc    m֕n-Rc  nb   Md3w  L ҙ3  Pwnt  mryt  

 

Mat-ka-Ra (figlia) del Signore  Amun-Ra, che ha promosso la spedizione nella Media e a 

Punt, la amata 

 

M3ct-k3-Rc uno  degli appellativi della Regina Hatshepsut - m֕n-Rc  nb  trattasi di genitivo diretto, 

letteralmente, Mat-ka-Ra del Signore Amun-Ra, quindi ñ(figlia) del Signore Amun-Raò ove nb è 

ñsignoreò -    Md3w regione della ñMediaò nel Sudan (DME, 123) -  L ҙ3  ñguidaò / ñruolo guida / di 

comandoòe concetti analoghi, nel caso in specie il termine pi½ appropriato ¯ ñpromotrice della 

spedizioneò  -  Pwnt terra di ñPuntò, presumibilmente nel corno dôAfrica (HWB,1335) ï  mryt  

participio perfettivo passivo del verbo 3ae-inf mr(Ξ) ñamareò e concetti analoghi, quindi ñla amataò / 

ñcolei che ¯ stata amataò (Allen, § 23.5.3) -   

 

 
 
ms-S29-G43-B12-N35- 

 

msw(t)   n  
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la nascita di  

 

msw(t) dovrei ritenere che il segno esprima il concetto di ñnascitaò (cfr. DME, 117, ñbirthò) anche 

se, ad onor di verità non appare il segno X1 indicante il genere femminile. Giova comunque 

sottolineare che i vari segni sovente sono messi in maniera direi approssimativa e talvolta 

addirittura omessi, per cui  ciò non dovrebbe suscitare eccita sorpresa. I segni in questione sono 

seguiti da n quale probabile genitivo indiretto legato alle parole della successiva linea 2. Quindi ñla 

nascita diéò 

 

 

Linea 2 

 

 

 
 
Ba15-U36-X1:Z1-Ba15a-S29-Ba15-G17-V31:X1-ib:O34-Ba15a- 

 

mLt.s  mkt- b֕.z 

 

Sua Maestà, sotto la sua benefica protezione, 

 

mLt.s  sostantivo genere femminile ñMaest¨ò (Faulkner, pag. 169), legato al suffisso III persona 

singolare femminile s , quindi  ñdi Sua Maestaò - mkt- b֕.z dovrebbe trattarsi della parola mkt 

esprimente il concetto di ñprotezioneò e parole analoghe ( DME, 119, ñprotectionò), parola legata a 

Ξb ñcuoreò che in tal caso potrebbe esprimere il concetto di ñprotezione beneficaò, il tutto legato al 

suffisso s / z III persona singolare femminile ñleiò ecc.  ï  

  

 
 
Ba15-S29-P6-N35-O34-M23-G17-R8-N17:N25-Ba15a- 

 

scᴸc.n.z  swt  m  t3-ntr 

 

colei che ha organizzato (la spedizione) a sud nella mitica terra di Punt 

 

scᴸc.n.z  verbo caus. 3ae-lit ñsorgereò / ñsollevarsiò / stabilireò e concetti analoghi (cfr. DME, 215, 

ñrise upò) in una forma di perfect  legata al suffisso s / z , quindi ñella si ergeò / ñella ha organizzato 

/ stabilito ecc. (la spedizione)  ï swt il segno M23 talvolta sostituisce lôM24 (cfr. Gardiner, pag. 

482) indicante il concetto di ñsudò. Ci¸ premesso ritengo che questo indichi il segno cio¯ ña sudò ï 

m preposizione ñnel / ñnellaò (cfr. DME, 99) - T3-ntr  ad literam il significato  indica la Terra 

Divina, nella fattispecie si intende la mitica  Terra di Punt  (cfr. DME, 293) -  
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Ba15-D4-M17-S29-X1-G43-X1-A299-n-Ba15a-Ba15-R8-Q3:N35-Ba15a- 

 

֕rj.s  twt  n  ntr pn 

 

colei che è stata creata ad immagine di questo Dio 

 

r֕ .֕s verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di fare (cfr. HWB, 88, ñmachenò) legato 

al suffisso s ñcolei che ¯ stata creataò o semplicemente ñcreataò ï twt  ñcomeò / ñad immagineò  ecc. 

ï n genitivo indiretto ñdiò ï ntr  ñdioò ï pn pronome dimostrativo genere maschile singolare 

ñquestoò -  

 

 
 
T22-T22-M40-V28-N35:D36-X1-G43-X1-A299E-N35-M23:X1-L2-<-N5-Ba15-C10-D28->-Ba15a- 

 

snsn  L n c  twt  n  n-sw-b t֕  M3ct-k3-Rc     

 

ed al tempo stesso come Re dellôAlto e Basso Egitto;  Mat -ka-Ra 

 

snsn verbo 4ae-lit sia trans. che intrans. Nel caso in specie assume forma transitiva che il Faulkner 

ritiene esprimente, unita alla congiunzione nL c  il  concetto di  ñunita conéò e concetti analoghi , 

ñmingle withò (cfr. DME, 233). ï twt  ñessere comeò e concetti analoghi (Gardiner , pag. 599).  Le 

due parole di che trattasi potrebbero tradursi  ñunita conò o semplicemente ed al tempo stessoò ï n è 

genitivo indiretto, letteralmente la traduzione sarebbe ñe unita nella forma di Reéò ecc. Se ne 

omette pertanto la traduzione. - n-sw-b t֕  ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - 

M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò -  

 

 
 
Ba15-M17-G43-N35:F20-O34:X1-M17-N35:D21:O39-T21:Z1-G17-Ba15a-U1:X1*W7-Ba15-T12:X1*O39-Ba15a- 

 

w֕  nst  ֕nr   w c   m  m3t-rwdt 

 

(appare) su di un trono di duro granito 

 

w֕ particella proclitica introduttiva (Allen, § 16.6.1) ï nst ñtronoò e concetti analoghi (Gardiner, 

pag. 575 / DME, 139, ñseatò / ñthroneò) ï n֕r  sostantivo maschile ñpietraò (DME, pag. 23 / le 

parole Ξnr n m3t esprimono il concetto di ñgranitoò) - w c  ñsoloò / ñunicoò / ñunoò ecc. (DME, 56) ï 

m preposizione ñdelò - m3t ñgranitoò / ñpietra duraò ecc., trattasi di una variante del sostantivo m3t   

(cfr. DME, 103, ingl. ñgraniteò);  rwdt ñarenariaò / ñpietra duraò (Gardiner, pag. 512, ñsandstoneò). 

Lôunione di queste due parole vuol significare ñgranito duroò (cfr. HWB, 463, ñharter Steinò) ï 

Riepilogando il senso dovrebbe essere questo: ñ[sott. Mat-ka-Ra appare, (cfr. supra)] su di un trono 

di pietra di granito duroò -   
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Ba15-E34:n:n-Ba15a-N5:X1-R8-R8-R8-O29:X1*D36--Ba15-D2*ib:t-Ba15a-Ba15-Q3-Ba15a-E34:N35-X1:N25-

D2:Z1-Ba15-S29-V13:p-U21:V16-M16-s-n-Ba15a- 

 

invero giornalmente gli dei estenderanno grandemente la loro magica protezione nel mezzo 

della Terra di Punt  

 

wnnt  r  c  ntrw  c3t  rLt - b֕  Pwnt  L r stp-s3.sn 

 

wnnt  dovrebbe trattarsi di una particella enclitica esprimente, nel contesto di un discorso, il senso 

di ñin realt¨ò / ñinveroò e concetti analoghi (Allen, Ä 16.7.5) - r  c ñperennementeò, la parola esprime 

il concetto di ñgiornoò (Gardiner, pag. 485). Ritengo che nel caso in specie il senso indichi  il 

concetto di ñgiornalmenteò / ñperennementeò ecc.  -  ntrw al plurale ñgli deiò -  c3t ñgrandezzaò / 

ñgrandementeò ecc.  (DME, ñgreatnessò) - rLt - b֕ ñche abitano nellaéò (DME, 175) ï Pwnt la terra 

di Punt - rL stp-s3.sn trattasi  probabilmente di una forma arcaica ove al posto di X1 compare  V13 

(cfr. WB,  IV - 357). Per quanto detto la traslitterazione è stp-s3 legata alla preposizione  rL, il tutto 

esprimente il concetto di ñestendere la protezione magicaò / ñproteggereò e concetti analoghi [cfr. 

Gardiner, pag.  593, ñextend (magical) protectionò], parole legate al suffisso III persona plurale sn 

ñessiò / ñloroò cio¯ gli dei. -  

 

 
 
Ba15-D21-Ba15a-G43-D48:T12-Y1-O34:n-mn-Ba15-n:Y1-Ba15a-Ba15-O34:n:Z2-Ba15a-n-n:V28*N5*V28-V28-

n:D36-I10:X1:N17- 

 

rwd.zn   mn.zn  n  nᴸᴸ  ᴸnc  dt 

 

essi saranno determinati nel restare per secoli dei secoli 

 

rwd.zn   è una variante di rwd ñessere duroò / ñdeterminatoò / ñfermoò ecc. (Gardiner, pag. 512, 

ingl. ñbe hard / ñ firmò), parola legata al suffisso III persona plurale zn / sn ñessiò / ñloroò ecc., 

quindi ñessi saranno determinatiò ï mn.zn  verbo 2ae-lit ñrimanereò / ñstabilirsiò ecc. (Gardiner, 

pag. 568) parola legata al suffisso III persona plurale zn / sn ñessiò / ñloroò ecc., quindi 

letteralmente ñessi a rimanereò, per cui semplicemente ña rimanereò ï n preposizione  assumente 

nel presente caso il significato di ñperò - nᴸ  L  il significato ¯ ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò (cfr. 

Gardiner, pag. 575). Nel merito cô¯ da aggiungere che le parole successive del rigo sono nLc  che 

assume nella fattispecie valore di congiunzione ñeò / ñassiemeò  e dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper 

sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). Per quanto detto  il senso sarebbe una ripetizione, cio¯ ñper 

sempre e per sempreò, il che in pratica pu¸ esser tradotto a mio avviso ñnei secoli dei secoliò ï Il 

soggetto del presente rigo sono gli dei / le divinità che in pratica si stabiliranno in pianta stabile 

nella Terra di Punt per sempre. 

 

 

 

 
 
D2-Ba15-Q1-X1:pr-O34:n-Ba15a-G17-W17:t-M3:Aa1*X1-G4-O40- 

 

rL  st.zn  m  Ṛnt  Ṛtyw 
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sul loro trono innanzi a un podio 
 

rL  st-pr.zn  rL  ¯ preposizione ñsulò (Gardiner, pag. 582) st ñtronoò (DME, 206, ñseatò / ñthroneò), 

parola legata al pronome suffisso zn / sn III persona plurale ñessiò / ñloroò ecc., quindi ñsul loro 

tronoò ï m  Ṛnt  ñdi fronte a éò (Gardiner, Ä 174) - Ṛtyw  ñpodioò (DME, 199, ingl. ñterraceò / 

daisò). Parola strettamente legata alla successiva (cfr. infra) - 

 

Linea 3 

 

 
 
D36:N35-G4-Ba15- N33A-W24:Z1-Q3-Ba15a-E34:n-X1:N25- 

 
cntyw  Pwnt 

 

di Mirra  della Terra di Punt 
cntyw sostantivo ñmirraò, parola legata alla precedente Ṛtyw  cntyw ñterrazza di mirraò / ñpodio di 

mirraò ecc. I tre segni N33 sono in alternativa al trial strokes mentre il segno  W24  ha sostituito 

W22 e W23 (per approfondimento cfr. DME, 45 e Gardiner, pagg. 530-531). Il senso vuol indicare 

un trono avente un podio cosparso di mirra, degno pertanto alle divinità protettrici della Terra di 

Punt. ï Pwnt la Terra di Punt. ï  

 

 

 
 

 
Q1-X1:pr-D45-X1:Y1-Ba15-n:t-S29-Aa1-G17-Aa1-Y1-ib:Z1-Ba15a- 

 

st  dsrt  nt  sṚmṚ- b֕ 

 

sul  sacro trono del piacere;  

 

st ñtronoò (DME, 206, ñseatò / ñthroneò) ï dsrt ñsacroò (Gardiner, pag. 604, ñholyò) ï nt genitivo 

indiretto genere femminile ñdelò (Allen, Ä 4.13.2) - sṚmṚ-jb  parole che esprimono il senso di 

ñgioia del cuoreò  / ñpiacereò ecc. (cfr. HWB, 746, ñVergnügenò) ï  

 

 
 

Ba15-D4:X1:N35-N35:I9-Ba15a-U36-Ba15-Z1-Ba15a:n-R8-Q3:N35-A51D-S29- 

 

֕rt.n n.f  ṓm  Ntr  pn  s 

 

Ella è stata concepita da lui, la Maestà di Questo Dio, 

 

Lôallusione ovviamente riflette la Regina Hatshepsut concepita  dal dio Amun ï r֕t.n n.f   il verbo 

3ae-inf Ξr(Ξ) esprime il concetto estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñmachenò). Nella 
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fattispecie riterrei probabile una forma di perfect relative (cfr. Allen, §  24.3) in considerazione del 

soggetto che dovrebbe essere il segno S29 s / z pronome dipendente III persona singolare 

femminile, cfr.Allen, Ä 5.4 (i.e. ñleiò, la regina che egli,  il dio Amun  ha concepito / generato) - ṓm 

ñla Maest¨ò (DME, 169) - Ntr  ñDioò ï pn pronome dimostrativo maschile singolare ñquestoò 

(Allen, § 5.8) -  

 

 
 
D4:N35-U36-X1:Z1-S29-N35:U19:W24- 

 

֕r.n mLt.s  nw  

 

Sua Maestà ha realizzato ciò 

 

r֕.n  mLt.s  sostantivo genere femminile ñMaest¨ò (DME, 169), legato al suffisso III persona 

singolare femminile s , quindi  ñdi Sua Maestaò ï nw pronome dimostrativo di forma neutra al 

plurale ñquestiò (cfr. Gardiner, Ä110, ñthisò), od anche semplicemente ñcioò -  

 

 

 
 
Aa1*X1:I9-Ba15-O35-D58-X1:D54-G17-N37:D36-A12:Z2-D21-N25:X1*Z1-V13:N35-Ba15a- 

 

Ṛft sbt  mġc   r  Ṛ3st  tn 

 

allorché ha inviato una spedizione armata verso questa terra 

 

Ṛft  / Ṛtf preposizione ñinnanzi aéò / ñin corrispondenza diéò od anche con valore di congiunzione 

ñquandoò (cfr. Gardiner, pag. 584) - sbt  verbo 3ae-inf. sb(Ξ) ñinviareò / ñspedireò e concetti 

analoghi (HWB, 683, ñaussendenò / i.e. ñausgesandtò) ï m preposizione ñconò, letteralmente ñha 

inviato con lôesercitoò ecc., o pi½ semplicemente ñha inviato lôesercitoò -  mġc   esercito / armata 

(cfr. Gardiner, pag. 443,. ñarmyò). Nel caso in specie il concetto  indica, a mio avviso, il significato 

specifico di ñmissione armataò / ñspediaizone in armiò e concetti analoghi ï r preposizione con 

valore dativo ñaò / ñversoò ecc.  - Ṛ3st sostantivo femminile ñterra stranieraò (cfr. Gardiner, pag. 

488) ï tn trattasi di un arcaismo (sovente utilizzato anche nel Medio Regno 191. ) del pronome 

singolare femminile perché legato al precedente nome femminile tn ñquestaò (Allen, Ä 5.8) 

Lôallusione naturalmente è alla Terra di Punt. -  

 

 
 
S29-D21:X1-E27-n-n:O34-Ba15-X1:I9-O34-V4-N31-Ba15a- 

 

srt.n  n.z  tf.z  w3  ֕

 

 
191 Il segno in questione non deve pertanto essere confuso con il suffisso II p.s.f. e con il dipendente II p.s.f., né 

tantomeno con la seconda persona plurale di entrambi i pronomi anzi indicati (cfr. HWB, 943).  
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suo padre  lo ha profetizzato a lei da molto tempo 

 

srt.n verbo 2ae-lit ñpredireò / ñpreannunciareò e concetti analoghi, in una forma compiuta ñha 

stabilito (ci¸)ò, (cfr. HWB 727 / Budge, II - 679B, ñto decreeò / ñto orderò ecc.) 192  ï n.z ña leiò 

(sott. la Regina) - tf   dovrebbe trattarsi del sostantivo Ξtf / tf  ñpadreò (HWB, 110, ñVaterò) 193, 

legato al suffisso z / s ñdi leiò (III pers. sing. femm., cioè la regina Hatshepsut) - w3֕ ñda molto 

tempoò (cfr. HWB, 170, ñseit langemò). ï  

 

 
 
D21-D21:D37:X1-U3-n-N25:X1*Z1-V13:N35-Ba15-U36-X1:Z1-S29-V28-N35:D36-X1:I9-O34-S38-q-Q3-E34:n-

t:N25-Ba15a- 

 

r  rd֕t  m3   n   Ṛ3st  tn  ṓmt.s  L nc   tf.z  L ҙ3  Pwnt 
 

di poter vedere questa Terra Straniera. Sua Maestà ed il padre di lei (li) hanno guidati a Punt 

 

r  rd t֕  verbo anomalo rdΞ / dΞ dal significato estremamente estensivo di dare / consentire ecc.  

Trattasi di un verbo cosìdetto operatore (cfr. Grandet & Mathieu, § 22.4) esprimente nella 

fattispecie il concetto di ñconsentireò / ñpermettereò ecc. in una forma allativa (Grandet & Mathieu, 

Ä 16.1 e segg.), quindi ñ di poteréò - m3 verbo 2ae-gem ñvedereò e concetti analoghi nella forma 

m3n.f (cfr. Allen, Ä 14.3.2.c ñto see himò), quindi ñdi poter vedere questa terra stranieraò -  n 

preposizione avente il valore dativo ñaò ecc., nel senso di vedere / accedere a questa terra stranieraò, 

se ne omette pertanto la traduzione - Ṛ3st sostantivo femminile ñterra stranieraò (cfr. Gardiner, pag. 

488) ï tn trattasi di un arcaismo (sovente utilizzato anche nel Medio Regno ï cfr. nota supra) -  

ṓmt.s  sostantivo femminile legato al suffisso s III p.s.f. ñleiò / ñdi leiò, quindi ñla Maest¨ di leiò 

(DME, 169) - nLc  che assume nella fattispecie valore di congiunzione ñeò / ñassiemeò ï - tf .z  

dovrebbe trattarsi del sostantivo Ξtf / tf  ñpadreò (HWB, 110, ñVaterò), legato al suffisso z / s ñdi leiò 

(III pers. sing. femm., cioè la regina Hatshepsut) - ҙL3  verbo 3ae-lit ñguidareò / ñcondurreò 

(Gardiner, pag. 583) in una forma perfettiva ñfurono  guidaò / ñhanno guidatoò ecc. ï  Pwnt  ña 

Puntò. Cio¯ sono stati guida spirituale degli uomini impegnato  nella spedizione  a Punt ï  

 

 

 
 
Ba15-G17-Ba15a-Ba15-N7-Ba15a-X1-N35:X1-N5*Z1:nb- 

 

m  hrt -hrw  nt  r cïnb 

 

nel corso dellôintera giornata di ogni giorno 

 
192 Una seconda ipotesi, che sostanzialmente non cambia il concetto delle parole, potrebbe prendere in considerazione 

srwt ñprofeziaò, ove per¸ risulta assente il segno G43. In tal caso il senso sarebbe ñquesta profezia  (¯ stata fatta) a lei da 

molto tempoò.  Una terza ipotesi sensibilmente difforme, ma non impossibile, potrebbe essere quella di considerare il 

segno tf pr. dim. femm. sing. ñquestoò (cfr. Allen, Ä  5.8). In tal caso la traduzione sarebbe ñci¸ ¯ stato profetizzato a lei 

da molto tempoò. Comunque anche in tal caso  il significato non cambierebbe di molto. 
193 ò.  Una ipotesi sensibilmente difforme, ma non impossibile, potrebbe essere quella di considerare il segno tf pr. dim. 

femm. sing. ñquestoò (cfr. Allen, Ä  5.8). In tal caso la traduzione sarebbe ñci¸ ¯ stato profetizzato a lei da molto 

tempoò. Comunque anche in tal caso  il significato non cambierebbe di molto. 
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m preposizione ñnelò - hrt -hrw  il segno N7, combinazione di N5 e T28, è in pratica 

unôabbreviazione di  (cfr. Gardiner, pag. 486) esprimente il concetto dello ñscorrere del 

giornoò, i.e. ñdurante il giornoò ï nt genitivo indiretto ñdiò - r cïnb letteralmente ñdi ogni giornoò, 

quindi al reddere ad rationem ñnel giorno di ogni giornoò, cio¯ ñcontinuamenteò -  

 

 
 
n-Ba15-wr:r-Ba15a-n-G30-Ba15-I9-Ba15a- 

 

 

n  wr  n  b3w.f 

in virtù della sua grande potenza 

 

n  ñin virt½ò / ñin ragione diéò ecc. (Grandet & Mathieu, pag. 765) ï wr  ñgrandeò ï n genitivo 

indiretto ñdellaò - b3w.f  ñspiritoò / ñpotenzaò, sia singolare che plurale, legato al suffisso f 

alludente ad Amun, padre di Hatshepsut. - 

 

 

 

 
 
n-mn:Aa1*M1-n-G30-Ba15-I9-Ba15a- 

 

n  mnṚ  n  b3w.f 

 

in virtù della potenza del suo fascino 
 

n ñin virt½ (cfr. supra) - mnṚ ñfascinoò (Gardiner, pag. 569, ingl. ñfashionò) - n genitivo indiretto 

ñdellaò - b3w.f  ñspiritoò / ñpotenzaò (cfr. supra) -  

 

 
 
n-Ba15-i-q:r:Y1-n-G30-Ba15a-I9-r-Ba15-R8-R8-R8-Ba15a-nb- 

 

n  ֕ҙr   n  b3w.f  r   ntrw  nb 

 

in virtù della potenza della sua virtù assieme a tutti gli dei 

 

n ñin virt½ (cfr. supra) - ҙ֕r  ñesser eccellente / virtuosoò o semplicemente ñvirt½ò (cfr. Gardiner, 

pag. 555) - n genitivo indiretto ñdellaò - b3w.f  ñspiritoò / ñpotenzaò (cfr. supra) ï r segno che nella 

fattispecie assume valenza di congiunzione, letteralmente ñfino aéò ecc. (cfr. Gardiner, pag. 577, 

ingl. ñuntilò, quindi semplicemente ñassieme aéò ï ntrw  nb ñtutti gli deiò -  
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n-O29:X1-n-U7:r:r-f- 

 

n-c3t-n   mrr.f  

 

così come egli desidera 

 

n-c3t-n  il significato generico è grandezza. Nella forma preceduta e seguita dalla particella n, come 

nella fattispecie, significa sostanzialmente  ñtanto, quantoò / ñal pari diò ecc. (cfr. DME, 37, ñ in as 

much aséò) - n genitivo indiretto ñdellaò ñdelò ï mrr .f è una forma imperfettiva del verbo 3ae-inf 

mr(Ξ) ñamareò / ñdesiderareò, parola legata intimamente alle precedenti il cui senso ¯ ñcos³ come 

egli desideraò 

 

Linea 4 

 

 
 
G39-X1-Ba15-f-<-N5-C10-D28->-Ba15a-r-M23-X1-M17-M17-A44-Z3-xpr-w-M36:r-Z11-G43Ba15-D52-A40-Z3-

Ba15a- 

 

s3t.f  M3ct-k3-Rc   r -nsyw  Ṛprw   dr  m-b3 wL 
 

sua figlia Maat-ka-Ra; già i Sovrani che erano esistiti prima 
 

  
 

s3t.f  ñsua figliaò (cio¯ figlia di Amun) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina 

Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò - r -nsyw  ad literam dovrebbe indicare al plurale il Re dellôAlto 

Egitto, ma  nel caso in specie ritengo che indichi il semplice appellativo di ñReò (cfr. Gardiner, 

pagg. 446 e 482, DME, 139), quindi ñi Reò - Ṛprw verbo 3ae-lit nella forma intransitiva esprimente 

il concetto di ñnascereò / ñdivenireò e concetti analoghi (DME, 188-189). Ritengo debba trattarsi di 

un participio perfettivo passivo plurale caratterizzato dal segno G43 in coda alla radice del verbo, 

genere maschile (cfr. Allen, Ä 23.5.3), quindi ñesistitiò / ñnatiò ecc.  - dr  m- b3 wL  parole che 

sostanzialmente vogliono intendere ñche vi erano primaò, i.e. ñantenatiò e concetti analoghi (cfr. 

DME, 18 e 77 e 78, ñwho is biforeò). Ad literam dr  forma arcaica di preposizione ñinò / ñsin daléò 

ecc. (DME,  323), m / Ξmy è preposizione nisbe (cfr. Allen, Ä 8.10) al plurale ñcoloro che sonoò e 

concetti analoghi, mentre  b3 wL lett. ñin presenza diéò che diventa ñprimaò se collegata alla parola 

dr. ï  
 

 

 
 
Ba15-N12:r-Ba15a-Ba15-A12:Z2-Ba15a-Q3:N35-U36-X1:Z1-S29-V26:d:Y1-U28-G43-Ba15-Y1-S29-n:b-Ba15a- 

 

spr  mġc  pn  ṓmt.s  cd  wd3  snb 
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invocarono questa spedizione. Sua Maestà, che sia in buona condizione, prospera ed in salute,  

 

spr  verbo 3ae-lit ñappellareò / ñinvocareò ecc., quindi ñinvocaronoò (DME, 223, appeal toò / 

ñpetitionò) - mġc  ñspedizioneò / ñmissioneò ecc. (DME, 119) ï pn pronome dimostrativo ñquestaò - 

ṓmt.s  ñSua Maest¨ò (la Regina) -  cd  ritengo debba trattarsi della consueta forma esclamativa di 

augurio alla Regina. Quindi ñche sia in buona condizioneò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 525, 

ñbe in good conditionò) ï wd3 ñe prosperaò (Gardiner, pag. 563) ï snb ñin saluteò 

 

 
 
Ba15-r-M3:Aa1*X1-G4-O40-D36:N35-G4- N33A-Ba15a-Ba15-W24:Z1-Ba15a-Q3-Ba15-E34-Ba15a-X1:N25- 

 

r   Ṛtyw  cntyw  Pwnt 

 

su di una terrazza di mirra della Terra di Punt 
 

r preposizione con valore dativo ñaò  ñversoò ecc., nel caso in specie  starebbe ad indicare la 

sovrana che si trova su di un manto di mirra di Punt.  Quindi semplicemente ñsulò - Ṛtyw  ñpodioò 

(DME, 199, ñterraceò / daisò). Parola strettamente legata alla successiva (cfr. infra) cntyw 

sostantivo ñmirraò, Ṛtyw  cntyw il cui significato sostanzialmente è  ñterrazza di mirraò / ñpodio di 

mirraò ecc. I tre segni N33 sono in alternativa al trial strokes mentre il segno  W24  ha sostituito 

W22 e W23 (per approfondimento cfr. DME, 45 e Gardiner, pagg. 530-531). Il senso vuol indicare 

un trono avente un podio cosparso di mirra, degno pertanto per le divinità protettrici della Terra di 

Punt. ï Pwnt ñTerra di Puntò -  

 

 
 

 
i-s-T-Ba15-t-w-t-A305 inv.-A305-p:n-H-n:a-O34:n-Ba15a- 

 

s֕t  twt  ġps ֕ pn  L nc.zn   

 

al pari di questa nobiltà e assieme a  loro 

 

s֕t / s֕t particella proclitica legante una proposizione dipendente ad una principale o introducente 

una proposizione (Allen, § 16.6.5) - twt  ñessere comeò e concetti analoghi (Gardiner , pag. 599). -  

ġpsj  ñ(esser) nobileò e concetti analoghi (Gardiner, pag.  447), nel caso in specie  semplicemente 

ñnobilt¨ò, parola seguita dal pronome dimostrativo genere maschile singolare pn ñquestaò, quindi 

ñquesta nobilt¨ò - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò ecc. ï zn / sn pronome personale suffisso III 

persona plurale ñloroò, ñassieme a loroò / ñe con loroò ecc.  ï Queste proposizioni sono in pratica 

legate al preambolo  ove si parla dei sovrani predecessori della Regina che pensarono ad una 

spedizione a Punt. La Regina in pratica seguendo i disegni di costoro ha realizzato la spedizione a 

Punt. -   
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Ba15-i-G43-G30-R8-Q3:N35-A51D-S29-D2:Z1-S29-T32:t-D54-O34-:N35-D2:Z1-N35:N35:N35-D2:Z1N17:N21*Z1-

Ba15a- 

 

w֕  b3w  ntr  pn  sL r  sġm.zn  L r mw  L r t 3   

 

e con la potenza di questo Dio ha promosso (sott. la Regina) la loro spedizione su questôacqua 

e su questa terra. 

 

w֕  particella proclitica introduttiva (Allen, § 16.6.1) - b3w  ñspiritoò / ñpotenzaò, sia singolare che 

plurale  (Gardiner, pag. 470) ï ntr ñDioò ï pn pronome dimostrativo maschile singolare ñquestoò ï 

pn  pronome dimostrativo s.m ñquestoò - sL r  verbo caus. 3ae-inf ñha promossoò / ñha dato il viaò e 

concetti analoghi (cfr. DME, 238, ñremoveò / ñdrive awayò), ñha promossoò (si sottintende la 

Regina) ï sġm.zn verbo 3ae-lit ñguidareò / ñcondurre (una qualche azione)ò e concetti analoghi 

(DME, 247), in una presumibile forma infinitiva, letteralmente ñnel guidareò ecc., verbo seguito dal 

suffisso III persona plurale zn / sn ñloroò (coloro che hanno intrapreso la spedizione a Punt). Per 

quanto detto le parole sL r sġm.zn sostanzialmente significano ñha promosso la spedizione di loroò - 

rL mw ñsullôacquaò ove rL ¯ preposizione ñsuléò ecc. e mw ̄  ñacquaò (Gardiner, pag. 490) - rL t 3  

ñsulla terraò (cfr. Gardiner, pag. 487). -  

 

 
 
Ba15-D35-O35-b-D54-A12:Z2-D21-Ba15a-N25:X1*Z1-V13:N35-M36-D21:V31-Ba15-N5-Ba15a-R8-A40- 

  

n  sb( )֕  mġc  r  Ṛ3st  tn  dr   k(3)  Rc  ntr  

 

Non sono state pertanto inviate spedizioni in Terra Straniera prima del Dio Ra 

 

n  segno che esprime negazione ñnoò / ñnonò ecc. (Gardiner, pag. 454), collegato alla parola sb( )֕ / 

zb( )֕  ñandareò / ñattraversareò / ñinviareò e concetti analoghi (verbo 3ae-inf, HWB, 683, 

ñaussendenò / i.e. ñausgesandtò / DME, 219), in una forma accompli ñnon sono stati inviatiò - mġc  

ñspedizioneò / ñmissioneò ecc. (DME, 119) ï r  preposizione con valore dativo ñallaò / ñversoò ecc. 

- Ṛ3st sostantivo femminile ñterra stranieraò (cfr. Gardiner, pag. 488) ï tn trattasi di un arcaismo 

(sovente utilizzato anche nel Medio Regno ï cfr. supra) ï dr  preposizione ñprimaò (Gardiner, pag. 

604)ï k(3) dovrebbe trattarsi di una particella  proclitica (Allen, Ä 16.6.15, ñthenò) che potrebbe 

tradursi ñpertantoò / ñquindiò. La interpretazione del segno non risulta comunque chiara non 

essendovi segni dôappoggio al V31 - Rc  il dio ñRaò -  ntr  ñDioò (il senso dovrebbe significare che, 

per quanto detto, prima dellôintervento di Ra e degli altri notabili antenati non vi furono spedizioni 

in terre straniere). -  

 

 

 
 
i-n-V31:Z4*G43-Ba15-D1*Q3:Z2-Ba15a-Ba15-D36:Z1-Ba15a-A51-Ba15-Z3-Ba15a- 

 

n֕  kywy  tpw-c   ġps֕w 

 

e  prima degli altri  notabili antenati  
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n֕ ñdaò (Gardiner, pag. 553) ï kywy ñgli altriò (DME,  285) ï tpw-c   espressione indicante ñprimaò 

(Faulkner, pag.  297, ingl. ñbeforeò) ï ġps֕w ñdei notabili antenatiò (cfr. Gardiner, pag.  447, 

ñancestorsò). ï 

 

Linea 5 

 

 
 
F13:Q3*Z9-Ba15-G43-D2:Z1-Ba15a-U36-X1:Z1-Ba15-S29-Ba15a- 

 

wpw- rL  ṓmt.s   

 

tranne Sua Maestà 

 

wpw- rL  ñeccettoò / ñmaò (DME, 59 / Gardiner, §  179) - ṓmt.s ñSua Maest¨ò (sott. la Regina)-  

 

 

  
 
N12:r-G43-HASH-D21-M3:X1*X1-Ba15- G4-O40-Ba15a-D36:N35-X1-G4-Ba15-N33-N33-N33-Ba15a- 

 

sprw  r  Ṛtyw  cntyw 

 

ha invocato (ciò), in una terrazza di mirra 

 

sprw  verbo 3ae-lit ñappellareò / ñinvocareò ecc.. Dovrebbe trattarsi di una forma passiva (cfr. 

Allen, § 21.8), caratterizzata dal segno G43 in coda alla radice del verbo, solitamente presente in 

tale forma. Per quanto detto il senso dovrebbe essere ñche ha invocatoò / ñha richiestoò, ultima ratio 

ñha organizzatoò (DME, 223, ñappeal toò / ñpetitionò) - r preposizione con valore dativo ñaò  

ñversoò ecc., nel caso in specie  starebbe ad indicare la sovrana che si trova su di un manto di mirra 

di Punt.  Quindi semplicemente ñsulò - Ṛtyw  ñpodioò (DME, 199, ñterraceò / ñdaisò). Parola 

strettamente legata alla successiva (cfr. infra) cntyw sostantivo ñmirraò, Ṛtyw  cntyw il cui 

significato sostanzialmente è  ñterrazza di mirraò / ñpodio di mirraò ecc. I tre segni N33 sono in 

alternativa al trial strokes mentre il segno  W24  ha sostituito W22 e W23 (per approfondimento cfr. 

DME, 45 e Gardiner, pagg. 530-531). Il senso vuol indicare un trono avente un podio cosparso di 

mirra, degno pertanto alle divinità protettrici della Terra di Punt. 

 

 

 
 

 
Ba15-G40-D51:D40-Ba15a-N35-O34:N35-D36:N35-G4-N33A-D21-U7:X1-O34:N35- 

 

t3(w).n.z  n  cntyw  r  mrt.zn  

 

si è cosparsa di mirra per amore di loro 
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t3(w).n.z od anche t3(j ),  verbo 3ae-inf  esprimente nel caso in specie il concetto di ñmettere suò / 

ñnutrireò / ñindossareò e concetti analoghi  (DME, 302, ñtake upò), in una forma di perfect (Allen, § 

18.2) legata al suffisso III persona singolare femminile z / s, quindi ñlei si ¯ messaò / ñsi ¯ cosparsaò 

ecc.   -   n genitivo indiretto ñdiò - cntyw sostantivo ñmirraò(Gardiner, pag. 558) ï r  particella con 

valore dativo , nel caso in esame in una forma allattiva (cfr. Grandet et Mathieu, § 16.1) del verbo 

3ae-inf mr ( )֕t.zn ñamareò (DME, 111) legato al suffisso III persona plurale zn / sn ñessiò/ ñloroò, 

quindi letteralmente ñper amare loroò o semplicemente ñper lôamore di loroò ï Il senso dovrebbe 

essere quello di indicare che la regina , per amore degli uomini della spedizione si è cosparsa di 

mirra. -  

 

 
 
G1-Ba15-X1-Ba15a-Q3-G43-Ba15-A9-P7-G43-P3:Z2-O34:N35-Ba15a-D21-R4:X1*Q3-Ba15-X1-Ba15a-ib:Z1-

O34:N35- 

 

3tpw  cᴸcw zn  r   L tpt -֕b  zn  

 

le loro navi che sono state caricate  da loro con ogni bontà  

 

3tpw  è una variante del nome 3tpw esprimente il concetto di ñcaricoò (cfr. Gardiner, pag. 550, 

ñloadò / HWB, 18, ñbeladenò) in una forma che ritengo di participio perfettivo  passivo ñche sono 

state caricateò (cfr. Allen, Ä 23.5.3) - cᴸcw.zn  plurale del sostantivo ñnaveò (cfr. Gardiner, pag. 498) 

quindi ñle naviò,   parola legata al suffisso III persona plurale ñessiò / ñloroò ecc.,   quindi ñle navi 

loroò (cio¯ le navi degli uomini della spedizione) ï r  tLpt-jb ñbont¨ò / ñdoniò / ñofferteò e concetti 

analaoghi (cfr. HWB, 569 / cfr. anche DME, 180) ï zn pronome dipendente III persona plurale ñda 

loroò (i membri della spedizione che hanno provveduto al carico di queste offerte benefiche) -  

 

 
 
N35:O4-X1-G43-M1-M1-M1-Ba15-N35:X1-D36:X1-G4-N33A-M14-Y1-Ba15a- 

 

nhwt  nt  cntyw  w3d 

 

 

di sicomori e mirra fresca 

nhwt   ñalbero del sicomoroò / ñsicomoroò (Gardiner, pag. 478), quindi ñdi sicomoriò ï nt genitivo 

indiretto ñdiò (Allen, Ä4.13.2) - cntyw ñdi mirraò (cfr. supra) ï w3d ¯ aggettivo significante ñverdeò 

ma nel caso in specie vuol intendere ñprodotti freschiò, quindi ñfrescheò ï Cô¯ comunque da 

segnalare che  il significato di tutte le parole nhwt  nt  cntyw  vogliono semplicemente intendere 

ñalberi di mirraò (cfr. HWB, 419, ñMyrrhen-bäumeò), per cui il senso ¯ ñdi alberi di mirra freschiò -  

 

 
 

 

HASH-ééé.-HASH- 

 

Linea totalmente rovinata e pertanto illeggibile. 
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Ba15-U5-Ba15a-G43-Y1V-nb-nfr-I9:D21-Ba15-N35-N25:X1*Z1-V13:N35-Ba15a- 

 

m3cw  nb  nfr n  Ṛ3st  tn 

 

ed ogni buona offerta di questa terra straniera  

 

m3cw ñgiustoò (HWB, 317, ñrechtò). Nel caso in specie appare pi½ corretto il termine ñofferteò / 

ñtributiò e concetti analoghi (cfr. Gardiner, pag. 567) ï nb aggettivo primario ñogniò ï nfr  aggettivo 

ñbuonaò ï n genitivo indiretto ñdiò - Ṛ3st sostantivo femminile ñterra stranieraò (cfr. Gardiner, pag. 

488) ï tn trattasi di un arcaismo (sovente utilizzato anche nel Medio Regno ï cfr. supra) -  

 

 

 
 
Ba15-M17-G43-D4:X1*Z1-nb-A1*B1:Z2-D52:X1:D21-Ba15a-Ba15-T14-T14-Ba15a- 

 

֕w  ֕rt-nb  nb  rmt  mtr  

 

ognuno ne (sarà) testimone 

 

w֕  particella proclitica introduttiva di discorso (Allen, § 16.6.1) - r֕t -nb  letteralmente ñogni 

occhioò, i.e. ñognunoò (cfr. DME, 25 / Urk. IV, 495, 7) ï rmt  ñil popoloò / ñla genteò od anche 

ñpersonaò di entrambi i sessi, quindi ñogni personaò ï mtr  ñtestimoneò / ñpresenteò ecc. (HWB, 

375, ñGegenwartò) -  

 

Linea 6 

 

 
 

M17-X1-S29-W11:D21:X1-A21-Ba15-A21-A21-W24:Z1-Q3-E34:N35-X1:N25-G29-V31-D40-O34:N35-N35:O34-

W19-Aa28-Ba15a-D46:N33-Y1- 

 

֕st  grt  srw nw  Pwnt  b3k zn  n.z  ҙdw 

 

ecco ora i notabili di Punt con i servi loro hanno girato attorno a lei 

 

s֕t / s֕t  dovrebbe trattarsi di una particella proclitica (Allen, § 16.65)  il cui significato sarebbe 

ñguardaò / ñeccoò (Gardiner, pag. 555, ñloò) ï grt  ñoraò / ñinoltreò (DME, 290) ï srw ñi notabiliò 

(Gardiner, pag. 444) ï nw  / nyw ñdiò (Gardiner, pag. 530, ñofò) ï Pwnt ñPuntò -  b3k letteralmente 

esprime il concetto di ñinservienteò / ñsudditoò ecc.  (Grandet et Mathieu, pag. 759) quindi ñi 

sudditiò ï zn / sn pronome dipendente III persona plurale ñloroò / ñessiò, quindi ñi loro sudditiò -  

n.z ña leiò ove n ¯ preposizione ñaò (Gardiner, pag. 571), seguito dal suffisso III persona singolare 

femminile  ñleiò z / s ñleiò (cio¯ la Regina) - ҙdw participio perfettivo attivo al plurale del verbo 
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2ae-lit   ҙd (Grandet et Mathieu, pag. 786), esprimente vari significati tra cui ñgirare intornoò e 

concetti analoghi, quindi  ñhanno girato intornoò194 - 

 

 
 
D54-G43-G17-V31-S29-G43-A16-N35-Aa19-Ba15-X1:Z2-O34-Ba15a- 

 

ksw  n  L ryt.z 

 

inchinati per rispetto a lei 

 

ksw  si tratta del verbo 3ae-inf ks( )֕ (DME, 287, ñbowingsò),  una forma di participio perfettivo 

attivo, letteralmente ñinchinatiò(Allen, Ä 23.5.1) ï n ñperò (Gardiner, pag. 571) - rLyt.z dovrebbe 

trattarsi della parola  ñterroreò ma anche, comô¯ il nostro caso, ñrispettoò (DME, 176), parola legata 

al suffisso III persona singolare femminile z / s ñleiò (cio¯ la Regina) -  

 

 
 
Ba15-O34:X1*Z2-V13:O34-G17-E14-Ba15a-D54-W19-D4:D21-V13:O34-Ba15-G17-Ba15a-G43-Z2:E14- 

 

zt  tsm  m( )֕  ֕ rr ( )֕  tsmw 

 

e loro, con il seguito di un codazzo di cani composto  da levrieri 

 

zt  / st  trattasi di forma di pronominal compound (cfr. Gardiner, Ä 124) ñessiò / ñloroò, si dovrebbe 

sottintendere ñi notabiliò di cui al precedente rigo ï tsm ñlevrieroò (DME, 308, ñhoundò). La 

presenza del successivo segno D54 esprimente movimento potrebbe ricondurre la parola al verbo 

3ae-inf ts(Ξ) ñsalireò / ñinseguireò e concetti similari (cfr. DME, stessa pagina). Per quanto detto 

ñseguiti da caniò ï m( )֕ ñcomeò (cfr. Gardiner, Ä 170, ñlikeò). Il concetto sarebbe quello di voler 

puntualizzare che i cani sono dei levrieri ï r֕ r ( )֕ verbo 3ae-inf dal significato estremamente 

estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñmachenò), probabilmente  un participio imperfettivo passivo 

caratterizzato dal raddoppio dellôultimo radicale D21 (cfr. Allen, Ä 23.7), quindi ñcostituenteò, i.e. 

ñformato daéò ï tsmw sostantivo al plurale di tsm (cfr. supra), quindi ñlevrieriò -  

 

 
 
D21-mn:N35-Ba15-D41:D41-O34:N35:Z2-G1-X1-Q3-A9-T28:D21-W25-W24:Z2-O34:N35-Ba15a- 

 

rmnw .֕zn  3tp hr   ֕ nw.zn   

 

con le loro spalle sotto il peso dei regali 

 

rmnw .֕zn  forma duale di rmn ñbraccioò / ñspallaò ecc. (DME,149), sostantivo legato al suffisso zn 

/ sn III persona plurale  ñessiò / ñloroò ecc., quindi  ñle loro spalleò ï 3tp hr   jnw.zn  tutte parole 

che esprimono il significato di ñrecanti sulle loro spalle il peso di regaliò ove 3tp ¯ ñcaricoò / ñpesoò 

 
194 I due segni successivi al presente rigo D54 e G43 fanno parte del verbo in questione. 
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ecc. (DME, 6, ñloadò); hr ñsottoò  (Gardiner, pag. 587); Ξnw ñregaliò (DME 22, ñgiftsò) e infine zn 

è pronome suffisso III persona plurale ñessiò / ñloroò ecc.  

 

 
 
HASH-éé..-HASH-N36- 

 

ééééé mr 

 

Il solo segno N36 visibile nella presente riga non consente di poter interpretare, seppur in maniera 

approssimativa, la medesima. 

 

 
 
D46-D58-H-Ba15-F18-A2-O34:N35-R4:R4-R4-Aa1:D21-U36-X1:Z1-S29-Ba15a- 

 

dbᴸ.zn  L tpw  Ṛr  ṓmt.s 

 

essi auspicano la pace a Sua Maestà 

 

db .Lzn  verbo  3ae-lit esprimente il significato di ñimplorareò / ñpregareò od anche ñaugurareò 

(DME, 311), legato al suffisso zn ¯ pronome suffisso III persona plurale ñessiò / ñloroò ecc., in una 

forma imperfettiva (Allen, Ä 20.7), quindi ñessi invocanoò / ñauspicanoò ecc.  -  tLpw ñogni beneò / 

ñpaceò (DME, 180 / Urk. IV 332,9) - Ṛr è preposizione che nel caso in specie  esprime il concetto di 

ñaò / ñalò ecc. (DME,195 / Gardiner, Ä 167) - ṓmt.s ñSua Maest¨ò (la Regina)- 

 

 
 

Ba15-M23:X1-L2:X1-Ba15a-Ba15-S38-q*X1:N17:N17-Ba15a- 

 

 

n-sw-b֕t  ҙL3t  T3wy 

 

Re dellôAlto e Basso Egitto, condottiero delle Due Terre 

 

n-sw-b t֕  ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, pag. 482) - ҙL3t   ñcondottieroò /  ñguidaò e 

concetti analoghi (DME, 178, ñrulershipò) ï T3wy ñdelle Due Terreò, duale di t3 ñterraò (cfr. supra) 

-  

 

 

Linea 7 
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<-N5-C10-D28->- 

 

M3ct-k3-Rc   

 

M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò - 

 

 

 
 

HASH-éé..-HASH- 

 

Linea totalmente rovinata e pertanto illeggibile. 

 

 
 
Ba15-D4:O34-X8-anx-N5-W19-Ba15a-Ba15-I10:X1:N17-Ba15a- 

 

r֕ ( )֕.z d֕  cnṚ m n֕  dt  

 

Che le sia concessa lunga vita oggi e per sempre! 

 

r֕ ( )֕.z d֕  forma congiuntivo-ottativa  del verbo anomalo rdΞ  ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi  

(Allen § 19.2), e del  verbo 3ae-inf Ξr(Ξ) dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88, 

ñmachenò) legato al suffisso III persona singolare femminile z quindi  ñche sia concessaéò.    

Trattasi, in entrambi i casi di  verbi  appellati da Grandet & Mathieu operatori,  esprimenti cioè il 

concetto di ñfar s³ cheéò / ñpermettere cheéò ecc. (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4). In sintesi 

trattasi di una forma augurale ñche le sia concessaò  - cnṚ ñuna vitaò ï m n֕ ñoggiò (Gardiner, pag. Ä 

205) - dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï Per approfondimento 

della presente riga cfr. Gardiner, § 378 -  

 

 

 

 (Viaggio e arrivo a Punt) 

 

 Naville, Deirelb. III 73-72 -  Mariette Deirelb. 6 (Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 

73-72 ï Auguste Mariette Deir-el-Bahari, tav. 6) 

 

 

Il comandante ai timonieri 

 

Linea unica 

 

 
 
D4-Hr:Z1-N17-wr:r- 
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r֕ ( )֕  L r   t3  wr  

 

Virate sulla sinistra ! 

 

r֕( )֕ verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB,88, ñmachenò), in questo 

caso trattasi presumibilmente di un ordine quindi un imperativo ï II pers. pl. 195 indirizzato dal 

comandante agli uomini addetti al timone: ñteneteò  ñvirateò e concetti analoghi (cfr. Allen, Ä 16.1). 

rL  ¯ preposizione ñsuò / ñsulò ecc. , t3- wr   ñbabordoò / ñmure di sinistraò ecc. (cfr. DME, 293). 

Quindi ñvirate a sinistraò. Poich® ¯ implicito il comando impartito dal comandante ai timonieri, 

nella traduzione si pu¸ omettere lôimperativo, per cui al reddere ad rationem si può tradurre 

semplicemente ña sinistraò / ña babordoò ecc. Nel merito cfr. WB, V - 230, ñlinks haltenò. 

 

 

Sulle navi che stanno approdando 

 

Linea 1 

 

 
 
S29-Aa28-D46:W24-X1-G43-P2-G17-M14-G36:N36- 

 

sҙdwt  m  W3d-wr 

 

Salpando per mare, 

 

sҙdwt parola derivata dal verbo caus. 3ae-inf   intrans.  sҙd(Ξ) ñsalpareò / ñviaggiareò ecc. 

esprimente il concetto di ñun viaggio sulla naveò / ñuna crocieraò e concetti analoghi (cfr. Budge II 

- 703A) ï m preposizione ñsulò - W3d-wr ñmareò, ad literam ñil grande verdeò (Gardiner, pag. 

480) - 

 

Linea 2 

 

 
 
O42-D1:Z1-N31:X1*Z1-F35-D21:X1-D21-R8-N17:N25-D46-G43-D21:N17- 

 

ġsp  tp-w3t  nfrt  r  n tr  t3-ntr zmt dw  r  t3 

 

facendo buon viaggio verso la Terra divina, sbarcando 

 

ġsp  / (ġzp) tp-w3t  nfrt   tutte parole che esprimono il concetto di ñfare un buon viaggioò, ove ġsp  / 

(ġzp) è verbo 3ae-lit esprimente un concetto estremamente estensivo di ñprendereò / ñintraprendereò 

 
195 Eô da ritenersi presumibile che il genere ed il numero possa aver influito nel Medio regno nelle forme imperative, un 

poô come succede per i participi e le forme relative. Ad onor di verit¨ non si hanno tracce tangibili di quanto detto, le 

stesse però si riscontrano nel copto. Per cui la traslitterazione del verbo potrebbe essere ΞrΞ(w) plurale ñteneteò / ñvirateò 

(per approfondimenti cfr. Allen, § 16.1). 
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ecc., tp ¯ ñcapoò / ñtestaò e concetti analoghi, w3t  ñstradaò / ñviaò (DME, 52) e nfrt  è aggettivo-

verbo al femminile ñbuonoò / ñbuonò ecc. Quindi  letteralmente ñintraprendere la testa della buona 

stradaò, i.e. come accennato ñfare buon viaggioò (cfr. DME, 271, ñmake a good journeyò) ï r 

preposizione con valore dativo ñversoò / ñallaò ecc. ï t3-ntr  ñla terra divina / ñdel dioò ecc., i.e. 

ñPuntò 196 -  dw  secondo lo Hannig dovrebbe trattarsi di una arcaica forma infinitiva del verbo 3ae-

inf wd(Ξ) esprimente il concetto di ñmettereò e significati analoghi(cfr. HWB, pag. 971 che rimanda 

alla pag. 226, ñlegenò ecc. ). Di analogo avviso Erman und Grapow (cfr. WB, I - 387) che indica 

ñlandenò it. ñapprodareò / ñsbarcareò ecc. nellôespressione wd(Ξ) r t3 (letteralmente ñmettere / 

toccare alla terraò, si sottintende ñi piediò od anche la persona che sbarca). Per quanto detto 

ñsbarcandoò / ñtoccando terraò ecc. 197 -  

 

Linea 3 

 

 
 
G17-R4-D21-N25-Q3-E34:N35-X1:N25-M17:N35- 

 

m  L tp  r  t3  Pwnt  ֕ n 

 

in maniera pacifica nella Terra di Punt, con gli   

 

m  tLp ñin paceò / ñpacificamenteò ecc. (DME, 179-180) ï r  t3 ñalla Terraò (DME, 292) ï Pwnt 

ñPuntò (cfr. supra) ï n֕  (particella enclitica ï cfr. DME, 22) preposizione ñdaò  / ñdiò / ñconò, che 

serve per introdurre il soggetto degli infinitivi anzi indicati (cfr. Gardiner, § 300)  -  

 

Linea 4 

 
 
A12-A12-A12-N35-V30:N17:N17-Aa1*X1:I9-D1*Q3:X1-D21:Z1- 

 

mġcw  n  nb  T3wy  Ṛft  tpt  

 

uomini del Signore delle Due Terre in base alle parole 

 

mġcw  parola che esprime il concetto di ñsoldatiò, nel caso in specie si parla di ñuomini della 

spedizioneò / ñmarinaiò ecc., per cui semplicemente ñuominiò (cfr. Gardiner, pag. 443) ï n genitivo 

- indiretto ñdiò / ñdelò  ï nb ñSignoreò (alludente al sovrano dellôEgitto) -T3wy ñDue Terreò ï Ṛft 

ñquandoò / ñallorquandoò ecc.,  è una congiunzione  che precede una proposizione circostanziale 

temporale (cfr. Grandet et Mathieu, § 36.2). Nel caso in specie appare comunque più corretto il 

concetto di preposizione ñin baseò / ñin conformit¨ò e concetti analoghi (cfr. HWB, 597, ñgemäßò)ï 

tpt   r ñla voceò / ñle paroleò / ñlôespressioneò ecc.  (cfr. DME, 297, ñutteranceò). Il senso vuol 

indicare  ñsu disposizioneò / ñper ordine di Amunéò ecc.  -  

 

 
196 Si noti il segno R8 anteposto a N17, in senso di rispetto per la divinità 
197 Secondo il Budge (cfr. Budge, II - 868B) non si tratterebbe del verbo wd(Ξ) bensì del verbo anomalo rd(Ξ) ñgiveò al 

plurale ñgiversò, ñdonatoriò. Quindi una particolare forma di tale verbo che in tal caso non appare col segno X8 o D36 

bensì col D46. Sulla base di quanto detto cita la forma dw r-t3 ñto land a placeò. Tale interpretazione appare poco 

convincente anche se al reddere ad rationem il concetto resta lo stesso. 
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Linea 5 

 

 
 
N35-V30-R8-R8-R8-M17-mn:n-V30-W11*W11:W11-N17:N17-W17-Ba15-M17-Q3:X1-Ba15a-Z2:O49- 

 

n  nb  ntrw  m֕n nb  nswt  T3wy  Ṛnt  ֕ ֕ pt-swt 

 

del Signore degli dei Amun, Signore dei Troni delle Due Terre, Signore di Karnak  

  

n genitivo indiretto ñdelò ï nb ñsignoreò - ntrw  genitivo diretto ñdegli deiò ï m֕n ñAmunò (cfr. 

supra) -  nb ñSignoreò - nswt sostantivo femminile plurale in una forma di genitivo diretto  ñdei 

troniò (DME, 139) - T3wy ñdelle Due Terreò (cfr. supra) - Ṛnt /  Ṛnt  ֕ ñdavantiò (Gardiner, pag. 

585),  nella fattispecie trattasi di una parafrasi, il senso infatti vuol intendere ñcolui che ¯ davanti a 

tutti / agli altriò ecc., quindi ñsignoreò (cfr. HWB, 607 / Budge I - 554A)  ï p֕t-swt ñJpetsutò il 

Tempio di Karnak (DME, 16) - 

  

Linea 6 

 

 
 
D21-W25-N35:X1-N35:I9-b-M17-G43-Ba15- U16-Ba15a-X1-Y1:Z2- 

 

r  ֕n( )֕.t  n.f  b(֕3)wt 

 

per andare a prendere per lui le meraviglie 

r  preposizione intimamente legata al successivo verbo 3ae-inf n֕( )֕.t ñportareò / ñandare a 

prendereò ecc.  in una forma di allattivo (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 16.1) ï n.f  ña luiò (sott. Amun) 

ï b (֕3)wt ñle (cose) meraviglioseò (DME, 80, ñwondersò) -    

  

Linea 7 

 

 
 
N25:X1*Z1-V30:X1-N35-O29:D36:X1-N35-U7:D21:D21-I9- 

 

Ṛ3st  nbt  nïc3t-n mrr.f   

 

tutte  in terra straniera, poiché egli ama  
 

Ṛ3st sostantivo femminile ñterra stranieraò (cfr. Gardiner, pag. 488) ï nbt aggettivo primario ñogniò 

(Allen, Ä 6.1), nel caso in specie deve intendersi ñtutte le coseò / ñogni cosaò ecc.  ï  nïc3t-n mrr.f  

forma esprimente il concetto di ñpoich® egli amaéò (cfr. Gardiner, Ä 181, ñinasmuch as he lovedò), 

ove c3 ¯ aggettivo ñgrandeò e mrr.f  è forma participiale imperfettiva del verbo 3ae-inf mr(Ξ) 

ñamareò -  
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Linea 8 

 

 
 
Ba15-G39-X1-I9-<-N5-C10-D28->-Ba15a-Ba15-D21-M23-X1-M17-M17-A44-Z3- 

 

s3t.f   M3ct-k3-Rc   r   nsyw 
   

sua figlia Maat-kaRa più degli altri re  

 

s3t.f   ñla figlia di leiò / ñsua figliaò - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina 

Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò ï r  forma di comparativo ñpi½ diéò / ñrispetto aéò ecc. (cfr. 

Gardiner, § 50) ï nsyw ñsovraniò / ñreò (DME, 139) -  

 

Linea 9 

 

 
 
D1*Q3:Z2:D36-A51-Z3-Ba15a-Ba15-D35:N35-L1-D21:X1-M17-S29-Ba15a- 

 

tp֕w- c   nn   Ṛprt  s֕ 

 

non era mai avvenuto prima 

 

tp w֕- c   assume funzione di avverbio di tempo ñprimaò, (WB, V- 283); parola intimamente legata al 

participio perfettivo attivo (Allen, § 23.5.1) del verbo 3ae-lit  Ṛprt   ñdivenireò e concetti analoghi 

(DME, 188), a sua volta legato allôespressione nn s֕  pw generalmente usata in enfasi delle 

negazioni (cfr. Gardiner, § 134-140-247 ï proposizioni negative con  predicato nominale o 

pronominale), quindi al reddere ad rationem ñprima non ¯ avvenutoò ï 

 

Linea 10 

 

 
 
Q3-G43-D21-V31-G43-Z4-L2- 

 

pw    r  kyw֕  b֕tyw 

 

per altri  re del Basso Egitto 

 

pw  cfr. supra ï  r  forma di comparativo ñpi½ diéò / ñrispetto aéò ecc. (cfr. Gardiner, Ä 50) ï 

kyw  ֕ñaltriò (cfr. DME,  285 / Gardiner, Ä 98) -  b t֕yw  ñi Re del Basso Egittoò (Gardiner, pag. 79) 

- 

 

Linea 11 
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G4-A46-Z3-xpr-G43- 

 

Ṛprw 

 

venuti ad esistere 
 

Ṛprw  verbo 3ae-lit ñesistereò / ñvenire in essereò e concetti analoghi (cfr. supra) che io riterrei in 

una forma di participio perfettivo attivo (Allen, Ä 23.5.1.), quindi ñesistitiò / ñvenuti al mondoò ecc. 
198-   

 

 

 

Linea 12 

 

 
 
G17-N17-Q3:N35- 

 

m   t3   pn 

 

su questa terra  

 

m   t3   ñsulla terraò ove m ¯ preposizione ñsuò e t3 ¯ ñterraò (cfr. supra) ï pn pronome dimostrativo 

ñquestaò , quindi ñsu questa terraò -  

 

 

Linea 13 

 

 
 
I10:X1:N17- 

 

dt 

 

per sempre! 

 

 

- dt ñeternit¨ò, i.e. ñsempreò / ñper sempreò (cfr. Gardiner, pag. 487). ï  

 

 

 

 
198 Non è comunque da escludersi una forma di stativo III persona plurale anche se il suffisso w in genere non viene 

evidenziato nella scrittura.  Il significato in linea di massima comunque risulta inalterato. 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

199 

 
 

Sulle navi leggere, con le brocche per i sacrifici ad  Hathor da portare cariche da Punt 

(iscr. retr.)   

 

Linea 1 

 

 
O34:n:f-P5- 

 

Snf(֕ ) 

 

scaricano 

 

snf / nfw / snf(֕ ) verbo caus 3ae-inf ñscaricare (dalla nave)ò(HWB, 719 / DME, 232), ñscaricanoò 

(cfr. il raccordo con le righe successive)  ï 

 

 

 

Linea 2 

 

 
 
R5:Q3:N35-X1-G43-P2:Z2-G17-W25:N35- 

 

kbnwt  m  n֕  ֕

 

le navi (che viaggiano) per portare 

 

kbnwt  ñnaviò (DME,  285, ñ(seagoing) shipsò - ֕n֕ verbo 3ae-inf ñportareò ecc. (Gardiner, pag. 

531), in una forma pseudo-verbale di progressivo interno ñper portareò e concetti analoghi -  

 

Linea 3 

 

 
 
N35-G14:I9-P2-Ba15-D2:Z1-Ba15a- 

 

n  mwt.f  dpt  

 

alla Madre di lui , nave  
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n preposizione ñallaò - mwt.f   ñMadre di luiò si sottintende la dea Hathor madre di Amun, mwt è 

ñmadreò (Gardiner, pag. 469), parola legata al suffisso III persona singolare maschile f ñluiò / ñdi 

luiò ecc. ï dpt sostantivo ñnaveò (DME, 312) 199 

 

 

Linea 4 

 

 
 
Ba15-Aa18:Z1-P2-Ba15a-HASH-é.-HASH- 

 

rL -s3   

 

dopo nave, 

 

rL -s3  ñdopoò (cfr. Gardiner, Ä 178) - 

 

Linea 5 

 

 
 
N35-O10-V30:X1-Q3-E34:N35-X1:N25- 

 

n  ṓt- rL  Nbt  Pwnt 

 

per Hathor la Signora di Punt 

 

n ñperò / ñin favore diò ecc. - ṓt- rL la dea ñHathorò (Gardiner, pag. 494) ï Nbt ñla Signoraò ï Pwnt 

ñdi Puntò -  

 

Linea 6 

 

 
 
D2:D1-anx-U28-S29-U36-X1:Z1-S29- 

 

rL -tp  cnṚ  wd3 snb  ṓmt.s 

 

per il bene di Sua Maestà ! 

 

rL -tp  cnṚ  wd3 snb  tutti questi segni esprimono il concetto augurale, ottativo  ñper il beneò (cfr. 

WB, V - 272), letteralmente ñlunga vita, prosperit¨ e saluteò (cfr. anche Gardiner, pag. 519) - ṓmt.s 

ñdi Sua Maest¨ò (genitivo diretto). -  

 
199 Il segno riportato in Urk.IV 323, 3 in realtà è P2 che stricto sensu è determinativo di Ṛnt  ֕ñpartenza con lôalta mareaò 

(cfr. Gardiner, pag. 499, ñsail upstreamò). Il segno indicante la nave in realt¨ ¯ P1. 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

201 

 

 

 

 
 

(Saluto  di un messaggero reale  allô equipaggio facente parte della spedizione a Punt. 

Avanti al messaggero sono inviati doni preziosi per Hathor del Paese ï anelli dôoro, colliers,  

catene, pugnali e scuri da guerra ) 

 

  Naville, Deirelb. III 69 -  vollständiger Mariette pl.5  

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 69 ï compl. da  Mariette, tav. 5) 

 

  Sugli egiziani 

 

Linea 1 

 

 
 
Ba15-F42:D21-Ba15a-D54-M23-X1:N35-F13:Q3*X1-A1-  

 

Spr  n( )֕-swt  wpwt(y) 

 

Lôarrivo del messaggero reale 

 

Spr  verbo 3ae-lit intrans. esprimente il concetto di ñavvicinarsiò /  ñarrivareòe concetti analoghi  

(Gardiner, pag. 466, ñapproachò / DME, 223) o  semplicemente ñLôarrivoò- n( )֕-swt o 

semplicemente nsw ad literam esprime esattamente il significato di ñSovrano / Re dellôAlto Egittoò 

(cfr. Gardiner, pag. 482 / DME, 139; in via subordinata nsw  esprime   semplicemente proprio  la 

parola ñReò (DME, 139) ï wpwt(y) ñmessaggeroò e concetti analoghi. Solitamente questa parola 

contiene il segno nisbe Z4od anche U33. Il Faulkner cita questa variante carente di tali segni 

proprio nella fattispecie dellôUrk. IV, 323,14 (cfr. DME, 59 / 60) -  

 
 

Linea 2 

 

 
 
D21-R8-N16:N25-V28-N35:D36-G17-N37:D36- 

 

r  T3-ntr  nLc  mġc 
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alla Terra divina assieme alla spedizione 

 

r  particella con valore dativo ñallaò - T3-ntr  ñTerra del Dioò - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò 

ecc. - mġc  ñspedizioneò (DME, 119)  
 

Linea 3 

 

 
 
A12:Z2-N35:X1*Z4-G17-M3:Aa1*X1-I9- 

 

nty  m-Ṛt.f 

 

che (è) al suo seguito 

 

nty ñcheò / ñi qualiò ecc. (DME, 142) ï m-Ṛt.f  trattasi di preposizione  ñal seguito diéò e concetti 

analoghi (Grandet et Mathieu, § 6.7), parola legata al suffisso f  pronome personale suffisso III 

persona singolare maschile ñegliò / ñluiò, cio¯ il messaggero reale.-  

 

Linea 4 

 

 
 

D1:Z1-G17-G36-G36-G36- 

 

 

 

tp-m  wrw 

 

(andando) in direzione dei principi   

 

tp-m   preposizione ñin direzione diò / ñverso éò ecc. (HWB, 924, ñnach hinò) ï wrw nel caso in 

specie evidenzia il concetto di ñcondottieroò sott. di una terra straniera (cfr. DME, 64), i.e. 

ñPrincipeò al plurale , quindi ñdei Principiò ï 

  

 

 

 

Linea 5 

 

 
 
W24:Z1-Q3-E34:N35-X1:N25- 

 

Nw  Pwnt  

 

di Punt 
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nw / nyw genitivo indiretto maschile plurale ñdeiò (cio¯ andando in direzione dei Principi) ï Pwnt 

ñPuntò - 
 

Linea 6 

 

 
 
O35-D58-D54-G17-Aa1*X1:V30:X1-nfr-I9:D21:X1-G17-U21:V16-anx-U28-S29-N35-O10-nb:X1-Q3-E34:n-t:N25-

D2:Z1-anx-U28-S29-U36-Ba15-X1:Z1-Ba15a-A42-S29- 

 

sb( )֕  m-Ṛt  nbt  nfrt  m  stp-s3  cnṚ  wd3 snb  n  ṓt- rL  nbt  rL  cnṚ  wd3 snb  ṓmt.s  

 

Inviato con al seguito ogni (cosa) buona dalla Corte, lunga vita, prosperità e salute, per la dea 

Hathor, lunga vita, salute e prosperità a Sua Maestà 

 

sb( )֕ / zb( )֕  verbo 3ae-inf trans. e intrans. Nel caso in specie trans. ñinviareò (DME, 219, ñsendò) in 

una forma di participio perfettivo attivo ñinviatoò (Allen, Ä 23.6) -  m-Ṛt  preposizione ñal seguito 

diéò / ñcon al seguitoéò  (Grandet et Mathieu, § 6.7) ï nbt aggettivo primario (Allen, § 6.1) 

ñtutteò / ñogniò ecc. ï nfrt  verbo-aggettivo ñ(essere) belloò / ñbuonoò ecc., nel caso in specie si 

intende ñogni (cosa) buonaò ï m preposizione ñperò - stp-s3 ñprotezioneò e concetti analoghi 

(HWB, 780 / DME, 254), quindi ñper protezioneò. Questi segni con il determinativo pr  esprimono 

il concetto di ñPalazzoò / ñCorteò ecc. (cfr. HWB,  781, ñPalastò). Nel caso in specie non appare in 

Urk. IV  il determinativo (cfr. op. ibid. 323, 17) il che potrebbe erroneamente far pensare ad altro 

significato molto diverso, per lôesattezza  ñprotezioneò ecc. Inequivocabilmente però  i segni di che 

trattasi, senza il det., ma uniti ai successivi  cnṚ  wd3 snb, comô¯ il presente caso,  

inequivocabilmente  esprimono il concetto di ñcorteò / ñpalazzoò (cfr. WB, IV - 340) - cnṚ  wd3 snb 

tutti questi segni esprimono il concetto augurale, ottativo  ñper il beneò (cfr. WB, V - 272), 

letteralmente ñlunga vita, prosperit¨ e saluteò (cfr. anche Gardiner, pag. 519). Questa espressione 

viene solitamente dagli egittologi indicata LHP (inglese live-healt-prosperous) ï n preposizione 

ñdiò od anche ñperò - ṓt- rL la dea ñHathorò ï nbt ñSignoraò ï Pwnt ñdi Puntò - rL   cnṚ  wd3 snb 

cfr. supra  ñlunga vita, prosperit¨ e saluteò - ṓmt.s ñdi Sua Maest¨ò (genitivo diretto). -  
 

 

 
 

 

 

   Sugli abitanti di Punt 

 

Linea 1 

 

 
 
M18-t:D54-M17*A27:N35-wr:Z2-W24:Z1-Q3-E34:X1-N25-G17-V31:O34-G43-A16- 

 

֕t  n֕  wrw  nw Pwnt  m ks(֕ )w 

 

I notabili di Punt vengono a genuflettersi 
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t֕ / ֕֕t verbo anomalo ñvenireò in una forma infinitiva ñvenendoò / ñ(sono nel) venireò ecc. (Allen, Ä 

14.3), nella traduzione  semplicemente ñvengonoò  - n֕ preposizione  che lega il soggetto 

allôinfinitivo ñdaò / ñdalò (Gardiner, Ä 300) ï wrw ñcondottieriò / ñprincipiò (DME, 64) ï nw 

genitivo indiretto plurale maschile ñdiò ï Pwnt ñPuntò ï m ks(֕ )w verbo 3ae-inf ñinchinarsiò / 

ñprostrarsiò e concetti analoghi (cfr. DME, 287) in una forma di participio ñinchinatiò / 

ñsottomessiò ecc. (Allen, Ä 23.5.1), verbo preceduto dalla preposizione m ñnel sottomettersiò e 

concetti analoghi -  

 

Linea 2 

 

 
 
G17-V29-D1:Z1-D21-O42:Q3-A12:Z2-Q3:N35-N35-M23-X1:N35-D37-O34:N35-A30- 

 

m  w3 -Ltp  ġsp  mġc  pn n  n( )֕-swt  d֕ .zn ֕ 3w  

 

inchinando il capo nel ricevere questa spedizione del sovrano, mostrando  essi senso di 

rispetto 

 

 

m  w3 -Ltp letteralmente ñnellôinchinare il capoò (DME, 53, ñbow the headò), ove m è preposizione 

ñnellôéò, w3  L è verbo 3ae-lit  esprimente il concetto di ñsedereò / ñabbassarsiò e concetti analoghi, 

qui in una forma  idiomatica di infinitivo ñinchinandosiò / ñnellôabbassareò ecc. e tp ñcapoò / 

ñtestaò. ï r   ġsp verbo 3ae-lit ñricevereò (Gardiner, pag. 497) in una presumibile forma di allativo 

(cfr. Grandet et Mathieu, Ä 16.1) caratterizzata dal segno D21 che precede il verbo, quindi ñnel 

ricevereò - mġc  pn  ñquesta spedizioneò. La parola mġc esprime il concetto di ñesercitoò / ñarmataò, 

al plurale ñsoldatiò (Gardiner, pag. 443), mentre pn è pronome dimostrativo maschile singolare 

ñquestoò (Allen, Ä 5.8). Poich® si allude alla spedizione inviata a Punt, il concetto deve intendere 

ñquesta spedizioneò ï n forma di genitivo indiretto ñdelò ecc. - n( )֕-swt o semplicemente nsw ad 

literam esprime esattamente il significato di ñSovrano / Re dellôAlto Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 

482 / DME, 139); in via subordinata nsw  esprime   semplicemente proprio la parola ñReò (DME, 

139) - d .֕zn dovrebbe trattarsi di una forma di imperfettivo (cfr. Allen, § 20.2.2) del verbo anomalo 

operatore (cfr. Grandet et Mathieu, § 22.4)  rdΞ dal significato estremamente estensivo di  ñdareò / 

permettere di ñ ecc., legato al suffisso zn / sn  III persona plurale ñessiò / ñloroò ecc.; verbo legato 

alla successiva parola ֕3w esprimente il concetto di preghiera intesa in senso lato, ñdeferenzaò / 

ñrispettoò e concetti analoghi (cfr. WB, I - 28, ñpreisenò). Il tutto pu¸ tradursi ñmostrando essi senso 

di rispettoò. -  

 

 

Linea 3 

 

 
 
N35-V30-R8-R8-R8-M17-mn:n-N5:Z1-G40:N5*N5-N17:N17-Ba15-O4-b-Ba15a-D54-N25:N25-N25- 

 

n   nb  ntrw  m֕n-Rc  P3wty  T3wy  h3b  Ṛ3swt 
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 ai Signori degli dei, ad Amun-Ra, agli dei primevali delle Due Terre ed alle terre straniere 

visitate. 

 

n   nb  ntrw  ñai signori deiò ove n ¯ preposizione assumente nella fattispecie valore dativo 200- 

m֕n-Rc  ñdi Amun-Raò -P3wty  T3wy trattasi di epiteto significante ñgli dei primevali delle due 

Terreò (cfr. HWB,  271, ñder Urzeitige der Beiden Länderò / DME, 87) - h3b verbo 3ae-lit ñinviareò 

/ ñspedireò e concetti analoghi (HWB,  487/488) in una forma di participio perfettivo attivo 

ñinviatiò (Allen, Ä 23.6) 201. Nel caso in esame pi½ che ñspedireò si deve intendere  ñterre 

attraversateò / ñvisitateò, quindi ñ - Ṛ3swt ñterre straniereò (Gardiner, pag. 488, ñforeign landò) -  
 

Linea 4 

 

 
 
I10:D46-Aa1:D21-O34:N35-D46:D58*V28-Ba15-F18-Ba15a-O34:N35-Htp:Z2-F22:D54-Ba15-N35-Ba15a-T:n:Z2-

M22-M22-D2:Z1-O35:Y1-M17-V6:O34-X1-A2- 

 

Dd mdw  Ṛr .zn  dbL .zn  L tpw  p .Ln.tn  nn  L r   s֕   ֕ sst 

 

E allora non tralasciarono di dire che essi richiedono la pace:  per qual motivo siete arrivati 

quì 
 

 

dd. Ṛr .zn trattasi della classica forma verbale sdm.Ṛr.f  esprimente il concetto di un qualcosa di 

necessario, direi di obbligatorio di una forma sequenziale atemporale (cfr. Malaise et Winand, § 

624, ñet alors, ils ne manqu¯rent de direò), quindi ñe allora essi (si sottintende i principi di Punt) 

non tralasciarono di direò -   db .Lzn  tLpw espressione che vuol significare ñessi richiedono la 

paceò (HWB, 975, ñFrieden erbittenò), ove db  Lè verbo 3ae-lit  ñrichiedereò / ñimplorareò ecc. legato 

a zn / sn  suffisso III persona plurale ñessiò / ñloroò e tLpw ¯ ñpaceò. - p .Ln.tn  verbo 2ae-lit 

ñraggiungereò e concetti analoghi, verbo legato al suffisso  tn ñvoi (sott. della spedizione egiziana) 

avete raggiuntoò ecc. (Grandet et Mathieu, pag. 760) in una presumibile forma di perfetto; verbo 

collegato al successivo pronome dimostrativo nn   ñquestoò sott. posto ecc. (Gardiner, pag. 574). 

Per approfondimento cfr. anche WB I - 534, ñDieses erreichenò. Al reddere ad rationem si può dire 

ñvoi avete raggiuntoò / ñsiete arrivatiéò ï  rL   s֕   s֕st tutta questa espressione esprime il senso di 

una interrogazione, che i principi di Punt rivolgono agli egiziani, ñper qual motivo? / ñperch®ò ecc. 

(cfr. Gardiner, pagg.  499 / 500, ñwhat?ò), ove rL  assume valore di congiunzione ñperch®ò ecc. 

(DME, 174, ñbacauseò) -   

 
 

 
 

D21-N25:X1*Z1-T:n-Aa1-G17-X1-D35:n-D21:V13-Ba15-A1-Ba15a-B1-Z3-i-n-i-G43-O4:D54-n-V13:n:Z2-D2-

N31:Z2-D2*D21:X1:N1- 

 

 
200 Una ipotesi alternativa potrebbe essere quella di considerare la parola nb aggettivo primario, quindi ñogniò / ñtuttiò 

ecc. In tal caso il senso sarebbe ña tutti gli dei, éò ecc. 
201 Trattasi di forma al singolare e non plurale in quanto il participio si riferisce alla spedizione (i.e. al sing.) che ha 

visitato i vari paesi attraversati dallôEgitto alla Terra di Punt, quindi letteralmente il senso sarebbe ñtutte le terre che ï la 

spedizione, lôarmata ecc. ï ha visitatoò. 
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r  Ṛ3st  tn  Ṛmt.n rmt.w  ֕ n- w֕  h3( )֕.n.tn  L r .w  L rt   

 

a questa terra straniera che gli egiziani non conoscono? Siete voi discesi dalle strade del cielo 
 

r  Ṛ3st ñterra stranieraò (Gardiner, pag. 488, ñforeign landò) ï tn dovrebbe trattarsi di una forma 

arcaica del pronome dimostrativo singolare femminile ñquestaò  (cfr. Gardiner, pag. 601) in vece di  

tn  (cfr.  Allen, Ä 5.8).  Per quanto detto il senso ¯ ña questa terra stranieraò - Ṛmt.n rmt.w tratttasi 

di una forma relativa legata alle precedenti parole il cui senso ¯ ñin questa terra straniera che il 

popolo (egiziano) non conosceò, ove Ṛm  è verbo 2ae-lit 202(Allen, pag. 465 / Grandet et Mathieu, 

pag. 776), significante ñnon conoscereò e concetti analoghi (ñnicht kennenò), quindi  ñnon conosceò 

in una forma relativa di perfetto cfr. Allen, (§ 24.3.2) 203 - rmt.w   ñgenteò / ñpopoloò od anche, 

comô¯ la fattispecie, ñgli egizianiò (cfr. DME, 149) - n֕- w֕ ausiliare di enunciazione interrogativo 

(Grandet et Mathieu, pag. 750 / Gardiner, § 492). Prosegue in pratica lôinterrogazione da parte dei 

notabili di Punt ai membri della spedizione egiziana. ï h3( )֕.n.tn forma di perfetto del verbo 

intransitivo 3ae-inf  h3(Ξ) ñdiscendereò e concetti analoghi (DME, 156, ñcome downò) legato al 

suffisso II persona plurale tn ñvoiò, quindi ñvoi siete discesiò - rL .w trattasi di abbreviazione di Lrt 

ñstradaò al plurale (Gardiner, pag. 489), quindi ñdalle stradeò - rLt  parola genere femminile che con 

il determinativo N1 assume il significato di ñcieloò (DME, 175, ñheavenò) -  
  

 

Linea 5 

 

 
 
i-n-i-w-s-Aa28-d:W24-A1:P3-n-T:n-D2:Z1-n:n:N35-D2:Z1-N17- 

 

n֕- w֕  sҙd( )֕.n.tn  L r   mw  L r   t3  

 

oppure avete viaggiato per mare e per terra? 
 

n֕- w֕ ausiliare di enunciazione interrogativo (cfr. supra). Prosegue in pratica lôinterrogazione da 

parte dei notabili di Punt ai membri della spedizione egiziana. -   sҙd( )֕.n.tn parola derivata dal 

verbo caus. 3ae-inf   intrans.  sҙd(Ξ) ñsalpareò / ñviaggiareò ecc. esprimente il concetto di ñun 

viaggio sulla naveò / ñuna crocieraò e concetti analoghi (cfr. Budge II - 703A / DME, 250), in una 

forma di perfetto (cfr. Allen, §  18.2) legata al suffisso II persona plurale tn ñvoiò, quindi ñvoi avete 

navigato / viaggiatoò, tenuto conto per¸ che trattasi de facto di una alternativa al precedente quesito 

(cfr. supra), il senso ¯ ñoppure avete navigatoéò - rL  preposizione ñsopraò / ñsuò ecc. ï mw 

ñacquaò (Gardiner, pag. 490), quindi ñsullôacquaò - rL  (cfr. supra) t3  ñterraò (Gardiner, pag. 487),  

il che significa ñsulla terraò / ñper terraò ecc. Il tutto pu¸ pertanto tradursi  ñavete viaggiato per 

mare e per terraò. Ritengo che la presente linea che inizia con la seconda ñinquisizioneò da parte dei 

notabili puntiti è quella più realistica. Infatti la prima era direi domanda di mera fantasia perché 

certamente la spedizione non poteva esser giunta dal cielo e pertanto aveva soltanto il sapore di 

battuta sarcastica.- 
 

 

 
202 In epoca arcaica era verbo 3ae-inf Ṛm(Ξ), divenuto poi 2ae-li t (cfr. HWB, 598). 
203 Si noti il segno t in coda alla radice perché legato  al precedente sostantivo genere femminile.  
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M14-G43-R8-N16:N25-Aa1:N35:D46-D56-n-T:N35-N5:Z1-A40-M17-S29- 

 

w3d-w  T3-Ntr  Ṛnd.n.tn  Rc  s֕  

 

Oh di certo fortunata Terra divina di Ra che voi avete calpestato! 

 

w3d-w ñfortunatoò (HWB, 177, ñglücklichò). Il segno w, forma arcaica del più noto w(Ξ), assume 

valenza esclamativa degli aggettivi (nella fattispecie lôagg. ñfortunatoò). Secondo il Gardiner sta a 

raddoppiare il valore dellôaggettivo in mdo enfatico, quindi un pseudo-duale (cfr. Gardiner, § 49)- 

T3-Ntr  letteralmente ñterra del Dioò, quindi: ñOh fortunata terra divina!ò - Ṛnd.n.tn verbo 3ae-lit 

ñcalpestareò e concetti analoghi [DME, 195, ñtread (ways, etc.ò], in una forma relativa perfetta  (cfr. 

Allen, §  24.3.2) legata al suffisso II persona plurale tn ñvoiò, quindi ñche voi avete calpestatoò - Rc  

il dio ñRaò ï s֕ è particella enclitica (Grandet et Mathieu, pag. 752 / Allen, § 16.7.3) che sottolinea  

una proposizione subordinata ed avrebbe il senso di ñcertamenteò / ñin verit¨ò ecc. - 

 

 
 
M23-A43-N17-U7:D21-M17-M6-O49-D35:N35-Ba15-W11:X1-Ba15a-N31:X1-D21-U36-Z1:I9-anx-n:Z2-G17-Ba15-

P5-Ba15a-n-D37:D37-I9- 

 

nsw  T3-mr֕  nn  grt  w3t  r  ṓm.f  cnṚ.n  m t3w  n  dd.f   

 

Ora che non cô¯ strada per Sua Maest¨, il Re di Ta-merj, noi potremo vivere con il soffio 

divino che lui da? 

 

nsw ñil Reò letteralmente I segni identificherebbero soltanto il sovrano dellôAlto Egitto (cfr. 

Gardiner, pag. 575), nel caso di che trattasi comunque il senso indica il sovrano dellôintero Paese -  

T3-mr  ֕ñTa-merjò, il cui significato ¯ ñlôAmata Terraò,  i.e. ñlôEgittoò (Gardiner, pag. 479) ï nn  

negazione ñnonò ecc. (Gardiner, pag. 572) - grt  particella enclitica esprimente il concetto di ñoraò 

(cfr. Allen, Ä 16.7.10, ñnowò / ñmoreoverò / ñbutò ecc.) ï w3t ñstradaò / ñviaò e concetti analoghi 

(cfr. HWB, 1066, ñwegò / Gardiner, ÄÄ 134 / 255). Nel caso in specie  il significato pi½ appropriato 

ci viene dal verbo  3ae-inf w3(Ξ) ñesser lontanoò   (Gardiner,  pag. 559). In pratica il concetto di ñnon 

cô¯ strada peréò vuol proprio intendere che  il sovrano dôEgitto ¯ attualmente  lontano.   ï r  

particella dativa ñaò - ṓm.f ñSua Maest¨ò - cnṚ.n verbo 3ae-lit ñvivereò e concetti analoghi  in una 

presumibile forma congiuntivo-prospettiva ñnoi potremo vivereò (Allen, Ä 19.8.1), legato al suffisso 

I persona plurale n ñnoiò 204 ï m t3w ñper mezzo del soffio vitaleò, ove m ¯ preposizione ñnelò / 

ñper mezzoò ecc. e t3w ñsoffioò / ñventoò / ñsoffio vitaleò ï n preposizione ñcheò ï dd.f  forma 

relativa imperfettiva del verbo anomalo rdΞ/ dΞ ñdareò (Allen, Ä 24.3.1, ñhe givesò), quindi ñche egli 

daò -  

 
 

 

 .   

 

Il Principe di Punt e la sua famiglia 

 
204 Il senso della presente linea ritengo che debba essere sostanzialmente questo: ora che il Re dellôEgitto è lontano, 

potrete vivere con il soffio divino che lui vi da? Per quanto detto il suffisso I persona plurale a mio avviso non sarebbe 

corretto perché in tal caso sembrerebbe che siano i puntiti, a dover vivere con il soffio divino che lui ci da.  
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  der Fürst  Il Principe 

 
wr-n-Q3-E34:N35-X1:N25-G40-D21:Z1-O4-G43-T14- 

 

wr n  Pwnt  Prhw 

 

Paru, il Principe di Punt 

 

wr  nel caso in specie evidenzia il concetto di ñcondottieroò sott. di una terra straniera (cfr. DME, 

64), i.e. ñil Principeò ï n genitivo indiretto ñdiò ï Pwnt  ñPuntò ï p3 ñquestoò pronome 

dimostrativo maschile singolare (Allen, § 5.8) ï P3rhw ñParuò il nome del Principe di Punt (cfr. 

Budge, I - 232A) -  

 

  die Frau  *  la consorte  

 
N41-X1:I9-M17-A2-X1-M17-M17-B1- 

 

mLt.f  t֕y 

 

mLt.f  sostantivo singolare femminile mLt  ñmoglieò / ñconsorteò ecc. (Gardiner, pag. 581), parola 

legata al suffisso III persona singolare maschile f ñegliò / ñluiò, pronome che si riferisce al  

Principe, per quanto detto ñla sua consorteò -  ֕ ty ñJtjò il nome della moglie 205. - 
 

 

                 *   i due figli maschi (  / leggere ? ) 
 

G39-I9:N35-   

 

s3wy.f (?) 

 

i due figli maschi di lui 

 

s3wy ¯ questa lôinterpretazione che ne da il Sethe (cfr. Urk. IV, 325,2), presupponendosi un duale 

con il segno Z4. La iscrizione comunque non appare chiara. I segni ab origine evidenziano un f n 

che potrebbe avere  una ulteriore duplice soluzione: ñsuo figlio diéò, interpretando il segno N35 

come un genitivo indiretto di un qualcosa, od anche, ipotesi molto meno probabile,  fn ñfiglio 

infermoò / ñfiglio deboleò ecc. (Gardiner, pag. 566). Fra le tre tipologie appare, ad avviso di chi 

scrive, più plausibile quella formulata dal Sethe, cioè la forma duale, legata al suffisso f III p.s.m. 

ñdi luiò -  
 

                                                                                                                                      

 
205 A mio avviso non è da escludersi il significato di sovrana, cio¯ ñsua moglie la sovranaò. Questa considerazione 

deriva dal fatto che le parole Ξty e Ξtyt,   seppur  con la presenza del segno  U33 stanno proprio ad indicare 

rispettivamente ñsovranoò e ñreginaò, il tutto   sarebbe poi avvalorato dal det. B1. 
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                    die Tochter *  la figlia 
 

G39-X1-I9- 

 

s3t.f   

 

sua figlia 

 

s3t.f  sostantivo femminile singolare ñfigliaò, legata al suffisso III persona singolare maschile f  

ñluiò alludente al Principe. -  

 

* Segni ora  del tutto rovinati 

 

  Lôasino della consorte del principe 

 

 
 
O29:D36:D52-F27-I9-G1-A9-N41*X1:I9- 

 
c3  f3( )֕  L mt.f   

 

Lôasino che porta la sua consorte 

 

c3  sostantivo maschile ñasinoò (Gardiner, pag. 459 / Budge, I - 109B) ï f3( )֕ verbo 3ae-inf 

ñtrasportareò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 566, ñcarryò) in una presumibile forma di 

participio perfettivo attivo (Allen, Ä 23.5.1), quindi ñche trasportaò - mLt.f  ñla sua consorteò (cfr. 

supra) - 

 

 

  

 

 
 (Il messaggero reale riceve, innanzi allôaccampamento installato,  

i doni portati dal Principe di Punt e dal suo seguito) 

 

 

  Naville, Deirelb. III 69.70 -  Mariette Deir-el-B. pl.5  

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 69.70 ï  Mariette, tav. 5) 

 

  Iscrizione sulle tende 

 

Linea 1 
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D2:D21-Aa19:D40-M1-G17-pr-n-M23-X1:N35-F13:Q3*X1-D54-A1- 

 

rL  jm (3)   n( )֕-swt  ֕ pwty 

 

Installando lôaccampamento del messaggero reale 

 

 rL verbo 2ae-lit esprimente il concetto di ñaccingersiò sott. ñad un qualcosaò (cfr. Gardiner, pag. 

582, ñprepareò), od anche nel caso pi½ specifico di che trattasi ñmontareò / ñinstallareò  (sott. una 

tenda / un accampamento),  cfr. anche HWB, 555, ñaufschlagenò, in una forma di infinitivo 

narrativo (Allen, Ä 14.14.1/2), letteralmente ñnellôinstallare éò ï m֕(3) / 3֕m sostantivo maschile 

ñaccampamentoò / ñtendaò (Gardiner, pag. 478) ï n( )֕-swt o semplicemente nsw ad literam esprime 

esattamente il significato di ñSovrano / Re dellôAlto Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 / DME, 139); 

in via subordinata nsw  esprime   semplicemente proprio la parola ñReò (DME, 139) - p֕wty 

ñmessaggeroò (Gardiner, pag. 462), quindi ñdal messaggero realeò - 

 

Linea 2 

 
 

V28-N35:D36-G17-A12:Z2-I9-G17-M3:Aa1*X1-G4-O40- 

 

nLc   mġc.f  m   Ṛtyw 

 

e degli uomini della sua spedizione sulla terrazza  

 

 

nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeò ï mġc.f  ñesercitoò / ñcorpo della spedizioneò ecc. legato al 

suffisso f III p.s.m. ñdi luiò ï m preposizione ñsullaò - Ṛtyw ñterrazzaò (Gardiner, pag. 479) -  

 

 

Linea 3 

 

 
 
D36:N35-G1:N33A-W24:Z1-Q3-E34:N35-X1:N25-D2-Aa16:Aa16-M14- 

 
cntyw  nw  Pwnt  L r  gswy  w3d-wr   

 

di Mirra di Punt, vicino ai due bracci di mare 

 
cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 558) ï nw / njw genitivo indiretto plurale maschile ñdeiò / ñdiò ï 

Pwnt ñPuntò - rL ñdavantiò / ñinnanziò ecc., nella fattispecie  ñvicino aéò (Gardiner, pag. 598) ï 

gswy forma duale di gs ñpostoò / ñlocalit¨ò ecc., quindi ñai due postiò. Si deve intendere 

probabilmente un goldo con due sporgenze di costa, quindi ñai due bracciò ï w3d-wr  ad literam la 

parola significa ñgrande verdeò i.e. ñil mareò (Gardiner, pag. 480) 206 -   

 
 

 
206 I segni di completamento della parola w3d-wr (wr:r-N36) risultano ad inizio della successiva linea 4. 
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Linea 4 

 

 
 

wr:r-N36-r-O42-wr:wr-wr-W24:Z1-N25:X1*Z1-V13:n-a:W10-D58- 

 

r  ġsp  wrw  nw  Ṛ3st  tn cb3   

 

atti nel ricevere i notabili di queste terre straniere. Donando 

 

r  ġsp  dovrebbe trattarsi della forma di allativo r sdm.f  (Grandet et Mathieu, § 16.1)  relativa al 

verbo 3ae-lit ġsp / ġzp ñricevereò  (DME, 271, ñreceiveò), in epoca antica sġp / zġp (Gardiner, pag. 

497), quindi ña ricevereò, il senso esprimerebbe il concetto di ñatti / pronti a ricevere éò ï wrw nel 

caso in specie la parola esprime il concetti di ñnotabiliò / ñpersone importantiò ecc. (DME, 64)  -  

nw / n w֕ genitivo indiretto plurale maschile ñdeiò / ñdiò - Ṛ3st ñterra Stranieraò (Gardiner, pag. 

488) ï tn trattasi di una forma arcaica del pronome dimostrativo singolare femminile tn (cfr. 

Gardiner, pag. 601 / Allen, Ä 5.8), quindi ñquestaò ï cb3 verbo 3ae-lit ñregaloò / ñregaliò / 

ñomaggioò / ñin donoò (DME, 41, ñpresentò). Ipotesi alternativa, sostanzialmente simile, ¯ ֕cb /  
cb( )֕ verbo 3ae-inf esprimente analogo significato di ñdare in omaggioò / ñdareò / ñregalareò ecc. 

(cfr. HWB, 30, ñschenkenò, n ñjemandemò / WB, I-10 ñüberreichenò).  
  

Linea 5  

 
 

N35-O34:N35-X1:X2-V28-q:X1-W14-i-r:p-W21-i-f:F51:Z2-D46:q:r-D51:N33*N33*N33-Aa1*X1:nb- 

 

n  zn  t  L nҙt  r֕p   ֕ wfw  dҙr  Ṛt-nb 

 

a loro pane, birra, vino, carne, frutta e tutte le cose 

 

Verbo seguito, come accennato (cfr. HWB, supra) da n ñaò, quindi, ipotizzando una forma 

infinitiva del verbo 3ae-lit cb3, ñdonando a éò ï zn / sn pronome dipendente III persona plurale 

ñloroò ï t ñpaneò (Gardiner, pag. 598) - ҙLt / nLҙt ñbirraò (Gardiner, pag. 582) ï r֕p  ñvinoò 

(Gardiner, pag. 554) ï f֕w / w֕fw ñcarneò / ñciboò (DME, 13, ñfleshò / ñmeatò) - dҙr ñfruttaò 

(DME, 316) - Ṛt-nb ñogni cosaò / ñtutte le coseò ecc. (DME, 182 / Gardiner, Ä 103) -  

 
 

Linea 6 

 

 
 

i-Z11-N17-U7:D21-i-M6-O49-W19-V25-D46:D46:X1-G17-U21:V16-anx-U28-s- 

 

m֕y  T3-mr  ֕ m  ֕ wddt  m stp-s3   cnṚ-wd3-snb 

 

che si trovano in Tameri, così come colei dispone nel Palazzo, che ella possa avere lunga vita, 

stabilitù e salute!  
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m֕y  parola che esprime il concetto di ñessendo inéò / ñche esistono inéò (cfr. Gardiner, Ä 79), 

quindi ñche ci sonoò ï T3-mr  ֕ñTameriò, uno degli applellativi dellôEgitto che significa ñlôAmata 

Terraò (cfr. Gardiner, pag. 569) ï mj preposizione ñcomeò / ñcos³ comeéò  e concetti analoghi 

[HWB,  323, ñ(so) wieò / ñso als obò] ï wddt trattasi del verbo 2ae-li t  wd  variante  wd  esprimente 

il concetto di ñcomandareò / ñdecretareò ecc. (Grandet et Mathieu, pag. 758) in una forma di 

participio imperfettivo passivo ñci¸ che ¯ disposto / ñcomandatoò ecc. si sottintende da ñleiò cio¯ la 

regina (Allen, § 23.7) -  m preposizione ñnelò ï stp-s3 ñpalazzoò, si intende ovviamente il palazzo 

reale (DME, 254) ï cnṚ-wd3-snb espressione augurale che funge in genere da corollario allorché 

viene indicato un sovrano ed in maniera particolare una regina. Parole che esprimono il concetto di 

ñche ella possa avere (lunga) vita, stabilit¨ e salute!ò e che gli egittologi indicano solitamente con la 

sigla LPH (live-prosperous-healthy), cfr. Allen, § 17.20.2. -  
  

  

  Dal messaggero  reale 

 

Linea 1 

 

 
O42:Q3:D40-W25-W23:Z2-N35 

 

ġsp  ֕nw  n   

 

nel ricevere i doni del 

 

verbo 3ae-lit ġsp / ġzp ñricevereò  (DME, 271, ñreceiveò), in epoca antica sġp / zġp (Gardiner, pag. 

497), in una forma infinitivo-narrativa ad inizio di narrazione (cfr. Allen, Ä 14.14.1), quindi ñnel 

ricevereò, ñricevendoò e concetti analoghi ï n֕w ñi doniò (cfr. Gardiner, pag. 554) ï n genitivo 

indiretto ñdelò -  
 

Linea 2 

 

 
 

wr:n-p-E34:t-N25- 

 

wr  n  Pwnt 

 

Principe di Punt 

 

wr nel caso in specie la parola esprime il concetti di ñnotabileò / ñpersona importanteò / ñprincipeò, 

ecc. (DME, 64) ï n genitivo indiretto ñdiò ï Pwnt ñPuntò -  
 

Linea 3 
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i-n-M23-X1:n-F13:Q3*X1-A1- 

 

֕n  n( )֕-swt  ֕pwty  
 

dal messaggero reale 
 

n֕ preposizione che serve da supporto al soggetto dellôinfinitivo della proposizione che nella 

fattispecie è n(Ξ)-swt Ξpwty,  ñdalò (cfr. Gardiner, Ä 300) - n( )֕-swt o semplicemente nsw ad literam 

esprime esattamente il significato di ñSovrano / Re dellôAlto Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 / 

DME, 139); in via subordinata nsw  esprime   semplicemente proprio la parola ñReò (DME, 139) - 

p֕wty ñmessaggeroò (Gardiner, pag. 462), quindi ñdal messaggero realeò ï Queste tre linee possono 

nel complesso essere cos³ tradotte ñil Messaggero reale riceve i doni dal Principe di Puntò -  
 

 

 

Sulle persone di Punt 

 

Linea 1 

 

 
 

M18-X1:D54-i-n-wr- 

 

֕t  ֕n  wr 

 

Eô venuto il  principe  

 

t֕ / ֕֕t verbo anomalo ñvenireò, in una forma infinitivo-narrativa (Allen, Ä 14.14.1), ñnel venireò / 

ñvenendoò - n֕ preposizione che serve da supporto al soggetto dellôinfinitivo della proposizione che 

nella fattispecie è wr,  ñdalò (cfr. Gardiner, Ä 300) - wr nel caso in specie la parola esprime il 

concetti di ñnotabileò / ñpersona importanteò / ñprincipeò, ecc. (DME, 64). Nella traduzione il senso 

pi½ appropriato in italiano ¯ ñIl Principe di Punt è venutoéò ï  

 
 

Linea 2 
 

 
 

N35-Q3-E34:N35-X1:N25-T28:D21- 

 

n  Pwnt 

 

di Punt  portando 

 

n genitivo indiretto ñdiò ï Pwnt ñPuntò ï hr ñrecantiò (cfr. DME, 203, ñcarryingò) -  

 
 

Linea 3 
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W25-W23:Z2-I9-D21-Aa16-Z4-G43- 

 

n֕w.f  r  gswy 

 

i suoi doni verso le due coste 

 

 n֕w.f ñi doniò (cfr. Gardiner, pag. 554), parola legata al suffisso f  III p.s.m. ñluiò / ñdi luiò, quindi 

ñi suoi doniò / ñi doni di luiò ï r preposizione dativa ñallaò / ñversoò - gswy forma duale di gs 

ñpostoò / ñlocalit¨ò ecc., quindi ñai due postiò, o semplicemente ñsulla costaò (DME, 291), cfr. 

supra.   - 
 

 

Linea 4 

 

 
 

M13-wr:N36-D1:Z1-G17-M23-Ba15-X1:N35-F13:Q3*X1-A1-Ba15a- 

 

w3d-wr  tp-m  n( )֕-swt  ֕pwty  

 

sul mare al Messaggero Reale 

 

w3d-wr  ad literam la parola significa ñgrande verdeò i.e. ñil mareò / ñsul mareò  (Gardiner, pag. 

480) ï tp-m ñin fronte diéò / ñin direzione diéò ecc. (DME, 296), o semplicemente nel caso in 

specie ñalò -   n( )֕-swt o semplicemente nsw ad literam esprime esattamente il significato di 

ñSovrano / Re dellôAlto Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482 / DME, 139); in via subordinata nsw  

esprime   semplicemente proprio la parola ñReò (DME, 139) - p֕wty ñmessaggeroò (Gardiner, pag. 

462), quindi ñdal messaggero realeò - 
  

 
 

HASH-é.-HASH-Ba15-U21-Ba15a-V16:pr-anx-U28-S29-S12:N33A-Ba15-N35-D36-U1-G43-Ba15a-N35-D36:N35-

G4-Ba15-N33A-Ba15a-HASH-é.-HASH- 207 

 

stp-s3  cnṚ-wd3-snb  nbw  n  cm  n  cntyw 

 

éé. il Palazzo ; che ella possa avere (lunga) vita, stabilità, salute, lôoro della Nubia, della 

mirraé.  

 

stp-s3 ñpalazzoò, si intende ovviamente il palazzo reale (DME, 254). Poich® non risultano 

decifrabili i segni precedenti risulta difficile poter capire il senso delle parole. Si deve comunque 

ritenere che  i doni consegnati al Messaggero Reale si intendono consegnati per darli poi alla 

Regina (il Palazzo ovviamente  intende la sovrana). Ciò è suffragato dal messaggio augurale 

successivo proprio perché legato alla sovrana ï cnṚ-wd3-snb espressione augurale che funge in 

genere da corollario allorché viene indicato un sovrano ed in maniera particolare una regina. Parole 

 
207 I segni riportati nel secondo rigo della linea 4 sono frammenti estrapolati da E. Naville, Deir-el-Bahari, III ï 70.  
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che esprimono il concetto di ñche ella possa avere (lunga) vita, stabilit¨ e salute!ò e che gli 

egittologi indicano solitamente con la sigla LPH (live-prosperous-healthy), cfr. Allen, § 17.20.2. ï 

nbw ñoroò (DME, 129) - n genitivo indiretto ñdellaò ï cm / cmm ñterritorio della Nubiaò / ñNubiaò 

(HWB, 1320) ï n genitivo indiretto, in questo caso ñdellaò - cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 558) - 

ééé. 
 

 

 
Sugli anelli  dôoro, ammucchiati davanti al messaggero reale 

 

Linea unica 

 

 
 
S12 

 

Nbw  

 

Oro 

 

Nbw  ñoroò (DME, 129) - 
 

 

 

 
  

(Lôattivit¨ intrapresa nella spedizione alla Terra di Punt) 

 

 

  Naville, Deirelb. III 69.70 -  z. T.Mariette Deir-el-B. pl.5  

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 69.70 ï  Mariette, tav. 5) 

 

  Lôebano ¯ lavorato con le ascie 

 

Linea unica 

 

 
 
N37:D36-Z9:T7-U13:N35-M3:Z2-D21-Ba15-O29:X1:D36-Ba15a-wr:D21:X1-D2:Z1-HASH-.....-HASH 
208 

ġc    hbnw  r-c3t  wrt  rL   éééé 

 

Sono tagliati i grandissimi alberi di ebano é.. 

 

 

208 Cfr. anche Urk. IV, 329,5 (infra) ï Variante (Urk. IV, 327,1) sostanzialmente 

identica nel significato. 
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ġc  verbo 2ae-lit ñtagliareò / ñabbattere (gli alberi)ò ecc. (Grandet et Mathieu, pag. 784 / HWB, pag. 

805 ñschneidenò), in una forma di infinitivo narrativo (cfr. Allen, Ä 14.14.2), quindi ñvengono 

tagliatiò, ad literam sarebbe ñtagliandoò  / ñnel tagliareò ecc. - hbnw  sostantivo plurale  ñ(gli 

alberi) di ebanoò (DME, 158)  - r -c3t avverbio ñgrandementeò (Gardiner, Ä 205.5, ñgreatlyò), parola 

collegata alla successiva wrt  ñgrandeò. Per quanto detto il senso è in pratica un superlativo inerente 

gli alberi di ebano, quindi ñi grandissimi (albero) ecc.ò - rL  parola legata ai segni successivi 

corrotti. Per quanto detto risulta impossibile poter dire se trattasi di congiunzione, preposizione o 

quantôaltro. -  

 

   

 

(La mirra, resina prelevata dagli alberi) 

 

Linea unica 

 

    a  
HASH-.....-HASH-HASH:V30-D36:N35-G4-N33A-I1-M17-G17-O34-wr:D21:X1- 

 

nb  cntyw  cġ3  ֕ m.z  wrt  

 

tutto, tantissima mirra (è) laggiù,  
 

nb  parola collegata con le precedenti scritte corrotte. Ciò premesso è impossibile dare idonea 

collocazione nel contesto del rigo al presente segno, si riporta quindi semplicemente la parola 

ñtuttoò (aggettivo primario ï cfr. Allen, § 6.1) ï cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 558) ï cġ3 ñmoltaò / 

ñmoltoò ecc. (Gardiner, apg. 475 / Pyramidentexte con il solo segno I1) ï m֕.z avverbio dalla 

preposizione m ñcol¨ò / ñlaggi½ò ecc.  (Gardiner, pag. 553, ñthereò ecc.), avverbio legato al suffisso 

z / s III p.s.f. quindi ñ(¯) laggi½ò, letteralmente sarebbe ñ(¯) lei ï cioè la mirra ï laggi½ò ï wrt 

avverbio ñmoltoò, in pratica un rinforzativi di cġ3 , quindi  si può ipotizzare un superlativo 

ñtantissimaò ï 
 

 

    b  209 
 

 

HASH-é..-HASH-G17-M3:Aa1*X1-Ba15-G1-Ba15a-O40-HASH-é..-HASH- 

 

 

é..m  Ṛtyw é.. 

 

é. sulla terrazza é 

 

m  preposizione ñnellaò / ñsullaò ecc. - Ṛtyw  ñterrazzaò (Gardiner, pag. 479) -  

 

 
209 a - Nicht Kollationiert  non collazionato ï b so das Original cos³ lôoriginale  
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(Degli alberi di mirra sono estirpati dalla terra) 

 

Linea unica 
 

 
 

Ba15-f:D46-X1*Z9:D40-N35:O4*X1-M1-M1-M1-D36:N35-Ba15a-G4-N33A- 

 

fdt   nhwt  cntyw 

 

Sono estirpati degli alberi di mirra 

 

fdt   forma infinitivale del verbo 3ae-inf fd(Ξ) ñcogliereò / ñestirpareò e concetti analoghi (DME, 99, 

ñpluckò), quindi ñvengono estirpatiò ï nhwt sostantivo femminile plurale ñalberiò / ñsicomoriò 

(DME, 135), ñdegli alberiò -  cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 558). Genitivo diretto ñdi mirraò ï 
 

 

  
 

(Un simile albero viene portato dagli indigeni alla riva. Uno dei responsabili che sta innanzi che 

opera con più destrezza rispetto a quelli che stanno dietro chiamato con la lettera a; questi 

rispondono b) 

 

Linea unica 

 

 
 

D21:D46-D56-D56-V13:N35-D21-V28-G43-A1:Z2-D38:V31-X1-G1-Q3-Ba15-X1-A9-N35-G43-Ba15a-D46:N35-

U33-O39-wr-X1-     a  cfr. supra 

 

rdwy.tn  r wL  r wL  mk  3tpwt  n  wdn  wrt  

 

Affrettatevi, uomini! Fate attenzione il carico è molto pesante! 

 

rdwy.tn  r wL tutte queste parole sono una forma imperativo-jussiva che tradotta in italiano 

suonerebbe cos³ ñAffrettatevi / fate presto, gente / compagni / camerati !ò (cfr. Faulkner, pag. 154, 

ñWatch your step, mates!ò 210), ove rdwy.tn è il duale di rd ñpiedeò / ñpassoò, legato al suffisso II 

persona plurale  tn ñvoiò, ma il valore semantico  in tal caso intende ñaffrettarsiò a fare un qualcosa 

(cfr. anche HWB, 481, ñò 211), r wL ¯ nome al plurale ñcompagniò / ñcameratiò / ñuominiò ecc. 

 
210 Il Faulkner cita  come fonte proprio il pezzo di che trattasi in Urk. IV, 327,11. 
211 La forma indicata da Hannig è rdwy.fj  quindi rdwy.tnj . Pronome suffisso usato proprio nelle forme duali, comô¯ la 

fattispecie.  
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(Gardiner, pag. 578, ñfellowsò) ï mk  particella proclitica esprimente il concetto di ñguardaò e 

significati similari (Gardiner, Ä 234, ñbeholdò / HWB, 370, ñsieheò), nel caso in specie si pu¸ 

tradurre ñattenzioneò / fate attenzioneò ecc.   ï 3tpwt sostantivo ñcaricoò (DME, 7) ï n genitivo 

indiretto ñdelò / ñdiò, segno legato alle successive parole wdn ñpesanteò (HWB, 228, ñschwer seinò 

e  wrt aggettivo di genere femminile perché intimamente legato a 3tpwt  esprimente il concetto di 

ògrandeò, letteralmente il senso ¯ ñil carico di una grande pesantezzaò, quindi semplicemente ñil 

carico ¯ molto pesante !ò -  

 

     b  cfr. supra 

 
D4-M17-M17-N35-N35-M23-X1:N35-D40 

 

 

֕ry.n   n( )֕-swt nṚt   

 

noi ci adopreremo per il forte Re 

 

r֕y.n  verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñmachenò) in 

una presumibile forma congiuntivo-prospettiva jussiva (cfr. Allen, § 19.2), legata al suffisso I 

persona plurale n ñnoiò, ñnoi faremoò od ancor meglio in traduzione ñnoi ci adopreremoò - n( )֕-swt 

ñreò / ñsovranoò. Stricto sensu indicherebbe il re dellôAlto Egitto, ma nel caso in esame indica 

semplicemente ñil Reò (Gardiner, pag. 482), quindi ñ(per)  / (in favore) del Reò - nṚt ñforteò 

(Gardiner, pag. 455) - 

NB! Das   

PS! Il segno Ξr(Ξ) è su di un blocco non adattato da Naville (lastra 70 evidenziata al centro). 

 

  

 
 

(Egiziani nella medesima occupazione. Essi portano lôalbero con loro, per trovare un nuovo posto 

nel Sacrario di Amun) 

 

Linea 1 

 

 
 

U28-G43-V28-N35:D36-N35:N35-N35:O4*X1-M1- 

 

wd3  L nc  n  n  nht   

 

Prosperità (sarà) con noi (per mezzo) dellôalbero  
 

wd3  dovrebbe trattarsi dellôaggettivo ñprosperoò e concetti analoghi, usato sovente nella trilogia 

vita-salute e prosperit¨. Quindi il senso ¯ ñProsperit¨ (sar¨)éò (cfr. HWB, 231 ò heilò / DME,  74 e 
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seg., ñprosperousò) 212  - nLc  congiunzione ñeò / ñassiemeòï n / n֕ preposizione ñaò (Gardiner, pag. 

571) ï n pronome dipendente I persona plurale ñnoiò (Allen, Ä 5.4), il senso sarebbe letteralmente 

ñassieme a noiò, quindi ñcon noiò   - nht sostantivo femminile ñalberoò / ñsicomoroò (DME, 135), 

ñlôalberoò - 
 

Linea 2 

 

 
 

D36:N35-G4-N33A-D2*ib:X1-R8-N17:N25- 

 
cntyw  rL (y)- b֕t  T3-ntr   

 

di mirra (che sarà posto) dentro la Terra Divina 

 

cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 558). Genitivo diretto ñdi mirraò ï  rL (y)- b֕t ñnel mezzoò / ñdentroò 

(Gardiner, pag. 582) ï T3-ntr  ñla sacra terraò - 

 

Linea 3 

 

 
 

D21-pr:Z1-N35-M17-mn:N35-E34:N35:N35- 

 

r  pr  n  m֕n  wnn  

 

nel Tempio di Amun;  sarà  

 

r   preposizione con valore dativo ñversoò / ñaò od anche ñnelò ï pr  ñcasaò / Tempioò ï n genitivo 

indiretto ñdiò - m֕n il dio ñAmunò. - wnn  verbo 2ae-gem ñessereò / ñesistereò e concetti analoghi 

in una forma prospettiva (futuro) caratterizzata dal raddoppio  in coda alla radice ñsar¨ò -  

 
 

Linea 4 

 

 
 

Q1-Ba15-X1-Ba15a:pr-V13-M17-G17-S29-D21:D46-T12-V13:N35-<-N5-C10-D28->-G17- 

 

st.t  ֕ m srd.t  n  M3ct-k3-Rc   m  

 

il tuo posto laggiù,   voi lo farete crescere per Maat-ka-Ra, nel 

 

 

 
212 Unôalternativa, ritengo meno probabile, potrebbe essere il verbo 3ae-lit ñandareò / ñviaggiareò e concetti analoghi  

(HWB, 232, ñbegebenò / ñgehenò), in una forma congiuntivo-prospettiva ñnoi viaggeremoò / ñ, o semplicemente pi½ 

consono nella traduzione ñporteremoò / ñportiamoò. 
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st.t  ñtronoò / ñpostoò (Faulkner, pag. 206), parola di genere femminile legata al suffisso t  II 

persona singolare femminile ñteò / ñil tuoéò ecc. (Allen, Ä 5.3), lôallusione ¯ rivolta allôalbero che 

dovrà essere sistemato nel Tempio di Amun.  - m֕  avverbio di luogo ñcol¨ò / ñlaggi½ò (Gardiner, 

pag. 553), quindi ñil tuo trono laggi½ò  - srd verbo caus 2ae-lit  ñcrescereò / ñsviluppareò e concetti 

analoghi, quindi ñeternoò / ñperpetuatoò ecc. (DME, 237 / HWB, 731 e seg. ñwachsen lassenò), in 

una forma prospettiva ñvoi lo farete crescere / sviluppareò ecc., verbo legato al suffisso  II persona 

plurale tn  ñvoiò (Allen, Ä 5.3)  - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut 

e cio¯ ñ (per) Maat-ka-Raò ï m preposizione ñnelò -  
 

Linea 5 

 

 
 

Ba15-W17-X1-N37:Z1*N21-I9-D2-Aa15:Aa15-Ba15a-R8-O6-I9-W19-V25- 

 

Ṛnt-ġ.f  rL  gswy  L wt-ntr.f  m  ֕ wdt.n   

 

suo giardino posto al centro innanzi al  suo Tempio, come ha comandato 
 

Ṛnt-ġ.f ñgiardinoò / ñboscoò ecc. (Gardiner, pag. 585), parola legata al suffisso f III persona 

singolare maschile ñluiò (cio¯ il tempio di Amun) - rL dovrebbe trattarsi del sostantivo in tal caso 

esprimente il concetti di ñinnanziò / ñdavanti a éò ecc. (HWB, 544-545, ñVorderseiteò) ï gswy 

duale di gs ñpostoò / ñmet¨ò / ñnel mezzoò (Gardiner, pag. 598) - wLt-ntr.f ñtempio divino / sacroò, 

o semplicemente ñtempioò,  parola legata al suffisso III persona singolare maschile f ñdi luiò / ñsuoò 

(Allen, § 5.3) - m  ֕ñcomeò (Gardiner, pag. 529) ï wdt.n 213 verbo 2ae-lit ñcomandareò / ñdisporreò 

ecc. (Grandet et Mathieu, pag. 758), in una possibile forma relativa perfetta (cfr. Allen, § 24.3), 

quindi ñha dispostoò / ñcomandatoò ecc. - 

 

Linea 6 

 

 
 

V13:N35-X1:I9-Ba15-S29-Ba15a- 

 

t֕f.s 

 

suo padre 

 

t֕f.s  ñsuo padreò - 
 

 

 

 

 

NB!  
PS! La linea 6 è uno dei piccoli frammenti adattati da Naville (Pannello 70 illustrato in basso a sinistra). 

 
213 Non appare comunque ben chiaro il segno t . Il segno dovrebbe essere X1 e non V13. In pratica la forma relativa 

avrebbe come antecedente  il Tempio, per cui letteralmente i senso sarebbe   ñil Tempio che suo padre ha comandatoò 
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[Davanti a una Cappella (Hathor di Punt ?) sono accatastate delle offerte di vittime. 

Un uomo porta un vaso di offerte] 

 

Linea unica 

 

 
 

Ba15-D4:X1-Ba15a-R8-T22-V13:D21:N33A-HASH-é..-HASH-Ba15-N35-O10-V30:X1-Q3-E34:N35-X1:N25-

D2:D1-anx-U28-S29-U36-X1:Z1-S29- 

 

r֕t  sntr é. ṓwt-ṓr  nbt  Pwnt  rL -tp  cnṚ-wd3-snb  L mt.s 

 

Nellôincensare per Hathor Signora di Punt ed in favore di Sua Maesta che possa avere lunga 

vita, salute e prosperità! 

 

r֕t verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB 88, ñò) in una forma 

di infinitivo narrativo. Il verbo comunque risulta intimamente legato (essendo un verbo operatore ï 

cfr. Grandet et Mathieu, § 22.4) con la parola successiva sntr  ñincensoò (DME, 234), esprimendo 

cos³ il concetto di ñincensareò / ñespandere fumi di incensoò (cfr. HWB, 725, ñbeweihräuchernò, 

quindi ñNellôincensareò ï n ñper laéò / ñin favore diéò (cfr. HWB, 725, ñvor / für é) -  ṓwt-ṓr 

la dea ñHathorò (HWB, 1069) ï nbt ñSignoraò ï Pwnt  genitivo diretto ñdi Puntò - rL -tp  

espressione esprimente il concetto di ñin favore diéò (Gardiner, Ä  178) ï cnṚ-wd3-snb ñpossa egli 

vivere in salute e prosperit¨ò, consueta espressione che solitamente viene indirizzata a sovrani o 

membri delle famiglie reali  (cfr. Gardiner, §§ 55 / 313) - mLt.s ñSua Maest¨ò. ï 

 

 

 

 

 (Il carico delle navi) 

 

 

  Naville, Deirelb. III 74 -  z. T.Mariette Deir-el-B. pl.6 

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 74 ï  Mariette, tav. 6) 

 

Linea 1 

 

 
 
G1-X1-X1:Q3-A9-P7-G43-P2:Z2-D21-O29:X1:D36-wr-X1-G17-U16-Y1:X1*Z2- 
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3tp  cᴸcw  r-c3t  wr  m  b 3֕֕t   

 

Le navi (furono) caricate  con gran quantità di cose preziose 
 

3tp /  3tp  verbo 3ae-lit ñcaricareò / ñportareò [(Grandet et Mathieu, pag. 748 / DME, 6 ñload (a 

ship)ò], in una presumibile forma infinitivo-narrativa (cfr. Allen, § 14.14.2) 214, lett. ñcaricando le 

éò / ñnel caricare le éò ecc. - cᴸcw sostantivo plurale di cᴸc ñnaveò (Gardiner, pag. 499) soggetto 

della proposizione, quindi   Quindi  ñcaricando le naviò, od anche ñle navi (furono) caricateò - r -c3t  

wr   unione di parole esprimenti il concetto ñin gran quantit¨ò / ñcon gran quantit¨ò ecc. (cfr. HWB, 

126, ñin hohem maÇeò), ove r è preposizione,  c3t  significa ñgrandementeò / ñmoltoò ecc. (DME, 

37, ñgreatlyò) e wr ¯ aggettivo ñgrandeò che nel caso in specie rafforza la parola precedente ï m 

preposizione ñconò -  b 3֕ t֕  verbo 4ae-inf  esprimente il concetto ñmeravigliarsiò e significati 

analoghi, in una forma infinitiva (Allen, § 14.3 / alias progressivo interno, cfr.  Grandet et Mathieu, 

Ä 15.1), quindi ñ(con cose) da meravigliareò, i.e. ñcon preziosit¨ò -  

 

Linea 2 

 

 
 
N25:X1*Z1-Q3-wn:N35-X1:N25-M12-G43-M3:Z2-V30-F35-I9:D21-N35-R8-N17:N25-P6-G43-M35-M35-M35-G17-

q-W19-M17-X1-M17-N33A- 

 

Ṛ3st  Pwnt  Ṛ3w  nb  nfr  n  T3-ntr  cᴸcw  m  ҙmyt   

 

della Terra di Punt: ogni (tipo di) belle piante della sacra terra,  con quantità di resina 
 

Ṛ3st ñTerra stranieraò o semplicemente ñterraò ( Gardiner, pag. 488) - Pwnt  genitivo diretto ñdi 

Puntò - Ṛ3w sostantivo maschile plurale ñpianteò (DME, 183, rif. ñUrk. IV, 329, 2, det. M3) ï nb 

aggettivo primario ñogniò / ñtuttoò ecc. (Allen, § 6.1) ï nfr aggettivo ñbelloò / ñbuonoò ï n genitivo 

indiretto ñdiò ï T3-ntr  ñsacra terraò - cᴸcw sostantivo plurale di cᴸc  che,  con det. M35, assume il 

significato di ñquantit¨ò e concetti analoghi (DME, 47, rif. Urk.IV, 335, 11, ñheapò) ï m 

preposizione ñconò (Gardiner,  pag. 567) - ҙmyt sostantivo femminile ñresinaò (DME, 279, rif. Urk. 

IV, 329, 3) 215 -  
 

Linea 3 

 

 
 

N35:X1-D36:N35-X1-G4-N33A-G17-N35:O4-G43-X1-M1-M1-M1-N35:X1-D36:N35-G4-N33A-M14- 

 

nt  cntyw  nhwt  nt  cntyw  w3d   

 

di mirra, con verdi alberi di mirra,  

 

nt genitivo indiretto genere femminile ñdiò -  cntyw ñmirraò (DME, 44) ï m preposizione ñconò 

(cfr. supra) ï nhwt sostantivo genere femminile al plurale ñsicomoriò (DME, 135). Questa parola 

 
214 In Urk. IV il segno X1 appare impropriamente due volte. 
215 La parla risulta intimamente legata alle successive  - cfr. rigo 3 (ñresina di mirraò, cfr. DME, 44 ñresin of m.ò). 
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unita alle successive nt [ñdiò (cfr. supra)] nuovamente cntyw ñmirraò (cfr. supra), esprime il 

concetto di ñalberi di mirraò (cfr. HWB, 419 ñMyrrhenbaumò) ï w3d  aggettivo ñverdeò / ñfrescoò 

ecc. (DME, 55) - 

 

Linea 4 

 

 
 
G17-U13-N35:Z4-M3-D2:Z1-U23-b-T19-D60-G17-S12:N33*Ba15*N33*Ba15a*N33-M14- 

 

m  hbny  L r  3bw wcb  m  nbw  w3d   

 

con ebano e con avorio puro, con oro verde 

 

m preposizione ñconò (cfr. supra) ï hbny sostantivo maschile ñebanoò (DME, 158) - rL nel caso in 

specie assume valore di congiunzione ñassiemeò / ñeò ecc. (cfr. Gardiner, Ä 91.1) ï 3bw ñavorioò 

(DME, 2) - wcb aggettivo ñpuroò (Gardiner, pag. 458) - m preposizione ñconò (cfr. supra) ï nbw 

ñoroò (DME, 129), parola legata alla successiva  w3d  aggettivo ñverdeò (cfr. supra), quindi ñoro 

verdeò 216-  

 -  

 

Linea 5 

 

 
 

N35-D36-G17-G43-N25-G17-U33-A51-M3 al contrario ï  

 

n   c3mw 

 

di Omau, con alberi di canfora, 

 

 n genitivo indiretto ñdiò ï c3mw ñ(terra di) Omauò, cfr. HWB, 403 e nota infra - m preposizione 

ñconò (cfr. supra) ï t ġ֕ps sostantivo che esprime il concetto di ñalbero e le sue spezieò [(DME, 294, 

ña tree and its spice (?)ò], forse ñalberi di canforaò (cfr. HWB, 918, ñBaumart ò / ñKampferbaumò) -  
 

Linea 6 

 

 
 
F32:O34-M17-X1-M17-M3 al contrario : Z2-G17-M17-O4-G14&t:N33A-  

 

ks3yt  m  ֕ hmwt   

 

 
216 Trattasi di una particolare lega di oro di colore grigio-verdastro, con elevato contenuto dôargento e tracce di rame, 

proveniente dalla terra di Omau (forse la zona della III cataratta in Nubia), cfr. HWB, 403 ñGold von grünlich-grauer 

Farbe mit starkem Silbergehalt und Spuren von Kupfer aus dem Lande Omau, wohl am 3. Kataraktò.  
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di spezie (varie), con balsami , 
 

ks3yt  sostantivo indicante probabilmente il concetto di ñbalsamoò / ñresinaò od anche ñuna specie 

di speziaò (DME, 204 rif. Urk. IV, 329, 7 / HWB, 644), quindi ñspezieò - m preposizione ñconò 

(cfr. supra) ï h֕mwt ñdi balsamiò (HWB, 95) / HW I, 119 indica ñmirraò 217) -  

 

Linea 7 

 

 
 
R8-T22-V13:D21-N33A-F31-S29-D46-X1-mwt:N33A- 

 

sntrw  msdmwt 

 

incenso e creme per occhi, 

 

sntrw  / sntrw genitivo diretto ñdi incensoò (Gardiner, pag. 514) ï msdmwt / msdmt ñbelletto / 

creme  per occhiò (DME, 118) -  

 

Linea 8 

 

 
 
G17-D36:N35:D36-G43-E32-Z2- 

 

m  cn cw   

 

con babbuini,  

 

m preposizione ñconò (cfr. supra) ï cn cw  sostantivo plurale ñbabbuiniò (DME, 43), nella consueta 

forma di genitivo diretto, quindi ñdi babbuiniò. Continua in pratica lôelenco dei beni caricati sulle 

navi. -  

 

Linea 9 

 

 
 
W11:f-w-E33:Z2- 

 

gfw 

 

di scimmie,  

 

gfw / gf3w  sostantivo plurale di gf ñscimmiaò (Gardiner, pag. 461, ñmonkeyò), quindi ñdi scimmieò 

-  
 

 
217 Poich® la voce ñmirraò ¯ gi¨ stata inserita in precedenza, si ¯ ritenuto opportuno sostituirla la parola ñbalsamoò. 
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Linea 10 

 
 

V14:O34-G17-E14-Ba15-Z2-Ba15a- 

 

tsmw 

 

di levrieri,  

 

tsmw sostantivo plurale nella consueta forma di genitivo diretto della parola tsm esprimente il 

concetto di ñcane da cacciaò / ñbraccoò / ñlevrieroò (Gardiner, pag. 459, ñhoundò), quindi ñdi 

levrieriò -  

 

Linea 11 

 

 
 
G17-M17-K1:N35- 

 

m  ֕ nmwt 

 

con pelli 

 

m preposizione ñconò (cfr. supra) ï n֕mwt genitivo diretto del sostantivo plurale femminile Ξnmt 

che nel caso in specie esprime il significato di ñpelle di animaleò (DME, 23, con rif. a Urk. IV, 329, 

10), quindi ñcon pelliò -  

 

Linea 12 

 

 
 
T34-G17-G43-I1:Z2- 

 

I segni evidenziati in questa linea sono il prosieguo dellôiscrizione relativa alla precedente linea, qui appresso 

rappresentati nella loro interezza. 

 

 
 

Linea 13 

 

 
 
W24:Z1-U23-M17-M17-E24:Z2-M27- 

 

nw  3byw  Ġmc(w) 
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di pantere dellôAlto Egitto, 

 

nw  / nyw genitivo indiretto plurale maschile ñdiò (Gardiner, pag. 530) ï 3byw sostantivo plurale di 

ñpanteraò (DME, 2,òpantherò), quindi ñdi pantereò - Ġmc(w) ñAlto Egittoò (Gardiner, pag. 483), 

quindi ñ(provenienti) dallôAlto Egittoò -   

 

Linea 14 

 

 
 
G17-U7:D21-Ba15-X1-Ba15a-A1*B1:Z2-V28-N35:D36- 

 

m  mrt  nLc   

 

con gli indigeni assieme 

 

m preposizione ñconò (cfr. supra) ï mrt / mr  ֕  sostantivo che nel caso in specie esprime il 

significato di ñòservi della glebaò / ñschiaviò (HWB, 348, ñHörigenò) od anche forse la parola pi½ 

appropriata io credo sia ñindigeniò / ñautoctoniò / ñgente del postoò ecc.; parola seguita dalla 

congiunzione Lnc  ñeò (DME, 172, ñtogetherò / ñandò) -  

 

Linea 15   

 

 
 

F31-G43-A17:Ba15-Z2-Ba15a-S29-N35-D35-O34:Q3*O50-W25-N35:X1- 

 

msw.sn  n-sp  ֕n֕.t(w) 

 

ai loro figli, mai portati  

 

msw.sn sostantivo plurale esprimente il significato di ñbambinoò (DME, 116, ñchildò), parola 

legata al suffisso sn,  III p. plur. masch. ñloroò, quindi ñai loro bambiniò ï n-sp espressione che 

significa ñmaiò (DME, 222, ñneverò) -  n֕ .֕t(w) verbo 3ae-inf ñportareò/ ñvenire a prendereò e 

concetti analoghi (DME, 22, ñbringò / ñfetchò) nella forma passiva  n-sp sdm.t(w).f  (cfr. Gardiner, 

Ä 456), quindi ñmai portatiò - 

 

Linea 16 

 

 
 

W19-X1:X1-M22-M22-N35-M23-X1:N35-V30-L1-M36:D21-X6:X1-N17- 

 

m֕tt  nn  n  nsw  nb  Ṛpr  dr   p3t  t3  

 

da nessun Re in circostanze similari sino ad allora dalla creazione del mondo. 
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m t֕t ñcomeò e concetti analoghi (DME, 104, ñthe likeò) ï nn pronome dimostrativo ñquestoò 

(Gardiner, pag. 482, ñthisò) od anche ñunoò / ñqualunqueò ecc.  ï n genitivo indiretto ñdiò - nsw  

ñReò (DME, 139), parola seguita dallôaggettivo primario nb ñogniò e concetti analoghi (Allen, Ä 

6.1) - Ṛpr verbo 3ae-lit  dal significato estremamente estensivo di ñvenire in essereò (DME, 188, 

ñcoming into beingò) in una forma transitiva di participio perfettivo attivo (Allen, Ä 23.6), che pu¸ 

esser tradotto, nel caso in esame, con il verbo ñportareò, quindi ñportatiò. Al reddere ad rationem il 

senso ¯ ñmai portati da nessun Re in analoghe circostanzeò ï dr ñda alloraò / ñsino ad alloraò 

(Gardiner, pag. 484, ñsinceò) ï p3t / p3wt  letteralmente significa ñtempi primordialiò (HWB, 271, 

ñ ò) ï t3 ñterraò / ñmondoò ecc. Il senso di queste ultime parole significa ñdalla creazione del 

mondoò, i.e. ñdai primordiò. In pratica mai nessun sovrano aveva portato tutte queste cose da una 

missione.  

 

 

 

 

 (Viaggio di ritorno e sbarco a Tebe) 

 

 

 Naville, Deirelb. III 75 -  z. T.Mariette Deir-el-B. pl.6 

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 75 ï  Mariette, tav. 6) 

 

Linea 1 

 

 
 

S29-Aa28-D46:W24-X1-G43-P2-M18-M17-X1:D54-G17-Htp:X1*Q3-D46-G43-D21-N17:N21*Z1- 

 

sҙdwt  ֕֕t  m  tLp  dw  r t3   

 

Navigando, arrivando in pace, sbarcando alla  terra 

 

sҙdwt ñil viaggioò, parola  derivata dal verbo caus 3ae-inf sҙd(Ξ), ñviaggiareò / ñnavigareò e 

concetti analoghi (cfr. HWB, 771 / 772), in un a forma infinitiva ñviaggiandoò /ònavigandoò (cfr. 

anche  DME, 250)  - ֕֕t verbo anomalo ñvenireò anchôesso in forma infinitiva ñvenendoò (cfr. 

Allen, Ä 14.3.1, ñcomingò) ï m preposizione ñinò - tLp verbo intransitivo 3ae-lit ñ(essere) in paceò 

e concetti analoghi (DME, 179), quindi ñin paceò ï dw  / d w֕ r t3 parole che esprimono il concetto 

di ñarrivare in una terraò / ñin un postoò ecc. (cfr. Budge, II, 868 B ñto land at a placeò / Gardiner, 

pag. 599 ñputting to landò), ove dw è forma infinitiva del verbo anomalo d(w) dal significato 

estremamente estensivo di ñdareò / ñmettereò ecc. (DME, 308 / 309, ñgiveò / ñputò), la particella r 

ha valore dativo ñversoò / ñallaò ecc., t3 ñterraò. -    

 

Linea 2 

 

 
 

D21-M17-Q3:X1-Q1-Q1-Q1-X1:O49-G17-F40:X1*ib-i-n-A12-A12-A12-N35-V30:N17:N17- 218 

 
218 Linea estrapolata da Amenofis IV (rovinata). 
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r  ֕pt-swt  m  3wt ֕b  ֕n   mġc    n  nb  T3wy   

 

del tempio di Karnak con la gioia, con gli uomini della spedizione del Signore delle Due Terre  

 

r particella con valore dativo ñalò / ñversoò ecc. (cfr. supra), il senso sarebbe ñarrivando nel Tempio 

di éò ecc. -  ֕pt-swt  trattasi del Tempio di Amun-Ra a Karnak (luxor), Budge, II ï 956 ï m 

preposizione ñdiò / ñconò ecc. (cfr. supra) ï 3wt b֕ segni chge esprimono il concetto di ñgioiaò / 

ñcontentezza nel cuoreò ecc. (DME, 1, ñjoyò) - ֕n preposizione ñdaò / ñconò (DME, 22, ñbyò / cfr. 

anche Gardiner, § 300) - mġc  ñarmataò / ñesercitoò, nel caso in specie pi½ adatto forse il concetto di 

ñuomini della spedizioneò (Gardiner, 443 (DME, 119) ï n genitivo indiretto ñdelò ï nb  ñSignoreò 

(si intende il Sovrano, il Re) ï T3wy forma duale del sostantivo t3 ñterraò, quindi ñdelle Due Terreò, 

i.e. lôEgitto. -  

 

Linea 3 

 

 
 

wr-wr-wr-G17-M3:Aa1*X1-O34:N35-N35-N25:X1*Z1-O34:N35-W25:N35-N35-O34:N35-N35:X1*X1-D35-

W25:N35 - 

 

wrw  m-Ṛt.zn  n  Ṛ3st.zn  ֕ n .֕n.zn  ntt  n  ֕ n .֕tw   

 

accompagnando essi i capi della loro Terra Straniera.  Essi hanno portato ciò che nessuno ha 

portato 

 

wrw ñi notabiliò / ñi capiò ecc. (Hoch, pag. 252 / DME, 64, ñchiefò) ï m-Ṛt.zn  parole esprimenti il 

concetto di ñaccompagnandoò e concetti analoghi (DME, 198, ñaccompanyingò / Hoch, pag. 278, 

ñfollowingò ecc.), quindi ñaccompagnando loroò / ñche essi accompagnano i capiò / ñi notabiliò 

ecc., od anche ñche seguono i notabili éò. Parole legate al suffisso zn / sn III p.pl. ñloroò ecc. 

(Allen, § 5.3)  - n genitivo indiretto ñdiò - Ṛ3st.zn sostantivo femminile ñpaeseò / ñterra stranieraò e 

concetti analoghi (Hoch, pag. 275), legato al suffisso zn / sn III p.pl. ñloroò ecc. (cfr. supra). Il 

senso sarebbe ñdella loro Terra stranieraò - n֕ .֕n.zn verbo 3ae-inf ñportareò/ ñvenire a prendereò e 

concetti analoghi (DME, 22, ñbringò / ñfetchò) in una forma di perfect  (cfr. Allen, § 18.2) legata al 

suffisso zn / sn III p.pl. ñloroò ecc. (cfr. supra), quindi ñessi hanno portatoò ï ntt / nt(y)t pronome 

relativo ñcheò ecc. (Hoch, pag. 266, ñthat / ñwhichò). In una forma negativa assume il significato di 

ñnullaò (Hoch, Ä 113, ñnothingò) ï n negazione ñnoò - n֕ .֕tw  verbo 3ae-inf ñportareò/ ñvenire a 

prendereò e concetti analoghi (DME, 22, ñbringò / ñfetchò) in una forma passiva, quindi ñci¸ che 

mai ¯ stato portatoò   

 

Linea 4 

 

 
 

X1-G43-W19-G4-X1-O34:N35-N35-V31-Z4-G43-L2-X1-X1-G4-A45-Z3- 

 

m t֕yw  zn  n  kyw  b t֕yw  

 

in casi analoghi ad altri re  
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219m t֕yw  ñcomeò / ñegualeò e concetti analoghi  (DME, 104, Gardiner, Ä 80) ï zn pronome 

dipendente III p.pl. ñessiò / ñloroò (cfr. Allen, Ä 5.4) ï n genitivo indiretto ñdiò ï kyw precede il 

nome ñqualsiasiò / ñchiunqueò ecc. (Hoch, 291, ñanother manò ecc.ò) -  b t֕yw plurale ñaltri Reò / 

ñSovraniò. Il senso vuol intendere che mai, in analoghe circostanze, sono stati portati tanti doni ad 

un sovrano. -  

 

Linea 5 

 

 
 

 

G17-D58-M17-G43-U16:Z2- 

 

m  b֕(3)w   

 

con cose meravigliose  

 

m preposizione ñdiò / ñconò ecc. (cfr. supra) - b (֕3)w ñmeraviglieò / ñcose desiderabiliò ecc. (DME, 

80, ñmarvelsò) -  
 

Linea 6 

 

 
 

N25:X1-Q3-E34:N35-X1:N25-N35-O29:X1-N35-G30- 

 

Ṛ3st  Pwnt  n-c3t-n  b3w   

 

della terra di Punt, così grandi perché (dovute) alla potenza   

 

Ṛ3st sostantivo femminile ñpaeseò / ñterra stranieraò e concetti analoghi (Hoch, pag. 275), quindi 

ñdella terraò ï Pwnt ñTerra di Puntò (DME, 88) ï n-c3t-n parole esprimenti il concetto di ñcosì 

grandi perch®ò (Gardiner, Ä 181, ñso greatlyò / DME, 37) 220 ï b3w ñspiritiò / ñpotenzaò (Gardiner, 

pag. 470 / HWB, 238, ñMachtò) -  

 

Linea 7 

 

 
 

Q3*R8*A51:N35-M17-mn:N35-N5:Z1-A40-V30-W11:W11*W11-N17:N17- 

 

pn  ntr  m֕n-Rc    nb  nst-T3w֕  

 

 
219 Cfr. supra per lôinfisso tw esprimente il passivo del verbo evidenziato nella precedente linea.  
220 Il segno n successivo ad  c3t pu¸ essere interpretabile come ñperch®ò (cfr. Gardiner, Ä 164, 9), in aggiunta alle parole 

ñcos³ grandiò.  
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di questo Dio, Amun-Ra, Signore delle Due Terre. 

pn  pronome dimostrativo ñquestoò (Gardiner, Ä 110) ï ntr ñDioò, quindi ñdi questo Dioò - m֕n-Rc  

il Dio ñAmun-Raò 221 -nb sostantivoñSignore diéò(Gardiner, pag. 573,ñlordò /ñmasterò) ï nst-

T3w  ֕parole che esprimono il concetto di ñtrono delle due Terreò, ove nst è ñsediaò / ñtronoò e 

concetti analoghi (Gardiner, pag. 529, ñseatò) e T3wΞ significa ñle Due Terreò, i.e. lôEgitto 
222(HWB, 430, ñSitz der Beiden Länderò) ï 

 

 

 

 

 

 

 
 (La Regina riceve la raccolta di beni della spedizione e tutti i doni portati dai notabili) 

 

 

  Naville, Deirelb. III 76.74 -  z. T.Mariette Deir-el-B. pl.6 

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 76.74 ï  Mariette, tav. 6) 

 

1. Die Königin (La Regina) 

 

Linea unica 

 

Ist nicht selbst dargestellt, sondern symbolisch durch ihre Namen vertreten, die auf dem Symbol der 

Vereinigung der beiden Länder stehen: (la stessa non è raffigurata, ma rappresentata dalla propria 

titolatura, sopra il simbolo delle Due Terre)   
 

 

 
221 Il nome del Dio fu restaurato probabilmente da Ramses II, dopo che era stato ñoccultatoò da Amenofi IV. Molto 

probabilmente, ab origine in realt¨ lôallocuzione doveva riferirsi alla regina Hatshepsut, cio¯ il trono di Hatshepsut 

dôEgitto. 
222 Il Breasted indica sic et simpliciter la città di Tebe (cfr. Breasted, II, 110). 
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NB! Von der Namen ist nur, was nicht schraffiert ist, noch erhalten. Del nome solo ciò che non è tratteggiato è 

conservato integro. 

  

Lôiscrizione riporta in alto a  destra il cartiglio d ella regina   M3ct-k3-Rc  /  Maat-ka-Ra, posto 

sotto  n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (Gardiner, 482) ï In alto a sinistra il cartiglio della 

stessa Wsrt-k3 / Useret-Ka, posto sotto il simbolo di Horus (segno G106A 223). In basso il segno 

rappresentante lôUnit¨ delle  Due Terre. -  
 

 

  
(Iscrizione dei notabili, inginocchiati innanzi il nome della Regina) 

 

Linea 1 

 

 
 
Ba15-D21:X8*X1-A30-N35-<-N5-C10-D28->-Ba15a-Ba15*O34*Ba15a:N35-D19-N17-N35-F12-X1:D28-D28:D28-

i*A27:N35-wr-wr-wr-W24:Z1-Q3-E34:X1-N25- 

 

 

rd ( )֕.t  ֕3w  n  M3ct-k3-Rc    zn-t3  n  Wsrt -k3w  ֕ n  wrw  nw  Pwnt   

 

I capi di Punt nellôadoprarsi in lodi a Maat-ka-Ra, baciano la terra innanzi a Useret Kau 

 

rd ( )֕.t verbo anomalo dal significato estremamente estensivo di ñdareò / ñfar siéò e concetti 

analoghi (WB, III, 464 / 465 ), in qualità di verbo operatore in una forma infinitiva (cfr. Grandet et 

Mathieu, Ä 22.4), esprimente pertanto il concetto di ñfar si cheéò / ñadoprarsi per éò e concetti 

analoghi -   3֕w nome esprimente il concetto di ñadorazioneò / ñlodeò ecc. (DME, 8 / Z S 79, 87 
224), parola derivata dal verbo 3ae-inf  Ξ3(Ξ) ñlodareò (HWB, 22, ñpreisenò) ï n preposizione  con 

valore dativo ñaò - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-

ka-Raò ï zn-t3 / sn-t3  parole che esprimono il concetto di ñnel baciar la terraò / ñbaciando la terraò 

(HWB, 716, ñò), ove  zn esprime il significato di ñodorareò / ñannusareò e t3 ñterraò ï n 

preposizione con valore di ñinnanzi aò / ñin favore diéò / ñperéò ecc. (Gardiner, pag. 571, ñforò) ï 

Wsrt -k3w altra titolatura della Regina ñUseret Kauò (HWB, 1273) corrispondente al nome della 

Regina in Horus (cfr Breasted, II, 111 ñMighty in kaôsò) - n֕ preposizione ñdaò / ñdaiò (Gardiner, 

pag. 553) ï wrw sostantivo plurale di wr ñcapoò / ñnotabileò e concetti analoghi (DME, 64), quindi 

ñcapiò / ñnotabiliò -  nw genitivo indiretto plurale ñdiò (Gardiner, pag. 530) - Pwnt ñPuntò (cfr. 

infra). Il soggetto della proposizione ¯ ñI capi di Puntò, soggetto caratterizzato dalla preposizione Ξn 

anteposta al soggetto (cfr. Gardiner, § 300 concernente i soggetti delle forme infinitive). -  
 

Linea 2 

 

 
 

 
223 Immagine di Horus con in capo la doppia corona simbolo dellôAlto e Basso Egitto, in pratica  ¯ il segno che 

identifica la Regina. 
224 ZÄS Zeitschrift für Ägyptische Sprache und Altertumskunde, Akademie Verlag  Gmbh, Berlin.  
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HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-O28-O28-O28-Aa32-X1:N18-W24:Z1-W17-V36-nfr-S25:N18-

N25:X1*Ba15*Z1*Ba15a-V30:X1-M24-Z4:N21:Z1-W24:Z1- 

 

 

֕wnt֕w-St֕  nw  nPt- nL-nfr  cw  P 3st  nbt  rsy  nw   

 

ééééi nomadi della Nubia , i selvaggi delle terre a sud dellôEgitto 225 

 

La parte iniziale della presente linea risulta corrotta e pertanto del tutto indecifrabile. - w֕nt w֕-St֕  

forma aggettivale plurale-maschile  (cfr. Allen, Ä 6.2) esprimente il concetto di ñpopoli stranieriò / 

ñpopoli della Nubiaò / ñi nomadiò ecc. 226 (Gardiner, pag. 495 / HWB 35, ñnubische Nomadenò  ) ï 

nw genitivo indiretto plurale ñdiò - nPt- nL-nfr ñNubiaò (DME, 194) 227 - cw parola che dovrebbe 

esprimere il concetto di ñselvaggioò / ñdragomannoò, letteralmente il senso ¯ ñ coloro che portano il 

perizomaò (Gardiner, pag. 506) - 3Pst ñterra stranieraò (DME, 185, ñforeign landò) ï nbt aggettivo 

primario ñogniò / ñtuttiò (Allen, Ä 6.1), quindi ñed ogni selvaggioò ï rsy  ñSudò, cio¯ ñposto a Sudò 

(Gardiner, pag. 482) - nw genitivo indiretto plurale ñdiò -  
 

 

Linea 3 

 

 
 

Ba15-I6:X1*O49-Ba15a-Ba15-D54-G43-G17-V31:O34-G43-Ba15a-Ba15*A24*Ba15a:Z2-G17-V29-V28-D1:Z1-

T28:D21-W25-W22:Z2-O34:N35-D21-b-T28:D21-U36-X1:Z1-S29- 

 

Kmt  ֕֕w.(w)֕  m ksw   m   w3 ïLtp  hr  ֕nw.zn  r bw  hr  mLt.s   

 

venuti inginocchiandosi, inchinando il capo in senso di riverenza al cospetto di Sua Maestà  

 

Kmt sostantivo femminile ñEgittoò / ñle Terre Nere dôEgittoò i.e. il ñDeltaò (DME, 286) - ֕w( )֕ 

verbo anomalo ñvenireò / ñtornareò ecc. (Allen , pag. 454, ñcomeò), in una forma stativa 

(pseudoparticipio) III p. pl. ֕w֕.(w )֕, cfr. Allen, ÄÄ 17.2 / 17.3,  quindi ñvenutiò ï m ksw  forma di 

incompiuto progressivo interno (Grandet et Mathieu, § 15.1) del verbo intrans. 3ae-inf  ks(Ξ) 

ñinginocchiarsiò / ñprostrarsiò ecc. (DME, 287, ñbowingò), quindi ñinginocchiandosiò / 

ñprostrandosiò ecc- m preposizione ñnelò / ñalò ecc. ï w3 ïLtp trattasi di forma idiomatica 

esprimente il concetto di ñtesta piegataò (DME, 53, ñbow the headò), ove w3  L deriva dallôomonimo 

verbo transitivo  3ae-lit ñsedereò / ñinchinarsiò e concetti analoghi e tp ̄  lôideogramma di  ñtestaò / 

ñcapoò (DME, 296) ï hr avverbio di luogo ñsottoò (DME, 203, ñunderò) - n֕w.zn ñtributoò, qui 

esprime il concetto di ñsenso di deferenzaò, cio¯ ñinchinando il capo per deferenzaò, parola seguita 

dal suffisso III p.pl. zn / sn  ñessiò / ñloroò ecc. (Allen, Ä 5.3) ï r  preposizione con valore dativo ñaò 

/ ñverso éò ï bw ñluogoò (DME, 81, ñplaceò) - hr ñsottoò (cfr. supra). Queste due ultime parole in 

sintesi vogliono significare ñsotto il postoéò / ñsotto il suo tronoò ecc. - ṓmt.s  ñSua Maest¨ò 

[DME, 169, ñMajesty (of queen)ò], parola legata al suffisso III p.s. s ñSuaò, quindi ñ(ove cô¯) Sua 

Maest¨ò -  

 
 

Linea 4 

 

 
225 Cfr. la successiva linea. 
226 Il senso letterale sarebbe ñi prostratiò / ñi trogloditiò,  i.e. ñgli schiaviò ecc. 
227 Regione chiamata anche Chent-hen-nefer corrispondente alla regione a sud della II cataratta (cfr. HWB, 1374). 
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HASH-HASH-HASH-HASH-Ba15-D2:Z1-V4-Ba15a-X1-N31:Z2-X1:U15-G18-Aa1:N35:D46-D56-S29-X1-M17-

N35-V31-Z1s-Z1s-G43-A1-Z3- 

 

ééé.. rL w3wt  tmm  nPd  st  ֕n  k֕w֕   

  

éééé..viandandi su strade  che non erano state percorse da altri 

 

 

La parte iniziale della presente linea risulta corrotta e pertanto del tutto indecifrabile ï rL w3wt òi 

viandantiò / ñcoloro che sono sulla stradaò  e concetti analoghi (Budge, I - 144 B, ñtravellerò), ove   

rL  ¯ preposizione indicante nella fattispecie il concetto di ñ(coloro che sono) sullaéò ecc. (DME, 

174) e w3wt significa ñstradaò e concetti analoghiò (Budge, I - 144 B ñroadò) ï tmm verbo 

significante ñtuttoò / ñcompletezzaò (Gardiner, Ä 317), nella fattispecie esprime negazione 

(Gardiner, pag. 469, ñnot having beenò), in una forma di participio perfettivo passivo caratterizzato 

dal segno G18 (cfr. Gardiner, §§ 344 / 397, Allen § 23.18), quindi ñnon essendo stata éò  - nPd 

verbo 3ae-lit ñpercorrere (sott. una strada)ò, cfr. DME, 195, ñtread (ways)ò con riferimento 

specifico ad Urk. IV, 331, 12., in una forma di infinito (cfr. Gardiner § 344), letteralmente il senso 

sarebbe ñpercorrendo loroéòï st trattasi di pronome dipendente nella forma neutra plurale III p. 

ñloroò ecc. (cfr. Allen, Ä 5.4) - n֕ preposizione ñdaò (DME, 22) - k w֕  ֕aggettivo apparente al plurale 

ñaltriò (Allen, Ä 6.7) -   

 
 

Linea 5 

 

 
 

HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-N25:X1*Z1-V30:X1-G17-N35-I10:X1*Z1-A1*B1:Z2-N35:X1-Hm-X1:Z1-S29-

Aa2:Y1-V13-G43- 

 

3Pst  nbt  m  n  dt  nt  ṓmt.s  L sb  tn   

 

ééin ogni paese  (vi sono) delle collettività soggette a Sua Maestà che calcola 
 

éééé.. 3Pst  ñterra stranieraò (DME, 185, ñforeign landò) 228 ï nbt aggettivo primario ñogniò / 

ñtuttiò (Allen, Ä 6.1), quindi ñogni terra stranieraò ï m preposizione avente valore di avverbio di 

luogo ñdaò / ñprovenienti daéò (Gardiner, pag. 567, ñfromò) - n segno che assume valenza di 

genitivo indiretto (cfr. Allen, § 4.13.2 / WB ï V, 504) ï dt ñabitantiò / ñcittadiniò (HWB, 992, 

ñHörigeò / WB, V - 510), il senso ¯ ñdella collettivit¨ò ï nt genitivivo indiretto gen. femminile ñdiò 

(Allen, § 4.13.2) - ṓmt.s  ñSua Maest¨ò [DME, 169, ñMajesty (of queen)ò], parola legata al suffisso 

III p.s. s ñSuaò, quindi ñ(ove cô¯) Sua Maest¨ò - sLb tw verbo 3ae-lit  ñcontareò (HWB, 560 / 561, 

 
228 Queste ultime due linee risultano  abbastanza nebulose in virtù delle parti estrememente corrotte ed indecifrabili. In 

particolare nella linea cinque non si risce a capire bene il senso della stessa. Se sono terre straniere non dovrebbero  né 

essere sottomesse alla regina, né tantomeno essere oggetto di qualsivoglia forma di tributo (cfr. infra). Eô probabile che 

il senso voglia intendere che tutte le persone delle varie regioni del regno che vengono a Karnak devono costantemente 

provvedere a lasciare il loro tributo  al tempio di offerte e / o di lavoro, pertanto la parola di che trattasi va intesa non 

come terra straniera, bensì come distretto o paese del regno. 
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ñrechnenò), ritengo collegato al pronome dimostrativo singolare femminile tw / tw ñquestaò (cfr. 

Allen, Ä 5.8), alludente alla regina, cio¯ ñquesta censisceò / ñcontaò  / ñcalcolaò ecc.  ï  

 

 

Linea 6 

 

 
 

Ba15-G29-V31-X1-Y1:Z2-O34:N35-D21-R8-O6-M17-mn:N35-Ba15a-Ba15-N5:Z1-Ba15a-A40-V30-M17-Q3:X1-Q1-

G17-V28-X1:D21-M17-M6-Y1V-D21-V13:N35-W24-G43-Y1:Z2-M4-X1:Z1- 

 

b3kwt .zn    r  L wt-ntr  - m֕n-r  c   nb  ֕ pt-st  m  L tr   r tnw rnpt  

 

i loro doveri verso il Tempio del Dio Amun Ra, il Signore di Karnak,  provvedendo nel tassare 

(costoro) ogni anno 
 

b3kwt .zn  nome femminile al plurale ñlavoroò / ñtributoò (HWB, 243), parola legata al suffisso III 

p. pl. zn / sn ñessiò / ñloroò, quindi ñi loro tributiò, od anche in senso astratto ñi loro doveriò  ï r  

preposizione, con valore dativo  ñaò / ñversoò ecc. - wLt-ntr ñTempio del Dioò (cfr. Gardiner, pag. 

493) - m֕n-r  c il dio ñAmun-Raò ï nb ñSignoreò / ñil Signore di éò (cfr. supra) - p֕t-st / p֕t-swt il 

tempio di ñKarnakò , cfr. Gardiner, pag. 553,  a Tebe (nei pressi dellôattuale citt¨ di Luxor). -  m  

tLr  verbo 3ae-lit ñtassareò / ñprovvedere a éò / ñimporre tributi a éò ecc.  [DME, 181, ñprovide 

(a temple)ò], in una forma pseudo-verbale caratterizzata dal segno m  anteposto al verbo, quindi 

ñnel provvedereò ï r tnw rnpt parole che intendono significare ñogni annoò, ove r è preposizione 

con valore dativo ñaò, intimamente legata a tnw plurale di ñnumeroò, i.e. ñnumeriò, ma nel caso in 

specie esprime il concetto di ñogniò ecc. (DME, 305), e rnpt ñannoò (Gardiner, pag. 479), quindi 

ñannualmenteò / ñogni annoò -  

 

Linea 7 

 

 
 

HASH-HASH-HASH-HASH-Ba15-Aa1*X1:I9-Ba15a-V25-G43-Y1-N35:O34-X1:I9-O34-M17-mn:N35-D21:D37-

N17:N17:N17-V30-T28-S33-S33-O34-anx-U33-I10:X1:N17- 

 

éé.. fPt  wd  n.z  ֕tf.z  ֕mn rd֕   t3w   nb hr  tbw֕.z  cnṚ-t֕  dt   

 

secondo quanto stabilì per lei  suo padre Amun, il quale le diede tutte le terre ai suoi piedi,  

che possa vivere in eterno!  
 

éééééé..Pft ñquandoò / ñallorch®ò ecc. (DME, 190) ï wd verbo 2ae-lit ñcomandareò (DME, 73 

e seg. ñcommandò) in una presumibile azione passata ñcomand¸ò / ñdisposeò ï n.z ña leiò - t֕f .z / 

( )֕tf .z  ñsuo padreò (Gardiner, pag. 43, 1) con suffisso III p.s.f. z / s ñleiò / ñdi leiò - m֕n il dio 

ñAmunò (Gardiner, pag. 553) ï rd  ֕verbo anomalo esprimente il concetto estremamente estensivo 

di ñdareò ecc. in una forma di participio perfettivo passivo (cfr. Allen, Ä 23.7), quindi ñ(che) aveva 

assegnatoò - t3w sostantivo plurale ñterreò (Gardiner, pag. 487) -  nb aggettivo primario ñtutteò 

(Allen, § 6.1) - hr  ñunderò (Gardiner, Ä 166, ñunderò) -  tbwt .֕z letteralmente il senso ¯ ñle sue 

scarpeò sott. della Regina, ove  tbwΞ / tbwΞ è  sostantivo femminile duale di tbwt  ñscarpeò / 

ñsandaliò (Allen, pag. 471) e concetti analoghi, parola legata al suffisso III p.s.f. z / s ñleiò / ñdi leiò 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

235 

, quindi letteralmente ñdei suoi sandaliò. Il significato sta ad intendere che ñAmun le dette tutte le 

terre sotto i suoi piedi / sandali ecc.ò, i.e. la sovranit¨ dellôEgitto. - cnṚ-t  ֕ espressione ottativa 

augurale che di solito veniva inviata alla sovrana traducibile ñche possa vivereò (Gardiner, Ä 313, 

ñmay she live!ò) - dt ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò ecc. (DME, 317, ñeternityò).-  

 

 

 
(Iscrizione dei notabili di Punt, che invocano fervidamente il nome della Regina prostrati davanti a 

lei, con al seguito i prodotti della loro terra -  di cui allôelenco in H ï inseriti nellôofferta ) 

 

Linea 1 

 

 
 
wr:wr-wr-W24:Z1- 

 

wrw  nw   

 

I notabili di  

 

wrw ñi notabiliò / ñi capiò ecc. (Hoch, pag. 252 / DME, 64, ñchiefò) -  nw genitivo indiretto al 

plurale  ñdiò (Allen, Ä 4.13.2) - 
 

Linea 2 

 

 
 
Q3-E34:N35-X1:N25- 229 

 

Pwnt 

 

Punt 

 

Pwnt  ñPuntò  (cfr. supra) -  
 

 

Linea 3 

 

 
 

I10:D46-Aa1:D21-S29-N35-D46-b-V28-F18-O34:n-Htp:Htp-Htp-Aa1-U36-X1:Z1-S29-M17-Aa27-D:W24-D2:Z1-

V13-A44-N17-U7:D21-M17-M6-O49-r:D36-t:N5-B1- 

 

 
229 1 / 2 vor den Häuptlingen als Beischrift. Innanzi (alle immagini) dei notabili come nelle iscrizioni. 
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dd-Ṛr.sn  db .Lzn   L tpw  ṓmt.s  ֕nd- rL .t  nsw  T3-mr֕  Rc.t   

 

essi invocano  la pace da Sua Maest¨ e dicono ñSalve a te, o Regina dôEgitto ! Dea luminosa 

dd-Ṛr.sn trattasi della forma sdm.Ṛr.f  denotante il senso di esprimere unôazione necessaria in una 

frase principale o indipendente (cfr. Allen, ÄÄ 22.6 ñthey have to sayò /  22.7), quindi ñessi hanno da 

direò, o semplicemente ñessi diconoò, ove dd è verbo 2ae-lit ñdireò / ñparlareò e concetti analoghi, 

verbo legato al suffisso sn III p.pl. ñessiò - db .Lzn  verbo 3ae-lit ñchiedereò e concetti analoghi (cfr. 

DME, 311, ñrequisitionò / ñask forò), per cui ñessi chiedonoò / ñpreganoò ecc.  - tLpw ñpaceò 

(DME, 180 rif. Urk. IV 332, 9) - ṓmt.s ñ(da) Sua Maest¨ò (cfr. supra) 230 - n֕d- rL .t ñapplaudireò / 

ñacclamare a éò (DME, 24 ñhail toò / HWB, 447, ñhuldigenò / òbegrüßenò). Trattasi di forma 

protetica (Gardiner, § 272), caratterizzata dal prefisso Ξ innanzi alla radice del verbo 2ae-lit  nd e 

dalla preposizione Lr esprimente il concetto di ñfacciaò / ñvisoò  (DME, 174, ñfaceò), sostantivo 

collegato al suffisso t / t  II persona singolare femminile ñteò (Allen, Ä 5.3). Al reddere ad rationem 

il senso ¯ ñSalve alla tua facciaò o sic et simpliciter ñsalve a teò, in una forma ottativo-esortativa. ï 

nsw / n -֕swt ñRe dellôAlto Egittoò (Gardiner, pag. 446), o semplicemente ñReò ï T3-mr֕ ñTa-merjò 

(HWB, 1400), i.e. ñEgittoò, quindi ñRe dellôEgittoò - Rc.t / Rc.yt sostantivo femminile ñDea del 

Soleò 231 (cfr. HWB, 460, ñSonnengöttinò) -  
 

 

 
 

Q3:O34-D46:X1-N8-W19-i-V13:N35:N5-W10:t-V13:n:Z2-V30:X1-p-E34:N35-Ba15*X1*Ba15a:N25-M17-Ba15-

mn:n-Ba15a-G39-Ba15-X1-M23-t:Z2-Ba15a-Ba15-R8-Ba15a- 

 

psdt   m֕  t֕n nLt.tn  nbt  Pwnt  ֕ mn  s3t  nswt  ntr   

 

che risplende come il sole, la vostra Signora, la Signora di Punt, figlia di Amun, regalità 

divina. 

 

psd.t( )֕ / psd.t( )֕  verbo 3ae-lit ñrisplendereò (DME, 95, ñshineò) e concetti analoghi in una forma 

stativa (cfr. Allen, Ä 17.2) ñche risplendeò / ñsplendenteò ecc. - m  ֕ñcomeò (Gardiner, Ä 205, ñlikeò) 

- t֕n ñdisco solareò (HWB, 112, ñSonnenscheibeò), quindi ñcome il soleò - nLt.tn  / nLwt.tn    ñla 

Signoraò (Gardiner, 528 / Urk. IV, 391, 13), parola legata al suffisso tn / tn pronome suffisso II 

persona plurale ñvostraò (Gardiner, § 34 / Allen, § 5.4) - nbt sostantivo genere femminile ñSignoraò 

(DME, 129, ñladyò / ñmistressò) 232 ï Pwnt genitivo diretto ñdi Puntò (cfr. supra) - m֕n il dio 

ñAmunò (Gardiner, pag. 553) - s3t ñfigliaò 233 ï nswt / nswyt ñregalit¨ò (HWB, 432, ñKönigtumò) - 

ntr ñDioò. Ci¸ premesso il senso dovrebbe essere ñregalit¨ divinaò. - 
 

 
 

 
230 Rilevante il suffisso s III p. s. femm. ñSuaò legato a ṓmt  atto a sancire in maniera  scevra da qualsiasi dubbio la 

titolarit¨ e regalit¨ di Hatshepsut quale Regina dôEgitto. 
231 Trattasi della Dea del Sole che si identifica in Horus femmina [cfr. Breasted, II, 121, nota  f  ñFemale Horusò / DME, 

147, ñSun Goddes (of Queen)ò]. Uno degli appellativi afferenti alla Regina Hatshepsut. 
232 Probabilmente il senso di queste parole, tenuto conto che le stesse sono dette dai notabili di Punt, vogliono intendere 

ñla vostra Signora (i.e. la Signora degli egizi) ¯ anche la Signora di Punt. 
233 Da rilevare che nella fattispecie trattasi di genitivo diretto e pertanto a rigor di logica la parola Amun sarebbe dovuta 

esser posposta a quella di figlia (cfr. Allen, § 4.13.1), in tal caso però trattandosi di divinità, in senso di rispetto il nome 

del dio viene anteposto .ġ 
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r:n-V13-F42:D21*D54-D21-F47:N35-W24-G43-S21-Ba15-N35-Ba15a-Q3*Ba15*X1*Ba15a:N1-F47:D21-D54:N35-

G30-<-Ba15-N5-C10-D28-Ba15a->-Ba15*V7-N35:wr*Ba15a:N36- 

 

 

rn .t  spr  r  dbnw  n  pt  phr.n  b3w  M3ct-k3-Rc    ġn-wr   

 

Il tuo nome raggiunge lôimmensit¨ del cielo, la gloria di Maat-ka-ha attraversato il mare 

 

rn .t ñnomeò legato al suffisso t   II p.s.f. ñtuoò, quindi ñIl tuo nomeò ï spr verbo 3ae-lit esprimente 

il concetto di ñavvicinarsiò, od anche, comô¯ la fattispecie essendo il verbo seguito dalla 

preposizione dativa r , ñraggiungere un qualcunoò,  (Gardiner, pag. 466, ñapproachò / DME, 223) - 

dbnw parola che con il det. S21 esprime il significato di ñcirconferenza (del cielo)ò, cfr. DME, 311 

/ HWB, 974, ñò.  ï n genitivo indiretto ñdelò (Allen, Ä 4.13.2) ï pt sostantivo ñcieloò. Al 

reddere ad rationem il senso ¯ ñil tuo nome raggiunge lôimmensit¨ del cieloò ï phr .n verbo 3ae-lit 

quì nella forma transitiva ñattraversareò  / ñcircondareò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 466 / 

DME, 93 / Budge I, 246 A ñto traverseò) in una forma accompli  caratterizzata dallôinfisso  n, 

quindi ñha attraversatoéò -  b3w ñspiritiò / ñle potenze di éò / ñla gloriaò ecc.  (Gardiner, pag. 

470, ñspiritsò / HWB, 238, ñRuhmò)  - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina 

Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò, qu³ in una forma di genitivo diretto (Allen, Ä 4.13.1), quindi ñdi 

Maat-ka-Raò ï ġn-wr ñlôoceanoò / ñil grande mareò, o semplicemente ñil mareò  ecc. (DME, 268 / 

HWB, 825, ñò). Per quanto detto il senso di queste ultime parole ¯ ñla gloria di Maat-ka-Ra ha 

attraversato il mareò -  
 

 
 

HASH-HASH-Ba15-N25:X1*Z2-I9:N35-N5-G43-Z3-Ba15a-HASH-N35:V13-HASH-.....-HASH- 

 

Ṛ3swt.f  nᴸᴸ (?) éééén.t éééééééééé 

 

le terre di lui saranno per sempre é.tue é. (?)  

 

ééé. Ṛ3swt.f  plurale femminile di Ṛ3st  ñterra stranieraò (HWB, 584, ñFremdländerò), parola 

legata al suffisso f III persona singolare maschile ñegliò / ñluiò ecc. (Allen, Ä 5.3), per cui ñle sue 

terre straniereò; il resto appare estremamente nebuloso, in primis i segni N5, G43 e Z3. Alcuni 

traducono in maniera  credo troppo semplicistica   Ra. Una strada del genere sarebbe improponibile 

per due motivi: in primis una forma pluralistica della divinità non trova riscontro, così come 

formulata, in alcun dizionario da me esaminato (WB ï Budge ï HWB ï DME ). Secundum: 

accogliendo tale formulazione mal si legherebbe il suffisso precedente I9, in quanto il senso della 

traduzione verrebbe ad essere: le terre straniere di lui / le sue terre straniere per Ra / in favore di Ra. 

Che significato avrebbe, chi ¯ il ñluiò?, tenuto conto che la allusione maschile ¯ rivlytoa credo in 

maniera inequivocabile proprio al dio Ra. Altra persona ma chi, escludendo ovviamente la regina. 

Ci¸ premesso a mio avviso un senso potrebbe essere al contrario ñle terre straniere (alludendo 

probabilmente a Punt) saranno di lui per sempre, ove N5-G43-Z3 potrebbero risultare, anche se non 

vô¯ traccia in alcun dizionario, una possibile forma di plurale di nᴸ  L/  n wL (?) esprimendo in senso 

lato il concetto del ñtempoò. ï n.t  segni di difficile collocazione essendo la parte estremamente 

corrotta.  Una ipotesi, seppur remota, potrebbe essere, riallacciandomi alle considerazioni fatte in 

precedenza, ñle sue terre straniere (saranno) per sempreéper te (i.e. in tuo favore). -  
 

 

Linea 4 
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anx-G43-n-G18-anx-anx-anx-G43- 

 

 
cnṚ.w( )֕n  mm  cnṚw   

 

siamo vivi tra i vivi.  
 
cnṚ.w( )֕n verbo 3ae-lit ñvivereò ( DME, 43-44), in una forma probabile di stativo I persona plurale  

ñsiamo vissutiò (Allen, Ä 17.2), letteralmente il senso sarebbe ñsiamo in uno stato / in una 

condizione di vitalit¨ò e concetti analoghi - mm una probabile ipotesi potrebbe una preposizione ñin 

mezzo aò / ñtra éò (DME, 106, ñamongò). Una seconda strada, credo meno percorribile, è 

considerare i segni in sostituzione di Ξm (avverbio di luogo) ñlaggi½ò / ñcol¨ò ecc. (Gardiner, Ä 205). 

-  cnṚ( )֕w verbo 3ae-lit ñvivereò (cfr. supra) in una forma di participio imperfettivo attivo plurale 

maschile ñi viventiò (Allen, Ä 23.6) - Sulla base della prima ipotesi il senso vorrebbe significare 

siamo in uno stato di vitalità tra i viventi, i.e. siamo vivi tra i vivi.  
 

 

 
[Iscrizione dei notabili, che sono prostrati davanti al nome della Regina, e quelli che si trovano 

dietro ed il resto Anelli dôOro e Pantere ( e nullôaltro pi½ da ricevere) quali prodotti ad esser 

portati dalla loro terra].  

 

Linea 1 

 

             Neger  negro 

 

Ba15-wr:wr-Ba15a-wr-W24:Z1-N35:U2-M17-M17-G43- 
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wrw  Nmy   

 

I capi dei Nemj, 

 

wrw ñi notabiliò / ñi capiò ecc. (Hoch, pag. 252 / DME, 64, ñchiefò) - nw genitivo indiretto al 

plurale  ñdeiò (Allen, Ä 4.13.2) - Nmy ñpopoli della Nubiaò / ñNemjò (HWB, 1353), i.e. 234; quindi    

ñI notabili della Nubia / dei Nemjò -  
 

Linea 2 

  

 
 

wr:wr-wr-Ba15-W24:Z1-Ba15a-D4-G17-N36:Z1- 

 

 

wrw  nw  ֕ rm   

 

i capi degli Jrem 

 

wrw ñi notabiliò / ñi capiò ecc. (cfr. supra) - nw genitivo indiretto al plurale  ñdeiò (cfr. supra) - 

r֕m ñJremò / ñnubianiò ecc. (cfr. HWB, pagg. 1308 / 309) 235 
 

Linea 3 

 

 
 

Ba15-I10:D46-Ba15a-Aa1:D21-S29-N35:HASH-D46-b-V28-F18-O34:N35-Http:Htp-Htp-Aa1:D21-Hm-X1:Z1-S29-i-

Aa27-Ba15-I10:W24-D2:Z1-V13-Ba15a-HASH-éé-HASH- 

 

dd-Ṛr.sn  db .Lzn    L tpw  ṓmt.s  ֕ nd- rL .t   

 
236dd-Ṛr.sn trattasi della forma sdm.Ṛr.f  denotante il senso di esprimere unôazione necessaria in una 

frase principale o indipendente (cfr. Allen, ÄÄ 22.6 ñthey have to sayò /  22.7), quindi ñessi hanno da 

direò, o semplicemente ñessi diconoò, ove dd è verbo 2ae-lit ñdireò / ñparlareò e concetti analoghi, 

verbo legato al suffisso sn III p.pl. ñessiò - db .Lzn  verbo 3ae-lit ñchiedereò e concetti analoghi (cfr. 

DME, 311, ñrequisitionò / ñask forò), per cui ñessi chiedonoò / ñpreganoò ecc.  -  tLpw ñpaceò 

(DME, 180 rif. Urk. IV 332, 9) - ṓmt.s ñ(da) Sua Maest¨ò (cfr. supra) 237 - n֕d- rL .t ñapplaudireò / 

ñacclamare a éò (DME, 24 ñhail toò / HWB, 447, ñhuldigenò / òbegrüßenò). Trattasi di forma 

protetica (Gardiner, § 272), caratterizzata dal prefisso Ξ innanzi alla radice del verbo 2ae-lit  nd e 

dalla preposizione Lr esprimente il concetto di ñfacciaò / ñvisoò  (DME, 174, ñfaceò), sostantivo 

collegato al suffisso t / t  II persona singolare femminile ñteò (Allen, Ä 5.3). Al reddere ad rationem 

 
234 Popolazione della Nubia di razza nera. 
235 Gli Jrem sono popolazioni della Nubia a sud della III cataratta, anchôessi di razza nera. 
236 In pratica si ripetono in maniera identica le iscrizioni  evidenziate nella linea 3 del n. 3 della presente lettera (cfr. 

supra), nella parte iniziale.  
237 Rilevante il suffisso s III p. s. femm. ñSuaò legato a ṓmt  atto a sancire in maniera  scevra da qualsiasi dubbio la 

titolarit¨ e regalit¨ di Hatshepsut quale Regina dôEgitto. 
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il senso ¯ ñSalve alla tua facciaò o sic et simpliciter ñsalve a teò, in una forma ottativo-esortativa. ï 

Il prosieguo delle iscrizione risultano corrotte ed incomprensibili. ï  

 

 

 
(La regina consacra tutti i doni della spedizione con la consegna ed ogni altra cosa delle terre del 

Sud al dio Amun. Questi sono i tesori che attualmente, sotto la personale supervisione sono pesati e 

misurati per essere destinati alla divinità) 

 

 Naville, Deirelb. III 77.82 -  z. T.Mariette Deir-el-B. pl.7 - 8 

(Pubbl. da Naville Deir-el-Bahari III 77.82 ï  Mariette, tav. 7 - 8) 

 

 

 

Nav. D. III 77 

 

Iscrizioni consacrate innanzi la Regina 

 

Linea 1 

 

 
 
M23-X1:N35-D:S29-f-M23:X1-L2:X1-<-N5-C10-D28->-Aa1:D21-Q3:D40-b-M17-G43-U16:Z2-N35-Q3-E34:N35-

X1:N25-A51-S29-S29-Y1:Z2-n-R8-N17:N21:N25- 

 

n-֕swt  ds.f  n-sw-b֕t  M3ct-k3-Rc    Ṛrp  b (֕3)w  n  Pwnt  ġpssw   n  t3-ntr   

 

Il Re dellôAlto e Basso Egitto  in persona, Maat-ka-Ra, controlla le meraviglie di Punt ed i 

beni preziosi della Terra divina 

 

n -֕swt  ñSovrano dellôAlto Egittoò o semplicemente ñReò / ñSovranoò (Gardiner, pag. 482) ï ds.f 

esprime il concetto di ñse stessoò (cfr. Gardiner, Ä 36), parola legata alla successiva n-sw-b t֕ 

ñdellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482). Per quanto detto ñIl Re dellôAlto e Basso Egitto 

in personaò 238 - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-

ka-Raò - Ṛrp esprime il concetto di ñcolui che ¯ posto alla testa di éò / ñcolui che vigilaò / 

ñcontrollaò e concetti analoghi (cfr. HWB, 615, ñbeaufsichtigenò), quindi ñil controlloreò / ñcolui 

che vigilaò ecc. 239- b (֕3)w ñmeraviglieò / ñoggetti preziosiò e concetti analoghi (DME, 80, 

ñmarvelsò /  HWB, 246) ï n genitivo indiretto ñdiò / ñprovenienti daéò ecc. (Allen, Ä 4.13.2) ï 

Pwnt ñPuntò (cfr. supra) ï ġpssw ñcoseò / ñbeni preziosiò (DME, 265) ï n genitivo indiretto  

 
238 ds.f  è sovente usato in maniera enfatica (cfr. Gardiner, cit. op.).  
239 Il Breasted  ritiene debba trattarsi di una forma di infinito  narrativo, quindi ñnel controllareò ecc. (cfr. Breasted, II ï 

111, nota  i). 



 

© Mario Menichetti · IL MITO DI HATSHEPSUT - Geroglifici.it 

241 

(Gardiner, pag. 571) ï t3-ntr ñTerra divinaò, alludente alla terra di Punt (DME, 293 / HWB, 1400). 

-  
  

 

 

 
 

G17-D36:W10*D58-Y1-W25-W22:Z2-N35-M12-Aa1-S29-V13:N25-N25:N25-M24-X1:Z1-D1:Z1-G29-V31-

G43*M40:Z2- 

 

m-cb  ֕nw  n  Ṛ3swt  rswt  tp-b3kw  

 

assieme ai doni delle terre straniere del Sud ed il meglio delle offerte 

 

m-cb ñin compagnia diéò / ñassieme aéò (Gardiner, Ä 178), ove m ¯ preposizione ñinò e (Ξ)cb 

significa ñunitoò e concetti similari (Gardiner, pag. 528, ñuniteò / Urk. IV, 334, 7 together withéò) 

- ֕nw  sostantivo plurale ñtributiò [DME, 22, ñtribute (of subject lands)ò] ï n genitivo indiretto ñdiò 

(Allen, 4.13.2) ï Ṛ3swt sostantivo plurale genere femminile ñterre straniereò (DME, 185, ñforeign 

landò), quindi ñdelle terre straniereò ï rswt ñSudò (DME, 153, unitamente al segno D1) ï tp-b3kw 

espressione che significa ñil meglio dei tributiò / ñdelle offerteò, e concetti similari (HWB, 923, 

ñdas Beste der Tributeò), ove tp ñtestaò, nel caso in specie indica ñil meglioò / ñle cose miglioriò e 

b3kw esprime il concetto di ñtasseò / ñtributiò o, ultima ratio più pertinente nel caso in specie 

ñofferteò sott. alle divinit¨ -  

 

Linea 2 

 

 
 
N35-V31:O34-N25-X:O34:X1-G37-W11-G1-X1-G43-V32:V32-V32-n:t-N17-G21-V28-S29-T14-n-i-mn:n-V30-

W11*W11:W11-N17:N17-W17- 

 

n  Kz  hzt  g3wt  nt  t3   n sL(y)  ֕ mn  nb  nst-T3w֕   

 

del miserabile Kush, tributi  della terra nubiana, per Amun, il Signore delle Due Terre 

 

n genitivo indiretto ñdiò (Allen, 4.13.2) ï Kz / Ks  ñKushò / ñNubiaò (cfr. Budge, II ï 1048B / Urk. 

IV 334, 8), quindi del Kush ï hzt / hst esprime il concetto di ñimpuroò / ñmiserabileò / ñselvaggioò 

e concetti analoghi, quindi ñdel miserabile Kushò ï g3wt  ñtributiò (DME, 288 con rif. a Urk. IV, 

334, 9 / HWB, 894) ï nt genitivo indiretto femm. ñdellaò  (Allen, Ä 4.13.2) ï t3 ñterraò - n sL(y) 

ñnubianaò (DME, 137 / WB II, 303), quindi ñi tributi della terra Nubianaò ï n preposizione ñperò / 

ñin favore diéò ecc. -  m֕n il Dio ñAmun-(Ra)ò 240 -nb sostantivoñSignore diéò(Gardiner, pag. 

573,ñlordò /ñmasterò) ï nst-T3w  ֕parole che esprimono il concetto di ñtrono delle due Terreò, ove 

nst è ñsediaò / ñtronoò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 529, ñseatò) e T3wΞ significa ñle Due 

Terreò, i.e. lôEgitto 241(HWB, 430, ñSitz der Beiden Länderò) - Ṛnt ñinnanziò / ñdavanti aéò 

(Gardiner, pag. 529) -  

 
240 Il nome del Dio fu restaurato probabilmente da Ramses II, dopo che era stato ñoccultatoò da Amenofi IV. Molto 

probabilmente, ab origine in realt¨ lôallocuzione doveva riferirsi alla regina Hatshepsut, cioè il trono di Hatshepsut 

dôEgitto. 
241 Il Breasted indica sic et simpliciter la città di Tebe (cfr. Breasted, II, 110). 
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i-p:t-Q1-Q1-Q1-X1:O49-D2:D1-anx-U28-S29-M23:X1-L2:X1-<-N5-C9-D28->-D4:O34-anx-U33-R11-U33-F40:ib-

S29-S38-q-S29-N17:N17-N5:Z1-W19-D:t:N17- 

 

 

p֕t-swt  L r -tp  cnṚ-wd3-snb  n-sw-b֕t  M3ct-k3-Rc    ֕r( )֕.z  cnṚ.t֕  ddt.t֕  3w-֕b.s  L ҙ3.s  T3w֕  m֕  

Rc    dt  

 

il Signore di Karnak, che viva stabilmente in salute il Re dellôAlto e Basso Egitto Maat-ka-Ra, 

così che ella  possa vivere a lungo felice, guida delle Due Terre come Ra per sempre. 
 

p֕t-swt ñil Tempio di Karnakò (DME, 16) - rL -tp segni che, legati alla precedente parola  Ṛnt  ñdi 

fronte aéò / ñinnanzi aéò (cfr. supra), esprimono il concetto di ñcolui che che ¯ innanzi a (tuttiò), 

id est ñil capoò / ñil comandanteò  e concetti analoghi (DME, 175, ñchiefò). Al reddere ad rationem 

il senso ¯  ñIl Signore di Karnakò - cnṚ-wd3-snb espressione augurale che funge in genere da 

corollario allorché viene indicato un sovrano ed in maniera particolare una regina. Parole che 

esprimono il concetto di ñche ella possa avere (lunga) vita, stabilit¨ e salute!ò e che gli egittologi 

indicano solitamente con la sigla LPH (live-prosperous-healthy), cfr. Allen, § 17.20.2 / WB I - 97. 

Quindi: ñaffinch® possa avere (lunga) vita, ricchezza e saluteò ï n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso 

Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina 

Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò - r֕ ( )֕.z verbo 3ae-inf dal significato estremamente estensivo di 

ñfareò (HWB, 88, ñmachenò) in una forma congiuntiva-ottativa (cfr. Allen, § 19.2) con funzione di 

verbo operatore (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4), il senso sarebbe ñella faccia in modoò. Questo 

verbo unito alla successiva parola  cnṚ.t  ֕(forma stativa del verbo 3ae-lit cnṚ ñvivereò ï cfr. Allen, § 

17.2) , esprime sostanzialmente il concetto di  ñcos³ che ella  possa vivereéò (cfr. HWB, 90, ñdamit 

sie lebeò ï ddt.t  ֕verbo 3ae-lit ï aggettivo ñ(esser) stabileò (Gardiner, pag. 604), sempre in una forma 

stativa ñella sia stabileò. La traduzione pi½ appropriata ¯ ñstabilmenteò, od ancor meglio 

ñlungamenteò / ña lungoò ecc.,  onde legarla al precedente verbo, per cui ñche ella possa vivere ña 

lungoò ï 3w- b֕.s ñfeliceò / ñgioiosaò ecc. (DME, 1 ñjoyfulò / HWB, 4), parola legata al suffisso III 

p.s.f. s ñleiò - ҙL3.s parola esprimente il concetto di ñruolo guidaò  / ñgovernoò (DME, 178), legata 

al suffisso III p.s.f. s ñleiò, quindi ñlei guidaò o semplicemente ñguidaò  - T3w  ֕sostantivo duale di 

t3 ñterraò, alludente allôEgitto, quindi nella forma di genitivo diretto (cfr. Allen, Ä 4.13.1) ñdelle 

Due Terreò - m  ֕ñcomeò / ñal pari di éò (DME, 104) - Rc ñRaò -  dt ñper sempreò / ñper lôeternit¨ò 

ecc. (DME, 317, ñeternityò).-  

 
 

 

 
 

Nav. D. III 78/9 

Sugli alberi di mirra 242 

 

Linea 1 

 
242 I segni geroglifici individuano il concetto di mirra (cntyw ï Gardiner, pag. 558). 
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n:O4-X1-G43-M1-M1-M1-D36:N35-G4-N33A-M14-V20:V20-V20:Z1- 

 

nhwt  cntyw  w3d  31 

 

31 verdi alberi di mirra  

 

nhwt  ñsicomoroò  / ñalberoò al plurale, quindi ñGli alberiò  (DME, 135) - cntyw (DME, 44, 

ñmyrrhò) ï w3d aggettivo ñverdeò (DME, 55) ï 31 ñtrentunoò, quindi ñ31 alberi verdi (alias 

giovani) di mirraò -  

 

Linea 2 

 

 
 

W25-M17-M17-G17-D58-M17-G43-U16:Z2-Q3-E34:N35-X1:N25-n-Hm-Z1:N35-R8-Q3:N35- 

 

֕ny  m  b (֕3)w  Pwnt  n  ṓm  ntr  pn 

 

(che) sono stati portati quali oggetti preziosi per la Maestà di questo Dio 

 

֕ny  verbo 3ae-lit ñportareò / ñtrasportareò e concetti analoghi (DME, 22, ñbringò / Fetchò), in una 

forma di  participio perfettivo passivo ñsono stati portatiò (cfr. Allen, Ä 23.7 / Gardiner, Ä 361) ï m 

preposizione esprimente qui il concetto di ñcomeò / ñqualiò ecc. (Gardiner, Ä 162) - b (֕3)w 

ñmeraviglieò / ñoggetti preziosiò e concetti analoghi (DME, 80, ñmarvelsò /  HWB, 246) ïï Pwnt 

ñPuntò, quindi ñdi Puntò,  genitivo diretto, cfr. Allen, Ä 4.13.1)  ï n preposizione esprimente, nella 

fattispecie, il significato di ñperò  (Gardiner, pag. 571) ï  ṓm ñ Maest¨ò (cfr. supra) ï n genitivo 

indiretto ñdiò (Allen, § 4.13.2) ï ntr ñDioò (cfr. supra) -   pn pronome dimostrativo ñquesoò (Allen, 

§ 5.8) ï  
 

 

Linea 3 

 

 
 

M17-mn:Ba15*N35*Ba15a-V30-W11*W11:W11-N17:N17-D35-O34:Q3*N5-U3-W19-X1:X1-M36- 

 

m֕n  nb nsw(t) T3w֕  n zp  m33  m֕tt  dr   

 

Amun il Signore dei Troni delle Due Terre. Mai era stato visto un qualcosa di simile sin dai  

 

m֕n il dio ñAmunò ï nb nsw(t) T3w  ֕epiteto di Amun-Ra  ñil Signore dei Troni delle Due Terreò 

(cfr. Gardiner, 575), ove nb ¯ ñSignoreò, nsw(t) esprime al plurale il concetto di ñtronoò, T3wΞ  ñle 

Due Terreò, i.e. lôEgitto ï n  ֕ zp / n  ֕ sp esprime il concetto di ñmaiò / giammaiò e significati 

analoghi (Gardiner, pag. 589, ñneverò). zp è il verbo 3ae-inf zp(Ξ) ñaccadereò in una forma di 

perfettivo esprimente unôazione passata (cfr. Allen, Ä 20.5), quindi ñnon ¯ accadutoò / ñnon 
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accaddeò / ñnon accadevaò ecc.  e concetti similari   ï m33 verbo 2ae-gem  ñvedereò e concetti 

similari (DME, 100, ñseeò), in una forma di infinito (cfr. Allen, 14.3.1),  quindi ñnon accadeva di 

vedereò. Al reddere ad rationem si pu¸ tradurre ñmai era stato vistoéò - m t֕t  derivato dalla  

preposizione ñcomeò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 567, ñlikeò), nella fattispecie 

ñsomiglianzaò / ña somiglianzaò ecc. (DME, 104, ñlikenessò), i.e. ñun qualcosa di simileò ï dr ñda 

alloraò / ñda quandoò / ñsin dai éò  ecc. (DME, 323) -    

 

Linea 4 

 

 
 

G40-X1:X6-N17- 

 

p3t-t3    

 

tempi primordiali della Terra.  

 

p3t-t3  / p3wt-t3 concetto che esprime  il significato ñi tempi primordiali della terraò, i.e. 

ñdallôorigine del mondoò (DME, 87, ñprimaeval time of the earthò / HWB, 271, ñUrzeitò) -  

 

 

                        

Nav. D. III 78 

I doni posti sotto gli alberi 

 

Linea Unica 

 

 Ringe   anelli 
 

S40-S12:N33A-   
 

dcmw 

 

Oro bianco, 

 

dcmw parola che esprime il concetto, al plurale,  di ñoro finoò / ñpregiatoò ecc.  (Gardiner, pag. 505, 

ñfine goldò), od anche il termine pi½ appropriato di ñoro biancoò / ñelectrumò (il metallo pi½ 

pregiato per gli egizi), quindi ñOro biancoò  (cfr. HWB, 999, ñWeißgoldò / ñElektrumò).  -      243                                                                          

 

 Beutel  borse      244
 

 

F31-S29-D46-X1-G14-N33A-  

 
243 Il Sethe (cfr. Urk. IV, 335, 4) propende per il significato di ñAnelli (dôoro)ò rifacendosi al sostantivo dmdt (cfr. WB, 

V ï 462, ñRingeò). 

244 Il concetto di borsa è espresso da   ġsrw (Gardiner, pag. 592 / in WB IV -  302 sġd ñBeutelò, contenitori 

per la mirra). 
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msdmwt  

 

cosmetici per occhi 

 

msdmwt  plurale ñcr¯me per il trucco degli occhiò 245  (DME, 118, ñblack eye-paintò / WB II ï 153, 

ñ die schwarze Augenschminkeñ) -                                                                         

    

 

       Hölzer  oggetti in legno 246                                                                                

 
T14-G17-G43-D51-W24:Z1-Q3-E34:N35-G4-T14-A48-A48-A48- 247 

 
c3m sostantivo che esprime il concetto di ñlegno da lanciareò, i.e. ñgiavellottoò (DME, 38 / WB I ï 

167 ñWurfholzò ï nw genitivo indiretto plurale   ñdeiò (cfr. Allen, 4.13.2) - pwnt w֕ ñabitanti di 

Puntò, aggettivo nisbe (cfr. Allen, Ä 6.1) -  
 

 

 

                 Holzknüppel       bastoni di legno 248       

 
U13:N35-M3:Z2- 

 

hbny 

 

ebano,  

 

hbny ñebanoò (Gardiner, pag. 579 / HWB, 491 / DME, 158) -  

                                                                               

    Elefantenzähne    zanne di elefante 249   

                                                         
U23-G43-F18:Z2- 

 

3bw 

 

zanne di elefante,  

 

3bw ñzanne di elefanteò / ñavorioò (DME, 2) -  

 

          Klumpen             zolle di terra 250  

 

 
245 Trattasi del rimmel usato dalle donne per truccare in nero gli occhi allungandone la linea. 
246 Segno in Urk. IV, 6  non identificabile.  
247 Il segno D51 risulta allôincontrario. 
248 Oggetto non identificabile in Urk. IV,  7. 
249 Oggetto vagamente identificabile con il segno F121. 
250 Oggetto non identificabile che il Sethe  ritiene alludente al zolle di terra. 
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 D28-G1-N37-I6-   
 

k3 -֕km   

 

oggetti preziosi. 

 

k3 -֕km  segni che esprimono sostanzialmente il concetto di ñmateriale prezioso dal colore marroneò 

/ ñédal colore scuroò (cfr. WB,  V ï 109, ñkostbares Material von bruner Farbeò). - 

 

                                                                              

 

 
 

Nav D. III 79 

Sopra le zolle rosse di mirra 

 

Linea Unica 

 

 
 

P7-G43-M35:Z2-W24:Z1-D36:N35-G4-N33Av-M14-I1-wr-X1- 

 
cᴸcw  nw  cntyw  w3d  cġ3-wrt    

 

Moltissime zolle di mirra fresca  

 

cᴸcw  sostantivo plurale  maschile ñcumuliò / ñmucchiò ecc. (Gardiner, pag. 483, ñheapsò), nel caso 

in specie si intendono ñciuffiò / ñzolleò ecc.  - nw ñdiò (cfr. supra) ï cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 

558) ï w3d esprime il concetto di ñverdeò ma anche ñfrescoò e concetti analoghi (DME, 44) -  cġ3-

wrt  aggettivo superlativo ñmoltissimaò (DME, 49, ña very greatò), ove cġ3 significa ñmoltoò / 

ñnumerosoò e wrt ñgrandeò - 
 

 

 

 

 

Nav. D. III 79 

Questi raggruppamenti sono misurati con uno staio 

 

Linea Unica 

 

 
 

M12-G1-X1-D36:N35-M14-N33AvðD21-O29:t-wr-X1-N35-i-mn:N35-V30-W11*W11:W11-N17:N17- 

 

Ṛ3( )֕t  cntyw  r -c3t  n  ֕ mn  nb nsw(t) T3w  ֕

 

La mirra  (è) posta in un grosso staio  misuratore per Amun il Signore delle Due Terre 
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Ṛ3( )֕t verbo 3ae-inf. ñmisurareò e concetti analoghi 251, in una forma infinitiva caratterizzata dal 

segno t . Ciò premesso, tenuto conto che le forme infinitive esprimono  - mediante il verbo ï dei 

nomi, la traduzione  nel caso in esame pu¸ farsi indicando  il concetto di ñmisuratoreò od ancor 

meglio ñlo staioò / ñrecipiente misuratoreò ecc. - cntyw ñmirraò (Gardiner, pag. 558)  - r -c3t ñmoltoò 

/ ñgrandementeò / ñgrossoòecc. (Gardiner, Ä 205.5 / DME, 37, ñgreatlyò) ï n preposizione ñperò / 

ñin favore di éò ecc. (Gardiner, pag. 571) -  m֕n il dio ñAmunò ï nb nsw(t) T3w  ֕epiteto di 

Amun-Ra  ñil Signore dei Troni delle Due Terreò (cfr. Gardiner, 575), ove nb ¯ ñSignoreò, nsw(t) 

esprime al plurale il concetto di ñtronoò, T3wΞ  ñle Due Terreò, i.e. lôEgitto ï 
 

 

 
 

U16:X1*Z2-N25:X1*Z2-E34:N35-X1:N25-A51-S29-S29-N35-R8-N17:N21*Z1-N25-Hr:tp-anx-U28-S29- 

 

 

b3֕w  Ṛ3swt  Pwnt  ġpss  n  t3-ntr  rL -tp  cnṚ-wd3-snb   

 

(e le altre) cose meravigliose della Terra di Punt, i tesori della Terra Divina, per il benessere 

(che possa vivere prospera ed in salute)   

 

b 3֕w  aggettivo esprimente il concetto di ñcose meraviglioseò (HWB, 246, ñwunderbare Dingeò), 

derivante dal  verbo 4ae-inf   bΞ3w / bΞ3Ξ  esprimente il concetto di ñdestar meravigliaò (HWB, 246) - 

Ṛ3swt sostantivo plurale femminile esprimente il significato di ñterre straniereò (Gardiner, pag. 488, 

ñforeign landò) ï Pwnt terra di ñPuntò (cfr. supra) 252 -  ġpss ñcoseò / ñbeni preziosiò / ñtesoriò 

(DME, 265 / HWB, 816, ñKostbarkeitenò) ï n genitivo indiretto  (Gardiner, pag. 571) ï t3-ntr 

ñTerra divinaò, alludente alla terra di Punt (DME, 293 / HWB, 1400). - rL -tp espressione 

significante ñin favore diéò / ñper il benessere di éò ecc. (WB I, 197, ñfür das Wohlergehenò) - 
cnṚ-wd3-snb espressione augurale, esortativa rivolta ad un sovrano, ad una divinit¨ ñche  egli possa 

vivere prospero ed in saluteò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 519, ñmay he live, be prosperous, 

be healthyò); nel caso in specie ñpossa vivere prospera ed in saluteò -  

 
 

 

 
 

Ba15-X1-G39-N5-N35:X1-F32:X1:I9-Ba15a-Ba15-<-i-mn:n-W9:X1-F4-A51->-Ba15a- 

 

s3t   Rc  nt  ht.f  Hnmt- m֕n-ṓ3t-ġpswt 

 

Della figlia naturale di Ra, Hatshepsut 

 

s3t   Rc  nt  ht.f lôintera espressione vuol significare ñla figlia naturale di Raò (cfr. HWB, 629, 

ñleiblichen Tochter des Raò, ove  s3t  è sostantivo femminile singolare   ñfigliaò - Rc genitivo diretto 

del sostantivo  ñRaò (cfr. Allen, Ä 4.13.1), nt ¯ genitivo indiretto genere femminile ñdiò / ñdelò  

(Allen, § 4.13.2) -  ht.f  sostantivo  femminile  esprimente il concetto di ñcorpoò  / ñventreò ecc., 

legato al pronome personale suffisso III persona singolare maschile f ñdi luiò, cio¯ del dio Ra. Ad 

 
251 Si sottintende la misura mediante lôutilizzo degli stai (misure per cereali e prodotti similari).  
252 Non compare, ad inizio della parola, il segno Q3. 
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literam il senso ¯ ñfiglia di Ra, (generata) dal suo corpoò ï Hnmt- m֕n-ṓ3t-ġpswt uno dei cartigli 

della regina ñHatshepsutò (HWB, 1273), ove Hnmt-Ξmn significa ñsorgente di Amunò, o meglio 

generata da Amun (Gardiner, pag. 587).-  

 

 

 

Nav. D. III 79 

Funzionari, supervisori 

 

Linea Unica 

 

 
 

Y4-F20:pr-G7- 

 

Sġ  ֕my-(r )-pr  ṓr (w)  

 

Supervisori degli scribi di Horus 

 

Sġ  m֕y-(r )-pr parole che esprimono il concetto di ñcoloro che sovrintendonoò / ñsupervisoriò, 

letteralmente ñcoloro che controllano gli scribiò, ove sġ  ¯ ñscrivanoò (HWB, 756 e seg.) 253, Ξmy-

(r)-pr esprimente il concetto di ñsupervisoreò, od anche ñcontrolloreò (DME, 18, ñoverseerò / 

HWB, 50) - ṓr (w) nel caso in specie il concetto di ñHorusò allude al sovrano (cfr. Gardiner, pag. 

468). In pratica ñfunzionari del reò 254 - 

 

 
Nav. D. III 79 

Il dio Thoth, chiamato, Neb hemnu neb medu necer her-jb Hut her-tep rekhjt 255, registra i beni 

prelevati a Punt sopra indicati dal 2 al 6, destinati ad Amun 

 

Linea 1 

 

 
 

S29-mn:N35-X1:Y1-G17-O34:N37-Y4-Y1:Z2-V28-S29-D58-Aa2:Y1-V13:N35-W24:X1-G43-Y1:Z2-S23:Y1-F36-

G17-C11:Z2-I8-I8-I8-T14-T14-T14- 

 
253 Unôalternativa  della parola ¯ zh3w  (cfr. Allen, pag. 466, ñscribeò). 
254 In pratica si tratta degli antesignani dei revisori contabili. 
255 La traslitterazione dovrebbe essere Nbw Ṛmnw nb mdw ntr  rL -֕b ṓwt rL -tp  rṚyt, ove Nb significa ñSignoreò, 

Ṛmnw la citt¨ di ñHermopolisò (Gardiner, pag. 584),  nb mdw ntr ñ(egli ¯) il Signore dei geroglificiò / ñdelle Sacre 

Scrittureò (WB, II, 181), rL-Ξb ñnel mezzoò / nel centro diéò (DME, 174), ṓwt ñdel Tempioò(DME, 165), rL-tp   

esprimente in tal caso il senso di ñavente autorit¨ò (DME, 175), rṚyt ñsulle personeò (Gardiner, pag. 470). In sintesi 

quindi la traduzione è: Il Signore di Hermopolis, il Signore delle Sacre Scritture che è nel centro del Tempio e che ha 

autorità sul popolo. 
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smnt  m  sġ  L sb  tnwt  dmd  sm3  m  L wL  fLnw  dbcw   

 

(I l dio Thoth) scrive registrando le quantità  accumulate in gran numero 256 

 

Preliminarmente bisogna chiarire che   il soggetto è il dio  Thoth (cfr. nota in calce). Quindi ñ(Il dio 

Thoth)ò - smnt  verbo caus 2ae-lit, in una forma infinitiva (cfr. Allen, § 14.3) esprimente il concetto 

di ñfissareò / ñstabilireò ecc. (HWB, 706) ï m preposizione strettamente legata al verbo 2ae-lit  sġ 

ñscrivereò e concetti analoghi257  - sLb verbo 3ae-lit ñregistrareò / ñcontareò ecc. (Allen, pag. 464, 

ñcountò / DME, 178, ñreckonò), quindi ñnel registrareò, letteralmente ñscrivendo e registrandoò ï 

tnwt sostantivo plurale femminile ñquantit¨ò / ñnumeroò ecc. (DME, 305) ï dmd  verbo 3ae-lit 

ñaccumulareò / ñcompilareò ecc (DME, 313), quindi ñaccumulateò ï sm3 / zm3  verbo 3ae-lit 

esprimente il concetto di ñunireò / ñraggruppareò e concetti analoghi (HWB, 701, ñvereinigenò) ï m  

preposizione ñdiò (Gardiner, pag. 567) - ᴸ wL  ñmilioniò / ñtantissimiò ecc. (Gardiner, pag. 449) - 

fLnw ñgran quantit¨ò (Gardiner, Ä 259). Il senso letterale sta a significare ñcentinaia di migliaiaò 

(cfr. Allen, § 19.1) - dbcw ñle decine di migliaiaò (cfr. Allen, ÄÄ 9.1 / 9.2 / Gardiner, Ä 259). - 
 

 

 

 

 

Linea 2 

 

 
 

M12-M12-M12-Z7-Z7-Z7-O42-D58-M17-G43-W10-U16:Z2-N25:X1*Z2-Q3-E34:N35-X1:N25-n-M17-mn:N35-

N5:Z1-A40-V30-W11*W11:W11-N17:N17-V30:pt-Hr:tp-anx-U28-S29- 

 

Ṛ3w  ġsp  b 3֕w  Ṛ3swt  Pwnt  n  ֕ mn-Rc   nb  nswt  T3w  ֕ nb-pt  rL -tp  cnṚ-wd3-snb   

 

di cose meravigliose r icevute dalla terra straniera di Punt per il dio Amun-Ra, il Signore dei 

Troni  delle Due Terre, il Signore del Cielo e per il bene 
 

Ṛ3w ñle migliaiaò (cfr. Gardiner, pag. 480) ï ġwt plurale femminile ñle centinaiaò (Gardiner, Ä 259 / 

260) ï ġsp / ġzp verbo 3ae-lit ñricevereò (Gardiner, pag. 497) in una forma di infinitivo narrativo  

tradotto, nella fattispecie come forma passata nella narrazione (cfr. Allen, § 14.14.2), quindi 

ñricevutiò - b 3֕w  aggettivo esprimente il concetto di ñcose meraviglioseò (HWB, 246, ñwunderbare 
Dingeò), derivante dal  verbo 4ae-inf   bΞ3w / bΞ3Ξ  esprimente il concetto di ñdestar meravigliaò 

(HWB, 246) - Ṛ3swt sostantivo plurale femminile esprimente il significato di ñterre straniereò 

(Gardiner, pag. 488, ñforeign landò) ï Pwnt terra di ñPuntò (cfr. supra) ï n preposizione ñperò / ñin 

favore di éò - m֕n-Rc il dio ñAmun-Raò ï nb ñil Signoreò ï nswt sostantivo plurale femminile 

ñdei Troniò (DME, 139) ï T3w  ֕ñdelle Due Terreò (cfr. supra) -  nb-pt  ñil Signore del cieloò 258 - 

rL -tp espressione significante ñin favore diéò / ñper il benessere di éò ecc. (WB I, 197, ñfür das 
Wohlergehenò) - cnṚ-wd3-snb espressione augurale, esortativa rivolta ad un sovrano, ad una 

 
256 La traduzione letterale  ¯ ñquantit¨ accumulate in milioni, centinaia di migliaia, decine di migliaia, migliaia, 

centinaia (cfr. anche la linea 2 successiva). Appare evidente che  si vuol intendere la gran quantità di cose riportate in 

Egitto da Punt. 
257 Qualche autore indica il segno Y3 e la variante Y4 esprimente il concetto di ñscribaò / ñscrivereò / ñscritturaò, con la 

parola  zh3 ,  verbo 3ae-lit, ñto writeò e   zh3w ñscribeò / ñwritingò (cfr. Allen, pagg. 447 / 466 / cfr. anche HWB, 756 ). 
258 Amun ¯ il dio dellôinvisibile, il dio nascosto, ed in questa forma ¯ il dio dei cieli. Si noti la similitudine cion il Dio  

delle religioni monoteiste, il Padre che è nei cieli. 
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divinit¨ ñche  egli possa vivere prospero ed in saluteò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 519, ñmay 

he live, be prosperous, be healthyò), nel caso in esame sic et simpliciter ñe per il bene di éò -  
 

 

 

Linea 3 

 

 
 

<-N5-C10-D28->-Ba15-D4:O34-Ba15a-X8-anx- 

 

M3ct-k3-Rc    - r֕ .֕z  d֕   cnṚ  

 

di Maat-ka-Ra, onde far sì che a lei sia concessa (lunga) vita 

 

M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò - r֕ .֕z  d֕  
cnṚ parole che vogliono esprimere il concetto di ñonde far si che a lei sia data (lunga) vitaò (cfr. 

WB, I ï 112 / ñdamit sie mit Leben Beschenkt seiò / HWB, 90), ove ΞrΞ.z è verbo 3ae-inf dal 

significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88), verbo legato al suffisso III persona 

singolare femminile s / z ñleiò (Allen, Ä 5.3), in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva ñper 

far s³ che a lei éò (Allen, Ä 19.2), dΞ  verbo anomalo ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi, quindi 

ñsia concessaò / ñdonataò ecc. (Allen, ibidem), cnṚ  ñvitaò, od ancor meglio ñ(lunga) vitaò -  

 

 

 

 

Nav. D. III 80 

I prodotti dei Paesi del Sud (Sudan) 

     259                      In Kasten und als Ringe    In una scatola degli anelli 

 

dcm 

 

Elektrum,  

 

dcm ñelektrumò (HWB, 999) -  

 

 260    Pantherfelle Pellicce  di pantera 

 

n֕m-3byw  cġ3w 

 

numerose pelli di pantera, 

 

n֕m-3byw ñpelli di panteraò (HWB, 77) - cġ3w aggettivo ñmolteò / ñnumeroseò ecc. (Gardiner, pag. 

475) 

 

 
259 dcm ñoro finoò od anche ñoro biancoò / ñelektru (HWB, 999, ñweiÇgoldenò, quindi ñanelli dôoro fino in una 

scatolaò, od anche sic et simpliciter ñelektrumò. 
260 ֕nm-3b֕w  ñpelle di panteraò / ñpellicceò.  
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     261              Stelzvögel      Trampolieri      

 

Linea 1 

 

 
 

U23-D58-M17-M17-F27-M26-anx-W25-M17-M17- 

 

3by  ġmc  cnṚ( )֕  ֕ n( )֕y   
 

Un leopardo vivo portato 
 

3by  ġmc ñleopardoò (Panthera pardus), cfr. WB I ï 7 / HWB, 6; quindi ñUn leopardoò -  cnṚ( )֕ 

verbo 3ae-lit  ñvivereò in una forma di participio imperfettivo attivo (Allen, Ä 23.6), ñche viveò / 

ñviventeò, o semplicemente ñvivoò - ֕n( )֕y verbo 3ae-inf ñportareò e concetti analoghi, in una forma 

di participio perfettivo passivo (Allen, Ä 23.7 / Gardiner, Ä 361), quindi ñche ¯ stato portatoò / 

ñportatoò - 

 

Linea 2     

 

     Panther       pantera 

                                                       
N35-U36-X1:Z1-S29-D2:Z1-N25-X1:Z2-Ba15-M24-X1:N21:Z2-Ba15a- 

 

n  ṓmt.s  L r  Ṛ3swt  rswt   

 

per Sua Maestà dalle terre straniere del sud, 

 

n preposizione ñperò / ñin favore di éò - ṓmt.s  ñSua Maest¨ò (DME, 169) - rL preposizione che, 

nel caso in specie, assume il significato di ñdalò / ñproveniente dalò ecc. (DME, 174, ñfromò)  - 

Ṛ3swt sostantivo plurale femminile esprimente il significato di ñterre straniereò (Gardiner, pag. 488, 

ñforeign landò) ï rswt ñdel sudò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 482) -  

 

   Zwei   Jagdgeparden      due leopardi catturati                                                             

 
U23-D58-M17-M17-F27-M16-anx-N35:Aa1-HASH-HASH- 

 

3by  mᴸ   cnṚ( )֕  
 

un ghepardo vivo,  
 

3by  mᴸ  ñghepardoò (cinayburus guttatus),  cfr. WB, I ï 7, quindi ñun ghepardoò - cnṚ( )֕ ñche viveò 

/ ñviventeò, i.e. ñvivoò (cfr. supra) -  

 

 
261 Trattasi di iscrizione molto corrotta dalla quale non si evince alcunch® di certo. Il Sethe ritiene lôiscrizione alludente 

agli uccelli trampolieri. 
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        Rinder         tori 

 
M12-M12-M12-Z7-Z7-Z7- 

 

Ṛ3w  ġwt   

 

é migliaia, centinaia. 

 

Ṛ3w ñmigliaiaò (cfr. Gardiner, pag. 480) ï ġwt plurale femminile ñcentinaiaò (Gardiner, Ä 259 / 

260) - 262
 

 

Außerdem sind dargestellt Elefantenzähne mit der  ob. S. 103 mitgeteilten Beischrift, 

Straußenfedern und ï eier, Bogen, Hölzer und eine Giraffe. 

Inoltre sono indicate zanne di elefante riportate alla pagina 103 263,  piume e uova di struzzo, archi 

per frecce di legno, e una giraffa.  

 

 

 

Nav. D. III 81 

Gli anelli sono pesati su una bilancia 

 

Linea 1 

 

 
 

G43-V13:O34-U39-S12:N33A-S14A-D1:Z1-G29-k-Y1:X1*Z2-N35-N25:N25-N25-M24-X1:Z1- 

 

wtz  nbw  dcm  tp b3kt  n  Ṛ3swt  rswt   

 

Lôoro e lôelektrum, gli oggetti pi½ preziosi delle terre straniere del Sud, vengono pesati   

 

wtz  / wts  verbo 3ae-lit ñpesareò /  ñpesaturaò  ecc. (Urk. IV 337, 7-15 da DME, 72), in una forma 

di infinito narrativo (cfr. Allen, 14.4.2), quindi ñsono pesatiò, sott. sulla bilancia ï nbw esprime il 

concetto di ñoggetti / metalli preziosiò / ñpreziosit¨ò / ñoroò (Gardiner, pag. 505) - dcm ñoroò / 

ñelektrumò / ñoro biancoò (HWB, 999, ñWeiÇgoldò / Elektrumò) ï tp nel caso in specie  indica il 

concetto ñil meglioò / ñi miglioriò ecc. (DME, 296, ñthe bestò) ï b3kt ñprodottiò [DME, 78, ñworks 

(of craftsmanship)ò] ï n genitivo indiretto ñdiò (Allen, Ä 4.13.2) - Ṛ3swt sostantivo plurale 

femminile esprimente il significato di ñterre straniereò (Gardiner, pag. 488, ñforeign landò) ï rswt 

ñdel Sudò  (Gardiner, pag. 482) -  

 

Linea 2 

 

 
 

 
262 La parte precedente risulta corrotta, pertanto  non si riesce a comprendere  a cosa si riferisce il quantum  espresso nei 

segni di che trattasi. 
263 Si intende la pagina 103 di Urk. IV. 
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N35-M17-mn:n-N5:Z1-A40-V30-W11*W11:W11-N17:N17-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-HASH-

X1:N37:X1- 

 

n  ֕ mn-Rc  nb  nswt  T3w ֕ ééééé tġt 

 

per Amun-Ra il Signore dei troni delle due Terreéééééé  

 

n preposizione ñperò / ñin favore di éò - m֕n-Rc il dio ñAmun-Raò ï nb ñil Signoreò ï nswt 

sostantivo plurale femminile ñdei Troniò (DME, 139) ï T3w  ֕ñdelle Due Terreò (cfr. supra) ï segue 

una parte corrotta intraducibile ï tġt parola di difficile interpretazione essendo il prosieguo di scritte 

illeggibili. Potrebbe trattarsi del concetto di ñprovinciaò / ñdistrettoò / ñlocalit¨ò ecc. (cfr. Budge, II 

ï 844 B, ñnomeò, copt. Tos), parola in tal caso legata alle successive indicanti la località di Tebe (si 

rinvia al successivo rigo). 
 

Linea 3 

 

 
 

W17-M17-Q3:X1-Q1-Q1-Q1-X1:O49-Ba15-D2:D1-anx-U28-S29-Ba15a-<-N5-Ba15-C10-D28-Ba15a->-D4:O34-X8-

anx-N5-W19-I10:X1:N17- 

 

 

Ṛnt  p֕t-swt  L r -tp  cnṚ-wd3-snb  M3ct-k3-Rc    ֕r֕.z  d֕ cnṚ  m֕n  dt  

 

il Signore di Karnak e per il bene di Maat-ka-Ra,  onde far si che a lei sia data la vita, come 

Ra,  per sempre. 
 

Ṛnt  parola che nel caso in esame assume il significato di ñprincipaleò / ñcapo di éò e concetti 

analoghi [DME, 194, ñprincipal (of offices)], o ultima ratio ñsovranoò / ñsignore di éò - p֕t-swt 

ñKarnakò (HWB, 1303). Una ipotesi di traduzione dovrebbe, per quanto annotato nella precedente 

linea relativa allôultima parola della linea precedente potrebbe alludere al concetto di territorio di 

Karnak. -  L r -tp espressione significante ñin favore diéò / ñper il benessere di éò ecc. (WB I, 197, 

ñfür das Wohlergehenò) - cnṚ-wd3-snb espressione augurale, esortativa rivolta ad un sovrano, ad 

una divinit¨ ñche  egli possa vivere prospero ed in saluteò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 519, 

ñmay he live, be prosperous, be healthyò), nel caso in esame sic et simpliciter ñe per il bene di éò - 

M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò  - r֕ .֕z  d֕  
cnṚ parole che vogliono esprimere il concetto di ñonde far si che a lei sia data (lunga) vitaò (cfr. 

WB, I ï 112  ñdamit sie mit Leben Beschenkt seiò / HWB, 90), ove ΞrΞ.z è verbo 3ae-inf dal 

significato estremamente estensivo di ñfareò (HWB, 88), verbo legato al suffisso III persona 

singolare femminile s / z ñleiò (Allen, Ä 5.3), in una presumibile forma congiuntivo-prospettiva ñper 

far s³ che a lei éò (Allen, Ä 19.2), dΞ  verbo anomalo ñdareò / ñdonareò e concetti analoghi, quindi 

ñsia concessaò / ñdonataò ecc. (Allen, ibidem), cnṚ  verbo 3ae-lit ñvivereò, quindi ñche le sia 

concesso il vivereò od ancor meglio ñla vitaò  - Rc  ñRaò (WB, II - 401) - m  ֕ñcomeò  (DME, 104, 

ñlikeò), quindi ñcome Raò 264 -  dt ñsempreò / ñper sempreò (WB V ï 507, ñewigkeitò), quindi ñoggi 

e per sempreò. Per quanto detto il senso esortativo-ottativo ¯ ñche le sia concessa  lunga vita, come 

Ra,  per sempreò. - 
   

 

 
264 Lôaugurio vuole intendere che la regina vivr¨ a lungo come Ra, cio¯ con la sacralit¨ di un dio. 
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Nav. D. III 81 

La bilancia 

 

Linea 1 

 

 
 

G17-M12-G1-X1-U91-D52:X1*t-T14-T14-Aa11*U1:D36-X1-N35:X1-G7-D4-X1:N35-M23:X1-L2:X1-<-Ba15-C10-

D28-Ba15a->- 

 

mṚ3t  mt(r )t  m3ct  nt  D wLt֕  ֕r֕t.n  n-sw-b֕t  M3ct-k3-Rc     

 

La bilancia testimone di verit¨ per Thoth, che il Re dellôAlto e Basso Egitto Maat-ka-Ra ha 

concepito 

 

mṚ3t  sostantivo singolare femminile ñbilanciaò ( Gardiner, pag. 570) ï mt(r )t ñtestimonianzaò 

(JEA 24, 242 265 / DME, 121, ñtestimonyò) ï m3ct  ñverit¨ò (Gardiner, pag. 541), per cui ñla 

bilancia, come testimone della verit¨ò / ña testimonianza della verit¨ò ï nt genitivo indiretto genere 

femminile ñdiò (Allen, Ä 4.13.2) - D wLt  ֕il dio ñThothò (cfr. HWB, 1251). - r֕ t֕.n verbo 3ae-inf dal 

significato estremamente estensivo di ñfareò (cfr. HWB, 88, ñmachenò), in una forma relativa 

perfettiva del tipo sdm.n.f (cfr. Allen, § 24.3.2) - n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. 

Gardiner, pag. 482) - M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cioè 

ñMaat-ka-Raò. Per cui il senso ¯: ñche il Re dellôAlto e Basso Egitto Maat-ka-Ra ha concepitoéò -  

 

 
 

N35-X1:I9-O34-M17-mn:N35:N5*Z1-V30-W11*W11:W11-N17:N17- 

 

n  tf .z  ֕ mn-Rc   nb  nswt  T3w  ֕  

 

per suo padre, Amun-Ra il Signore delle Due Terre 

 

 

n  preposizione ñperò ï tf .z / t֕f .z  ñpadreò, sostantivo legato al suffisso z / s III persona singolare 

femminile ñleiò / ñdi leiò (Allen, Ä 5.3), quindi ñper il padre di leiò -  ֕ mn-Rc il dio ñAmun-Raò ï 

nb ñil Signoreò ï nswt sostantivo plurale femminile ñdei Troniò (DME, 139) ï T3w  ֕ñdelle Due 

Terreò (cfr. supra) ï 

 

Linea 2 

 

 
 

 
265 Journal of Egyptian Archaeology. 
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D21-G43-V13:O34-U39-T4-S12:N33A-S12:N33A-Aa1-S29-D58-I10:N33A-I9:V31:X1*N33A-O29:X1*H8-V30:X1-

A51-S29-X1-  

 

r  wtz  L d  nbw  Ṛsbd  fk (3)t  c3t  nbt-ġpst 

 

vengono pesati lôargento, lôoro, i lapislazzuli, il turchese ed ogni altra pietra preziosa  

 

wtz  / wts  verbo 3ae-lit ñpesareò /  ñpesaturaò  ecc. (Urk. IV 337, 7-15 da DME, 72), in una forma 

di infinito narrativo (cfr. Allen, 14.4.2), quindi ñsono pesatiò, sott. sulla bilancia 266ï dL ñargentoò 

(DME, 181, ñSilverò) - nbw esprime il concetto di ñoggetti / metalli preziosiò / ñpreziosit¨ò / ñoroò 

(Gardiner, pag. 505) - Ṛsbd  ñlapislazzuliò (DME, 197) ï fk (3)t / mfk (3)t ñmalachiteò / ñturcheseò 

(DME, 106, ñturquoiseò) - c3t ñpietreò (DME, 38, ñcostly stoneò) ï nbt aggettivo primario ñogniò 

(cfr. Allen, § 6.1) - ġpst esprime il concetto di ñnobileò / ñpreziosoò 267 - ove268 nbt ¯ ñSignoraò 

(DME, 129 ñladyò) e ġpst esprime il concetto di ñnobileò / ñnobile signoraò e concetti analoghi 

(DME, 265, ñnoblewomanò) 
 

 

 
 

Hr:tp-anx-U28-S29-U36-X1:Z1-S29-Ba15*D4*Ba15a:O34-anx-U33-Ba15-I10:X1:N17-Ba15a- 

 

rL -tp  cnṚ-wd3-snb  L mt.s  ֕r֕.z cnṚ.t֕  dt  

 

per il bene di Sua Maestà, affinché le sia concesso di vivere (felice) per sempre. 
 

rL -tp espressione significante ñin favore diéò / ñper il benessere di éò ecc. (WB I, 197, ñfür das 

Wohlergehenò) - cnṚ-wd3-snb espressione augurale, esortativa rivolta ad un sovrano, ad una 

divinit¨ ñche  egli possa vivere prospero ed in saluteò e concetti analoghi (Gardiner, pag. 519, ñmay 

he live, be prosperous, be healthyò), nel caso in esame sic et simpliciter ñe per il bene di éò (cfr. 

anche Gardiner, § 178, pag. 135) - mLt.s ñSua Maest¨ò, ove mLt sostantivo genere femminile 

singolare ñMaest¨ò, parola legata al suffisso  s / z III persona singolare femminile ñdi leiò / suaò ecc. 

- r֕ .֕z cnṚ.t  ֕ parole che vogliono esprimere il concetto di ñaffinch® sia concesso il vivere (sott. 

felice)ò (cfr. WB, I ï 112  ñdamit sie lebeò), ove ΞrΞ.z è verbo 3ae-inf dal significato estremamente 

estensivo di ñfareò (HWB, 88, ñmachenò), verbo legato al suffisso III persona singolare femminile s 

/ z ñleiò (Allen, Ä 5.3), in veste di verbo operatore (cfr. Grandet et Mathieu, Ä 22.4), ñfar s³ cheéò e 
cnṚ.tΞ verbo 3ae-lit ñvivereò legato al suffisso tΞ  della forma stativa III p.s. femminile (cfr. Allen,  

ÄÄ 17.2 / 17.7), ñche viva (sott. felice ecc.) - dt ñsempreò / ñper sempreò (WB V ï 507, ñewigkeitò), 

quindi ñper sempreò. - 
 

 

 

 

 

 
 

 
266 Una ipotesi alternativa potrebbe essere una forma allativa del tipo r sdm. In tal caso ñnel pesareò, comunque il valore 

semantico  resta sostanzialmente inalterato. 
267 Serge Saunerion  (in BIFAO 64 ï 1966, § 39) ritiene possibile,  in taluni casi,  il segno A51 corrispondente a U33. 
268 Unôalternativa, peraltro poco probabile, potrebbe essere nbt  ñSignoraò (DME, 129 ñladyò) e ġpst esprimente il 

concetto di ñnobileò / ñnobile signoraò e concetti analoghi (DME, 265, ñnoblewomanò). 
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Sulla pesatura degli anelli 

 

dcm  

 

Elektrum  

 

dcm  /  dcmw ñoro finoò / ñoro biancoò / ñelektrumò (HWB, 999, ñWeiÇgoldò / ñElektrumò) -  

 

 
 

Sui pesi 

 

 

dbnw 

Sui pesi  

dbnw  sostantivo plurale ñpesiò (Gardiner, pag. 602, ñweightò), quindi ñSui pesiò - 

 

 

 

Il dio Horus manovra la bilancia 

 

Linea 1 

 
D:S43-i-n-G5-Hr:tp- 

 

dd  mdw  ֕n  ṓr (w)  L r -tp   

 

Parole dette da Horus  davanti alla 

 

dd  mdw ñ(parole) che vengono detteò (Gardiner, pag. 571, ñ(words) to be recitedò) -  ֕n 

preposizione ñdaò (Gardiner, pag. 553) -   ṓr (w) nel caso in specie il concetto di ñHorusò allude al 

sovrano (cfr. Gardiner, pag. 468) - rL -tp espressione significante, nel caso in specie, ñinnanzi aéò  

/ ñdavanti a éò [cfr. Gardiner, Ä 178, letteralmente ñon the head (of)]  

 

Linea 2 

 

 
 

G20-M12-G1-U38-Ba15-X1-G1-Ba15a- 

 

mṚ3t 

 

bilancia 
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mṚ3t  sostantivo singolare femminile ñbilanciaò ( Gardiner, pag. 570) -  

 

Linea 3 

 

 
 

S29-D36:D21-N31:Z2-Ba15-Aa11 vert.:X1-C10-Ba15a-n-nb:O34-Ba15-D37:N35-n:V31-Ba15a- 

 

scrw  m3ct  n  nb.z  d .֕n.( )֕  n.k 

 

fornendo la verità alla di lei  Signora.  ñIo ho dato a te 

 

scrw  m3ct / s֕ cr  m3ct parole che esprimono il concetto di ñfornireò / ñannunciareò / ñpresentare la 

verit¨ aéò (cfr. HWB, 670, ñWahres / Maat meldenò / WB IV ï 33, ñbericht erstattenò), ove scr è 

verbo caus 2ae-lit ñpresentareò / ñrelazionareò e concetti analoghi (cfr. anche DME, 214) e m3ct è 

ñverit¨ò (DME, 101, ñtruthò), in una presumibile forma di participio perfettivo attivo plurale (cfr. 

Allen, § 23.5.1) 269. Per quanto detto il senso ¯ ñpresentandoò / ñfornendo la verit¨ aéò ï n 

preposizioner ñversoò / ñaò ecc. ï nb.z / nb.s  ñalla sua signoraò - d .֕n.( )֕ verbo anomalo esprimente 

il concetto di ñdareò / ñdonareò e significati analoghi in una forma di perfect (cfr. Allen, § 18.2), 

quindi ñ(Io) ho donatoò / ñdatoò (il soggetto si sottindente) ï n.k preposizione ñaò, legata al 

pronome personale suffisso II k persona singolare ñteò, quindi ñHo dato a teò -   

 

Linea 4 

 

 
 

i-t-Z11-Htp-D28*Z1:V31-Hr-D58*nfr:V30- 

 

m֕t  tLp  k3.k  L r  bw-nb-nfr  

 

in eredit¨ un privilegio per il tuo spirito su ogni forma di beneò. 

 

m֕t / m֕t-(pr ) i segni in questione, pur essendo carenti di O1, ritengo debbano esprimere il concetto 

di ñtestamentoò / ñvolont¨ di éò ecc. (DME, 18, ñwillò / ñtestamentò) - tLp ñprivilegiò / 

ñvantaggiò, ultima ratio ñper il bene di éò (DME, 179, ñboonò) -   k3.k ñdel tuo spirito ñ / ñdel tuo 

Kaò, ove il segno D28, con il relativo tratto diacritico Z1, ¯ lôideogramma di  ñspiritoò / ñKaò 

(Gardiner, pag. 453),  legato al suffisso II persona singolare k ñtuoò, quindi ñil tuo spiritoò - rL 

preposizione ñsuò ecc. ( Gardiner, pag. 582 / DME, 174, ñuponò) ï bw-nb-nfr segni che esprimono 

il concetto di ñtutte le cose buoneò / ñogni cosa buonaò e concetti analoghi (DME, 131, ñall good 

thingsò / HWB, 250 ñdas Besteò), ove bw significa  fondamentalmente ñpostoò, nfr  è verbo-

aggettivo ñ(esser) buonoò e nb è aggettivo primario  ñogniò ecc. (Allen, Ä 6.1) -  
 

 

 

 
269 Potrebbe essere ipotizzabile anche una forma di infinitivo narrativo. In tal caso però dovrebbe esserci  il segno t in 

coda alla radice, che nella fattispecie non si rileva. 
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Dietro di lui trovasi il dio nubiano ñDedun Chentj Tasetj Herj-jb Chasut Jmenetò 270 che dice: 

 

 

 
 

 

 
D46:D46-E34:N35-W17-N17-Aa32-X1:Z8-D2:ib-N25:X1*Z2-R14-I10:S43-W25:N35-N35:V31-N25:X1*Z2-V30:X1-

M24-N21:Z1*Z1*Ba15-Z1*Ba15a-W19-M17-T21:D46*Ba15*Z1*Ba15a*Z1-N35-D28*Ba15*Z1*Ba15a:V31-

M23:X1-L2:X1-<-N5-C10-D28->- 

 

dd  mdw  ֕n( )֕.( )֕  n.k  Ṛswt nbwt rsy  m֕  wc   n   k3.k  n-sw-b֕t  M3ct-k3-Rc  

 

Parole dette 271: Io ti ho portato tutt i i campioni (dei prodotti) delle Terre straniere del Sud 

 

dd  mdw ñ(parole) che vengono detteò (Gardiner, pag. 571, ñ(words) to be recitedò) - n֕( )֕.( )֕  

verbo 3ae-inf ñportareò ñraggiungereò od anche ñaggiungereò (Gardiner, pag. 531, ñbringò / 

ñfetchò), in una forma di perfettivo (Allen, Ä 20.2), ove il soggetto risulta sottinteso, quindi ñ(Io) ho 

portatoò -  n.k ña teò, quindi ñti ho portatoò - Ṛswt nbwt ñ  tutte le terre straniereò, ove Ṛswt è 

sostantivo plurale femminile ñterre straniereò (Gardiner, pag. 488) e nbwt è aggettivo primario  

ñtutteò (Allen, Ä 6.1). Nel caso in esame deve intendersi ñtutte le coseò / ñogni cosaò ecc.  ï rsy nel 

MR indica il ñSudò da rsw (cfr. Gardiner, pag. 482), in una forma di genitivo diretto ñdel Sudò 

(Allen, § 4.13.1) - m  ֕ wc parole queste che vogliono intendere ñcome unoò, cio¯ campioni di tutto  

ciò che esiste nelle terre straniere del sud, ove mΞ  ñcomeò / ñsomiglianteò ecc. (Gardiner, pag. 529) 

e wc esprime il concetto di ñunoò (Gardiner, pag. 514, ñoneò) ï  n preposizione ñperò - k3.k ñil tuo 

spirito ñ / ñil tuo Kaò (cfr. supra) - n-sw-b t֕ ñRe dellôAlto e Basso Egittoò (cfr. Gardiner, pag. 482) 

- M3ct-k3-Rc  uno degli appellativi ufficiali della Regina Hatshepsut e cio¯ ñMaat-ka-Raò - 
 

 

 
 

La dea Seġat archivia i beni delle Terre del Sud  indicati ai numeri da 8 a 14, destinati ad Amun 
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270 Trattasi del dio nubiano Ddwn ñDedunò (HWB, 1250), ove Ṛnt  ֕significa ñche sta innanziò, i.e. ñche comandaò 

(Gardiner, pag. 529 e § 174 / DME, 194), T3-st֕  trattasi di regione a sud dellôAlto Egitto (Nubia) chiamata ñTasetjò 

(HWB, 1400), L r -֕b ñ(che sta) nel mezzoò (DME, 174), Ṛswt ñdelle Terre Straniereò / ñdei desertiò (Gardiner, pag. 

488), ֕ mntt  parola che indica lôoccidente in genere (HWB, 1304), per cui si deve ritenere i territori della Libia. Al 

reddere ad rationem il senso ¯ ñDedun che comanda nel Tasetj, nel mezzo dei deserti occidentali, i.e. Libiaò.  
271 Si sottintende dette da Dedun. 


